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4 Gli Editori intendono di godere del privilegio accordato dalle RR. 
Patenti 29 febbraio 1826, avendo adempito a quanto in esso à 
, prescritto.. 
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ìli 

PREFAZIOSE 

©EGLI EDITORI, 




celebrò Padre CìaudìO Buffìèr , fiatò ili 
Polonia di famiglia Francese nel 1G61 , e morto 
in Roma net 1 787 ,fù posto nella serie degli 
Autori , che hanno illustrato il Regno di Luigi 
XIV Ricevuto in età di anni diciotto , dai Padri 
Gesuiti , molte cose egli ha scritte in lingua fran m 
Cese che gli acquistarono riputazione é fama*, fra 
le quali la pratica della memoria artificiale per 
ben inìparare è ritenere la Cronologia , V Istoria $ 
e la Geografia ; opera stampata in Parigi , iri 
quattro volumi , dall 1 Unito 1701 al 1715. 

Da quest ’ opera è stato desunto il Compendio 
di Geografia divenuto celebre per le innumerevoli 
sue edizioni e traduzioni ; e li Padri Gesuiti lo 
adottarono nelle loro scuole , e fu pur anche 
riguardato da tutti , come un eccellente corso di 
Geografìa elementare , proporzionato alla capacità 
degli allievi, ed opportuno per offrire ai medesimi 
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(juelle nozioni di cose antiche, che sono necessarie 
per ben intendere la storia, c quindi le notizie 
più accertate delle varie regioni del mondo colla 
descrizione accurata dei Governi, Religioni, leggi , 
e costumi dei varj popoli che ie abitano , in modo 
a sviluppare V ingegno della gioventù , ed istra- 
darla nello studio delle lettere, e delle scienze. 

Nelle molte edizioni del Buffier che si pubbli- 
carono durante il secolo decimottavo, furonvi fatte 
gradatamente delle utili aggiunte , così richie- 
dendo la successiva mutazione delle cose , e de’ 
tempi. In quella uscita nel 1793 , furono segnati 
i cangiamenti portati dalle due pari di Techen 
e Parigi, sia per riguardo alla Polonia che alli 
Stati - Uniti d’ America , come furono accennate 
le scoperte de due viaggiatori Cook e Meares , 
tanto nel mare Pacifico che al polo antartico , e 
sulla costa nord-ovest d’ America. Cose in allora 
importanti, nuove e necessarie a sapersi. 

Questa nuova edizione , che in oggi esce dai 
nostri torchi, la quarta intrapresa in Torino, 
trovasi la piu copiosamente arricchita per le straor- 
dinarie vicende , che in pochi lustri hanno cam- 
biato , per così dire, la faccia dell’ orbe. Imper- 
ciocché, oltre gli sconvolgimenti accaduti in Eu- 
ropa, i quali , secondati col tempo, hanno nulla- 
mena cagionali nuovi ordinamenti nei confini , e 
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nella forma dei Governi j molti altri rivolgimenti 
politici hanno mutate le cose dell 9 America 9 dell 9 
Asia , e perfino dell 9 Affrica , a segno che la 
Geografia al giorno d oggi è divenuta una scienza 
affatto nuova , e Curiosa più d 9 ogni altra , mentre 
essa è indispensabile a sapersi per avere , se non 
per altro , il vanto di persona educata , e civile* 

Era cosa difficile il farsi ad inserire nel testo 
del libro , tutte le novità geografiche accadute in 
capo a quaranti anni j senza alterarne la chiarezza y 
e la semplicità dello stile ; perciò molte cose sono 
state aggiunte per via di annotazioni f come d 
, altronde , piccole circonlocuzioni di parole , e brevi 
reticenze y hanno bastato per rendere conto di 
molti oggetti: essenziali ; ma . è certo che , per 
quanto si abbia, avuto in mira di ciò fare colla 
maggiore esattezza , questa nostra nuova impresa^ 
per essere perfetta , ha bisogno della benigna 
attenzione del Lettore , nel voler rapportare le 
varie annotazioni al testo cui appartengono , e 
nel por mente che in rimpiazzamento di parecchie 
cose abrogate , e perciò stiate soppresse , vi stanno 
delle utili spiegazioni nuove , ed interessanti ... 

Non pertanto questo nuovo Buffier ha il meritò 
di offrire , come da prima , tutti i più necessarj 
schiarimenti di Geografia antica , non ommessa , 
tratto tratto y quella dei bassi tempi ; quindi la 
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Geografia moderna in tutte le site parli , Citi 
v ha unita la Geografia novissima , dal finirò 
del secolo decimottavo in poi f con tutte le ad* 
dizioni ed illustrazioni rertdute indispensàbili per 
t aumento della popolazione , V incremento del 
commercio e dell 9 industria , e le nuove relazioni 
politiche e civili dei popoli . 

E così nel nostro libro trovasi , di mano iit 
mano , espressa la superficie dei varj Stati in 
leghe da 20 il grado , come trovansi indicate te 
diverse popolazioni con ogni accuratezza / notizie 
queste entrambi ricavate dà più accreditati Sta- 
tistici , fra i quali il celebre Graberg di Hern/Ò. 
E nella stessa maniera sono annotate le rendite 
pubbliche de 9 diversi Regni ed Imperi , Come le 
loro forze militari , dietro ai computi dei più 
dotti Scrittori . ' < > 

Trattandosi di nuove cose * geografiche , sonosi 
seguiti i nuovi trattati di Parigi e di Vienna i 
ed innoltre i libri di Geografia del Guthrie e del 
Malte-Brun , non trasandato il dotto compendiò 
del Balbi. Ma senza tener dietro intieramente al 
Malte-Brun che ha diviso la terra in sei parti, 
distribuendo V America in due, cioè Colombia , 
ed America , si è divisa in cinque , aggiungendo 
semplicemente V Oceanica alle quattro già note , 
la quale comprende le isole Asiatiche del mare 
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Oceano , e si divide in occidentale , centrale $ 
ed orientale , ossìa Polinesia. 

' Il Lettore intanto troverà nel nostro ampio 
trattato tutto ciò che può soddisfare la sua curio- 
sità. Perchè ivi sono convenientemente enunciate 
tutte le cose di Europa , colle opportune diluci- 
dazioni 5 dove , per esempio , t allievo potrà j or- 
marsi un idea esatta di quella Federazione Ger- 
manica , la quale sta ora in luogo del vecchio 
Impero dell' AUemagna ; siccome egli potrà cono- 
scere facilmente i nuovi Stati della Prussia , gl' 
incrementi straordinarj della Russia , le cose 
dell' Italia , e particolarmente della Corona di 
Sardegna , come lo Stato formidabile della Gran- 
Bretagna per la Potenza colossale dell' Impera 
Indo- Britannico , il quale primeggia nell ’ Asia , 
e sovrasta al commercio dell'Europa ; e, portando 
gli occhi sull' America ì potrà ragguagliarsi sulla 
nuova Potenza degli Stati-Uniti , dopo l'occupa- 
zione della Luigiana, di parte del Canadà , e 
delle Floride , del pari che sugli ulteriori destini 
di quella contrada , dove fioriscono nuovi Regni , 
e sorgono nuove Repubbliche. Finalmente vedrà 
le popolazioni Barbariche dell’ Affrica alleviato 
per l’ abolizione della tratta de’ Negri, e quello 
infelici regioni offrire qualche speranza d’ inci- 
vilimento , per V occupazione fattasi dai Francesi 
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d* Algeri , e per le cose , che si raccontano dell 9 

Egitto y e del Congo . 

Seguendo noi quanto era già stato praticato 
nelle precedenti edizioni ? abbiamo aggiunto alla 
Geografia del Buffer , il trattato della Sfera del 
dotto Frate Minimo , il P. Jacquier, apprezzato 
per essere scritto in modo semplice e dilettevole- 
Al quale y per renderlo più utile , abbiamo pera 
annesse le ultime scoperte astronomiche dei celebri 
Her schei y e Piazzi ec . 9 oltre V avervi promulgata 
apertamente la teoria di Copernico , come quella 
generalmente adottala 9 cffìnchè 9 in questo modo , 
gli studiosi possano imparare quanto è più opporr 
tuno a sapersi del sistema astronomico , di cui 
la terra fa partey e da cui la scienza della Geo- 
grafia dipende . 

Noi speriamo che questa impresa sarà favo- 
revolmente accolta y nulla avendo risparmiato di 
quanto poteva renderla utile 9 e commendevole y 
mentre V abbiamo corredata di carte eseguite colla 
più sollecita cura 9 e ne abbiamo pure rendute 
le tavole alfabetiche più semplici 9 e profittevoli y 
volendo in tutto questo lasciare una memoria y 
che sia per essere una prova costante del nostro 
vivo desiderio di renderci utili alla patria , e dì 
giovare all * istruzione della gioventù. 
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TRATTATO 

DELLA SFERA 

i 

N t 

H a>» JAC^USSEE 

DIVISO IN TRE PARTI 


PARTE PRIMA. 

• \ 

D. Gh e cosa è la Sfera? 

R. Una macchina inventata per render a noi sensi- 
bili i movimenti degli astri in cielo, rispetto a quegli 
effetti più ordinarj , che proviamo qui in terra. 

D. La Sfera per qual ragione è ella rotonda ? 

. R. P r.:hè rappresenta la figura dell’Universo, sup- 
posto da noi di figura rotonda. . 

D. Ma è poi effettivamente roloudo 1’ Universo ? 

R. A noi comparisce tale , perchè essendo i corpi ce- 
lesti in nna distanza grandissima dalla' tenia, giù oachi 
non sono atti a giudicare della differenza di così enormi 
distanze. Laonde noi ci consideriamo per illusione Ot- 
tica, come nel centro dell’Universo: e per Tuguri ianza 
apparente delle distanze , la concavità celesti diviene 
«ensibilmente Sferica; perciocché è questa una proprietà 
della Sfera, che siano eguali tutte le distanze dal ceu* 
tro alla superficie. 

i 
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D. Non si potrebbe forse raccogliere, che l’Universo 
sia rotondo dal sapere che la terra è rotonda? 

R. Questa illazione sarebbe frivola , ed insussistente ; 
perchè essendo la terra contenuta nell’ Universo ( il 
quale è incomparabilmente più grande ) potrebbe benis- 
simo esser rotonda ; e ciò non ostante, 1’ Universo esser 
quadrato. Come per l’appunto una piccola palla rotonda 
può essere rinchiusa in una grande scatola quadrata. 

D. Non si potrebbe dire almeno, che essendo la figura 
rotonda la più perfetta , tal si dee supporre la figura 
dell’ Universo; conciossiachè sia l’opera di Dio la più 
? 

R. Acciocché questa prova fosso legittima , conver- 
rebbe dimostrare per qual ragione la figura rotonda sia 
più perfetta di ogni altra. Questa pretesa maggiore o 
minore perfezione delle figure, è una supposizione vana 
e senza fondamento! Onde lasciando da parte simili que- 
stioni, è meglio starsene a quanto mostra l’apparenza, 
e supporre l’Universo di figura rotonda, come la Sfera, 

D. Perché la Sfera ha un filo di ottone o di ferro , 
che passa pel centro, o sia per mezzo dall’ una all’al- 
tra estremità ? 

R. Questo filo si fa non sólo per sostenere la Mac- 
china stessa, ma anche per congiungere due punii estremi, 
che si chiamano Poli. Il filo di ottone rappresenta una 
linea immaginaria, la quale è chiamata l ’ Asse del 
Mondo ; ed è necessaria per formarsi un’ idea esalta 
dell’ Universo. 

D. Che vuol dire questa parola Polo ? 

R. Vuol dire girare , dalla parola greca 'ito'hiw che 
ha tale significato; e ciò perchè l’Universo da essa 
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Icra rappresentalo, sembra a noi girare su questi due 
pumi ; essi punti poi non girano. 

D. Come si dimanda ciascuno di questi due poli ? 

R. L’uno si chiama Artico, o Settentrionale: l’al- 
tro Antartico, o Meridionale. 

D. Che vogliono dire queste parole Artico , o Set- 
tentrionale ? 

R. Il primo vocabolo vien dal greco apxro$ che si- 
gnifica Orsa ; perchè verso questo polo si trova una 
costellazione , o sia aggregato di più stelle , a cui si dà 
il nome di Orsa. La parola Settentrionale è presa dalle 
stelle medesime , chiamate Triones , e sono in numero 
di sette presso questo polo ; come se dicesse : Septem 
triones : ovvero sette trioni. 

D. Che vuol dire la parola Antartico? 

R. Significa opposto all’ Artico. 

D. Perchè si chiama anche polo Meridionale ? 

R. Perchè rispetto a noi, e al paese ove siamo, 
quando noi abbiamo il mezzodì, il Sole riguarda diret- 
tamente questo polo. 

D. Tutto il Cielo gira egli veramente ogni giorno su 
questi due poli , come detto avete ? 

R. Sembra a’ nostri occhi, che esso così giri con 
tutti i corpi celesti d’Oriente in Occidente. 

D. Che cosa è Oriente , ed Occidente? 

R. Questi sono due punti della Sfera egualmente di- 
stanti dai poli, e tanto distanti l’uno dall’altro, quanto 
il Sei ten irtene è distante dal Mezzodì. L’Oriente è quella 
parte , ove sembra a noi , che il Sole si levi. L’ Occi- 
dente all’ opposto è il luogo , ove sembra, che il Sole 
tramonti. 1 due punti egualmente distami dal Selteu- 
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trione , c dal mezzodì, si chiamano Oriente vero , e 

< 

Occidente vero. Ma se si osserva in diversi tempi il 
nascere , ed il tramontare del Sole , si vedrà che questi 
due punti variano molto sensibilmente, cioè, che il Sole 
non nasce , e non tramonta nel medesimo punto del 
Cielo. Si dirà in appresso la causa di questa variazione. 

D. Perchè avete voi detto, che il Cielo gira , o sem- 
pre che giri ? 

R. Perchè esser veramente potrebbe, che non girasse^ 
c a noi paresse talvolta girare : il che avverrebbe , se 
la terra fosse quella, che si movesse secondo il sistema 
di Copernico seguito in oggi da tutti gli Astronomi. Im- 
perocché in tal caso succederebbe come a chi viaggia 
in barca in un fiume , a cui sembra che si muovano 
' le rive , quantunque sieno esse immobili. 

D. Qual’ esperienza sensibile può farsi per capacitarsi 
del giro che fa, o sembra fare il Cielo? 

Basta osservare il Cielo un poco prima del levar 
del Sole , e por mente alla situazione , che serbano tra 
loro le stelle , o costellazioni rispetto ad un luogo par- 
ticolare. della terra , in cui l’ osservatore attualmente si 
ritrova. La sera dopo il tramontar del Sole, egli vedrà 
questa medesima situazione di stelle in luogo totalmente 
opposto a quello , in cui osservate le aveva la mattina, 
c considerandole con qualche attenzione, si accorgerà 
che il Cielo colia medesima situazione, e rispettiva po- 
sizione di stelle progredisce d’ Oriente in Occidente , c 
va così continuando , finché il 'giorno seguente sieno 
presso a poco al medesimo punto arrivate , cd alla si- 
tuazione stessa, ov’ erano state osservate il dì precedente. 

D. Ditemi , tutti gli astri serbano sempre in questo 
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giro, o rivolgimento la medesima situazione, e posizione 
rispettiva tra loro ? 

R. Non tutti : ma alcuni pochi , i quali per tal ca- 
gione si addimandano pianeti, dal greco 'rtya.vu) che si- 
gnifica vado errando. Perchè oltre questo movimento 
generale , che essi hanno comune con tutti gli astri o 
con tutto il restante del cielo , nel diurno lor molo d’ 
Oriente in Occidente, hanno essi pianeti un moto par- 
ticolare , e differente. 

D. Come si chiamano i sette pianeti, o astri erranti ? 

Ri Ecco i loro nomi: il Sole. 2 ha Luna. % Ve • 

nere. 4 Marte. 5 Mercurio. 6 Giove. 7 Saturno. * 

D. Per cominciare dal Sole, come il più considera- 
bile , indicatemi il suo corso , ed il giro che fa ? 

R. Per ben intenderlo, conviene richiamare alla me- 
moria ciò, che testé detto abbiamo, cioè a dire, che il 
Sole, come pianeta, ha due movimenti, l’uno comune 
con tutti gli astri nella rivoluzione giornaliera, che fa il 
cielo d’Oricnte in Occidente, l’altro particolare, in cui 
si muove ogni giorno d’ Occidente in Oriente. ** 

Che giro fa il Sole col movimento generale del 
ciclo? 

* Quando scrisse P Autore , non erano ancora scoperti i cin- 
que pianeti Urano , Cerere , Pnllatle , Giunone , V 1 està ; onde i 
pianeti , a rettamente parlare , sono undici , dovendosi togliere il 
Sole, che credesi fisso, ed immobile^ e mettervi la terra in luogo, 
con riporre la Luna fra i pianeti secondar} , ossicno satelliti , fa- 
cendo essa il suo giro attorno alla terra. Di tali pianeti secondar} 
se ne contano fino a diciotto, cioè, la Luna satellite della terra, 
quattro dì Giove , sette di Saturno , e sei di Urano. 

** Questi due moti non sono che apparenti secondo Copernico. 
Perciò parlando del Sole , lo stesso può intendersi della Terra. 
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R. Descrivo con questo giro diurno una linearla quale 
è o T Equatore , o una linea paralella all* Equatore. 

D. Che cosa è l’Equatore ? 

R. L’Equatore è una linea, che noi ci figuriamo at- 
torno la Sfera ugualmente distante da per tutto dai due 
poli. 

D. Che intendete voi per linea paralella alt Equatore} 

R. Una linea ugualmente distante per tutto dall’Equa* 
tore m 7 significando questo termine di linee paralelle due 
linee , che sono in lutti i loro punti ad uguale distanza 
l’ una dall’ altra. 

D. Col giro che fa il Sole in Cielo , vi lascia egli 
veramente qualche linea , o traccia segnata ? 

R. Non già. Ma per rispetto alla Sfera , si chiama 
linea descritta quella che sarebbe realmente descritta , 
se venisse colla matita segnato tutto quel giro , che fa il 
Sole , e questo è ciò che si dee intendere coi termini 
di linea , e di circolo, dei quali di frequente si parla 
nella Sfera* 

D. Per qual ragione avete detto , che il Sole descrive 
una linea , la quale eoi’ Equatore , o paralella alt 
Equatore. - ‘ ' 

R. Per meglio intendere ciò, convien sapere , che il 
Sole nel suo moto diurno , o sia di ciascun giorno f 
per cui procede da Occidente in Oriente ; nello spazio 
di un anno descrive un circolo chiamato Zodiaco , il 
quale si allontana dall’ Equatore, tanto verso il polo Ar- 
tico , quanto verso l’ Antartico , per lo spazio di gradi 
s3 e mezzo in circa, sì dall’ una , che dall’ altra parte, 
come nella seguente figura. ’ 
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Zodiaco 



D* Prima di passar più oltre , spiegatemi che cosa 
sia un Grado ? 

R. È. la parte 36o d’ un cerchio. Ogni circolo si di- 
vide in 56o parti uguali, o sia gradi. Così quando io 
dico, che il Sole fa ogni giorno un grado nel Zodiaco, 
significa che il Sole percorre la trecentesima sessantesima 
parte del circolo del Zodiaco. 

D. Qual* è l’estensione dei Zodiaco sulla Sfera? 

R. È l’estensione d’ un circolo massimo delia Sfera, 
cioè del più gran circolo, che si possa fare direttamente 
attorno la Sfera. 

• i * > 

D. Perchè, nella figura del Zodiaco rappresentata qui 
sopra , il cerchio del Zodiaco ha forma di ' una linea 
circonflessa ? 

R. Ciò deriva perchè sulla carta non si può in altra 
maniera descrivere il circolo, che fa il Zodiaco sopra il 
globo rispettivamente all’ Equatore, come potrete age- 
volmente osservare coll’ occhio , considerando i medesimi 
circoli nella Sfera. 

D. Ciò supposto , fatemi ora intendere che il circola 
annuo del Sole nel Zodiaco, si allontana alternativa-, 
mente dall’Equatore verso l’uno o l’altro polo? 

R. Quando il Sole nell’annuo suo rivolgimento o cif- 




Digitized by Google 


8 • 

colo , che fa nel Zodiaco , si ritrova in una distanza 
perfettamente uguale dall’uno, e dall’altro polo, allora 
il circolo descritto dal Sole nel suo movimento, o cir- 
colo diurno, è per l’appunto il circolo medesimo dell 
Equatore. Quando egli si ritrova dalla parte di sopra o 
di sotto deli’ Equatore , avvicinandosi ad uno de’ due 
poli , e scostandosi dall’ altro , allora descrive solo un 
circolo paralello all’ Equatore. 

D. Come si può render sensibile mediante la Sfera il 
cerchio , che vien formato giornalmente dal Sole ? 

R. Basta per far ciò , l’ attaccare in qualunque luogo 
del circolo dell’ Equatore , o di un circolo paralello all’ 
Equatore una carta o un segno qualunque, che tenga 
come il luogo del Sole, e poi far girare la Sfera, finché il 
segno opposto per rappresentare il Sole , ritorni al silo 
medesimo , d’onde cominciò il giro, e si scorgerà se usa- 
bilmente il circolo, che viene descritto giornalmente dal 
Sole, e dal rimanente del Cielo rappresentalo dalla Sfera. 

D. Qual effetto, rispetto a noi, produce il giro de- 
scritto giornamente dal Sole ? 

R. Produce la differenza del giorno, e della notte; 
perche facendo un giro intorno alia terra, quella parte 
della terra stessa , che di mano in mano si trova dirim- 
s petto al Sole , resta illuminata, ed ha giorno ; la parte 
poi della terra opposta a questa non rimanendo illumi- 
nata, ivi ha notte. Ritrovandosi dunque il Sole così 
successivamente v attorno a tutte le parti delia Terra, vi 
si prova successivamente ancora notte e giorno. 

D. Qual effetto , rispetto a noi , produce il molo del 
Sole, quando sul Zodiaco si allontana per lo spazio di 
gradi e mezzo dall’ Equatore ? 
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R. Quando il Sole si viene approssimando verso il 
nostro polo per gradi 23 e mezzo dall’ Equatore, allora 
cagiona la Estate , e al contrario, quando si allontana 
dall’ Equatore per altrettanti gradi verso il polo Antar- 
tico, cagiona, rispetto a noi, Y Inverno. ’ , 

D. Come si chiamano questi due punti ove si trova 
il Sole distante gradi a3 e mezzo dall’Equatore, cioè 
nella maggior distanza che possa aver dall’Equatore? 

R. Si chiamano i punti del Solstizio , e come sono 
due i Solstizj , l’uno che porta a noi la Estate , l’altro 
l ’ Inverno , così Y uno si chiama Solstizio c! Estate , 
l’ altro Solstizio cC Inverno . 

D. In qual giorno succedono i due Solstizj ? 

. R. Nell’uso comune, il Solstizio d’inverno si stabi- 
lisce ai 2 t di xbre, e quello d’Estate ai 21 di giugno. 

D. Se il Sole va e di là , e di quà dall’Equatore, 
conviene che passi anche per l’Equatore? 

R. Non v’ha dubbio: anzi vi passa due volte l’anno \ 
l’una passando dall’Emisfero meridionale al Settentrio- 
nale, e l’altra ritornando dall’Emisfero Settentrionale 
ai Meridionale. 

D. Che significa questa parola Emisfero , da voi non 
per anche spiegata ? 

R. Significa metà della Sfera. 

D. Come si chiama quel tempo, in cui il Sole passa 
due volte all’anno da un Emisfèro all’altro per l’Equa- 
tore ? 

R. Si chiama Y Equinozio y perchè allora abbiamo la 
notte eguale al giorno. . 

D. Quali sono i due Equinozj ? 

R. Il primo si chiama TEquinozio di Primavera, che 
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viene stabilito nell’uso volgare ai 2t di marzo; il se- 
condo che si chiama Equinozio Autunnale , , o dell’ 
Autunno , si stabilisce ai a 3 di settembre. 

D. Quanto tempo impiega il Sole nell’allontanarsi per 
gradi a 3 e mezzo dall’Equatore, e quanto ne impiega 
a ritornarci ? 

R. Impiega in circa tre mesi di tempo per dilungarsi 
dall’ Equatore verso Settentrione, cominciando dall’Equi- 
nozio di marzo sino ai 22 di giugno, ed altrettanti mesi 
per ritornare a quel punto, d’onde crasi partito dai 2 1 
di giugno sino ai 22 di ybre, nel qual tempo succede 
il secondo Equinozio. Similmente tre mesi impiega nell' 
allontanarsi dall’Equatore verso il Polo Meridionale, co- 
minciando ai 21 settembre, sino ai 2^ di dicembre, nel 
qual tempo cade il Solstizio d’inverno; quindi altri tré 
mesi per ritornare dal Solstizio d’ Inverno all’Equatore 
per ricominciare da capo 1 ’ Equinozio di marzo. 

D. Come si chiama comunemente ciascuno di questi 
quattro intervalli, che fa il Sole nei quattro corsi qui 
innanzi mentovali. 

R. Si chiamano le quattro Stagioni , cioè : 1 la Pri- 
' mavera ; » 1 ’ Estate ; 3 . 1 ’ Autunno ; 4 - l’ Inverno. 

D. Ditemi i giorni, e i mesi, in cui cominciano o 
finiscono le quattro sopraddette Stagioni ? 

R. La Primavera comincia verso i 21 di marzo, e 
termina verso i 21 di giugno. L’ Estate dura in circa 
dai 21 di giugno sino ai 21 di settembre. L’ Autunno 
dai ai di ^bre in circa sino ai 21 di xbre. L’ Inverno 
comincia verso i 21 di dicembre sino ai 21 di marzo. 

D. Come si esprimono in materia di Sfera, e di Astro- 
nomia le differenze, che sono più o meno di un giorno 7 
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R. Colli nomi di ore , di minuti , e di secondi . Un’ 
ora è la vigesimaquarta parte di un giorno: un minuto 
è la sessantesima parie di un’ora; ed un secondo la 
sessantesima parte di un minuto. 

D. Come' si chiama la rivoluzione intiera , o sia il 
totale di tutte quattro le stagioni ? 

Si chiama Anno . 

i 

D. In qual luogo si trova il Sole dopo questa rivolu- 
zione , cioè a dire dopo il giro, che ha fatto nejla spa- 
zio di un anno ? 

R» Si ritrova presso a poco nel medesimo punto del 
Zodiaco , dov’ era l’ anno innanzi , per ricominciare da 
capo il solito corso. 

Ho detto presso a poco y perchè realmente vi ha qual- 
che differenza, d’onde nascono moltissime discussioni, 
e difficoltà astronomiche: ma queste precisioni si. esatte 
non sono che per gli uomini dotti , e richieggono molte 
cognizioni, di cui non sono capaci, e non hanno di 
mestiere i principianti. 

D. D’ onde viene la parola Zodiaco ? 

R* Dal greco , che vuol dire Animale , perchè 
in questo circolo , per cui gira il Sole , vi si trovano 
dodici Costellazioni , alle quali l’umano capriccio ha. 
posto il nome di varj animali. 

D. Recitatemi questi dodici nomi. 

R. Eccoveli in due versi latini per maggior facilità 
di tenerli a memoria, e posti con quell’ordine, con 
cui sono successivamente scorsi dal Sole , cominciando 

* r 
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dall’Equinozio di primavera ; sunt : i Aries , 2 Taurns } 

3 Gemini, 4 Cancer , 5 Leo, 6 Virgo , 7 Libraque , 
S^Scorpius , 9 Arcitenens , io Caper , 11 Amphora , 
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12 Pisces. Sono dunque fAriete, il Toro, i Gemelli, 
♦il Cancro, il Leone, la Vergine, la Libra, lo Scorpione, 
il Sagittario, il Capricorno , 1’ Acquario , i Pesci. 

D. Perchè queste dodici Costellazioni si chiamano 
talvolta Segni ? 

R. Perchè si è introdotto l’uso di descriverle con certi 
segni, o figure particolari, perciò si è preso indifferen- 
temente il nome di Segni per il nome di Costellazioni. 

D. Come corrispondono queste dodici Costellazioni , 

0 segni alle quattro Stagioni dell’ anno? 

R. I tre primi fanno la Primavera , i tre seguenti 
la State , gli altri tre V Autunno, i tre ultimi Y Inverno. 

D. Quali effetti rispetto a noi producono i differenti 
siti , nei quali si trova il Sole sul Zodiaco secondo le 
differenti Stagioni ? ■ . 

■ R. Da ciò vien cagionata la lunghezza diversa dei giorni, 
e delle notti , Ja differenza del caldo, e del freddo, che 
da noi si prova più o meno in diversi tempi dell’anno. 
Questa' differenza di caldo, e di freddo vien prodotta da 
molle cagioni, la spiegazione delle quali non può aver 
luogo in questo trattato elementare. Basta avvertire che, 
rimanendo uguali tutte le altre cose , varia mollissimo 
il caldo, o il freddo per varie cagioni particolari, come 
sono, per esempio, le pioggie, i venti, la situazione 
de’ luoghi o in valli , o sulle montagne cc. 

D. Come possiamo renderci più sensibili due cir- 
coli , che forma il Sole, l’uno diurno, o giornaliero, 
1\ altro annuo , i quali producono la diversità delle Sta* 
gioni? 

. R. Col riguardare una Sfera ove sono rappresentali 

1 ,due circoli dell’ Equatore , e del Zodiaco. 
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D. Come si conosce sulla Sfera il circolo dell’Equa* 
tore ? ... * , 

R. t II circolo dell* Equatore si è quello che è per 1’ 
appunto in mezzo della Sfera ugualmente distante dai 
due poli, o dalle due estremità dell’asse dei Mondo. 

D. Come si riconosce il circolo del Zodiaco ? ' 

II. Questa è una fascia larga, sulla quale sono notati 
i dodici segni, de’ quali abbiamo parlato. Questa fascia 
taglia l’Equatore in due punti opposti, che sono i due 
punti degli Equinozj. 

D. Perchè al Zodiaco si dà della larghezza ? 

R. Per segnare tutto lo spazio , dentro del quale i 
pianeti fanno il loro giro. Egli è vero che il Sole fa il 
suo corso su d’una stessa linea, chiamata Ecclittica , 
la quale è per 1 ’ appunto la metà della larghezza del 
Zodiaco, ma gli altri pianeti si allontanano dal mezzo 
di detto Zodiaco or più , or meno , non mai però fuori 

della fascia dei Zodiaco. 

, / 

D. Supposta l’ intelligenza dei due circoli dell’Equa- 
tore e dei Zodiaco , come voi me gli avete spiegati, fa- 
temi ora capire, quanto è lecito di farlo in questi Ele- 
menti , come servano i detti circoli a far conoscere la • 

t 

differenza delle stagioni, e de’ giorni dell’ anno? 

II. Per capirlo più agevolmente , sovvengavi di ciò 

clic abbiam detto, cioè che il Sole del nostro Solstizio • 

' ■ / 

Estivo si allontana dall’ Equatore per gradi a3 e mezzo. 

D. Ciò supposto, come spiegate voi la differenza delle 
Stagioni ? , . , , 

R. Per esempio chi abita in Roma tra l’Equatore, ed 
il polo Settentrionale, è lontano dall’Equatore gradL. 42 , 
e dal polo gradi Ora avanzandosi il Sole sul Zodiaco 
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dall’Equatore verso il polo Settentrionale per k) spazio 
di gradi a3 e mezzo , quindi si rileva , che il Sole non 

• , # t . / 

è distante da Roma che di gradi 18 e mezzo: perchè 
da 42 levate a3 e mezzo, resta 18 e mezzo. Per lo con- 
trario nel Solstizio d’inverno il Sole è distante da Roma 
per gradi 23 e mezzo di là dall’Equatore, da cui Roma 
è già lontana 4 2 gradi, come si è detto. Ora a detti 42 
gradi sino all’ Equatore aggiungete gli altri a3 e mezzo, 
che sono di là dall’ Equatore , ove si trova in quel punto 
il Sole , ed avrete per l’ appunto gradi 65 e mezzo. E 
rispetto a noi che siamo in Torino puire tra l’Equatore, 
ed il polo Settentrionale, lontani dall’ Equatore gradi 
45, ed altrettanti dai polo, avanzandosi il Sole sul 
Zodiaco dall’Equatore verso il polo Settentrionale pei: 
lo spazio di' gradi 25 e mezzo, si rileva, che il Sole 
non è distante da noi che di gradi 21 e mezzo: per- 
chè da 45 4 levate 23 e mezzo, resta ai e mezzo. Perlo 

\y 

contrario nel Solstizio d’inverno il Sole è distante da 
nor per 23 gradi e mezzo di là dall’ Equatore, da cui 
siarnó già lontani ^5 gradi come si è detto. Se adunque 
a 23 e mezzo, aggiungete 45 , avrete 68 gradi e mezzo 
per la ^distanza del Sole da noi nel Solstizio d’inverno. 

D. Come intendete voi , che nel Solstizio d’Estate il 

• * . 0 . W 

Sole Ravvicina a noi, e se ne allontana nel Solstizio 
d’ Inverno ? Poiché al contrario dimostrarlo gli Astronomi 
che il Sole sia molto più distante da noi neH’Estaic, 
che nell’ Inverno. ^ r 
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R. Quando si dice, che il Sole si avvicina più alla 
Terra nel Solstizio Estivò, che nel Solstizio d’inverno, 
si deve intendere solo, che sì accosta più a quella parte 
della Terrà, óve jioi siamo, benché sia realmente piu 
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distante da noi nell’Estate, che nell’Inverno. Ciò si può 
dichiarare coll’esempio di una palla, la quale gettata da 
una grande altezza verso una montagna , si avvicinerà 
verso la parte , ovò è situata la montagna, benché real- 
mente sia piti distante dalla sommità del monte di quel 
che fosse prima dalla base dello stesso monte. 

D. Ciò supposto, come spiegate voi la causa del caldo 
nell’Estate? 

R. Questa si deve attribuire alla forza maggiore de’ 
raggi solari, i quali percuotono la terra più direttamente 
nell’ Estate, che nell’Inverno. Ed in fatti per ritornare 
all’esempio precedente, una palla di cannone gettata 
verso uq monte, o un altro qualunque ostacolo, lo per- 
cuote con maggior impeto se la direzione dell’urto sia 
più vicina alla perpendicolare , benché la distanza del 
tiro sia maggiore, la forza dell’urto diretto compensando, 
e anche superando l’impeto proveniente dalla minor di- 
stanza con urto meno diretto , e più obbliquo. Dunque 
il Sole percuotendo la Terra con raggi più diretti nell’ 
Estate, che nell’Inverno, deve allora produrre un mag- 
gior caldo , poiché il Sole corrisponde più direttamente 
alla nostsa testa, non ostante la sua maggior distanza 
da noi. 

D. Dopo avermi capacitato sopra la differenza del caldo 
cagionato dal Sole, spiegatemi ora come si produce la 
differente lunghezza de’ giorni, e delle notti in diversi 
tempi dell’anno. 

R. Avanti di rispondere a ciò , convien spiegare che 
cosa sia Orizzonte , e che cosa sia il Zenith. Oriz- 
zonte è un circolo che divide talmente la Sfera in due 
parti eguali , che egli è per tutto egualmente distante 
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dal luogo ore siamo attualmente situati sulla terra. Se 
poi dal luogo ove siamo posti sulla superficie della terra, 
sia immaginata una retta prolungata sino alla concavità 
apparente del Cielo, e ugualmente distante dall’Orizzonte, 
il punto estremo della detta retta nel Cielo, si chiama 
il Zenith del luogo. « 

D. Come si può coll’esperienza render più sensibile 
l’ idea dell’ Orizzonte ? 

R. Se noi ci porremo sulla cima di qualche monta»* 
gna, o di altro luogo molto alto, d’onde co’noslri occhi 
possiamo scorgere senza verun impedimento il Cielo, per 
quanto tratto può stendersi la forza di nostra vista, al- 
lora noi vedremo tutto attorno di noi, e attorno della 
Terra rappresentarcisi il Cielo a guisa di una mezza Sfera, 
o se più vi aggrada , come la metà di una palla. L’e- 
stremità di questa mezza Sfera o palla è l'Orizzonte 
celeste, e la linea attorno la terra, corrispondente a 
questa estremità , è F Orizzonte terrestre. 

D. Come si può in altra maniera conoscere 1’ Oriz- 
zonte terrestre , e celeste ? 

R. Coll’ osservare in un giorno sereno lo spuntare, ed 
il tramontare del Sole : perchè il luogo ove nasce, ed 
ove tramonta il Sole , denota due punti dell’ Ortzso// £e,* 
cd il giro che si fa per questi due punti attorno del 
Cielo e della Terra , è per 1’ appunto 1’ Orizzonte . 

D. A prendere l'Orizzonte , come, voi dite, ne ver- 
rebbe -di necessità, che tanti fossero gli Orizzonti, quanti 
sono i punti differenti sul globo della terra : perchè da 
ogni punto differente , in cui uno si trovi , si osserve- 
ranno diversi circoli, diverse vedute, c inconseguenza 
diversi Orizzonti. 
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R. Così è in effetto ; e ciascun luogo particolare del 
globo della Terra ha perciò il suo parlicolar Orizzonte; 
perchè Y Orizzonte altro non è,*che un circolo della 
Sfera , il quale è per tutto ugualmente distante dal 
luogo , m cui ciascheduno attualmente si trova . Così 
quelli , che sono in luogo differente da quello in cui 
siamo noi, hanno un Orizzonte differente dal nostro. 

D. Come vien regolato dall 'Orizzonte il giorno, e 
la notte? • * 

R. Perchè il giorno è quel tempo , in cui il Sole è 
sopra il nostro Orizzonte , la notte ali’ opposto è quel 

tempo in cui il Sole è sotto il nostra Orizzonte . Per- 

« * ! • 

cliè tutto ciò che sta sotto al nostro Or izzonte non può 
vedersi da * noi , essendo opposto a • ciò , che possiamo 
discoprire con gli occhi. Il Sole dunque non può esser 
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veduto da noi , se non quando spunta sul nostro Oriz- 
zonte ; e noi non chiamiamo giorno, se non quel tempo 
in cui può dagli occhi nostri scorgersi il Sole. 

D. E avanti che il Sole spunti sull’ Orizzonte , e 
dappoiché è tramontato, non fa forse giorno? 

a « * 

R. Fa un chiarore, che si chiama talvolta giorno , 
ma più propriamente crepuscolo . Questa è la rifrazione 
de’ raggi tramandali dal Sole verso il nostro Emisfero , 
senza che illumini direttamente. Il crepuscolo mattutino 
si chiama* comunemente Aurora . 

D. Come si distingue nella Sfera il circolo dell’ Gres* 
zonte , la cui cognizione è di sì grand’ uso ? 

" R. 11 circolo dell’ Orizzonte è quello, che circonda, 
e coutiene tutti gli altri circoli della Sfera , ed è para- 
tilo al suolo, ove siamo. Egli è per l’ordinario piu 
largo della fascia del Zodiaco, e vien sostenuto sul pie- 
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destallo della Sfera con tre o quattro colonnette, o brac- 
cialeui , e questo sostiene poi il restante della Sfera. 

D. Coaie voi mi descrivete T Orizzonte in una Sfera 
artifiziale, può egli rappresentare 1’ Orizzonte naturale, 
di cui mi avete parlato? 

. R. Appunto per questo si mette, perchè lo rappre- 
senti. 

D. Essendo quest'orizzonte della Sfera artifiziale sem- 
pre il medesimo, e nel medesimo luogo, come può egli 
rappresentar 1’ Orizzonte naturale, che è vario, e di- 
verso secondo le diverse situazioni , anzi secondo i di- 
versi punti, in cui ciascuno si trova? 

R. La difficoltà da voi propostami non è per se stessa 
malagevole a sciogliersi ; merita tuttavia di essere posta 
in chiaro per la confusione, in cui la fantasia, ed im- 
. mag inazione della maggior parte de' principianti trovasi 
perciò imbarazzata. Ecco il modo, onde rendersi capaci. 

In una Sfera artificiale l’ Orizzonte di detta Sfera non 
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cangia mai di sito; ma ben la Sfera stessa, che vien 
sostenuta per mezzo dell' asse dall' Orizzonte, muta sito 
come si vuole, rispetta all’Orizzonte, perchè gira a 
nostro talento. Ora rispetto a due cose che debbono es- 
sere in un dato sito reciproco, non è già necessario, 
che si muovano tutte e due per ritrovarsi in questa data 
situazione,; basta, che o l'una, o l’altra si muti., Se 
voi siete alla mia destra , anche senza mutarvi di sito 
potete passar ad essermi alla sinistra, bastando per que- 
sto , che io mi muova , e mi ponga alla vostra destra, 
e voi sarete alla destra mia , , senza esservi mosso nè 
punto, nè poco. Lo stesso avviene nell'Orizzonte della 
Sfera artificiale. Affinchè l'Orizzonte si adatti a ciascun 
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punto della Sfera, e a tutti i Zeni0i immaginabili, bn*ta 
allontanare dall’Orizzonte qualunque Zenith y girando il 
Globo, o la Sfera in tal maniera, che il luogo proposto 
si venga a collocare nella sommità del Globo , o della 
Sfera ; perchè allora questo luogo si troverà ugualmente 
lontano dall* Orizzonte artificiale # il quale divide sempre 
in due parti uguali la Sfera. 

D. Fatemi ora vedere, come queste cognizioni intorno 
al P Orizzonte servono a spiegare la differenza de’ giorni, 
e delle notti 1 

t . 

R. Voi già sapete, altro non essere il giorno che 
quel tratto di tempo , in cui sta il S* ’a sopra il nostro 
Orizzonte qel giro diurno, che fa col Cielo, d’Oriente 
in Occidente ; e quanto più lunga è questa dimora che 
là il Sole sopra l’Orizzonte, tanto più lungo è il giorno. 

D. Perchè poi non è uguale in ogni giorno delPanno 
questa dimora del Sole ? 

R. Perchè il Sole avvicinandosi, o scostandosi sem- 
pre dall’ Equatore col suo moto proprio sui Zodiaco , 
quando dall’ Equatore più si scosta, avvicinandosi più 
al nostro Polo , dimora più lungo tempo sul nostro Oriz- 
zonte , spuntando più presto e tramontando, più lardi. 

D. Ajutatemi a farmi intendere vie meglio ciò, che 
andate spiegando. - , < . 

R. La sola vista di una Sfera, che vi si mostri , ve 
lo farà capire ad un tratto. Tuttavia m’ingegnerò di 
farvelo comprendere chiaramente senza avere attual- 
mente la Sfera dinanzi agli occhi. 

11 Sole quando arriva al Solstizio estivo ai* avvicina 
ai nostro Zenith quanto mai può avvicinarsi , e s’ in- 
nalza verso di noi il più , che innalzar si possa. Ora 
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innalzandosi esso in questa guisa sopra il nostro OrizV 
' zonte , vi fa un* circolo assai più grande, che quando 
s’innalza meno. Di qui ne avviene, che il Sole dimori 
più lungo tempo sul nostro Orizzonte nell’Estate, e che 
allora faccia i giorni più lunghi. Così a misura che il 
Sole si viene accostando verso di noi sul Zodiaco in- 

i 

rialzandosi sempre più , descrive un circolo più lungo 
sul nostro Orizzonte , e fa i giorni parimente più lun- 
ghi. Laddove quando sullq stesso Zodiaco si scosta da 
noi, s’innalza meno verso di noi, e fa un giro mcn 
lungo sul nostro Orizzonte, e in conseguenza fa i giorni 
più corti. * 

D. Che succede dunque circa il durare del giorno a 
quei , che abitano sotto i poli ?• 

R. Succede, che abbiano un giorno continuato di mesi 
sei ,, ed una notte parimente di mesi sei continui. 

. D. Come succede ciò ? 

, R. Gli abitatori dei due poli hanno per loro Oriz- 
zonte l’Equatore. Quindi una meta del Zodiaco stando 
• sempre di sotto dell’ Equatore , e l’altra metà di sopra, 
ed impiegando il Sole sei mesi interi a far una metà 
del Zodiaco, cd altri sei mesi a fare l’altra metà, ne 
avviene per necessità, che gli abitatori dell’uno, e quelli 
dell’altro polo abbiano per sei mesi continui il Sole sopra 
il loro Orizzonte, e perciò giorno continuo, e ali rettami 
mesi lo abbiano sotto dell’Orizzonte , e in conseguenza 
abbiano sei mesi di notte senza vedere il Sole. Quindi 
pur nasce , che quando gli abitatori di un Polo hanno 
giorno , quei dell’ altro Emisfero , ossia del Polo oppo- 
sto , abbiano i loro sei mesi di notte. 

> D. Dopo aver dichiarato, corno gli abitatori dei poli 
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hftnno il più lungo giorno, e la più lunga nòne, di-> 
temi , quai sieno quei popoli , che hanno i giorni più 
coni degli altri ? 

R. Sono quei , che abitano sotto 1’ Equatore ; perché 
il loro più lungo giorno, non è più che di dodici orej 
siccome anche la nòtte : laddove gli altri che sono di 
qua , o di là dall’ Equatore , hanno i loro giorni , e le 
loro notti , ora più lunghi , ora più brevi di dodici ore 
rispettivamente. 

D. Come lo dimostrate ? 

R. Questi abitanti dell’ Equatore hanno per Orizzonte 
tida linea che taglia in due parti uguali sì l’Equatore, 
come tutti i circoli, che all’ Equatore son paralelii. Ora 
facendo sempre il Sole il suo giro diurno sull’Equatore, „ 

0 su di un circolo paralello all’Equatore, in qualunque 
luogo del Zodiaco esso si trovi, starà sempre ogni giorno 
la metà sopra , e la metà sotto dell’ Orizzonte rispetto 
all’Equatore; cioè a dire, che dodici ore farà giorno, 
e, le altre ore dodici farà nòtte. 

D. Come hanno la Sfera quei, che hanno il loro giorno 
di sei mesi , cioè gli abitatori dei Poli ? 

. R. Questi diciamo, che hanno la Sfera paralella , 
perchè il loro Orizzonte è paralello all’Equatore. , 

D; E quei, che hanno il giorno pien lungo, cioè gli 
abitatori dell’Equatore, come hanno la Sfera? , 

R. Questi hanno la Sfera retta , perchè rispetto ad essi 

1 due poli son a dirittura nell’ Orizzonte , e lo toccano/ , 

D. E i popoli , che vanno' posti, tra queste due estre- 
mità, cioè a dire tra il Polo é l’Equatore, come si 
dice che abbiano la Sfera? ... , . i 

Rz Di questi si dice, che hanno la Sfera obbliqud ) 
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e questi hanno dei giorni più, a meno lunghi, secondo* 
che stanno situati più , o meno lontani dal Polo , più 
o meno vicini all’ Equatore* 

D. Donde si cava dunque precisamente la differenza 
de’ giorni più, o meno lunghi rispetto a quei, che hanno 
la Sfera obbliqua? 

R. Si cava, come già si è accennato di sopra, dai 
circoli giornalieri, che fa ogni giorno il Sole più o meno 
grandi sul loro Orizzonte; e questi circoli giornalieri 
sono più o meno grandi , secondo che il Sole si trota 
in un punto del Zodiaco più o meno vicino al Zenith 
di questi popoli , e più o meno sopra dell’Orizzonte; il 
che non è proprio unicamente del Sole , ma è comune 
a tutti gli Astri. ( 

D. Che cosa dite voi esser comune al Sole, e a tutti 
gli Astri ? 

R. L’ apparire tanto più lungo tempo sopra l’ Oriz- 
zonte, quanto maggiormente s’innalzano al di sopra di 
questo stesso Orizzonte. La Cagione si è, perchè quanto 
più s’innalzano, tanto più lungo fanno il loro circolo, e 
per conseguenza tanto maggior tempo impiegano a farlo ^ 
e tanto più stanno sopra l’Orizzonte. Quindi essendo molto 
più lungo il circolo , che fa il Sole sul nostro Orizzonte 
la State , che in altro tempo, allora sono anche i nostri 
giorni più lunghi. 

D. Che avverrebbe , se un Astro fosse collocalo sì in 
alto, e sì presso del nostro Zenith , che facesse il suo 
giro sempre ai di sopra del nostro Orizzonte? 

R. Succederebbe, che resterebbe sempre esposto alla 
nostra vista* E ciò in fatti succede alla Stella polare, 
ed in altre vicine al nostro polo, le quali possono sempre 
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da noi esser vedute, quando altra cagione straniera non 
oe lo impedisca , come è per esempio la luce maggiore 
del Sole, da cui resta offuscata la minore. Benché a que- 
sto inconveniente vidi fatto riparo negli Osservatorj per 
via di certi strumenti , e certe precauzioni, mediianti le 
quali per tutto il tempo dell* anno si può osservare detta 
Stella polare , e gli astri consimili, che fanno tutto il 
loro giro sopra P Orizzonte; siccome per lo contrario 
vi sono degli astri , che dà noi non possono giammai 
esser veduti , perchè fanno lutto il loro giro sotto del 
nostro Orizzonte. 1! rimanente degli astri poi gira ogni 
giorno col Cielo ili tal maniera, che una parte del loro 
giro si fa al di sopra, e P altra al dì sotto delP Oriz- 
zonte, seppur non è la terra stessa che giri con un 
moto di rotazione sópra il suo asse. 

D. S* egli è così, non dovremmo noi vedere ogni astro 
a fare quotidianamente sul nostro Orizzonte un circolo 
delia stessa grandezza, o per parlare con termini di Geo- 
metria,^ descrivere sempre un medesimo arco sul nostra 
Orizzonte ? 

•11. Lo dovremmo certamente vedere, e lo vediamo 
effettivamente in -tutti quegli astri fissi , che da noi si 
chiamano Stelle: e sono quelli , che a noi pajono fis- 
samente attaccali a un medesimo punto dei Cielo; per-* 
chè in questa maniera descrivono ogni giorno un circola* 
della stessa grandezza sul nostro Orizzonte; tutti gli astri 
sono di questo carattere , * toltine quelli, che si chiamano 

A . • * ^ 

>i— 1 «. I . . . ■ ■■■ - ■ -..■rfl il 

. • W ' ' '< 

* Si è osservato, che le Stelle fisse hanno anch 1 esse un molo 
«li Occidente in Oriente, ma a noi pressoché impercettibile, e 
conosciuto solamente col mezzo delle più toltili osservazioni «tro- 
omitiche. 
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Pianeti , ed eccettuandone ancora un numero grande di 
altri corpi celesti , che si chiamano Comete . Queste ài 
fanno vedere a noi secondo le leggi del loro periodo , 
e poi svaniscono dai nostri occhi. 

D. Nominatemi i Pianeti con quell’ordine, che hanno 
di maggiore, e minor lontananza dalla terra. 

R. Eccoli : 1 Luna. * a Mercurio. 3 Venere. 4 II 
Sole. 5 Marte. 6 Giove. 7 Saturno , oltre gli altri 
cinque , cioè : Urano , Cerere , Pallade , Giunone , 6 
Vesta , che furono scoperti dopo. 

D. Qual ordine hanno li Pianeti nella loro elevazione 
in Cielo, e lontananza della Terra. 

R. Facendo concorrere li nuovi Pianeti cogli antichi la 
loro distanza dal Sole, è nella serie seguente : 1 Urano , 

3 Saturno , 3 Giove , 4 Pallade , 5 Cerere , 6 Giu- 
none, 7 Vesta, 8 Marte, 9 la Terra, ** 10 Venere, 

1 1 Mercurio. ■ 

D. I nomi de’ Pianeti hanno qualche correlazione co r • 
nomi de’ giorni della settimana? 

R. Sì; cogli antichi Pianeti, cioè: la Luna corri- 
sponde al lunedì ; Marte al martedì ; Mercurio al mer- 
coledì; Giove al giovedì; Venere al venerdì; Saturno 
al sabbato ; e la domenica che è il giorno più eccellente 
di tutti, è dinotata dal Sole, che è il più eccellente 
tra tutti i Pianeti. . , , . 

D. Per ritornare alla lunghezza de’ giorni, i quali 

* Parlando rettamente, la Luna non è un Pianeta , ma un sa- 
tellite della Terra. 

** Dietro al sistema di Copernico già da noi accennato , ab- 
biamo posto la Terra in luogo «lei Sole , il «piale dicesi fisso , ed 
immobile nel centro del sistema planetario. 
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rispetto ai diversi popoli della terra crescerne, e calano , 
seoondo che il Sole sta più, o meno sul loro Orizzonte, 
si può egli sapere con qual proposizione crescano da un 
paese all’ altro ? 

R. Si può saperlo benissimo , e ciò si fa facilmente 
mediante una tavola dei Climi. 

D. Che intendete voi per Clima ? 

R. Per capir ciò più chiaramente , risovvengavi di 
ciò , che abbiamo detto altrove , ed è evidente , cioè 
che dall’ Equatore sino al polo ci possiamo immaginare 
dei circoli paralelli all’Equatore, che andranno sempre 
dinpinuendo a proporzione, che si accosteranno all’uno, 
o all’ altro de’poli. Ora un Clima altro non è, che l’in- 
tervallo, o spazio compreso tra l’uno , e l’altro di questi 
pircoli , dall’nno all’altro de’quali v’ha la differenza di 
una mezz’ora almeno nella lunghezza de’ loro giorni, ^ 
di maniera che nel primo di questi due circoli il giorno 
è di una mezz’ ora più breve , che nel secondo. Primo 
Clima si chiama quello , che è più vicino all’Equatore. 

D. Spiegatemi ciò ancor più ? 

R. Io dico , che i circoli , che formano l’ estremità 
di ciascun Clima , sono talmente lontani 1’ uno dall’al- • 
tro , che gli abitatori del primo hanno il loro più gran 
giorno una mezz’ ora più breve , che quei del secondo. • 

D. Quanti sono questi Climi di mezz’ ora ? 

R. Sono ventiquattro dall’Equatore sino al sessante- 
simo sesto e mezzo grado di Latitudine. , , , 

D. Che cosa è grado di latitudine ? 

R. Per bene intenderlo immaginatevi una linea, che 
passi dall’ Equatore pei due poli, e giri tutta attorno 
la Sfera, o il Globo , si verrebbe a formare un circolo, 
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un quarto del quale sarebbe da un pùnto dell'Eqoatore 
per sin all* uno de’ poli. Ora un quarto di cerchio con- 
tiene 90 gradi, avendo di già mostralo ( alla pag. 7), 
che Ogni cerchio si divide in 56 o gradi , il quarto de’ 
quali è 90. Questi novanta gradi dall’ Equatore sino ad 
uno de’ poli si chiamano gradi di latitudine. Quei che si 
contano dall’ Equatore sino al polo Artico, o Settentrio- 
nale , chiamansi gradi di latitudine Settentrionale , e 
quei , che si contano dall’ Equatore sino al polo antar- 
tico , 0 meridionale, chiamatisi gradi di latitudine Me- 
ridionale* 

D. Intendo benissimo , che cosa sieno i gradi di la- 
titudine ; ma non pertanto non comprendo che abbiano 
a far questi col numero de’ Climi ? 

R. Ora lo comprenderete : ventiquattro Climi si con- * 
tano dall’ Equatore sino al sessantesimo sesto e mezzo 
grado di latitudine ( sia Meridionale, sia Settentrionale ), 
cioè a dire, che al 66 c mezzo grado di latitudine, il 
giorno più lungo è 24 mezz’ore, o sia 1 à ore più lungo, 
che non è il giorno più lungo sotto l’Eqaalore, ove non 
è che di ore J2( poiché i giorni sono ivi sempre uguali 
alle notti). Così preudendosi il numero de’ Climi dall’ 
accrescimento di una mezz’ ora di giorno per ciascun 
Clima , ^ gli abitanti del 66 e mezzo grado avendo il 
loro più lungo giorno 24 mezz’ore più lungo degli abi- 
tanti dell’Equatore, ne segue che a 4 debbano esserei' 
climi dell’Equatore sino al 66 e mezzo grado di lati- 
tudine. •. . ' 

Di Di là dal grado 66 e mezzo perche non si mot- 
orio più Climi di mezz’ ora ? > 

R. Perché di là dai 66 e mezzo grado la differenza 
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de* giorni è sì grande , che troppi CKnui di mezz’ ora 
ci vorrebbero. Conciossiachè laddove al 66 \ grado il 
più lungo giorno , che abbiamo detto essere di 24 ore, 
dura un mese solo, al grado 90 sotto il polo durassi 
mesi interi. Quindi per una divisione più comoda si di- 
vidono i Climi dal 66 ~ grado per sino al polo in sei 
climi di mesi. 

D. Da che nasce una sì gran differenza nella lunghezza 
de’ giorni dal grado 66 -j di latitudine sino al polo ? 

R. Ciò nasce dalla differente curvatura della Sfera. 
Quindi è , che il numero dei Climi non corrisponde al 
numero de’gradi di latitudine. Perchè il primo Clima 
comincia all’Equatore, e finisce al nono grado; il se- 
condo Clima finisce al grado 17 ; il terzo finisce al grado 
24 ec. Voi potete vedere il resto notato con particolarità 
sul circolo Meridiano di una Sfera , o di un globo ter- 
restre , come lo dirò spiegando in particolare tutte le 
parti della Sfera artifiziale. 

D. Per terminare tutto ciò, che riguarda la lunghezza 
de’ giorni spiegatemi la diversa lunghezza, e durata di 
quel giorno imperfetto , che si chiama crepuscolo , il 
quale è cagionato dal rifrangersi , che fanno i raggi del 
Sole verso di noi anche dappoi che il Sole ba lasciato 
- il nostro Orizzonte. , 

R. Il Crepuscolo, di cui patiate, dura sin lauto che 
il Sole non è disceso sotto dell’ Orizzonte per diccioito 
gradi, e allora fluisce; ricomincia detto crepuscolo, quando 
il Sole è lontano 18 gradi dall’ Orizzonte. 

D. Contate' voi- questi dieciotto gridi sul circolo che 
vien descritto dal Sole nella sua quotidiana carriera? 

R. Signor 00 , ma sopra un circolo ideale y che si fa 


\ 
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cadére sull’ Orizzonte perpendicolarfhento cioè sènza 
pendere più dall’una parte, che dall altra del l’Or izzonte* 

D. Quando abbiamo il più lungo crepuscolo ? 

R. Dai i5 di giugno sino verso il primo di luglio. 

Dj Ed il più corto? 

R. Intorno il primo di marzo, e ai 12 di Ottobre. 

D. Donde nasce questa differenza ? 

R. Dall’ obbliquità più , o meno grande del circolo 
giornaliero , che fa il Sole sotto dell’ Orizzonte. Perchè 
qtianlo più obbliquo è questo circolo, tanto più lungo 
è il crepuscolo. 

D< Per qual cagione questa differente obbliquità fa 
essere differente la durata del crepuscolo ? 

R. Perchè ove si trova una più grande obbliquità di 
circolo, il Sole dimora più lungamente nell’ intervallo 
de’ t8 gradi di lontananza dall 5 Orizzonte ; poiché un 
circolo piu obbliquo , e men diretto richiede più lungo . 
tempo a trascorrerlo, che un circolo meno obbliquo, e 
più diretto. Ora il circolo di cui trattiamo , è più ob- 
bliquo ne’ più lunghi crepuscoli, e meno obbliquo nei. 
più brevi. 

D. Quanto durano a Parigi i più lunghi crepuscoli^ 
che vale a dire dai i5 di giugno sino al i.° di luglio? 

R. Durano qoaltr’ ore la mattina, ed altrettante la. 
sera , dal clic nasce , che in quel tempo non ci sia mai 
notte totale. In Roma il crepuscolo non è f che la metà 
in circa. . 

D. Quanto durano i crepuscoli più corti ? 

R. Un’ ora , e tre quarti in circa , tanto la mattina / 
quanto la sera. . 

D. In .qual paese sono più lunghi i crepuscoli? . 
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. R. Sotto i poli , ove avendo quegli abitanti una notte 
'di sei mesi , hanno parimente un crepuscolo di circa 
due mesi , tanto quanto il Sole si allontana dall’ Oriz- 
zonte, quanto allorché ritorna ad accostatisi, dimodoché 
non hanno questi poli di notte intera e totale, che poco 
più di due mesh 

D. Qual’ è la ragione di cosi lungo crepuscolo? 

R, Perchè 1* obbliquità del circolo giornaliero del Sole 
sotto del loro Orizzonte è sì grande, che il Sole con- 
suma quasi due mesi a trascorrere F intervallo di soli 
i8 gradi al di sotto del loro Orizzonte, sì nello sco- 
starsi , che nel ritornare. 

D. Dopo quanto mi avete spiegato sinquì, che altro 
restami da imparare per la scienza ordinaria della Sfera ? 

R. Non vi rimane da imparare se non ciò, che con- 
cerne gli Ecclissi : perchè il di più appartiene ad una 
scienza più vasta, qual’ è F Astronomia ; e richiede dellè 
cognizioni di Fisica , e di Matematica , che non con- 
vengono a tutti. v 

D. Che cosa è dunque un Ecclissi ? 

R. Egli è quel caso, ove cessa di vedersi in un astro 

quella luco, che siamo soliti a vedere^ 

• ♦ 

J). Quante sorta di Ecclissi principalmente si notano? 

R. Due, F Ecclissi del Sole, e quello della Luna. 

* D. Quando accade F Ecclissi del Sole ? 

R. Allorché la Luna si trova direttamente tra il Sole 
e la terra. Perchè il corpo lunare dee allora necessaria- 
mente impedire il passaggio de’raggi solari verso quella 
parte della terra, che si trova dirimpetto alla Luna. Egli 
avviene appunto, come se stando noi leggendo, o altro 
facendo a lume di candela, qualche corpo opaco si frap* 
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ponesse tra noi, e la candela, posciachè da questo corpo 
opaco ( cioè di tal natura, che non lascia libero il pa*- 
saggio alla luce ( si spicca un ombra, che ci toglie la 
luce, e ci lascia all’oscuro. 

D. Li Luna può ella nascondere il Sole alla terra 
tutta ad un tratto? 

' R. Non già , ma solo ad una parte di essa. 

D. Qual’ è di ciò la ragione ? 

R. La ragione si è , perchè la. Luna è piò picciola 
del Sole , e della terra. Perciò la Luna togliendo il Sole 
ad un dato luogo della terra, non lo toglie per questo 
da un altro luogo distante, perchè la sua estensione e 
grandezza non uguaglia quella della terra. 

D. Come la Luna fa il suo giro attorno la terra ogni 
mese, non dovrebbe altresì ogni mese accader l’Eeclissi 
del Sole? 

» 

R. Questo succederebbe , se in ogni mese la Luna si 
trovasse precisamente tra. il Spie, e noi ; ma siccome la 
Luna ha un corso, e giro differente da quello del Sole, 
perciò non si riscontra ogni volta direttamente tra il Sole, 
e noi. Tuttavia è di necessità, che vi s’incontri a certi 
tempi determinati secondo la determinazione del suo 
corso , c di quello del Sole. E questo incontro, che dee 
seguire, lo preveggono benissimo gli Astronomi colle loro - 
snpputazioni, e calcoli, con tanta sicurezza cd esattezza, 
con quanta noi sappiamo prevedere in qual luogo d’un 
orologio sarà dimani l’ombra del Sole ad una data ora. 

D. Quando succede l’Ecclrssi della Luna che cosa è, 
che ci nasconde il lume? della stessa ? 

R. L’ómbra della terra: perchè non gveudo la Lima 
da se stessa la luce, ma ricevendola dal Sole, allorché 
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nel suo corso si trova situata in maniera, che la terra 
sia precisamente tra lei , e il Sole, questa interposizione 
della terra impedendo, che i raggi del Sole non pas- 
sino ad illuminare la Luna, essa resta totalmente oscu- 
rata , e priva dì luce. 

D. La Luna può ella restare interamente ecclissata ? 

R- Sì , conciossiachè essendo la terra due, o tre volto 
più grande delia Luna , può benissimo impedire , che 
niun raggio del Sole arrivi alla Luna, e servire per dir 
così, di parasole alla medesima, onde rimanga total- 
mente ecclissata. 

D. Di lenii j gli Ecclissi della Luna possono calcolarsi 
così esattamente , come quelli del Sole ? 

R. Colla medesima esattezza, e sicurezza vengono cal- 
colali gli Ecclissi tanto del Sole , come della Luna , ,i- 
quali non accadono ogni mese, per quella stessa ragione, 
per cui non succedono ogni mese quelli del Sole. 

D. Come la Luna lascia d’ esser visibile a noi alla 
fine di cadun mese , non può forse dirsi questa una 
specie d’ Ecclissi lunare ? 

R. Potrebbe così ch'amarsi : chi ne dubita ? So 1’ uso 
)’ avesse introdotto : ma non si usa chiamare col nome 
d’Ecclissi lunare, se non quel caso, in cui cessa .di ve- 
dersi la Luna ; quando secondo il suo corsó ordinario 
di ogni mese potrebbe pure risplendere. 

D. Come avviene , che la Luna ora apparisce piena , 
ora cornuta , ora nulla affatto si vede ? 

R. Quando nel corsq suo mensuale ella si trova di» 
rettamente opposta al Sole senza interposizione veruna 
della terra , allora restando essa totalmente illuminata , 
la vediamo piena: poi quando ella fa un scmicircojo. 
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e la terra ai trova in parte tra la Luna ed il Sole, al- 
lora non la vegliamo che per fianco ; finalmente quando 
si ritrova direttamente tra noi , ed il Sole , siccome av- 
viene ogni mese , allorché finisce , o ricomincia il suo 
, giro, allora da noi non si vede più nè punto,. nè poco: 
perchè in quel 'caso riceve ella la luce del Sole dalla 
parte a noi opposta, c che non possiamo in conseguenza 
vedere; ma a misura che essa va di nuovo avanzando 
di là da noi, allora la rivediamo illuminata nell’ estre- 
mità ùi figura cornuta. v 

Questo è presso a poco quello, che più importa di 
sapere per P uso comune della Sfera. Qui in " appresso 
ne soggiungerò la descrizione, : perchè ciascuno ne possa 
. conoscere da só stesso tutte le parti , ed il loro diffe- 
rente USO. * 

« • ; 

ir 9 * * • 

' 4 . * * 

* ì 
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DESCRIZIONE 


DELLA 


SFERA ARTIFIZIALE. 


PARTE SECONDA. 


Per fare un* applicazione più sensibile delle cose 

... spiegate nella precedente istruzione ' 

« « 

/ 

Per meglio intendere la presente istruzione fa <T uopo 
avere sotto gli occhi una Sfera , ed osservare tutte le 
particolarità , di cui sono per trattare , a misura che si 
anderanno leggendo. 

La Sfera è una macchina composta di molti circoli, 
in mezzo della quale sta posta una piccola palla, che 
rappresenta la terra. 

Su questa palla sono ordinariamente segnate le quat- 
tro parti del Mondo. Vi sono descritte pur delle linee 
corrispondenti ai circoli Fissi della Sfera. 

Dico ai circoli Fissi , perchè ve n* ha due, cioè il 

Meridiano , e V Orizzonte, che si chiamano Mobili , 

* 

perchè questi si cambiano secondo i paesi diversi ; avendo 
ogni paese il suo Meridiano , ed Orizzonte particolare» 
Ciò che concerne questi due circoli , lo spiegheremo in 
appresso. v > 

Ponendo la Sfera retta , cioè a dire di tal maniera 

3 


* 
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che l’ ago , il quale sta postoad una estremità , e forma 
una specie di orologio, sia in alto, questa estremità dell’ 
ago dimostra il Polo Settentrionale , ed il punto op- 
posto direttamente dinota il Polo Meridionale. Su que- 
sti due poli si regge , e si raggira la Sfera artifiziale r 
come appunto il Globo del Mondo, e la Sfera del Cielo 
sembra reggersi , e raggirarsi attorno i due poli del 
Mondo. 

Prendendo esattamente la metà dell’ intervallo tra i 
due poli , si trova un circolo egualmente distante per 
tutto dall’uno, e dall’altro polo, e si chiama 1’ Equa- 
tore ( pag. 6). È necessario il ben distinguerlo; e for- 
marne idea: 1 . Perchè quasi tutte le altre parti della 
Sfera non si conoscono , nè si misurano , se non rela- 
tivamente a questo. 2 . Perchè divide il Mondo in due 
parti eguali in un modo il più naturale , che v’ abbia, 
e fìsso. 3. Perchè il moto, che fa il Sole sull’Equatore, 
è la misura del tempo : perchè il suo giro diurno di 
36o gradi sull’Equatore forma lo spazio, e l’ intervallo 
<T un giorno, e i5 di.questi gradi nel movimento diurno 
sull’Equatore fanno lo spazio, ed intervallo di un’ora, 
eh’ è la vigesima quarta parte di 36o. 

Si deve ancora osservare sulla Sfera un circolo,- il 
quale tocca l’ Equatore -( o per dirlo- co’ termini Astro- 
nomici )., taglia l’Equatore in- due punti opposti, avan- 
zandosi da una parte per a3 gradi e mezzo di là dall’ 
Equatore, e dall’altra parte per altri »3 gradi, e mezzo 
■di quà. • - <'•*-' * - l * 

i > Ha \ma. larghezza di circa' 14 'ini »5 gradi, e questo 
circolo si chiama Zodiaco (pag. 11 ). . 

* La Sfera dà a vederé ordinariamente su) Zodiaco 3 cose: 


Digitized by Google 


35 

Primo. Una linea in mezzo chiamata Ecclittica, sul U 
quale fa il Sole direttamente il suo molo, ed è divisa 
in 36ò gradi, per dare a conoscere, come il Sole passa 
per lutti questi gradi, facendone quasi uno al giorno col 
suo proprio molo da Occidente in Oriente ; nella lun- 
ghezza deli’ Ecclittica si vedono delle cifre di tratto in 
tratto per conoscere più comodamente il numero degradi. 

a. Dalla parto superiore dell’ Ecclittica sono ordina** 
riamente dipinti ia animali, da’quali prendono il nome 
le i a costellazioni de’mesi dell’ anno. Si segnano ancora 
questi Qon un segno particolare indicante caduna di dette 
costellazioni , indipendentemente dalla figura degli stessi 
animali. 

3. Sull’ istesso Zodiaco dalla parte inferiore dell’ Ec- 
clittica sono scritti i nomi dei mesi corrispondenti ai 
dodici segni del Zodiaco. Ma il principio di cadun mese 
non corrisponde totalmente al cominciar de’ segni ^es- 
sendo ognuno di quelli posteriore all’ entrar di questi 
circa un terzo di gradj. Così, benché la maggior parte 
& Aprile corrisponda al segno dell’ Ariete , tuttavia il 
Sole ha già trascorso otto in nove gradi dell’ Ariete , 
quando comincia il primo giorno d’aprile; i 3o giorni 
in circa, de’quali è composto ciascun mese, potrebbono 
corrispondere presso a poco ai 3o gradi di ciascun se- 
gno, e pare che sarebbe più naturale cominciare il i.° 
giorno del mese col primo grado del segno. Se ci fac- 
ciamo a rintracciar la cagione di questa irregolarità , 
troviamo che questa dee riferirsi a’ tempi di Giulio Ce- 
sare, riformatore del Calendario; perchè essendo assue- 
fatti i Romani a cominciar l’anno nuovo dal primo di 
gennajo, si stimò bene continuare quest’uso; benché 
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fosse stato più convenevole il cominciar dal primo grado 
del Capricorno; ( ov’ entra il Sole presentemente tra i 
20 e 21 di decembre ) poiché allora il Sole comincia 
a rimontar il Zodiaco, e a tornare verso di noi. Questi 
dieci giorni in circa, che pospone il mese di gennajo, 
li pospongono poi a proporzione tutti gli altri mesi. 

I tre intervalli, che si osservano sul Zodiaco, come 
vien rappresentato sulla Sfera, formano una larghezza di 
l4 i Q i5 gr. per la ragione addotta di sopra (p. 34 )• 
Del rimanente questi 12 segni o costellazioni , che 
riempiono il circolo del Zodiaco , vanno ( rispetto a 
quella persona, che guarda la Sfera ) da sinistra a di- 
ritta, vale a dire, da Occidente in Oriente, perchè 
effettivamente questo è il viaggio , che fa il Sole sul 
Zodiaco , progredendo nell’ annua sua rivoluzione dalla 
parte, ove tramonta, a quella parte donde ogni giorno leva. 

Come i circoli dell’ Equatore , e del Zodiaco in una 
Sfera artifìziale sono attaccati V uno coll’ altro insieme , 
facendo fare questi un giro intiero da dritta a sinistra, 
si può comprendere in qual maniera il Sole faccia il. 
Suo giro diurno col Cielo; poi mettendo una carta ba- 
gnata, o qualche altro segno su ciascun grado del Zo- 
diaco successivamente, e facendo fare un giro alla Sfera 
da Occidente in Oriente, si scorgerà sensibilmente, come 
il Sole progredisce pur anche da Occidente in Oriente, 
col suo movimento , e giro annuo , nel mentre che da 
Oriente in Occidente col suo moto diurno s’ innollra. 

Oltre i circoli dell’ Equatore , e del Zodiaco da noi 
chiamati Fissi 9 perchè sono sempre i medesimi rispetto 
a tutti i popoli della terra, bavvi due altri gran cer- 
chi, non meno necessarj a sapersi, che sono Mobili > 
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vale a dire, che non sono i medesimi per tutti gli abi- 
tanti della terra. 

Questi due gran cerchi mobili sono 1’ Orizzonte , ed 
il Meridiano. , 

L’ Orizzonte nella Sfera artifiziale è un circolo che 
circonda, ed abbraccia tutto il resto della macchina della 
Sfera , e vien sostenuto da quattro braccia incastrate nel 
piede della Sfera , le quali braccia ad altro uso non ' 
servono, che a sostenere detta macchina. Su queste si 
scrivono per l’ ordinario i gradi di longitudine , e lati- 
tudine delle principali Città del Mondo. 

Per altro l’ Orizzonte nella Sfera artifiziale è ancora 
osservabile, perchè la divide in due parti uguali, l’una 
superiore, 1’ altra inferiore. Questo circolo si fa nella 
Sfera artifiziale d’ una larghezza un terzo più grande di 
quella del Zodiaco. Su questa larghezza dell’ Orizzonte 
si segnane i nomi de’ mesi, é i segni delle costellazioni 
col vantaggio di poter osservare, come l’intervallo de’ 
mesi è distinto dall’ intervallo delle costellazioni. Nella 
parte esteriore di questo circolo vengono segnati i nomi 
dei Venti colle loro suddivisioni, i quali giungono al 
numero di trentadue. 

I quattro Venti principali o cardinali sono: Di Le- 
vante , od Oriente, a Di Ponente , od Occidente. 3 Di 
Mezzanotte , o Settentrione. 4 Di Mezzodì , o Meri- 
dionale ; ed in termini più brevi: i Est. a Ovest. 
3 Nord. 4 Sud. Si suddividono in questo modo Nord- 
Est tra l’Oriente, ed il Settentrione. Nord-Ovest tra 
il Settentrione, ed Occidente. Sud-Est tra l’Oriente, 
cd il Mezzodì. Sud-Ovest tra Mezzodì , ed Occidente. 
Si suddividono ancora presso a poco nello stesso modo : 
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Est-Nord-Est tra l’Oriente, ed il Nord-Est . Est- Sud* ' 
Ovest tra 1’ Oriente , ed il Sud-Ovest ecv 

L’ uso più proprio dell’ Orizzonte è di porre sotto gli 
occhi come divide la Sfera in due parti uguali rispetto 
a qualsisia paese, benché ogni paese cangi V Orizzonte* 
Ho esposto ( pag. 1 6 ) , come 1’ Orizzonte , benché 
nella Sfera artifiziale stia immobile, produca tuttavia il 
medesimo effetto , come se infatti cangiasse luogo ri- 
guardo a qualunque punto della Sfera ; perchè essendo 
la Sfera mobile in lutti i sensi, possiamo cambiare ogni 
punto a piacer nostro rispetto all’Orizzonte, facendo pas- 
sar in alto a nostro talento qualunque punto della Sfera 
per rappresentare il Zenith d’ogni paese, il quale per- 
ciò si trova per tutto ugualmente distante dall’Orizzonte. 

Per mettere qualsivoglia paese a piacer nostro nel suo 
‘ Zenith rispetto all’ Orizzonte della Sfera , conviene far 
' girare il circolo del Meridiano, come dirò qui appresso* 
Ma prima fa di mestieri spiegare alcune altre panico- 

* larità dell’ Orizzonte. 

1. L’Orizzonte è uno dei gran circoli della Sfera i 

* come lo è anche 1’ Equatore ( pag. 6 ) , perchè una pro- 
prietà de’ circoli grandi delia Sfera si è , fare il più 

*■ gran giro della medesima in linea diretta, è partirla in 
[ due parti eguali. 

2 . L’Orizzonte, e l’Equatore rispetto a un dato paese 

* sono tra loro paralelli; ma non lo sono rispetto agli 
altri paesi. Per esempio sono paralelli rispetto a quei , 

1 che abitano sotto i poli , lontani go gradi dall' Equa- 
1 tore. La ragione si è , perchè avendo que’popoli il polo 
per loro Zenith , ed essendo sempre go gradi lontano 
il Zenith dall’Orizzonte, ne viene in conseguenza, che 
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1 * Equatóre / e l’ Orizzonte Meno egualmente distami dai 
doro Zemth, e quindi, che l'Equatore, e l’Orizzonte 
facciano due circoli paralelli, o piuttosto due circoli 
uniti tra loro. 

Ma rispetto a tutti gli altri popoli , che non hanno 
-per Zenith uno dei pòli del Mondo, questi non avranno 
1 ’ Equatore per Orizzonte , perchè l’Orizzonte varia se- 
condo il Zenith , dal quale sempre è discosto lo spa- 
zio di 90 gradi. . ' ■ ' 

Il secondo gran cerchio mòbile »’ appella Meridiano, 
passa per li due poli, e per il Zenith d’ogni paese; 
dimanierachè taglia 1 ’ Orizzonte ( il quale pure è unc 
gran cerchio ) in due parti eguali; e taglia parimente 
in due parti eguali tutti gli archi ( o porzioni di caduti 
i circolo ) che sono sopra 1 ’ Orizzonte. Così un astro, che 
r scorre uno di questi archi sopra dell’ Orizzonte , allor- 
ché è arrivato a questo meridiano, si trova alla metà del 
suo corso diurno. Ora quando il Sole è pervenuto alla 
metà del suo corso diurno , questo è quel punto , che 

- noi chiamiamo Mezzodì , ed ha dato a questo cerchio 
il nome di Meridiano. 

Quindi ne siegue evidentemente, che tutti que’paesi, 
che hanno uno stesso Meridiano, abbiano il Mezzogiorno 
1 alla stessa ora, e che quei che non hanno il medesimo 
. Meridiano,, non abbiano nè anche il 'Mezzodì alla me- 
; desiala ora. 1 

i Essendo dunque il Meridiano , come si è detto, dif- 
• ferente secondo i differenti paesi, perciò si chiama cer- 
chio mobile, variando sito ad ogni variar di paese; e 

- come non ha sulla Sfera questa mobilità da se stesso, 
si supplisce a questa mancanza facendo muovore la Sfera 
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come dovrebbe muoversi egli stesso, ò moltiplicarsi ri- 
spetto ai diversi paesi del Mondo rappresentati dalla 

jSfstsSfc* / « . * * » 


Dico moltiplicarsi , perché, come il Meridiano gene- 
ralmente parlando è un gran cerchio , che va da un 
polo all’ altro, passando per 1* Equatore, >o per lo Ze~ 
nith , si contano ordinariamente tanti Meridiani, quanti 
sono i gradi dell’ Equatore , vale a dire 36o per pas- 
sare ad altrettanti differenti Zenith » 

/ 

„ Benché tutti i Meridiani passino egualmente per li 
poli , e per 1’ Equatore , e che 1’ uno non sia natural- 
mente il primo piuttosto che il secondo ,■ il terzo, o 1’ 
.ultimo , tuttavia per meglio , distinguerli y e segnarli , 
quello che passa per V Isole Canarie si chiama primo 
Meridiano , contando gli altri . successivamente dopò 
questo d’Occidente in Oriente. Benché poi - tutti non 
convengano i Geografi del sito per dove far passare que- 
sto primo Meridiano ,, tuttavia la maggior parte de’rao- 
. derni convengono in farlo, passare per l’ Isole Canarie, 
o sia per l’Isola del Ferro,, o per il Pico di Tena- 
ria , o per l’ Isola di n Palma , tutte comprese sotto il 
nome di Canarie , e unite di situazione; , Gli antichi 
:pero tiravano il loro primo Meridiano piuttosto , sopra 
u]’ Isole Azore , che sono gradi i4 è minuti 4<> pii 
Occidentali delle Canarie. Il che é da notarsi , perché 
egli è ben vero, che in un circolo si può cominciare 
a i contare i gradi da quel punto che si vuole ma non 
bisogna dipartirsi in questo particolare dall’uso comune 
per non confondere con questa varietà la mente, e la 
memoria di chi studia ; nulladimeno gli Astronomi Fran- 
. cesi fanno passare il primo Meridiano per Parigi * gli 



Inglesi per Londra; il ohe d affetto indifferente, pur- 
ché si avverta questa mutazione * • 

Del rimanente i 36o gradi di longitudine si contano 
da Occidente in Oriente dopo il primo Meridiano, non 
essendo altro la longitudine, che la distanza d’un paese 
dal primo Meridiano andando verso Oriente tutto attorno 
la Sfera, o Globo. Così il trecentesimo sessantesimo grado 
di longitudine finisce all’ Isole Canarie, dalle quali co- 
mincia pure il primo grado col primo Meridiano. Que- 
sti 36o gradi sono segnati , e si noverano sul circolo 
dell’ Equatore da un Meridiano all’ altro , e qualunque 
paese si trova posto sotto il medesimo Meridiano, ha il 
medesimo grado di longitudine. 

Come il Meridiano che è sulla Sfera artifiziale, non 
può moltiplicarsi, nè collocarsi in 36o luoghi della Sfera 
o del Globo, si supplisce a questa mancanza col far gi- 
rare la Sfera, o il Globo ( come si è detto ) sotto questo 
Meridiano per ;ormare a suo talento qualsisia grado dell’ 
Equatore sotto quel Meridiano che si vuole , ed allora 
tutto ad un tratto si veggono i paesi , che sono situati 
sotto il melesimo Meridiano , ed hanno il Mezzodì ad 
un tempo stesso. 


Ciò, eie d ordinario poi è da notarsi sul circolo del 



* Parecbi Geografi, e tatti i Navigatori osano di contare 180 
Meritimi! all’ Oriente del Meridiano , che essi considerano come 
primo ,e 1 80 altri al suo Occidente , da cui ne nacque la distin- 
zione à longitudine Orientale , e di longitudine Occidentale. 

Intatte le carte geografiche stampate in Francia, essendo con- 
tati i gradi di longitudine Orientale, ed Occidentale dal Meri- 
diao di Parigi , come si vedrà nell’ unita carta dell’ Europa, si 
• «eptodi dover dare un’idea di questo metodo. • • ' 


• I 
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Meridiano si è, che F intervallò della sua largherà, la 

quale è minore di quella del Zodiaco circa delta metà, 
è diviso in quattro minori intervalli distinti con varietà 
di colori. * •-/'* ; 

./■'Il più basso, che si avvicina più alla parte inferiore 
della Sfera, è diviso in gradi, ognuno de’quali fa uno 
de’ 36o gradi del Meridiano. . j 

. Nell’ intervallo , che* immediatamente segue , si veg- 
gono delle cifre, che segnano il numero di quest; gradi, 
che cominciano a coniarsi da due punti differenti ; dall’ 
-Una parte,* .da < un punto del Meridiano preso dirimpetto 
all’ Equatore fino ai polo artico ; dall’altra parte, da un 
punto del Meridiano preso dirimpetto al polo artico sino 
/ ab luògo dell’ Equatore, che,, sia più vicino al polo. Ecco 
poi a che servono queste cifre. • , v . .... v : - \ ,/ v . ?.. 

Quelle che sono < sul Meridiano -dell’Equatore sino al 
polo artico, notano l’elevazione di ciascun paese sopra 

* : dell’ Equatore ; il che si chiama- parimente grado di la- 
: titudine, come si è detto ( pag. 25,) Vif . ti . . , ; 

Si conosce prima per queste cifre, quanto sia discosto 
dall’Equatore qualunque paese ad esse corrispondente. 
Per esempio, se un pae$e si trova sotto h cifra, onu- 

* mero io, significa, che questo tal paese è, butano dieci 
sgradì dall’Equatore, o a dieci gradi di latitudine ,j;he 

vale lo stesso , e r così del resto. < < f v, , w .j < ^ 
Queste cifre servono* pure a rettificare la fora, vale 
r a dire a disporla in modo tale , che ci rappresemi la 
disposizione del Mondo per rispetto alla situazitne d’un 
paese particolare , che vogliamo considerare sull; Sfera. 

1 numeri indicauti l’elevazione, o sia la lontnanza 
d’ un paese dall’Equatore verso Settentrione vannino 
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iti 90 solamente , od il nonagosimo grado si termina 
sotto il polo Settentrionale, o Artico; indi poi ricomin- 
ciano altri numeri dall’uno sino al 90 per dinotare ciò 
che si chiama elevazione del polo , di cui ci resta a 

Questa elevazione del polo non è altro, che la più 
corta distanza che si trovi dal nostro polo ( che è il polo 
Artico , o Settentrionale ) sino al nostro Orizzonte. 

Or questa distanza è sempre eguale alla distanza in 
cui siamo dall’Equatore, il che si vede apertamente 
sulla Sfera, e nulladimeno qualche volta si pena a com- 
prendere. Quindi è che di sopra abbiamo usato questa 
espressione : V elevazione, o sia lontananza dal f Equa- 
tore ; perchè 1’ una è uguale all’ altra ; benché siano 
due cose differenti. 

Dair Equatore sino al polo Settentrionale vi sono 
90 gradi ; poiché questa distanza é una quarta parte 
del Meridiano , che come ogni altro circolo è di 3 60 
gradi. Se nell’ intervallo di questi 90 gradi si prende il 
grado 45 per farne il nostro Zenith, quale infatti egli 
è presso a poco in Torino, resteranno 45 gradi dal 
Zenith di Torino sino al polo Settentrionale, che dall’ 
Equatore è distante 90 gradi. 

Dall’ altro canto , dal nostro Zenith sino al nostro 
Orizzonte, vi sono pure 90 gradi. Ora se noi anco ve- 
diamo questi 90 gradi dalla parte del polo Settentrio- 
nale , si troverà che li 45 gradi che sono dal nostro 
Zenith sino al polo Settentrionale sono comuni ai 90 
gradi che si trovano dall’Equatore sino al Settentrione, 
ed ai 90 gr. che sono dal nostro Zenith sino al nostro 
Orizzonte dalla parte del Settentrione. Levati dunque 


parlare. 
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questi 45 gradi , ne resteranno 45 da ogni banda ; 45 
per denotare la distanza dall’ Equatore sino al nostro 
Zenith , e 45 per denotare la più corta distanza dal 
nostro polo sino al nostro Orizzonte. Ecco dunque un 
numero eguale di gradi all’ Equatore sino al Zenith , 
ciò, che si chiama l’ elevazione deir Equatore , o gradi 
di latitudine , e dal polo Settentrionale sino al nostro 
Orizzonte da quella banda, che n’è meno distante, il che 
si chiama l’ elevazione del polo . 

Cosi per aggiustare convenientemente la Sfera e ret- 
tificarla , basta conoscere l’ elevazione dell’ Equatore, o 
1’ elevazione del polo , e poi girare in un tal modo il 
Meridiano artifiziale : che il numero 45 , il quale ri- 
guardo a Torino denota la nostra elevazione dell’Equa- ' 
tore, si trovi nella sommità della Sfera , e che un altro 
45 che denota la nostra elevazione del polo sopra 1’ 
Orizzonte , tocchi 1’ Orizzonte stesso da quella parte , 
ove il polo più si avvicina al nostro Orizzonte. 

Queste due elevazioni o lontananze fanno ciò che d’ 
ordinario si esprime, dicendo, che V altezza del Polo 
è sempre eguale all ’ altezza dell' Equatore. 

Questa notizia merita molta attenzione perchè suppli- 
sce a molle altre cognizioni. Infitti: 1. La distanza d’ 
un paese dall’ Equatore , e ciò che si appella : gradi 
di latitudine. 2. La stessa distanza fa quello che si chiama 
le Zone, perchè lo spazio che va dall’Equatore sino 
alli gradi 23 e mezzo di latitudine , tanto di qua, che 
di là dalla linea equizionale , si chiama Zona torrida. ■ 
Lo spazio poi che corre da a3 gradi e mezzo sino a 
66 e mezzo si chiama Zona temperata , e tutto il re- 
sto dalli 66 e mezzo sino a 90 Zona frigida o glaciale. 
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La stessa denominazione di Zona si prende dall’ una/ 

e dall* altra parte dell’ Equatore a Mezzodì , e Setten- 
trione, dimodoché si contano due Zone frigide, e due 
temperate. Si potrebbero ammettere anche due Zone 
torride di 23 gradi e mezzo ciascuna , ma per non di- 
«costarsi dall’ uso comune , non bisogna ammettere, che 
una sola Zona torrida di 47 gradi, che si stende dall 9 
una, e dall’altra parte dell’Equatore per n3 gradi e 
mezzo. 

Per tornar al Meridiano , ed agl’ intervalli , ne’quali 
è divisa la sua larghezza, nel terzo spazio, o intervallo 
trovasi notata la lunghezza de’ giorni ; cioè il numero 
delle ore , ond’ è composto il giorno più lungo in cia- 
scun de’ differenti paesi, che sono posti in gradi diversi 
di latitudine. Così nel terzo intervallo incontrasi la ci- 
fra 12 e mezzo un poco innanzi del, sito, ov’è notato 

nell’ intervallo di sotto il numero io che ìndica il de- 

• « « 

cimo grado di latitudine. Ciò vuol dire, che al decimo 
grado di latitudine i giorni più lunghi sono almeno di 

ore dodici e mezza, che tanto vale la cifraia e mezzo, 

' 

Parimenti al numero 14 del medesimo intervallo essendo 

- , / % . 

posto dirimpetto al numero 3o deU’intervallo inferiore, 
significa, che al 3o grado di latitudine il giorno più 
lungo è di ore i4* Così pure il num. 16 , che in que- 
sto terzo intervallo è di rincontro al numero 5o dell 9 
intervallo di sotto, denota, che' a Parigi, situato nel 
5o grado di latitudine, il giorno più lungo è di 16 
ore. Da ciò si raccoglie , quanto utili , e curiose sieno 
queste cifre poste nei diversi intervalli del 1 Meridiano. 

Finalmente il quarto intervallo del Meridiano con- 
tiene delle cifre Romane, e queste servono a denotare 
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i 34 climi di mera’ ora ciascuno , c poi 6 clhni d’ un 
xncso. In questa maniera vedesi ad un tratto, a qual 
grado del Meridiano corrisponda cadun clima , e pari- 
mente la differente lunghezza dei giorni. 

Si trovano ancora degli altri circoli nella Sfera , i 
quali per verità sono inutili ; ma poiché 1’ uso gli ha 
introdotti, conviene spiegarli in questo luogo. Quei dun- 
que , de’ quali abbiamo in primo luogo a parlare, sono 
i due tropici , e i due polari , e questi sono tutti pa- 
rafili all’Equatore. 

, I due tropici sono lontani dall’ Equatore a3 gradi e 
mezzo , l’ uno verso Mezzodì , V altro verso Settentrione, 
0 passano per quel punto del Zodiaco, ove arrivato che 
sia il Sole , comincia a ritornar verso l’ Equatore , dal 
che prendono pure la loro denominazione ; appellandosi 
tropici dal Greco vocabolo Tpéicttr&cu , che vuol dire 
ritornare. 

, Quando il. Sole è arrivato al più alto punto del Zo- 
diaco verso il nostro polo ( il qual si chiama Solstizio 
Estivo ) egli entra nel segno del Cancro , e perciò que- 
sto tropico Settentrionale il Tropico del Cancro si de- 
nomina; e per una somigliante ragione il tropico Me- 
ridionale si chiama Tropico del Capricorno , perchè 
il Sole entra nel segno del Capricorno , allorché trova 
quel punto del Zodiaco, ove passa questo tropico, il 
che fa il Solstizio d’ Inverno. 

I due circoli polari sono nella medesima distanza dall’ 
uno, e l’altro polo, in cui sono i due tropici dall’ 
Equatore; cioè sono distanti 23 gradi e mezzo dai duo 
.poli. Sono stali collocati in questa determinata distanza 
di 23 gr^di e mezzo sulla supposizione, che rEcclitlica 
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la quaPè distante a3 gradi e mezzo dall’ Equatore, dee 
avere anch’ essa i subi poli che si discostino proporzio- 
natamente dai poli dell’ Equatore. Supponendo adunque 
che il punto che forma il polo dell’ Ecclitlica , giri , 
come tutti gli altri punti del Cielo, attorno del polo, 
il circolo descritto da questo punto del polo dell’Ecclit- 
tica, sarà appunto quello, che si chiama da noi il cir- 
colo polare. Ma questi circolari, torno a replicare, sono 
affatto inutili per la spiegazione della Sfera, perchè la 
cognizione de’ gradi di latitudine supplisce all’uso di 
detti circoli. 1 < ; : 

Vi sono altri due circoli ancora più inutili de’ già 
nominati, se non in quanto servono a sostenere la Sfera. 
Questi si chiamano Colori. Sono due gran circoli, che 
passano per li poli del Mondo , c per l’ Ecclitlica. Il 
primo passa per 1’ Eccliltica nei due punti, ove tocca 
l ’ Equatore , e sono i punti degli Eqainozj : quindi si 
chiama Coluro degli Equinozj. L’ altro passa per i duo 
punti dell’ Ecclitlica , che sono più lontani dall’ Equa- 
tore , e sono i due punti solstiziali ; e perciò si chiama 
Coloro di Solstizj. 


t ‘ . 'Al. 
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USO DEL GLOBO. 




PARTE TERZA. 


Il Globo , come si è detto, è quella palla che scorge»» 
nel mezzo della Sfera per rappresentare la terra attor- 
niata dal Cielo. Quindi l'uso del Globo è 1’ uso della 
Sfera medesima rispetto alla terra da noi abitata, e per- 
ciò questo ha maggior relazione colla Geografia, che 
tutto il resto della Sfera. 

Questa palla essendo nelle Sfere ordinarie di troppo 
piccola mole, onde distinguere comodamente le diffe- 
renti parti della terra disegnatesi sopra, si fanno de’ 
Globi a parte di grandezza proporzionati a quanto si 
Tuoi ivi rappresentare con distinzione. 

Per fare poi meglio l’ applicazione delle parti della 
Sfera, vi si lasciano i due gran circoli mobili, che 
6ono : 1 1’ Orizzonte , a il Meridiano , tali quali sono 
nella Sfera; e quanto ai circoli stabili, e fissi, come 
sono l’ Equatore , il Zodiaco , c i due Tropici , e 1 
due Polari, questi si segnano immediatamente sul Globo 
medesimo , e con tal mezzo si vede distintamente la si- 
tuazione delle parti differenti della terra rispetto alla 
Sfera , quando il Globo sia rettificalo al Zenith del paese 
di ciascuno che vuol operare. 

Si rettifica, e si dispone col metodo stesso , con cui 
ai dispone la Sfera ( pag. 43 ) , e come i gradi di lati* 
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ludi ne tono notati sul Meridiano , e quelli di longitu- 
dine sull’ Equatore, si può ad un tratto conoscere tutto 
r uso del Globo per tutto quello , che v’ ha di più im- 
portante nella Geografia. ' 

Veggonsi pertanto segnati questi gradi di latitudine , 
e longitudine sul Globo nella loro più naturale dispo- 
sizione, la qual cosa non può farsi sui Mappamondi , 
perchè questi essendo piani, non possono rappresentare 
per l’appunto una figura rotonda, qual’ è il Globo. 

Prendendo dunque sull’ Equatore i numeri segnati <f 
Occidente in Oriente, dal primo Meridiano, che passa 
per lo Canarie , ogni numero vi darà i gradi di lon- 
gitudine per ogni Meridiano, e per ogni paese situato 
sotto il medesimo Meridiano. 

Quanto poi a’ gradi di latitudine , questi sono notati 
sul gran Meridiano delia Sfera, cominciando dall’Equa- 
tore sino al Polo : ( questi li vedrete segnati, come ho 
già detto , nel secondo intervallo della larghezza del Me- 
ridiano); e questa cifra del secondo intervallo dimostra 
ì gradi di latitudine d’ogni paese esistente in ugual di- 
stanza dall’ Equatore ; perchè un grado di latitudine 
altro non è , che una data distanza d’ un paese dall’ 
Equatore, da cui è più o meno lontano. 

Con questa semplice osservazione avremo facilmente 
lutti gli usi del Globo, per i quali i trattati ordinar] 
della Sfera prescrivono diverse manuali operazioni da 
farsi sulla Sfera, le quali talvolta riescon non meno 
lunghe, che difficili. Per questo ebbi da principio iu 
animo di ometterle tutte affatto ; ma mi fu rappresen- 
tato', eh’ era bene porne almeno qualcuna , perchè po- 
tesse servire di divertimento alla gioventù , che ama di 
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agire, quand’anche in altro non s’impiegasse che in 
muover le dita. 


PRIMO USO DEL GLOBO. 

* 

. . » 

Trovar la longitudine , e latitudine di qualunque 

paese della terra . 

JVLetodo Meccanico . Girate il Globo, fintanto che il 
luogo, o paese, di cui volete sapere i gradi, sì trovi 
sotto il gran circolo del Meridiano. Indi guardate qual 
numero dell’ Equatore si trovi allora sotto il gran Me» 
ridiano. Questo numero è il grado di longitudine , in 
cui si trova il paese, di cui cercate. Indi annoverate 
sul Meridiano , quanti gradi vi sieno dall’Equatore sino 
al luogo del medesimo Meridiano , sotto di cui si trova 
il luogo proposto, questo numero di gradi sarà la lati» 
tudine del luogo stesso. 

Metodo compendioso . Prendete semplicemente come 
ho detto, i gradi di latitudine, e di longitudine là ove 
son segnali. Sono segnati: i. Sulle braccia attaccate al 
piede della Sfera per sostenerla, a. In diverse liste più 

ampie fatte apposta, ed in particolare alla fine della 

• » « * * 

Geografia esposta con diversi metodi. 3. In un Map- 
pamondo , o qualsisia altra carta di Geografia trovandosi 
i gradi di longitudine notati in alto , e a basso della 
carta ; e quei di latitudine alti due lati delia medesima. 


SECONDO USO DEL GLOBO. 

Conoscer T ora che Ja in qualunque paese proposto, 
allorché è mezzodì nel luogo ove siamo. 

]\^tetodo Meccanico. Osservate in aito della Sfera una 
specie di piccola bussola con un ago mobile. Ponete 
questo ago sul Mezzodì; indi girate il Globo di ma- 
niera, che il luogo ove siete (per esempio Torino} si 
trovi sotto il cerchio del Meridiano. Fatto ciò, girale nuo- 
vamente il Globo, finché il luogo proposto ( per esem- 
pio Vienna in Austria ) arrivi pure sotto il Meridiano. 
Allora guardate l’ago della bussola, che vi segnerà 1’ 
ora che fa in quel punto a Vienna. Ella segnerà 36 
min. e 4? secondi , perchè infatti sono 36 min. e 4 3 
secondi dopo mezzodì a Vienna , allorché a Torino è 
mezzodì. 

Metodo compendioso , e di riflessione. Basta richia- 
mare alla memoria i gradi di longitudine del luogo, 
ove siete, e del luogo proposto; perchè quante volte 
vi entrerà la differenza di i5 gradi tra l’ano e l’altro, 
tante ore di differenza passerà tra ’l mezzodì dell’ uno 
e dell’altro luogo; dimodoché un paese i5 gradi più 
orientale dell’ altro avrà mezzodì un’ ora prima dell’ al- 
tro , e così a proporzione. 

Esempio. Torino è a a5 gradi e mezzo circa di lon- 
gitudine, Vienna in Austria è posta a gradi 35 in circa 
di longitudine. Questa è una differenza di 9 gradi e 
mezzo : dunque Vienna, come più orientale, ha mezzo- 
giorno 36 min. e due secondi prima di Torino ; e per 
l’opposto quando è mezzodì in Torino, è 36 min. e 
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a secondi dopo mezzodì a Vienna. Similmente : Torino 
è a 25 e mezzo gradi di longitudine , ed Ispahan , ca- 
pitale della Persia , a gradi 70. Questa è una differenza 
di 44 gradi e mezzo. Ora i 5 in 44 e mezzo entra quasi 
tre volte : dunque Ispahan avrà mezzodì quasi tre ore 
prima di Torino : e per conseguenza quando sarà mez- 
zodì a Torino, in Ispahan saranno tre ore circa dopo 
mezzogiorno. 

Altro esempio: Torino è 9 come si è dettol a 26 gr. 
e mezzo di longitudine, e Pekin capitale della China è 
per lo meno a i 3 o gr. ; questa è una differenza di io 4 
gr. e mezzo almeno. Ora i 5 in io 4 e mezzo entra quasi 
sette volte e mezzo : dunque Pekin ha mezzodì sette ore 
circa prima di Torino , e quando fa mezzodì a Torino, 
sono sette ore della sera a Pekin. Finalmente Torino 

, 4 >* ' 

è a 26 gradi e mezzo ; e la Nuova Zelanda a 200 gr. 
di longitudine. È dunque 174 gradi e mezzo più orien- 
tale di Parigi. In 174 e mezzo entra il i 5 undici volte 
e tre quinti circa; vi ha dunque n ,ore e 36 minuti 

di differenza tra Torino, e la Nuova Zelanda; e quando 

»> , 

a Torino è mezzodì, nella Nuova Zelanda sono 11 ore 
e 36 minuti, 

Questo metodo, come vedete, è molto più presto e 
più comodo delle operazioni meccaniche ; tanto più che 
questa porta seco la sua dimostrazione, la quale è la 
seguente. * r ' r ' i ‘ N .- 

II Sole gira tutta la terra dentro lo spazio di 24 ore ; 
vale a dire , che in 24 ore trascorre tutti i 36 o gradi 
dell’ Equatore , o d’ un circolo paralello all’ Equatore, 
Pividete 36 o per 24, sono j 5 gradi per. qtdun’ora. Se 
dunque uq paese è distante dall’ altro per i 5 gradi di 
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longitudine , di necessità è che il Sole , il quale gira 
col cielo d’ Oriente in Occidente , arrivi un’ ora più 
tardi al Meridiano di quel paese , che è i5 gradi più 
occidentale dell’ altro. 

Del resto , quando i due paesi sono distanti fra loro 
più di 180 gradi , che è la Sfera , allora la distanza 
dei due dati paesi dee prendersi non già più dal primo 
grado di longitudine, ma dopo il grado 180. Infatti, 
essendo la Sfera rotonda , ed il 180 grado essendo il 
più opposto al primo grado, i gradi che sorpassano il 
180 si riaccostano al primo; perchè siamo arrivati al 
più opposto al primo punto, che abbiamo preso in 
un cerchio : più che andiamo innanzi , più ritorniamo 
verso il primo punto onde incominciamo. Così essendo 
Toriuo al a5 grado e mezzo, e l’Isola di S. Domenico 
circa al 3oo grado di longitudine, questa, per dir vero, 
è una differenza di 274 gradi e mezzo a prendere il 
più gran giro : ma non essendo il circolo della Sfera 
tutta che di 36o gradi, in sostanza nonv’è differenza, 
se non se di gradi 85 e mezzo per la strada più corta 
tra Torino , e l’ Isola di S. Domenico : perchè da 56o 
levate 374 e mezzo, resta 85 e mezzo gradi di diffe- 
renza tra i due predetti luoghi, Così come il numero 
i5 non entra in 85 e mezzo che ciuque volte , e sette 
decimi, non vi sarà differenza tra il mezzodì di Torino, 
e di S. Domenico, che di cinque ore, e 4 2 minuti., 
Dimanierachè essendo Torino orientale rispetto a San 
Domenico , sarà a Torino mezzodì cinque ore c 42 mi- 
nuti prima , che a S. Domenico ; c all’ opposto quando 
colà sarà mezzodì , sarà a Torino cinque ore e 43 mi-, 
fiuti della sera. , -..1 
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TERZO USO DEL GLOBO. 


Sapere quale ora sia in qualunque paese del Mondo f 
quando sappiasi qual ’ ora è in un paese 

particolare . 

✓ 

]M[etodo di riflessione senza meccanica . Questa si fa 
colla regola medesima posta sopra , applicando a qual- 
sivoglia ora ciò che si detto in generale dell'ora del 
mezzodì. Facciamo questo articolo particolare non . per 
altro , che per seguire l’uso degli altri, che hanno fatto 
Trattati di Sfera; o piuttosto per mostrare, che fanno 
un articolo inutile , supposto che P antecedente sia stato 
spiegato bene. 

\ % 

1 

QUARTO USO DEL GLOBO. 


Trovar gli Antipodi di un luogo . 

Chiamasi Antipodi quei paese , ove gli uomini cam- 
minando hanno i piedi direttamente opposti ai nostri. 
Or questa opposizione è la piò grande che possa essere 
sulla terra in materia di distanza ; e dimandare quali 
. sono gli Antipodi di un paese , altro non è , che di<* 
mandare qual sia luogo della terra il piò lontano da 
questo paese. Ciò troverete nella maniera seguente; 

Metodo meccanico , e comune . Se cercate per esem- 
pio gli Antipodi di Parigi , girate il Globo da dritta a 
sinistra, sicché il nome della città di Parigi tocchi il. 
circolo dell’ Orizzonte , allora coniate sull’ Orizzonte a 
mano sinistra il numero di gradi, (/he si trova da Parigi 
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lido al luogo, ove il gran Meridiano tocca l’Orizzonte ; 
indi contate sull’ Orizzonte un numero simile di gradi, 
cominciando a contarli da man destra dal luògo , ove 
il gran Meridiano della vostra man destra tocca pur 1 ’ 
Orizzonte : il luogo ove questo simil numero di gradi 
finirà alla vostra destra, sarà gli Antipodi di Parigi. 

Metodo di riflessióne. Non ci vuole , che una os- 
servazione semplice , ed è questa. La distanza può mi- 
surarsi sul Globo con due sorta di gradi. Gli uni sull* 
Equatore ( e a proporzione sui circoli paralelli all’Equa- 
tore) che appellerò gradi di longitudine ; gli altri sul 
Meridiano , che Chiamerò gradi di latitudine ; benché 
in un Globo non ci sia propriamente nè lunghezza, nè 
larghezza , pur queste denominazioni arbitrarie servi- 
ranno a far intendere il mio pensiero. Io dico dunque, 
che il paese che si trova distante • da noi 180 gradi, 
tanto in longitudine, che in latitudine , è per l’appunto 
il paese de’ nostri Antipodi , e perchè non si può tro- 
var distanza maggiormente in un Globo di 180 gradi , 
poiché 180 è la metà di 36 o gradi, ne’ quali si divide 
ogni gran Circolo, che possa descriversi sul Globo : e 
dopo i 180 gradi dall’ una, e dall’ altra parte si comin- 
cia ad' accostarsi al primo. 

Non fio dunque a far altro , che prender un luogo 
lontano da Parigi 180 gradi, tàtìtó in lunghezza sull* 
Equatore, quanto in larghezza sul Meridiano; c sì 
troverà 'che questo è un paese al Sud-est della nuova 
Zelanda situalo a 200 gradi di latitudine Meridionale. 
Per la medesima regola (rovo, che la capitale della 
China situata verso i i 3 o gradi di longitudine , e i 
di latitudine, ha per Antipodi il Chili nell’ America 
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Meridionale, perchè dalla China al Chili si trovato ? 8 o 
, gradi di lunghezza, o sia ^longitudine sull’Equatore, 
e 180 gradì di larghezza , o latitudine sul Meridiano^. - 

QUINTO USO DEL GLOBO. 

Trovar t ora , in^cui nasce e tramonta il Sole 
> *. • in qualsisia paese . 

lJisogna solamente sapere a qual’ ora leva il Sole nel 
luogo, ove siete: guardate poi quante volte -entri il i 5 
nel numero dei gradi di longitudine del vostro paese , 
di. cui cercate, e quante volle ci entrerà il i 5 , .tante 
ore di differenza ci sarà per il levare del Sole. Così sa-» 
pendo che il Sole a’ 21 di settembre leva a Venezia a 
12 ore, se voglio .sapere a qual’ ora delle nostre levi iL 
Sole nel giorno medesimo a Gerusalemme , vado a cer-< 
care i gradi di longitudine di Venezia, e trovo So gr. 
in circa, poi cercando quei di Gerusalemme, trovo 5 o# . 

Ora la ; distanza da 5 o a 5 ò è 20, nel qual numero è 

« 

compreso il i 5 una volta,; ed un terzo ; dunque il Sole 
si leva, a Gerusalemme un’ora e 20 minuti prima che 
a Venezia, e levando il Sole a Venezia ai ai di Set- 
tembre alle ore 12, trovo, che il Sole in quell’ ìstesso 
giorno leva a Gerusalemme a dieci ore, 4° minuti del 
nostro orologio. 
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SESTO USO DEL GLOBO. 

Conoscer di quante ore sia il giorno più lungo 
di qualsivoglia paese . 

Cercate prima in qual grado di latitudine sia il paesè 
proposto : trovato che l’ abbiate , osservate il numero 
stesso di questo grado trovato tra le cifre dell’ intervallo 
inferiore del gran Meridiano della Sfera artifizialc : il 
numero , eh’ è nell’ intervallo immediatamente di sopra 
nella larghezza del Meridiano, vi darà quello che cer- 
cate. Così volendo sapere di quante ore sia il giorno, 
più lungo di Gerusalemme, la quale è a 3o gradi di 
latitudine , cerco il numero 3o nell’ intervallo inferiore, 
del circolo del gran Meridiano , e nell' intervallo im- 
mediatamente di sopra trovo quasi dirimpetto <al 3o no- 
tato il numero i4» Ciò vuol dire , che il giorno pii» 
lungo a Gerusalemme è di ore i4 in circa. 

Per trovar il medesimo in un modo ancora più breve, 
quando si sanno i gradi di latitudine di un luogo, ba- 
sta guardar alla pagina a5 , ove ho insegnato , come si 
trovi ciascuno de’ Climi di mez z’ Ora. Quanti Climi vi: 
sono tra un paese , e 1’ Equatore , di tante mezz’ ore è 
più lungo il giorno di quel paese , che non è il giorno 
più lungo dell’Equatore, ove è sempre di more. Così 
come Parigi si trova nell’ottavo Clima , onde il giorno 
più lungo , è 8 mezz’ ore , vale a dire 4 orc più lungo 
di ìa ore, che fanno il giorno più lungo dell’Equa- 
tore. • • 
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SETTIMO USO DEL GLOBO. 

Conoscere in qual Clima è qualsivoglia paese.’ 

(Questo è quello , che si manifesta dalle cifre Romane 
del terzo intervallo il più alto del gran Meridiano della 
Sfera artifiziale. Bisogna dunque vedere nel primo in- 
tervallo inferiore il grado di latitudine del paese , di 
cui si cerca il Clima. La cifra che corrisponde al nu- 
mero de’ gradi trovali nel terzo intervallo di sopra , di* 
nota il numero de’ Climi. Per esempio , essendo Parigi 
a 49 gradi di latitudine, prendo il numero 49 del primo 
intervallo, e trovo che la cifra Romana corrispondente 
nel terzo intervallo al 49 si è Vili. Ciò vuol dire , che 
Parigi é nell’ ottavo Clima. 

Indipendentemente dal Globo , un’ occhiata alla Ta j 
vola, in cui si nota il luogo, ove comincia cadun Clima, 
farà conoscere quello di ciascun paese, quando si sappiano 
i suoi gradi di latitudine. 

Per altro , come i Globi ordinar j rton possono esser 
grandi a sufficienza per notarci sopra molle Città, di- 
modoché di tutta la Francia appena vi si troveranno 
tre, o quattro Città, convien supplire a questo difetto 
rettificando la Sfera all’altezza del paese proposto ;• e 
questo ancora si fa per li gradi di longitudine , e di 
latitudine. Per esempio , se Atene non è segnata sul 
Globo, quando io so, che ella è situata a 42 gradi di 
longitudine, e a 38 di latitudine, rettifico il Globo re- 
lativamente a questi due gradi ; e con ciò farò le me- 
desime operazioni della Sfera, come se la parola Atene 
si leggesse sul Globo, con maggiore, o minor precisione 
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a proporzione della grandezza maggiore, o minore del 
Globo; perchè gli oggetti si confondono meno in uno 
spazio grande , che in un piccolo. 

OTTAVO : L’ USO DELLE CARTE. 

"Volgendo gli occhi sopra una Carla di Geografia re- 
golare, questa si vede divisa in diversi quadrali, che 
si vanno restringendo a misura, che si vanno avvici- 
nando a due poli opposti, Artico, ed Antartico. 

Questi quadrati , si formano da linee tirate le une da 
un Polo all 1 altro , dall 9 alto al basso , dette Meridiane ; 
le altre tirale da sinistra a destra tutto ali 9 intorno del 
Globo , dette Paralelle : le prime > e le seconde sono 
contrassegnate ciascuna di un numero . particolare agli 
estremi, fuorché ne’ Mappamondi , ove i numeri de’Me- 

t 

ridiani si trovano segnati nel mezzo della Carta. a 
Osservale, che la distanza d’un Meridiano dall’altro 
fa ciò, che si chiama Grado di longitudine ; e che la 
distanza d’ un paralello dall’ altro si chiama Grado di 
latitudine . 11 primo Meridiano è quello, cbe passa so- 
pra l’ Isola del Ferro , o le Canarie , e là comincia 
il primo grado di longitudine. Questi gradi di longitu- 
dine si contano, dal primo Meridiano d’Occidente in 
Oriente all’ intorno del Globo della Terra al numero 
di 56o perchè occupano tutto il Circolo della Terra , 
ed ogni circolo si vuol dividere in 36o parti. Il primo 
Paralello comincia dall’ Equatore ( che è una linea nei 
mezzo del Globo , egualmente lontana da per lutto dai 
Settentrione, e dal Mezzodì), e là appunto comincia il 
primo grado di Latitudine . I gradi di latitudine si con- 
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tano così dall 1 Equatore fino al Polo Settentrionale da 
una parte, ( e questa chiamasi Latitudine Settentrio -* 
naie ), c dall’altra parte sino al Polo. Meridionale ( e 
questa chiamasi Latitudine Meridionale) . Dall’una, e 
dall’ altra parte vi sono 90 gradi : perchè dall’Equatore 
fino all’uno di questi due Poli vi è il quarto d’ un 
Circolo ; ed il quarto di 36o Parli d’un Circolo è 90. 

Come i quadrati fatti da’ Meridiani , e da’ Par ale Ili 
hanno poca estensione , quando si sa in che quadralo 
è situata una Città, si conosce la sua vera situazione, 
e si trova subito sulla Carla. 

% 

Per questo bisogna osservare , che ogni quadrato è 
formato da due Meridiani , 1’ uno de’ quali è contras- 
segnato di numero minore che l’ altro. Così è ancora 
de’ due Parafili Io chiamerò il Meridiano , ed il Pa- 
rafilo segnato coi minor numero in un quadrato Li- 
nee determinanti . 

Così, indicando i segni delle due linee determinanti, 
indicherò tutto il quadrato. Ora questi segni, o numeri 
sono espressi nalla Tavola Alfabetica, che aggiungerò 
per quest’ effetto in fine di questa Geografia , dove il 
primo numero contrassegna il Meridiano determinante , 
ed il secondo il Parafilo determinante . 

. Supposto dunque , che io voglia trovare sopra una 1 
carta dell’Italia una Città, di cui non so la situazione^ 
per esempio Roma , io vado a cercarla nella Tavola y 
dove io trovo Roma contrassegnata 3o 4** Questo vuol 

dire, che il Meridiano determinante è 3o, il Para- 

' » 1 

le Ilo determinante è 4*« Dopo questo, io metto il dito- 
d’ una mano sopra il Meridiano 3o , e un dito dell’ 
altra mano sopra il Parafilo 4t > poi avvicinando l’un 
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dito all’altro luogo, queste due linee fino al luogo, 

dove si tagliano , io trovo in questo luogo il quadrato, 
che io cercava , ed in questo quadrato la città propo- 
sta di Roma. : 

4 

Nelle Carte , in cui in piccolo spazio è rappresentata 
grand’ estensione di paese , i numeri non procedono di 
unità in unità, come i, 2, 3 , 4 ec. , ma di 5 in 5 , 
come 5, 10, i5, 20, oppure anche di 10 in 10, come 
10 , 20 , 3 o , 4 o y 5 o ec. Il che non altera la pratica 
per ritrovare i quadrati ; poiché i loro numeri di cin- 
que in cinque , o di dieci in dieci producono l’ istesso 
effetto , che quelli di unità in unità. 

Per trovar dunque subito la situazione de’ paesi, ba- 
sta voltar gli occhi sulla Tavola, che io aggiungerò, 
dei nome de’ Paesi , delle Città , de’ Fiumi ec. , con li- 
nee determinami , che formano i gradi di longitudine, 
e di latitudine assegnati dall’Accademia delle Scienze. ' 
. Quando si vuol ritrovare qualche Città , sopra d’una 
delle piccole Carte Geografiche contenute in questo vo- 
lume, si ricorra alla Tavola verso il fìue/ed ivi si 
troveranno le Città per ordine alfabetico colla sua de- 
nominazione anche in latino, ed in qual Carta si ritrovi 
tal Città , colla longitudine , e latitudine di esse. 

Per meglio profittare dell’uso di questa Tavola bi- 
sogna sapere primieramente il Meridiano , ed il Para* 
lello del paese , dove attualmente si è ; per esempio 
Parigi al 20 Meridiano , o grado 20 di longitudine; 
ed al 49 Paralello , o grado 49 di latitudine: poi ri- 
cordandosi di questa situazione bisogna paragonarla con 
quella del paese, che si troverà nella Tavola. Per esem- 
pio trovando Roma contrassfegnata 3 o 4 1 si verrà a co- 


6a 

noscerc, che Roma ha io gradi di longitudine più di 
Parigi , che ne ha venti solamente , e che Roma ha 8 
gradi di latitudine meno di Parigi, che ne ha 49 7 0 
così del resto. Il che darà insensibilmente la pratica 
della Geografia. 

Per questo mezzo si può conoscere quante leghe vi 
sono da un paese ad un altro. Non vi bisogna per que- 
sto , che una sola riflessióne , cioè , che lo spazio fra i 
Paralelli è di a 5 leghe : e lo spazio fra i Meridiani del 
numero di leghe che io accennerò. Così Roma avendo 
4 i gradi di latitudine, e Coppenaghen 55 , la loro dif- 
ferenza sarà di gradi »4> che valendo ciascheduno 25 
leghe , faranno 33 o leghe di distanza da Roma a Cop- 
penaghen. 

Lo spazio fra i Meridiani, o gradi di longitudine va 
sempre diminuendo dall’ Equatore fino a ciascuno de’ 
due poli nella maniera seguente. 

Sotto l’Equatore l’ intervallò fra i Meridiani è di a 5 
leghe. Dopo l’ Equatore la differenza dell’ intervallo de’ 
Meridiani non è molto sensibile fino al 20 grado di la- 
titudine, dove questo intervallo è di 22 leghe in circa. * 

Al 3 o grado di latitudine l’intervallo è di a t leghe. 

Al 4 ° grado di 18 leghe. 

Al 5 o grado di t 5 leghe. .. 

' Al 60 grado 'di 1 a leghe. 

Al 70 grado di 9 leghe. 

Al 80 grado di 5 leghe. 

Al 90 grado di o leghe. 


* Qui per leghe s’ intendono le mezzane di Francia , ciascuna 
delle quali non corrisponde adatta a due miglia Piemontesi. 
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Così Amiens avendo ao gradi di longitudine, e Ma- 
gonza s5 , la loro differenza in loagitudine è di gradi 
5. Bisogna dunque veder sulla Tavola precedente quante 
leghe porta ogni grado di longitudine verso il 5o di 
latitudine , ove sono ugualmente Amiens , e Magonza : 
si troverà che a tale altezza l’ intervallo fra due gradi 
di longitudine è incirca di quindeci leghe, dunque i 
cinque gradi di longitudine da Amiens a Magonza 
faranno ^5 leghe. 

Se i due paesi, de’quali cercasi la distanza, sono dif- 
ferenti e in longitudine, ed in latitudine, benché in 
tal caso la riduzione del numero de’ gradi in numero 
di leghe non si possa fare sì esattamente , conlullociò 
si rileva per il risultato dal numero delle leghe in la- 
titudine, ed in longitudine , che si sarà fatto colle re- 
gole precedenti. 

Per il medesimo uso della Geografia si avrà subito 
un’altra cognizione importantissima; ed è il trovare la 
giusta relazione della nostra Geografia con quella di 
tutti i tempi , non ostante la moltitudine de’ nomi dif- 
ferenti, che lo stesso paese avrà avuto in tempi diversi ; 
il che fa perdere sì facilmente , e sì spesso l’idea della 
vera situazione. Per esempio, i nomi Lavinium, Auso- 
nia, ec. daranno delle idee confuse riguardo ad un 
paese , che ha presi 'questi diversi nomi con limili di- 
versi , ed in diversi tempi. Ma se io so , eh’ egli è si- 
tuato al trentun grado di longitudine, ed al quarantuno 
di latitudine , saprò anche precisamente , che questo ò 
il paese che fa oggidì i contorni di Napoli. 

Alcune volte un medesimo nome è dato a diverse , 
Contrade , e così forma un’ egual confusione ; come il 
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nome Neuttria , che nelle Storie di Francia è dato ora 
a quel che oggi chiamasi Normandia , ed ora a tutta, 
la parte della Francia, che non era del Regno d’ Au- 
strasia. Questi termini ambigui non confonderanno chi 
avrà 1’ uso della Geografia , purché sia ben istruito dei 
gradi di longitudine , e di latitudine d’ ogni paese. 
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GEOGRAFIA 

Colla spiegazione di tutto ciò che riguarda 
questa scienza , e con notizie istorie he 
sopra ciascun paese. 

• D. Che cosa è Geografia ? 

R. È una scienza , che insegna il nome , e la situa- 
zione de’ varii paesi della terra considerati tanto gli uni 
in riguardo agli altri , quanto riguardo ai varj punti del 
cielo : ovvero è la descrizione dello stato naturale , e 

i ■ 

politico della Terra conosciuta. 

I). Che significa la parola Geografia ? 

R. Questa parola è composta da due voci greche , 
cioè y ? terra , ypa^it descrizione , e significa general- 
mente , secondo la sua etimologia , descrizione della 
Terra. 

D. Indicatemi i termini più necessarj e famigliari 
alla Geografia. 

R. Questi termini sono , oltre molti altri già nomi- 
nali nel Trattato della Sfera: Continente , Isola , 
Penisola, Istmo, Stretto, Golfo , Baja, Promon- 
torio , ai quali bisogna aggiungere i quattro punti del 
Globo, che diconsi cardinali, e sono Levante , Po- 
nente , Settentrione , ^Mezzogiorno. 

D. Che cosa s’intende sotto il nome di Continente ? 

R. Si chiama Continente, od anche Terra-ferma il 
più grande spazio di terra , che possa scorrersi senati 
passare il mare. 

D. Che cosa è il Mare ? 

* 5 
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R. È una grau quantità di acque salate , che assieme 
unite cuoprono una gran parte , anzi la maggiore del 
Globo terrestre. 

D. Che cosa è Isola ? 

R. È un minore spazio di terra, circondalo dall’acqua, ' 

D. Ed una Penisola ? 

R f Questo è uno spazio di terra cinto dalle acque , 
eccetto che da un sol lato per mezzo di un Istmo. 

D. Che cosa è dunque Istmo ? 

R. E una lingua di terra , che congiunge un’ Isola 
al Continente , e la rende Penisola. 

D. Il Continente, essendo pure circondalo dall’acqua 
del mare , è egli un’ Isola ? 

R. È , se così v’ aggrada , una grande Isola, siccome 
un’ Isola è un piccolo Continente , ma la più grande 
Isola che vi sia , ritiene il nome di Continente. 

D. Quale si chiama Stretto ? 

R. Stretto è una parte di mare, che passa fra due 
terre molto vicine l’ una all’ altra. 

D. Che cosa è Golfo ? 

R. È un seno di mare, che si stende entro la terra, 

D. Una Baja che cosa è ? 

R. La Baja è differente da un Golfo; i, perchè è 
più stretta nell’ entrata , che al di dentro ; 3. perchè è 
disposta in tal forma , che le navi ci stanno al coperto 
di alcuni venti. 

D. Che cosa è Promontorio ? 

R. Promontorio , o Capo si dice una eminenza di 
terra che sporge in mare. 

D. Cosa sono i quattro punti cardinali del Globo ? 

R. Sono quei punti che. vengono fissati dai due poli, 
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e dal luogo della nascita, ed occaso del Sole; perciò 
dicesi Levante quella parte donde nasce il Sole, Po- 
nente dove tramonta ; Settentrione verso la direzione 
del Polo Artico, o per dir più precisamente, verso dove 
si vede la costellazione dei: sette Trioni , a dalla quale 
prende il nome ; Mezzogiorno verso la direzione dei 
Polo Antartico , o più precisamente verso quel sito, ove 
si ritrova il Sole nel mezzogiorno. Questi punti , ol- 
tre che servono moltissimo, anzi necessariamente nelle 
Carte Geografiche, servono nello stesso modo anche alla 
navigazione , e vengono chiamati eziaudio con altri no- 
mi ; il Levante si chiama ancora Est, ovvero Oriente ; 
il Ponente si chiama Ovest, ovvero Occidente ; il Set- 
tentrione si appella Nord ; ed il Mezzodì Sud. Il Set- 
tentrione qualche volta pure si chiama Polo àrtico, 
ed il Mezzodì Polo Antartico . 

D. In qual luogo di una Carta Geografica sono per 
ordinario segnati 'li quattro punti della Terra? 

R. Nelle Carte regolari 1’ Oriente è a man dritta di 
chi le guarda ; F Occidente a sinistra ; il Settentrione 
in allo della carta ; il Mezzodì a basso. 

D. Qual’ è la parte destra o sinistra d’ un fiume , 
giacché spesso parlandosi dei fiumi , ho inteso aggiun- 
gervi parte destra, e sinistra di essi? 

R» La destra, o sinistra di un fiume si è quella che 
corrisponde al lato destro , o sinistro della persona, che 
volge la faccia in giù della corrente dell’ acqua. 

D. Vi ha egli differenza Ira questi due vocaboli 
Fiumi , e Riviera ? 

R. La nostra lingua Italiana non fa differenza alcuna 
tra queste due Vd'ci. La "Francese sì ; benché non venga 
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sempre osservata , e forse non sia per anche stabilito m 
che debba consistere precisamente questo divario. Tut- 
tavia sembra , che da quei che parlano più esattamente, 
Fiume si chiami quello, che conserva il medesimo nome 
sino al mare, ove ha la sua imboccatura: Riviera quella, 
eh 1 entra in altro Fiume , e perde il primiero suo nome. 

D. Gho intendete voi propriamente per imboccatura 
d ’ un Fiume ? 

R. Quel luogo ove un Fiume perde il suo nome , 
gettandosi in un altro Fiume, o nel Mare. 

. D. Qual è il Di sopra , o X Alto: il Di sotto , o 
Basso d’ un Fiume ? • 

R. Il Di sopra , o F Alto è la parte che si accosta 

* * 

.più alla sorgente del Fiume: il Di sotto , o Basso è la 
parte che si avvicina più airimboccatura del medesimo. 

D. Perchè una parte d’un medesimo paese è chiamala 
Alta.y o Bassa : siccome l’Alta e la Bassa Germania. 

R. Queste denominazioni provengono sovente da’Fiu- 
ini, dimodoché una parte si appella Alta , quando si 
.approssima più alla loro sorgente , e Basàa quando si 
avvicina più alla loro imboccatura. 

D. Come si verifica questo nella Germania ? 

R. La parte detta Bassa Germania è verso Setten- 
trione , ove sboccano quattro de’ più gran Fiumi , cioè 
il Reno, il Veser, l’Elba, e 1’ Oder. ' 

D. Queste denominazioni à'Alto y <e Basso a riguardo d’un 
paese non si prendono elleno pure da Levante e Ponente ? 

R. Pare di sì , come l’ Alta , e la Bassa Ungheria : 
l’ Alta , e la Bassa Sassonia: dimodoché XAlta è verso 
Levante, e la Bassa verso Ponente ; per altro queste deno- 
minazioni paiono qualche volta date a caso, ed arbitrio. 
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DELLA TERRA 

E divisione generale di essa. 

• • 

D. Che cosa è la f Terra ? 

IL È un gran masso di materia, creato della Divina 
Onnipotenza , come lo è tutto Y Universo , che è più 

grande cento millioni di volte che la Terra ; tale ammasso 

% 

è composto dei quattro elementi , acqua , aria , terra , 
e fuoco , è abitato dagli uomini , e dagli animali , ed 
è sospeso in aria, come la Luna*, il Sole, e gli altri 
Corpi Celesti. 

' D. Ditemi, come mai addiviene che essendo la Terra 
isolata , e sospesa in aria , come anche gli altri Corpi 
Celesti , non cadano ? 

R. Ciò addiviene per la doppia forza centripeta, e 
centrifuga , o sia per Y attrazione , con la quale questi 
corpi conservano sempre il giro della lóro orbita senza 
mai scostarsene nè molto, nè poco; onde per questo 
convien che restino isolati in quel luogo, ove ciascuno 
fu collocato fin dal principio d^Ila mano Divina, ed al 
presente si vede. } , 

D. Ho inteso dire che la Terra ha la sua Atmosfera ; 
ditemi dunque cosa è questa Atmosfera ? 

R. La Terra, come sapete , ècjrcondata dall’ Aria , 
la quale però in vicinanza della Terra non è così pura 
come l’Aria Celeste, a motivo delle particelle ed esa- 
lazioni, che si separano da essa Terra, e principalmente 
dall’acqua, le quali la rendono grave e densa, tanto 
più, quanto è più vicina alla Terra medesima. Quest’ 
aria così impregnata di vapori , e resa perciò più densa 
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dell’ elementare si chiama Atmosfera, od altrimenti la 
Sfera delle esalazioni. 

D. Quale è la figura -della Terra, e quale la sua 
grandezza ? 

R. La sua figura si è osservato esser Sferoidale, cioè 
a somiglianza d’una cipolla, essendo schiacciata ai poli, 
ed elevata all’ Equatore ; e ciò si è rilevalo sì dalle 
ecclissi Lunari cagionate dall 7 ombra della Terra mede- 
sima, sì ancora dalle ultime industriose osservazioni fatte 
dagli spedi li* dall’ Accademia delle Scienze di Parigi. La 

s 

sua intera superficie poi é considerata di 148,348,700 
miglia quadrate , e la solidità di 169,859,375,000 mi- 
glia cubiche. 

D. Cosa sono miglia quadrate , c miglia cubiche? 

R. Convien prima sapere , che le miglia quadrate 
servono per ipisurar la superficie; le miglia cubiche 
poi per misurar la profondità. Or posto ciò, quella su- 
perficie riguardata , che misurati tutti i suoi lati forma 
il circuito, ed estensione di un miglio, si dice miglio 
quadrato. Miglio cubico poi è quello che l’estensione 
di mille passi non la impiega a misurar solo il circuito 
di una superficie, ma anche la solidità; giacché il cubo 
fisico è una figura che ha sei faocie, come lo è un 
dado, e perciò la figura di un dado misurato in tutta 
la sua estensione, e solidità vi potrà dar più chiara l’i- 
dea del miglio cubico. 

D. Che sitò cccupa la Terra relativamente agli altri 
qorpi dell’ Universo ? 


t * I Geografi danno alla Terra 9000 leghe di circuito. 


fi. Tiensi àì presente cóme certo, che il Sole $ia il cen- 
tro di tutti i corpi dell 7 Universo ; che i Pianeti girino 
intorno ad esso, il più vicino de 7 quali sia Mercurio,* 
quindi venga Venere, poi la Terra, intorno a cui come 
Satellite gira la Luna , poscia Marte , dopo di questo 
Giove con quattro, e poi Saturno con cinque Satelliti , 

• t * 

òhe intorno ad essi fanno le loro rivoluzioni ; e che le 

t ' « 

stelle fisse sieno immobili nel Firmamento, toltone il 
molo intorno al loro asse. 

• l 

D. Cosa si trova sulla Terra ? 

R. Fuori degli uomini , e degli animali che Tahitano, 
vi si vedano due grandissime porzioni, una maggiore dell 7 

altra , vale a dire là più grande che si chiama Mare , 

» « * . 

l 7 altra più piccola che si chiama Terra . Nel Mare vi 
sono pesci , crostacei , e produzioni vegetabili : nella 
Terra vi sono monti , colli , valli , ed una variazione 
presso che infinita di terreni, e di prodotti. Vi si ve- 
dono fonti, fiumi, laghi, miniere, vulcani, deserti, e 

mille altre variazioni. 

* • * ^ 

D. Ditemi che cosa sono i monti , i colli , le valli; 
ed in che varia T tino dall 7 altro ? 

R. I monti sono una grande eminenza di Terra, quasi 

sempre piramidale , entro le viscere dei quali ordina- 

* 

riamente ritrovansi immensi tenori , generandovisi gran 
quantità di pietre preziose, metalli, marmi ec. : in esse 
ancora filtransi tutte le acque, che poi si scaricano con 
aprirsi delle copiose sórgenti; e sono inoltre di un bell’ 
ornamento alla terra, e si possono dire una delle più 
belle, e vantaggiose cose create dalla mano di Dio. I 
colli sono un’altezza meno considerabile di terra, vale 

# * • « ' • 4 

à dire un piccola monte , e le valli sono quei siti che 
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presentano una superficie più uguale e piana , e che 
vengono formati in mezzo ad una corona di montagne. 

D. Cosa sono i fonti , i fiumi , i laghi , le miniere , 
i vulcani , ed i deserti ? 

R. I fonti sono una quantità di acque, secondo molti, ' 
che viene dal mare per meati sotterranei , per i quali 
vien filtrata, e quindi in diversi luoghi si apre il varco ; 
ma la più comune opinione si è che i Fouli Vengano 
prodotti dalle acque piovane che si filtrano nelle mon- 
tagne come si è dello, e quindi formano delle sorgenti. 

I fiumi sono una quantità più o meno considerabile di 
acque formala da una o più sorgenti , che incanalata 
nel suo letto scorre per imboccarsi nel mare , od in 
fiume maggiore. I laghi sono una quantità di acque , 
provenienti dallo scolo dei monti vicini , che circoscritte 
da un seno di terra ivi se ne giacciono, per l’ordinario, 
morte. Queste acque vengono accresciute o da sorgenti 
sotterranee, od anche da qualche fiume che v* imbocchi : 
qualche volta però i laghi stessi danno esito alle loro 
acque con formar poi qualche fiume. Le miniere sono 
alcuni luoghi della terra, in cui si formano le produzioni 
dei diversi metalli per l’azione dei fuoco racchiuso nelle 
viscere della terra medesima ; e questi metalli sono corpi 
duri, duttili, fusili e misti; ma*di questa ultima qua- 
lità si disconviene da molti , quantunque secondo gli 
sperimenti del signor Homberg i metalli sieno stati ri- 
conosciuti come corpi misti. I vulcani sono monti che 
interrottamente, o continuamente dalle loro aperture get- 
tano fuoco , fumo , ceneri , pietre , o come un fiume di 
metallo liquefatto , che poi si addensa, e dicesi Lava. 

Varie sono le opinioni circa la causa dei vulcani ; 


Digitized by Google 



7 3 

credono alcuni, eh’ essi vengano formali ila una man- 
canea di equilibrio nella maleria elettrica sparsa per 
tutto il Globo terrestre, la quale trovandosi in un luogo 
troppo abbondantemente, e volendo ridursi nuovamente 
in equilibrio, perciò urta ciò che gli resiste ( e da ciò, 
come molti asseriscono , nasce il terremuoto ), come an- 
che brucia , e rovina ciò che gli è vicino. I deserti 
sono grandi estensioni di terreno inabitato , a motivo o 
delle arene ed infertiliti del terreno , o per la distanza 
considerabile delle ragioni abitate. 

D. Quanti uomini vivono nel Globo terrestre? 

R. Potrebbero vivere nel Globo terrestre almeno 3 ooo 
inillioni di uomini nello stesso tempo ; si è trovato però 
viverne appena la terza parte, o sia 1000 miliioni. * 

D. In quante parti si divide la Terra ? 

R. In quattro , chiamate le quattro parti del Mondo; 
cioè *. X Europa , 2. l 'Asia , 3 . X Affrica, 4 * X America ; 
cui si debbono aggiungere le Isole state scoperte al Sud- 
Est dell’ Asia , che formano in oggidì la quinta parte 
detta Oceanica . 

D. Queste quattro parti sono elleno in un medesimo 
Continente ? 


* Secondo \arj Autori si dà alla Terra la seguente . popola- 
zione : 


Europa . . .* 196,000,000. 

Asia 56 o,ooo,ooo. 

Affrica ......... 96,000,000. 

America ........ 36 , 000,000. 

Oceanica ........ 20,000,000. 


Totale . . . . n.° 908,000,000. 
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R. Le tre prime non ne fanno che uno; petfcìocctó 
si può andare dall’ una- all’altra senza passare il Mare* 

D. L’ Affrica non è ella un* Isola , siccome sembra ? 

» * 

R. No ; ella è congiunta all’Asia per l’Istmo di Suez ; 
questo è che la rende una Penisola , e non un’Isola, 
e perciò viene a formare un solo Continente con le al- 
tre due parti del nostro emisfero. * 

D. L’America dunque forma un secondo Continente ? 

R. Veramente sino ad ora non si è potuto osservare 
se l’America sia unita alle altre tre parti del Mondo; 
onde si suole stimare come un Continente da se, ma i 
Viaggiatori i piu laboriosi, ed i più esatti sono oggidì 
persuasi eh’ ella sia congiunta coll’ Asia. 


DELL’ EUROPA. 


D. Perchè mi descrivete l’Europa per la prima 7 
È egli forse la parte del Mondo la più considerabile 7 
R. No: anzi è la più piccola: ed all’Asia è anche 
inferiore nel pregio di antichità di popolazione; giacché 
in quella vi abitò la prima famiglia umana del nostra 
primo Padre Adamo. Di più ivi fu il soggiorno del Po- 
polo eletto, cioè l’Ebreo,- e questa parte di Mondo ebbe 
la grazia di vedervi il Salvator del Genere umano ; ma 
siccome 1’ Europa è quella parte *di . Mondo che abi- 
tiamo, quindi è dovere che prima sappiamo quello che 
si è detto ed osservato dei nostri paesi, e poi di quei 
delle altre parti del Mondo. Oltre di che 1’ Europa ora 
merita anche il primo luoga, essendo la più colta, dotta, 
coraggiosa ed industriosa per il merito de’ suoi abitanti. 
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e perchè in questa quasi universalgiente vi regna la 
vera nostra Cristiana Religione. 

D. Per qual motivo questa parte di Mondo sì chiama 
Europa ? 

R. Si crede da molti che questo nome gli sia stato 
dato dai Fenicii, a motivo della carnagione bianca de’ 
suoi abitatori. 

D. Quale è la situazione dell’ Europa, e quali i con- 
fini ? 

R. Il continente dell’Europa è situato tra 36 e 73 
gradi di latitudine Settentrionale , e tra 8 e 65 gradi 
di longitudine Orientale ; essendo terminata 1 * Europa 
verso il Nord o Settentrione dal Mare Glaciale verso 
l’Est o 1 ’ Oriente dall'Asia, verso il Sud o Mezzo- 
giorno dal Mare Mediterraneo, che lo divide daU’ÀGTrica, 
verso Ovest o Ponente dal Mare Atlantico. 

D. Qual’ è l’estensione di questo Continente? 

R. L’Europa è larga circa 1100 leghe, e lunga circa 
1800. 

D. Che cosa è una lega ? 

R. Le leghe sono di tre sorta , grandi , mezzane , o 
comuni, e finalmente piccole; le grandi contengono 3 ooo 
passi geometrici, le comuni a4oo, ma più comunemente 
a 5 oo , e le piccole aooo. Un passo geometrico è com- 
posto di cinque piedi, che corrispondono a trentasette 
oncie , cinque punti , e due atomi circa del piede li- 
prandp. Le miglia Romane essendo formate di 1000 passi 
geometrici, ne viene che una lega comune di Francia 
forma due miglia e mezzo Romane. 

D. Qual clima gode l’Europa? 

R. La qualità del Clima di un paese esteso, non si 
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( D. In che pregio è il cofhmercio in Europa ?, 

R. Fra la maggior parte delle Nazioni di questo Con- 
tinente è tenuto molto in pregio, ma da una piccola 
parte si fa con utile. Le Nazioni principali trafficanti , 
come vedremo , sono i Portoghesi, Spagnuoli, Francesi, 
Inglesi , Olandesi , e Danesi. Il commercio si fa o con 
i proprj Nazionali , e si dice commercio interno , o 
con delle altre Nazioni, e dicesi commercio esterno: 
inoltre o si fa con la semplice commutazione dei ge- 
neri , e si dice commercio attivo , o vi si rimette una 
porzione di moneta, e si dice commercio passivo . li 
commercio è la miglior risorsa per render floridi , ed 
abbondanti gli Stali , purché questo non sia passivo. 

D. Come sono coltivate le Scienze , e le Arti nell’ 
Europa ? 

R. Non v’ è Continente che sia più ammirabile per 
le Scienze, ed anche forse per le Arti. Non vi è scienza 
che non vi si coltivi , e che non vi abbia quotidiana- 
mente , quasi in ogni angolo, dei luminari. La sola 
Francia , Italia , ed Inghilterra basterebbero per fargli 
meritare 1’ ammirazione piuttosto , che la preferenza so- 
pra tutti gli altri tre Continenti. Le Arti poi in Europa 
si vedono ridotte ad una sì delicata , sì maestrevole ed 
universale semplicità e magnificenza, che pare si siano 
esaurite le forze umane , c tolto il pregio alla natura. 

D. Che popolazione ha l’ Europa ? 

R. L’Europa ha circa i23,5oo,ooo abitanti; ma ne 
potrebbe avere , secondo i calcoli di molti dotti uomini, 
forse anche due altre parti. 

D. Come si divide 1’ Europa ? 

R. Il detto Continente si divide in tre gran divisioui. 
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La prima Settentrionale , che contiene la Russia , o 
Moscovia , la Svezia , la Danimarca , la Norvegia , la 
Gran Brettagna, o Inghilterra con le sue Isole, Tir- 
landa , la Groelandia , e le Isole del Mar Baltico. La 
divisione Media contiene la Polonia, la Germania, gli 
Stali Ereditar] della Gasa d 1 Austria T i Paesi Bassi , e 
la Francia. La divisione Meridionale contiene la Tur- 
chia Europea, con le Provincie tributarie , T Elvezia , 
ed i suoi Alleati , T Italia , la Spagna , il Portogallo, e 
le Isole del Mediterraneo. Tutti questi nomi pQÌ sono 
i nomi di tanti diversi Stati che si trovano in Europa. 


D. Ditemi di grazia che cosa è uno Stato ? 

R, È una estensione di Paese , in cui vi sono molte 

» * . > ». 

Città, Borghi, e Villaggi soggetti o ad un solo Cape 
con il titolo di Sovrano , od in cui ciascun individui 
ha autorità nella legislazione , od in cui questa automa 
è presso i soli pubblici rappresentanti della Nazione. 

D. Che cosa è Città , Borgo , o Villaggio , e che 
diversità passa fra loro ? 

R. Le Città sono delle unioni di molte famiglie in 
luoghi , ove si sono formate case , palazzi , luoghi pub- 
blici , mura , strade ec. , e ciò con una certa magnifi- 
cenza e decoro proprio ad un grado di persone non 
addette alla campagna, e di qualche riguardo nello stato 
presente di società. Città ancora si può chiamare qual- 
che luogo riguardevole per V antichità , e negli Stati 
Cristiani le Città ordinariamente si distinguono dalTaver 
ciascuna la loro particolar Sede Episcopale. I Borghi 
sono luoghi meno considerabili delle Città , si per la 
forma dell 1 abitato , che ordinariamente suol essere mena 
magnifica , sì per gli abitanti che sono di un grado in- 
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feriore ai primarj delle Città medesime. I Villaggi sono 
luoghi più ristretti dei borghi , e molto meno di ri» 
guardo in ogni genere ; essendo ordinariamente abitazione 
di persone addette alla coltura de’ terreni ed idiote. 

D. Secondo ciò che mi avete detto di sopra, sembra 
che non lutti gli Stali siano soggetti ad una medesima 
maniera di Governo. Ditemi dunque , quante diverse 
specie di Governo si trovano ? 

R. La principal divisione de’ Governi si è di Monar- 
chico , Aristocratico , e Democratico. Monarchico è 
quello che dipende dalla volontà di un sol Capo : Ari- 
stocratico è quello che dipende da un determinato nu- 
mero di persone privilegiate rappresentanti il Corpo 
della Nazione : Democratico è quello , in cui tutti gl’ 
individui della Nazione concorrono al suo regolamento, 
sia per loro stessi, sia pel mezzo di rappresentanti eletti 
dal Popolo, 

D. Perchè sia sicuro ciascun individuo di uno Stato, 
basterà di essersi unito insieme con degli altri sotto uno 
degli accennali Governi ? 

R. No, convien che il Sovrano, od il Pubblico me- 
desimo determini con lo stipendio una quantità di gente 
per la difesa propria e de’ suoi sudditi, e questa con- 
vien che sia proporzionata all’estensione ed alle circo- 
stanze dello Stato. Gli Stati perciò dell’Europa tutta, 
per questo motivo , tengono in tempo di pace assoldali 
alla milizia 2,000,000 uomini circa. 

D. Avendo dunque bisogno di spese il Governo -di 
uno Stalo , credo che non possa sussistere questo senza 
rendite , come non lo può una famiglia. Vorrei dunque 
mi diceste quali sono le sorgenti delle rendile degli Stati ? 
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R. Sono diverse, ed anche particolari ai diversi Starti ; 
ma le ordinarie sono quattro. La prima sono i Dominj y 
che sono quei beni , che immediatamente appartengono 
alla Corona od -alla Camera. La 2. a sono le Regalie ov- 
vero i dritti del Principe. La 5. a sono le Contribuzioni 
dei Sudditi , che sono una porzione delle loro rendite, o 
dei loro guadagni. La 4* a sono i Dritti della Sovra- 
nità , che producono infinite specie di contribuzioni. 

. D. Che linguaggio si parla in Europa? 

R. Le lingue in Europa sono tanto diverse e varie , 
quanto diverse Nazioni e Regni , per non dire quanti 
diversi Paesi vi sono. Le principali lingue però in Eu- 
ropa sono l’Italiana, la Francese, l’Inglese^ la Tede- 
sca, la Schiavona, la Spagnnola e Portoghese, la Greca 
moderna. 

# 4 . \ / 

D. Che Religione si tiene in Europa? 

R. Nella maggior parte di questo Continente si tiene 
la Religione Cristiana Cattolica, ed in tutto il rimanente 
di questo Continente è tollerata , come in Inghilterra 
ed Irlanda, Turchia, Russia, Prussia, Danimarca, nelle 
Provincie Unite di Olanda, in alcune Provincie degli 
Svizzeri, Curlandia , Transilvania , ed in alcuni altri 
pochi e piccoli luoghi. 

DELL’ ITALIA. 

D. Di qual parte dell’ Europa comincieremo ora a 
trattare ? 

R. È troppo ragionevole che per la prima si debba 
discorrere àe\V Italia 9 che di qualunque altra parte dell’ 
Europa, come è stalo ragionevole che prima si discor- 
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resse dell’Europa, che di alcun’ altra delle quattro, 
cinque parli del mondo ; giacche l’ Italia è il paese che 
noi più precisamente abitiamo, e che perciò c’interessa 
a conoscerlo più degli altri.. 

D* Qual’ è dunque la situazione di questa parte dell’ 
Europa, e quali i confini? 

R. L’ Italia è situata tra il grado 23 e 36 di longi- 
tudine, e tra il 35 sino al 46 di latitudine settentrionale. 
Confina, verso il Settentrione coll’Alemanna e l’Elye- 

.* r f ° / 

zia. verso Ponente con la Francia, verso Levante con 
la Germania, verso Mezzogiorno col Mediterraneo. 


D. Quale è stata la sorte dell’ Italia , già centro dell’ 
Impero Romano ? ' 

R. Dopo lo smembramento di questo grand’ Impero 
ha soggiaciuto a tante misere rivoluzioni, che finalmente 

* * i * 1 . 

vi hanno cagionato quei di (Ferenti ^ domi nj , che vi si 
veggono al giorno d’ oggi.' 

D. Perchè i Greci, secondo sento dire, la chiamano 
Esperia , come la .Spagna , e con quali altri nomi si 
appella ? 

R* Si chiama Esperia dai Greci V Italia per essere 
questa rispetto alla Grecia posta all’occidente, come Io 

è la Spagna : poiché Hesperos significa presso i Greci 

* * . ' . • 

occidente. Ma quando questi vogliono distinguere l’una 
dall’altra chiamano la Spagna col titolo di Esperia ul- 
tima !.. L’ Italia fu anche chiamata più precisamente Sa- 
turnia , Latium , Ausonia , Oenonia , Janicula ; e lo 
Scrittore il più antico che abbia fatto menzionejdell’ 
Italia fu Sofocle in un verso citato da Plinio i 8 7 . 
Questa voce Italia , dicesi comunemente sia venuta da 

i * 1 ? { . ì * ' . \ ' % V l 

Italo Re, non di Sicilia, ma [di Arcadia , secondo il 

* . ’ * . . . ■ • . . 
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sentimento di Antioco Siracusano pag. io , benché al- 
tri vogliono dedurla da molti altri argomenti. 

D. Di qual natura è comunetàentc il terreno d’ Italia J 
di che qualità la sua aria ; quale il suo governo, mer- 
canzie , e commercio ; quale la Religione dominante ; 
quale il linguaggio ; e finalmente di qual carattere sono 
i suoi abitanti ? 

R. Il terreno d’ Italia è assai fertile di ottime biade, 
vini, frutta d’ogni sorta, olio ec. Nelle sue montagne 
si racchiudono de’ metalli d’ogni specie; specialmente 
in quelle della Toscana e Napoli ; come ancora vi si 
trovano dei marmi preziosi in gran copia nel territorio 
di Carrara. Vi si scontrano disseminate spesse c nobili 
città , pianure dilettevoli , e monti e colli amenissimi ; 
'vi si trova ancora una grande abbondanza di bestiami; 
c vien bagnato da un gran numero di fiumi benefici.* 

Il clima generalmente parlando è puro, temperato, 
salubre; vi sono però alcuni luoghi nello Stato Ponti- 
ficio, e negli angoli meridionali del Regno di Napoli, 
che in alcuni mesi dell’estate l’aria è grossa, e mal sana. x 

Il Governo politico dell’Italia è vario ne’diversi Slat i , 
nei quali resta diviso: avendo l’Italia entro di se quat^ 
tro Regni, di cui uno Ecclesiastico elettivo, quattro 
Ducati , ed una piccola Repubblica. 

Le mercanzie sono sete e lane ottime , manifatture 
di molte specie, velluti, fustagni, oro filato, armi, 
specchi ec. Il commercio è esteso, e quantunque l’Ita- 
lia per la sua industria e fertilità sia bastante per se 
stessa a mantenere in se una ricca circolazione di ciò 

che serve ai comodi della vita, con tutto ciò ha un 

. • , • # 
considerabile traffico con il Levante, e le chiavi di tutto 
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il suo commercio sono i porti di Venezia, Genova, Li- 
vorno, e Messina. I Feueziani tengono aperto il traf- 
fico in Constanlinopoli , di drappi , specchi , cristalli , 
di merlétti detti pùnti in ària, di broccatelli d’oro, di 
argento, di seta, olile di molti altri generi. I Geno- 
vesi benché abbian poco commercio in Levante, non- 
diméno hanno relazioni con la Città di Smirne, oltre 
le altre che tengono còn tutte le altre parli d’Europa. Il 
porto di Genova è 1’ emporio di tutto il traffico degli 
stranieri con la Lombardia. Il traffico particolare di 
questa Città sono sete bellissime è lavorate a meraviglia 
in ogni genere di tali manifatture, e vi si fanuo inèr- 
leiti pari a quelli di Venezia ; dopoché la marineria 
Genovese e stala ristorata dal Re di Sardegnà , la cui 
bandiera è rispettata dai Barbareschi, risorge e fiorisce 
in generale il commercio delle due Riviere* Livorno in 
Toscana é un luogo di gran trafficò, e vi si lavorano 
sete e lane con tutta perfezione. Colà si portano gli olj 
più squisiti della Puglia, e quanto vi ha di meglio in 
Levante, per dividerlo pòi a tutte le Provincie d’Europa. 
Messina finalmente in Sicilia è anch’ essa di gran traf- 
fico , specialmente di grani e biade, delle quali è ab- 
bondantissima quella Provincia. Vi sono anche molte 
altre Città mercantili nell’Italia, delle qùali le più 
riguardevoli sono Bergamo , dove si lavorano molte tap- 
pezzerie sul gusto ' di' 'Francia; Torino per la seta finis- 
sima, per la canapa, -pei tartuffi, e riso ; Bologna assai 
nota per il suo sapone, sete ec.; Firenze dove le ma- 
nifatture di seta , ed i taffetà specialmente riescono a 
meraviglia; Lucca ri cali olio è il migliore d’Italia; 
Modena il cui commercio somiglia a quello di Bologna; 
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Parma inarrivabile per i suoi formaggi ; e finalmente 
Palermo capitale della Sicilia, somministra le biade a 
parte d’Italia, e della Francia. 

La Religione dominante ed universale è la Cattolica 
[Romana, fuori che in Ginevra, e nei Valdesi. 

Il linguaggio degl’italiani, benché vario in diverse 
provincie , è dolce e pieghevole , atto alla poesia ed 
alla prosa, per ogni genere di composizione. 

Il carattere degl’ Italiani è generalmente di essere i 
più civili popoli del mondo. Eglino sono prudenti , ar- 
* diti, sobrj, politici, ed ingegnosi in ogni arte e scienza : 
vengono nondimeno accusati d’essere vendicativi, simu- 
latori, gelosi, e troppo amanti delle apparenze , e della 
comparsa. Gl’Italiani stali altre volte conquistatori trion- 
fanti di tutto il mondo allora conosciuto , non sono ai 
presente i popoli i più bellicosi d’Europa, qualunque 
ne siano le cagioni. , 

D. Quale è il numero delle anime che vive in Italia ; 
quale il numero delle truppe assoldate , ed a quanto 
ascendono le rendite di tutta questa parte di Europa ? 

R. L’Italia è abitata da circa 9,000,000 di persone; 
ne tiene assoldate nelle truppe circa 1 1 0,000, ed ha di 
pubbliche rendite, divise fra i diversi suoi Stati, la somma 
di x 8 , 5 oo,ooo scudi romani. * 

D- Qual’ è la figura dell’Italia? 

R. Quella di uno stivale , il cui principio comprende 


* Gli Scrittori d’ oggidì portano la popolazione d’Italia a 20 
millioni, comprese le Isole; di truppe assoldate in tempo di pace 
a 180,000; le pubbliche rendite a 240,000,000 dì franchi circa; 
e le danno di superficie 8624 leghe quadrate da 20 al grado. 
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principalmente la Lombardia ; il mezzQ lo Stato Ec- 
clesiastico ; ed il fine il Regno di Napoli . 

D. Come si divide l’ Italia , e quali sonò gli Stati 
principali che contiene? 

R. L’ Italia si divide in parte Settentrionale , Media , 
e Meridionale . La parte settentrionale comprende la 
Savoja , * il Piemonte , il Ducato di Genova 9 il Regno 
Lombardo-Veneto y li Ducati di Parma , Modena y e 
Lucca . La parte media contiene la Toscana , e lo Stato 
Pontificio . La parte poi meridionale comprende tutto 
il rimanente dell’Italia che vien formato dal Regno di 

DELLA SAVOJA , E DEL PIEMONTE. 

D. Che titolo ha la Savoja, e quale è la sua capitale? 
R. La Savoja ha il titolo di Ducato sin dal 1416, 
e la capitale n’ è Chamberì y Città ben popolala, con 
castello. Questa è la sede del Senato di Savoja , ed è 
situata sul fiume Leisse ed Albane , con Vescovado 
eretto nel 1780, indi in Arcivescovado nel 1817. 

. D. La Savoja, e gli altri Stati annessi vantano eglino 
verun Ordine di Cavalieri particolare? 

R. La Savoja, e tutti i paesi soggetti al Re di; Sar- 
degna hanno tre Ordini Cavallereschi : il primo è dei 
Cavalieri della Santissima Annunziata , il secondo è dei 
Cavalieri dei Santi Maurizio e Lazzaro , ed il terzo è 
dell’ Ordine militare di Savoja, creato dal Re Vittorio 
Emanuele I con Regie Patenti delli 14 agosto 181 5 . 

1 

r „ . .... . 

* La Saroja non si deve comprendere nell’ Italia , benché ap- 
partenga al sistema politico italiano. 
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D. Quali sono i confini di questo Stato? 

R. A Settentrione cohfina col lago di Ginevra, gli 
Svizzeri e la Borgogna; a Levante, con il Piemonte, ed 
il Valesc; a Ponente con il Dqlfinato ; a Mezzogiorno 
con una parte del Delfinato, e del Piemonte* 

D. Quanto si estende questo Paese ? t 

R. Egli è lungo 33 leghe in circa, e largo 37 * 

D. Come si divide la Savoja ? . 

S. Si divide in sei parti; in Savoja propria,* che ha 
Cliamberì per capitale di questo Ducato, come si è 
detto; in Ducato di Chablais , la cui capitale è Zfto- 
non y piccola, ma bella Città, che giace all’imbocca- 
tura del Fiume Drame nel lago di Ginevra; in Faussi- 
gny , che ha per capitale Bonneville sul fiume Arva ; 
in Tarantasia, che ha per capitale Moutiers piccola 
Città situata fra i monti con sede Arcivescovile, e giace 
sul fiume Tsera; in Maurienne , che ha per capitale 
5 . Giovanni dì Maurienne Città nella valle dello stesso 
nome, con Vescovo suffraganeo di Chamberì, e situata 
sul fiume Arco; in Genevese, la cui capitale è An~ 
neejr , città ove fu trasferito il Vescovado di Ginevra 
dopo F eresìa del secolo XVI , e dove si serba il corpo 
di San Francesco di Sales. La detta Città è situata 
sul fiume Sier, e sulle sponde del lago di Ànnecy, il 
quale ha circa quattro leghe di lunghezza , ed un poco 
più di mezza lega di larghezza, distante sette leghe 
da Ginevra. 

D. Vi sono altre città e luoghi di riguardo in que* . 
sto Ducato ? 

R. Ve ne sono varie altre Città, ma tutte di poco 
riguardo. Fra queste vi è Evians sul lago di Ginevra, 
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Riparia amena certosa fondata da Amedeo Vili, Cluse 
sul fiume Arve, S. Joire con castello, Faussigny ea- 
stello vicino al fiume Arve, Bonne sul fiume Meroi., 
Salanches sul fiume Arve, Chamounix , Thosnes sul 
fiume Fier, Alby sul fiume Seran, S. André sul fiume 

r * * » jt 

Fier, Chaumont , Clermont , Cruseilles , la Roche , 

V - « « « . .. 

Beaufort , Rumilly , nelle cui vicinanze il fiume Nepte 
si unisce al Seran. Rumilly per il passato era cinta di 
mura, e difesa da due fortezze, che furono distruttje dai 

* ' . ' • i . V > \ . . ' ' . ' . ' > 

Francesi nel i63o, Issime anticamente di riguardo, 

•» . . ' : . .. 7 \ . ; Vi ' 

Genis sul fiume Guier-le-Vif, le Pontbeauvoisin , . 
Ics Echelles sullo stesso fiume, Bourget sul lago dello 
stesso nome, che ha di larghezza 3 miglia , e di lun- 
ghezza 7, Aix poco distante dal lago di Bourget, ce- 
lebre por i suoi bagni caldi, dei quali ognuno può ser- 
virsi gratis , Chastellar , Montmeillan piccola Città con 
buona fortezza distrutta in oggi , giace sul fiume Isera, 

Aiguebelle bagnata dal fiume A rco > Conflans sui fiume 

• ' ' * » • * # . • 1 « « 

Isera, San Michele borgo con buon castello sul fiume 
.Arco , S . Maurice sul fiume Isera con titolo di Mar- 


chesato , e finalmente la terra di Sant’ Andrea. 

D. A chi appartiene la Savoja, e quale è il suo go- 
verno politico ? , 

R. Sono già 8oo anni in circa, che è dominata da un 
proprio Principe che è anche Re Sardegna sin dal 
a 720 pel trattalo di Londra, e che è Principe di Pie- 
monte, Duca di Monferrato, e di una porzione del Mi- 
lanese ; a quali domini fu unito il Genovesalo col trai- 
tato di Vienna del x8i5, come si vedrà. Questo Stato 
poi, del pari che gli altri dominj di questo Sovrano, 
sono soggetti ad un Governo monarchico. 

OO » . 


x 
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D. Quali sono i titoli che porta questo Sovrano ?' 

R . Sono li seguenti: Re di Sardegna , Cipro , e Gerusa- 
lemme ; Duca di Savoja, Genova , Monferrato , Cha - 
blais , Aosta , e Genevese ; Principe di Piemonte ed 
One glia ; Marchese d* Italia , Sai uzzo , Susq , Ivrea f 
Ce va , Maro, Oristano y Sezana ; Conte di Moriana, 
Genova , Nizza, Tenda, Asti, Alessandria, Goceano ; 
Barone di Taud , e di Faussignjr ; Signore di Ter- 
re Ili , Pinerolo , Tarantasia , Lumellina , Tal di Se- 
sia ; Principe , e Vicario perpetuo del Sacro Romano 
Imperio in Italia . 

D. Di che qualità è il terreno della Savoja, e di 
qual carattere i suoi abitanti ? 

R. È paese scabro, e di poca rendita, a motivo dei 
monti sterili che vi sono spessissimi. I Savoiardi poi 
sono cortesi e guerrieri , e nelle loro indigenze parchi; 
e poco dati alla mollezza. 

D. Quale è il linguaggio di questo Stato ? 

R. In questo Stato si parla dappertutto la lingua 
Francese* 

D. A che ascendono le rendite del Sovrano di que- 
sto Staio, considerate in lutti i suoi dominj , e qual 
numero di Truppe tiene assoldato in essi? 

R. Egli ha di rendita 7 5 millioni circa di lire nuove 
piemontesi , ossieno franchi , e mantiene di truppe il 
numero di 5o,ooo soldati; la popoJazione de’ suoi Stati 
ascende a 3,5oo,ooo abitanti , non compresa l’ Isola di 
Sardegna, ed ha 15^3 leghe di superficie. 

D Qual è il commercio, e le mercanzie della Savoja; 
come vi è diligente l’agricoltura', e come è popolato 
questo Stalo ? • . • 
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R. La Savoja a cagion della sua naturale costituzione 
è poco adatta al commercio, e per la scarsezza dei pro- 
dotti, e per la difficoltà de’ trasporti , essendo come si 
è detto, quasi interamente ricoperta da ertissime mon- 
tagne; nondimeno avendo de’buoni pascoli, è abbon- 
dante di bestiame che gli constituisce un capo di com- 
mercio, specialmente di bovi e vacche, e di muli, che 
in gran copia passano nel Piemonte, e nel Milanese. * 
Il terreno quantunque non molto propizio , nondimeno 
l’industria degli abitanti lo rende fertile, e coltivalo 
anche sopra le molle , ed aspre montagne , e la sua 
popolazione in ragione del poco terreno fruttifero è nu- 
merosa , ed estesa. ** 

D. Qual’è la religione dominante nella Savoja? 

R. La Cattolica Romana. 

D. Che titolo ha il PIEMONTE, e qual’ è la sua 
capitale» ' 

R. Il PIEMONTE ha il titolo di Principato, ed ha 
per capitale Torma ( Augusta Taurinorum ) antica, 
popolala , mercantile , e bellissima Città specialmente 
per la simmetria delle sue fabbriche, e bellezza delle sue 
contrade. I palazzi più ragguardevoli sono il Reale , il 
Regio Castello, sopra cui s’erge una magnifica specula, 
quello della Città , del Governatore ec. , e magnifiche 


4 Dopo l'apertura della nuova strada del Mootecenisio nel «8o5 
cbe costò circa 60 inillioni, e che attraversa tutte le Alpi Cozie 
e la Savoja, il transito vi si fa con carri e vetture mollo como- 
damente. 

« 

** In vigore del trattato ultimo di Vienna il Re di Sardegna ha 
ceduto qualche distretto delle Provincie limitrofe della Savoja alla 
Francia, ed ai Cau\one di Geneva. 
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fabbriche sono F Arsenale, F Università, ed il Senato, 
edilizio superbo , ormai recato a termine. Questa Città 
è ordinaria residenza de* suoi Sovrani: ha un Arcive- 

^ • ' » *'• * * « f , i, ' * 

scovato cretto nel i5i5, ed una dotta Università fon? 
data nel i 4 o 5 , e ristorata nel 1720; sono rimarchevoli 
il nuovo Collegio delle Provincie, ed il Palazzo dell’Ac? 
endemia Reale delle Scienze, che oltre il Museo di Storia 

' M ' 

Naturale contiene quello di Antichità , il Gabinetto ana- 
tomico ( in cera ), ed il nuovo Museo di Antichità 
Egiziane, forse il più compito, che vi esista. Ha purp 
un’Accademia di arti cavalleresche, una cittadella di 
figura pentagona fondata dal Duca Emanuele Filiberto. 
Si trova posta in una bellissima situazione, e fertilis- 
sima pianura al confluente della Dora Riparia col Po, 
su cui fu condotto a compimento un bellissimo ponte 
in pietra , come pure in pietra ne fu eretto uu altro 
dalla munificenza del Re Carlo Felice sulla Dora, di up 
solo grand’arco, il quale per solidità, e arditezza del 
disegno è di un genere affatto straprdinario. Questa Città 
sostenne un formidabile assedio dai Francesi nel 1706, 
ma fu liberata dal Principe Eugenio: nel 1801 poi li 
Francesi ne smantellarono le fortificazioni. Le sue chiese 

ì t 

più particolari sono S. Lorenzo, S, Filippo, la Consolata, 
la SS. Trinità , i SS. Martiri Solutore , Avventore , ed 
Cltavio , ed il magnifico Tempio della Gran Madre di 
Dio, edificato sulla sponda destra del Po, in prospetto 
alla vastissima piazza Vittorio Emanuele , e disegnato 
sul piano del Panteon di Roma. Nella Cappella Reale 
vi si conserva il tesoro della Sacra Sindone, ove fu av- 
volto nel Sepolcro il Corpo del nostro Redentore, e vi 
sono molte ricchezze in argenterie, e gi*je. Scorgesi pure 
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in distanza di mezzo miglio al nord-est di Torino il va- 
sto Cimìterio generale, o Campo Santo dalla Civica 
Amministrazione portato a termine nel 1829. La popo- 
' lazione di questa Capitale , compresi i due borghi , si 

è di 107,146. 

D. Quali sonq'i confini di questo Principato? 

R. A Settentrione confina con la Savoja e col paese 
dei Vailesi ; a Levante con i Ducali di Monferrato , 
e Milano; a Mezzogiorno con il Mediterraneo; a Po- 
nente con la Francia. 1 

D. Quanto si estende questo dominio ? 

R. Da mezzodì vergo Settentrione stendesi per lo spa- 
zio di i 3 o miglia, ma da ponente verso levante l’esten- 
sione è molto minore. 

D. Come si divide il Piemonte ? 

R. Si divide in otto parti principalmente. In Pie- 
monte proprio che ha per capitale Torino . 

In Ducalo di Aosta , che prende il nome dalla ca- 
pitale , Città antica con Yescovo sulfraganeo di Cham- 
berì situata in paese parte sterile , e parte abbondantis- 
simo di pascoli , e di ogni sorta di frutta principalmente 
nella valle a pjè delle Alpi sulla Dora. 

In Vercellese , che ha per capitale Vercelli , Città 
antica e considerabile, con Vescovo già sulTraganeo di 
Milano , ed eretto in Arcivescovado con Bolla di Pio 
VII delli 17 luglio 1817; ebbe per Vescovo Sant’Eu- 
sebio. Papa Leone IX vi tenne un concilio. Nel secolo 
XIII ’ vera Università di Studj. Paese abbondante mas- 
sime di grano e riso- Fu presa dai Francesi nel 1704, 
e ripresa dagli Alleali nel 1706. Questa Città è posta 
sul fiume Sesia. 
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In Canavese , che ha Ivrea per capitale , Città au- 
rica , una volta ben fortificata , con titolo di Marche- 
sato. Ha essa un Vescovo suffraganeo di Torino. Giace 
sulla Dora fra due colline. 

In Marchesato di Susa , che porta il nome della ca- 
pitale , Città antica , ivi eravi il Forte della Brunetta 
che difendeva il passo delle Alpi , demolito nel 1796 
in seguilo al trattato di Cherasco del detto anno. È ri- 
nomala per i monumenti di antichità , che tuttavia vi 
si veggono , massime di un arco antico di marmo eretto 
ad onore dell’ Imperatore Augusto dal Re Marco Giulio 
Cozio, e da quei popoli Alpini. La sua situazione, sotto 
le Alpi Cozie , fa che venga chiamata la chiave delt 
Italia , ed è bagnata dalla Dora, con monti e colline 
amene che la cingono. Fu presa più volte dai Fran- 
cesi , e restituita. Fu eretta in Vescovado nel 1772. 

In Marchesato di Saluzzo , che porta il nome della 
capitale , Città poco lungi dal Po , con castello e passo 
di grande importanza. Ha un Vescovo suffraganeo di 
Torino. Patria del celebre Bodoni Stampatore in Parma. 

In Contea di Nizza , che ha Nizza per capitale, Città 
antica sui confini della Francia e dellTtalia. Avea una 
buona cittadella che fu distrutta dai Francesi, ed un 
Vescovo suffraganeo dell’ Arcivescovo di Genova. Que- 
sta Città prima che si dasse ad Amedeo VII Conte di 
Savoja nel t 383 era regolata con governo democratico. 
Fece resistenza ai Turchi comandali da Ariadeno Bar- 
barossa. Giace in sito ameno non lungi dai fiumi Varo 
e Pajon. Ha anche un porto sul mare , procuratole dal 
Re Carlo Emanuele III. Nel i 543 i Francesi la pre- 
sere più volte , e questa Città anticamente era coQside ■ 
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rata parte della Provenza, e si chiama ancora Nizza di 
Provenza. 

• * > * » 

In Astigiana, che ha per capitale Asti , Città bella, 

antica, e cinta di mura,, ed un Vescovo suffraganeo di 

Torino. È passata in mano dei Francesi nel 1746, ma 

* * », 

presto ripassò in mano dei Piemontesi con tutta la 
guarnigione prigioniera. Asti è situata sul Tanaro. 

D. Vi sono altre Città riguardevoli nel Piemonte, ed 
altri castelli fortificati ? 

«».►« * * t * » * 

R. Ve ne sono molte altre Città e castelli, come sa- 

» 1 • . / * 

rebbe Carignano , Città aperta sul Po , capitale di un 
Principato dello stesso nome. Rivoli bella terra con un 
castello fabbricato dal Re Vittorio Amedeo II secondo 

» • 1 • 1 ■ ' j . .. • i , . ■ 

il disegno del Cav. Juvara. Fóssano Città con Vescovado, 
e posta sul fiume Stura. Villafranca , Moretta terra grossa 
dove il fiume Po comincia la sua navigazione. Brà Città. 
Tenda terra cospicua, che per lo addietro fu capitale di 

* * * -m* 4 • • » 

una Contea dello stesso nome, e che era di dominio dell’ 

. . . ' ■ ' 

antichissima Casa Lascaris, uscita dagli Imperatori di Co- 
stantinopoli ; patria del Poeta Gio. Battista Cotta. Questa 
Città giace sul Rolla. Evvi anche Masserano capitale 
d’ un Principato del medesimo nome vicino a Biella. 
Cuneo , Città considerabilmente fortificata, ha un Ve» 
scovo suffraganeo di Torino , situala ove si uniscono i 

. V ‘ 'fi . * ‘ . 

fiumi Stura e Gesso. Fu per ben cinque volte asse- 
diala inutilmente; le cui fortificazioni però furono de- 

• • . . * ...» . . * r • , « • . 

molite dai Francesi nel 1801. Mondovì , Città capitale 
di una vasta Provincia ( compreso il Marchesato di 
Ceva ) , che da essa ne assume il nome , e che giace * 
parte su un alto colle, e parte sulle rive del fiumicello 
Ellero. Questa Città ha una sede Vescovile datali da Ur- < 
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bano VI nel i 388 , che da principio fu suffragane» dell* 
Arcivescovo di Milano, e nel i 5 i 5 fu fatto sùffraganeo 
di quel di Torino; vi fu l’ Università degli studj ivi 
chiamata dal Duca Emanuele Filiberto fanrio i 5 ‘ 6 o, è 
confermata poi dal Pontefice , e di lei Vescovo S. Pio. 
E Città bèlla e popolata, cori un sontuoso e cèlebre 
Santuario distante circa due miglia da détta Città detto 
la Madonna di Vico , di disegno di Ascanió Vittoizi. 
Poco lyngi v’ha la piccola Città di Bene ( che si crede 
la Julia Augusta Vagiennorurn ). Oneglia, Città pic- 
cola fortificata sul mare Mediterranèo , che fa buon 
traffico d’ olio. Questa è capitale d’ un Principato dello 
stesso nome circondato già dal Gcuovcsato. Fu venduto 
alla Casa di Savoja nel 1876 dalla CaSa Doria, órri 
Marchesi di Ciriè, e del Maro, e giace fra Ventimiglia' 
ed Aìbenga. Pinerolo Città, sede di un Vescovo suf- 
fragalo di Torino , che fu altre Volte fortezza impor- 
tante a piè delle Alpi , presa dai Francesi sotto Luigi 
XIII , è resa al Duca di Savoja dopò smantellate le 
fortificazioni nella pace di Riswich Tannò '697. / 
Valdesi ossiano le Valli di Lucerna Iròvansi fra Pi- 
nerolo e le frontiere del Delfinato ; quivi dimorano al- 
cuni Popoli involti nell’ eresia di Calvino , i qriali più 
non si molestano per motivo di Religione , ma solo vi 
si è fatto lo stabiliménto di uria Chiesa Eatlolica in cia- 
scuna delle Parrocchie Valdesi con profitto della Cat- 
tolica Religione. Si dice che il numero degli abitanti di 
queste Valli sia di circa 25 , 000, fra quali vi si ritrovano 
ora molli Cattolici. Fenestrelle fortezza considerabile 
verso il Delfinato sul fiume Cl risone a ponente di To- 
rino; fu presa dal Dùca di Savoja bel 1708, essendo- 
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glierie slato confermalo il possesso nel trattalo d’Utrecht. 

Exilles fortezza considerabile verso il Delfinato , e 
giace a tramontana di Torino. Ferma è stata in altri 
tempi una famosa fortezza, collocata sopra un’ eminenza 
posta a mezzogiorno del Po. Carmagnota piccola Città; 
dipendeva per lo passato questa Città dai Marchesi di 
Saluzzo*, della qual casa il figlio maggiore solca portare 
il titolo di Conte di Carmagnola; ma poi, estinta que- 
sta famiglia, dopo varie vicende è venuta in potere dei 
Duchi di Savoja. Chieri Città ampia, chiusa da mu- 

* * i * • • . 

raglie antiche , fiancheggiata da torri , e munita d’ un 
fosso: per lo addietro avea una cittadella, e due forti, 
demoliti nelle passale guerre. Secondo le antichità che 
vi si trovano , devesi credere che sia Città molto antica, 
benché non si trovi fatta menzione di essa prima dell* 
an. t r 54 * Cherasco Città già ben fortificata in vicinanza 
del fiume Stura , che si unisce al Tanaro. Di ^questi 
Città dopo molte vicende, coti la pace condhiusa in 
Cambrai l’anno i55q, ne fu assicurato il possesso ad 
Emanuele Ciliberto Duda di Savoja, nella cui posterità 
si conserva. Savigliàrio Città bella e popolata , situata 
nel piano assai fèrtile fra i fiumi Magra e Mellea. Nel 
1706 le sue fortificazioni furono dai Francesi demolite. 
Ceva Città piccola sul Tanaro, una volta munita d’un 
forte castello sopra un colle scosceso. Le Langhe y sonò 
varj feudi , che nel 17X6 ih virtù dei trattati prelimi- 
nari di pace conchiusi fra l’Imperatore, ed il Re di 
Francia furono dati all’ immediata giurisdizione del Re 
di Sardegna. Baglio capitale d’uha Contea dello stesso 
nome Spettante alla Contea di Nizza. Dolce-Acqua pic- 
cola terra al mah; còu castello fortificato* Qaestà èra 
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capo di un Marchesato dello stesso nome, Vi sono molte 
altre Città e luoghi in questo Stato , ma di meno con* 
siderazione, onde lasciamo di parlarne. 

D. Di che qualità è il terreno del Piemonte, e di 
qual carattere i suoi abitanti ? 

R. È paese molto fertile , ameno , e molto popolato* 
Trovansi nei monti, dai quali è attorniato, alcune mi- 
niere d’ oco , argento, piombo, rame, e ferro. I suoi 
fiumi abbondano di pesci , ed i boschi di selvatici. E 
disseminato per dir così, d’ una infinità di paesi ad ogni 
tratto. I Piemontesi poi sono industriosi , amanti dei 
forestieri, fedeli al loro Sovrano, cortesi e zelanti della 
Religion Cattolica. 

D. Qual è il commercio e mercanzie di questo paese? 

R. Le* principali sono le biade , delle quali una grande 
quantità , trasportasi nei paesi vicini, bestiame, riso * 
canapa , e seta. Della seta del Piemonte ne va molta in 
Lione, e Londra, per essere manifai turata, benché nel 
proprio paese si lavori egregiamente. 

D. Quale è il linguaggio dei Piemontesi? 

R. Il linguaggio del paese è un italiano corrotto ; 
ma nella Corte, e dalle persone colte si parla egual- 
mente il francese che l’ italiano. 

. . D. Che cosa è MONFERRATO, e quali sono i suoi 
confini , e la sua capitale ? 

R. Il MONFERRATO è un Ducato , che per lai 
maggior parte si stende verso il Po, ed ha per confini * 
a levante il Ducato di Milano, a ponente , e setten- 
trione il Piemonte , a mezzodì il Ducato di Genova. 
La sua estensione è ristretta . ma gode di un . terreno 
molto fertile, e contiene circa 300 tra città, borghi, 

* • • v • ' * * * • * ‘ -* * V V ' * * • * *■ » • ' 4 * ^ 
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c cartoHi. La capitale di onesto Ducalo è Casale, Città 
popolata con Vescovo suffraganeo di Vercelli, eretto da 
Sisto IV nel 1474 > e con una cittadella. 

D. Quali sono le città principali di questo Ducato ? 

R. Sono: Trino Città già ben fabbricata, ma poco abitata 
a Cagion dell’aria resa cattiva dalle paludi vicine, e giace 
dalla parte settentrionale del Po , in poca distanza da 
questo fiume. Alba delta Alba Pompea , Città sul fiume 
Tanaro , e sedè di un Vescovo suffraganeo di Torino. 
Fu patria dell’ Imperatore Pertinace. Nizza della Pa~ 
glia , Città piccola bastantemente forte sul fiume Bclbo. 
Ebbe questa Città la sua fondazione dai cittadini di 
Alessandria della Paglia verso il 1225. Acqui Città sul 
fiume Bormida, così delta dai salutari bagni zulfurei , e 
sede di un Vescovo suffraganeo dell’Arcivescovo di* To- 
rino. Cortemiglia terra popolata divisa dal fiume Bor- 
inida. Spigno capo del Marchesato di Spigno , per lo 
addietro feudo Imperiale, ora della Casa di Savoja per 
compra fattane nel 1724* Moncalvo è un’altra piccola 
Città. Montelupo con castello. 

D. A chi appartiene il Marchesato di Monferrato ? 

R. Questo. Marchesato é stalo di dominio di varie fa- 
miglie, la prima delle quali fu quella de’ Paleologhi * 
poscia venne in potere della famiglia Gonzaga , e final- 
mente sotto la Reai Casa di Savoja per una porzione 
nel i 63 i , e poi intieramente nel 1703 in virtù dell’ 
accordo di Torino. 

i D. Che cosa è il Principato di Monaco , e quale è 
la sua capitale ? 

R. Monaco è un luogo ameno e forte , con titolo di 
Principato fra la Gontejt di Nizza, ed il Genovesaio, 

7 


96 

c non ha più che 4 * n 5 miglia di circuito. Moiìaco 
capitale è una piccola Città con cittadella, ed un porto 
competente ; ed è piantata sopra uno scoglio che si 
sporge nel mare. 

D. Sotto il dominio di chi è Monaco ? 

D. Sotto il dominio della Casa Grimaldi. Monaco 
stette duecento anni sotto la protezione di Spagna ; ma 
Onorato II stimando più vantaggioso lo stare sotto la 
protezione della Francia si sottopose alla medesima nel 

1641 , e ricevè nella Città di Monaco un presidio fran- 

» 

ceso. Ma perchè questa condotta gli cagionò la perdita 
de’ suoi beni feudali situati nella Spagna , che annual- 
mente importavano 25 ooo scudi,. il Re di Francia per 
indennizzarlo gli diede il Ducato di Valentinois eoa 
altrr feudi nella Francia, e lo creò Duca, e Pari di 
Francia. Benché la linea mascolina della Casa Grimaldi 
nel 1731 già s’estinguesse in Antonio Grimaldi 5 tutta- 
via rimane il germe di questa famiglia per via di una 
di lui figlia sposata con Francesco Leonoro- Conte di 
Torigny , figlio del Marchese di Maiignon Maresciallo 
di Francia, il quale prese il Casato, e le armi Gri- 
maldi. Questo Principe ritrae da questo Principa’o 4 in 
5 oo,ooo lire francesi , e vi ha un limitato dominio. 
Egli poi risiede in Francia* 

Cogli ultimi trattati fu posto il Ducato di Monaco 
sotto la protezione di S. M. Sarda colle medesime con- 
dizioni, con cui trovavasi sotto quella di Francia pel 
trattato di Peronne. Il Re Sardo adunque può tenervi 
presidio, senza però turbare l’ Amministrazione interna. 
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Appartenente alla Casa di Savoja. 

D. (^uali sono i confini del Milanese?, 

R. Il Ducato di Milano confina a levante col Vene- 
ziano , e con i Ducali di Parma o di Mantova ; a po - 

' » 

nente con il Monferrato, il Pavese, Vercelli, e la Valle 
d’ Aosta ; a settentrione con gli Svizzeri , i Grigioni , 
ed i Territorj di Bergamo e di Brescia ; a mezzogiorno 
con il Ducato di Genova, 

D. Quanto si estende questo Ducato ? 

R. Comprende circa 37 leghe di lunghezza, e 20 di 
larghezza. 

D. Come si divide il Ducato di Milano ? 

R. Si divide in sedici territorj , dieci dei quali ap- 
partengono alla Casa di §avoja , e sei alla Casa d* Au- 
. stria. I Territorj spettanti alla Casa di Savoja sono una 
parte della Contea di Anghiera , cioè tutto quel paese 
che giace dalla parte occidentale del lago Maggiore. 
Questa Contea prende il nome dalla capitale Anghiera 
piccola Città situata sopra V eminenza di un monte di- 
rimpetto al detto lago Maggiore. In questo lago vedonsi 

le deliziose Isole chiamate Borromee, perchè gli stabili- 

» 

menti di queste furono fatti da Vitaliano e Renato Bor- 
romei. Una volta i Signori dì questa Città erano assai 
potenti. 

La parte del Pavese situata fra il Ticino ed il Po 
( eccetto risola formata dal Gravellone dirimpetto a Pa- 
via ) , è dalla parte meridionale dello stesso fiume. La 
sua capitale è Voghera , Città sul fiume Stafora. Pre«* 


IOO 

tendcsi ohe questo sia il VICUS IBLAE dell* Itinerario 
di Antonino. 

Il Territorio di Bobbio con la capitale dello stesso 
nome. Citta che ha titolo di Contea con Vescovado suf- 
fraganeo di. Genova sul fiume Trebbio, che ha il ano 
principio nei confini del Genovesalo , ed * 11 ! occidente 
di Piacenza deposita le sue acque nel Po. Questa Città 
da principio non fu altro che un Monastero fatto fab- 
bricare da Teodolinda Regina dei Longobardi , ma poi 
sotto gli stessi Longobardi fu ridotta a Città. Questa 
Conica fu prima della Casa Malaspina, poi fu soggetta 
a Pietro del Verme veronese , quindi a Galeazzo San 
Severino , essendogli stata concessa da Ludovico XII 
Re di Francia ; cacciati però i Francesi dall 7 Italia ri- 
tornò ai Signori del Verme , e poscia passò in potere 
degli Spagnuoli, quindi degli Austriaci, e finalmente 
del Re di Sardegna. 

La Lutnellina, che ha per capitale Mortara , così 
detta dalla strage ivi fatta da Carlo Magno de’ Longo- 
bardi , piccola Città che fu buona fortezza. Si' arrese 
agli Imperiali nel 1706. In questa Provincia vi è la 
piccola terra di Lumelio , che fu già sede dei Re Lon- 
gobardi. * 

• La Provincia di Alessandria , che ha per capitale 
Alessandria detta della Paglia, Città popolata con una 
fortissima cittadella sul fiume Bormida , e Tanaro. Fu 
fabbricata nel 1168 dai Milanesi, Piacentini, e Cre* 
monesi dopo V ultima rovina di Milano, sofferta da Fe- 
derigo Barbarossa, il quale circa Tanno ii74Tassediò 
invano per sei mesi. Alessandro III Papa vi fondò un 
Vescovado già suffraganeo di Milano , ed or* di Ver-. 
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cdK , e gli mutò il nome di Césarca in quello di Ales- 
sandria. Questa Città fu ceduta al Duca di Savoja dall’ 
Imperatore Carlo VI. In questa Provincia si trova la 
Città di Valenza sul fiume Po , e sulle frontiere del 
Monferrato, posseduta dal Re di Sardegna sin dal 1707, 
e confermatogli il possesso nel trattato d’ Utrecht. 

Il Tortonese , che ha per capitale Tortona , piccola 
Città, già cinta di mura, e torri, con Vescovo suffraganeo 
già di Milano, ed ora di Genova, situata la medesima 
in una spaziosa pianura. Qui fu rilegata la Regina Giu- 
ditta, moglie di Ludovico il Buono. Questa Città ha 
sofferte molte variazioni di dominio nelle guerre ultime 
d’ Italia , ed è situata sul fiume Scrivia. 

Il Novarese che ha per capitale Novara , Città an- 
tica , ben fortificata , e fornita di alcune fortificazioni , 
0 di un castello , e con Vescovo già suffraganeo di Mi- 
lano , ed ora di Vercelli , che aveva la giurisdizione 
politica di un tratto di paese fino al lago Maggiore. 
Plinio la dice fabbricata delle rovine della Città di Ver - 
tacomacori nel paese de’ Voconzi. Giace in un’ amena 
pianura, e lungo tempo fu soggetta ai Duchi di Milano, 
poscia alla famiglia della Torre, a’Visconli, agli Sforza^ 
ai Milanesi, ed ai Duchi di Parma. Nel castello di que~. 
sta Città Lodovico Sforza fu fatto prigioniero 1 ’ anno 
i 5 oo dagli Svizzeri, e consegnato a’ Francesi, che lo 
condussero in Francia, ove morì. È memorabile per lai 
battaglia del i 5 ia. Fu espugnata dal Principe Eugenia 
nel 1706, e ceduta dall’ Imperatore Carlo VI al Re 
di Sardegna nel 1737. Albuzio Silone , celebre oratore 
che viveva ai tempi di Augusto , ebbe per patria No* 
vara, Credesr anche Novarese il famoso Pietro Lombardo 
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detto il Maestro delle Semenze , che fu Vescovo di Pa- 
rigi nel 1 1 5 q. 

Il Vigevanasco che ha per capitale Vigevano, piccola 
Città con Vescovado cretto nel i 53 o, e già suffraganeo 
di Milano, ed ora di Vercelli- Ha un castello alquanto 
forte , e giace in poca distanza dal fiume Ticino. 

In vigore del trattato ultimo di Vienna si è ceduta 
al Re di Sardegna la già Repubblica di Genova, ed i 
feudi imperiali già uniti alla medesima , oltre l’ Isola 
di Capraja. Esso perciò aggiunse agli altri suoi titoli 
quello di Duca di Genova, di cui se ne darà qui ap- 
presso la descrizione per non interrompere la narrativa 
del Milanese. 


DEL MILANESE 
Appartenente alla Casa d Austria. 

D. Ch e cosa è il Milanese , e quale è la sua ca- 
pitale ? 

R. È un Ducato il più bello della Lombardia si per 
f amenità del paese e per la fecondità , si anche per la 
popolazione, còsicchè si può anche dichiarare il più con- 
siderabile di Europa. La sua capitale è Milano amica 
e bella Città edificala ( avanti la nascita di Gesù Cri- 
sto ) dai Galli nel 3 c )6 dopo k fondazione di Roma , 
ò secondo altri un anno dopo. Questa Città è stata as- 
sediata 40 volte , presa 20 , e per 4 volte interamente 
distrutta. La denominazione di Milano si dice sia ve- 
nula secondo Sant’ Ambrogio , e molti altri , dall’ aver 
trovato nel fabbricare la Città un cinghiale mezzo la- 
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nato. Qui risiede un Arcivescovo , ed è la sede d’ un 
Governatore , e poco fa contava anche un Senato , che 
aveva il titolo di Regio , e che ora è stato tolto : aveva 
un assai forte castello per difenderla. Ebbe un tempo i 
suoi Duchi particolari , 1’ ultimo de’ quali fu Francesco 
II Sforza. La Città è ampia, avendo circa dieci miglia 
di circuito. La fabbrica del Duomo, fondato dal Duca 
Don Gioanni Galeazzo nel i586, è meravigliosa sì per 
la sua grandezza, che per la magnificenza, con disegno 
gotico; ivi riposa il corpo del gran Cardinale, ed Ar- 
civescovo San Carlo Borromeo in un’ urna di cristallo 
di monte , inestimabile. Nel suo tesoro vi sono molle 
ricchezze in argenterie, e pietre preziose. Vi sono ancora 
molte altre Chiese pregevoli per la magnificenza. Fra 
queste però la Basilica delta Ambrosiana fatta erigere 
dallo stesso Sant’Ambrogio , e da esso consecrata l’anno 
377 , la quale sotto 1’ Arcivescovo Oberto II nel 1 196 
improvvisamente venne rovinala, e dal, di lui successore 
Filippo I rialzata. In questa chiesa si venerano le ce- 
neri di quello Santo Dottore, ed anche dagli stessi Re- 
golari in essa si officia con uh rito particolare , eh’ era 
in uso sino dai tempi di questo Santo. Vi si vedono 
molli magnifici palazzi ; fra i quali quello , ove risiedo 
l’ Imperiale Governatore. Questa Città si può vantare d’ 
aver avuti due de’ più ammirabili Dottori di S. Chiesa 
per suoi abitatori , uno in Sant’ Ambrogio suo Arcive- 
scovo , l’altro in Sant’ Agostino maestro allora di belle 
lettere. Ha sofferto mille variazioni di dominio ; e final- 
mente è rimasta iti poter della Casa d’ Austria. E Città 
popolala , giacché secondo il Groslei nel 1766 vi fu- 
rono numerate 1 u45o persone, non compresi gli ahi- 
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lami dei Sobborghi , nè de’ Monaslerj , ma più . Io era 
ne’ tempi addietro. Ha sofferto gravissimi danni durante Io 
guerre civili fra Guelfi, e Gibellini. Vi sono una quan* 
tità di famiglie riguardcvoli per nobiltà e ricchezze. Ha 
avuti molti uomini rispettabili nella repubblica delle 
lettere, come Valerio Massimo, e diversi Pontefici e 
Cardinali di Santa Chiesa, fra quali il suddetto s. Carlo* 
Vi è in questa Città il Collegio Ambrosiano , fondato 
dal Cardinale Federigo Borromeo, clic. anche eresse la 
grande c bella libreria, considerabilmente accresciuta 
dal Cardinal Gilberto Borromeo , che contiene 4°° 0(> 
volumi stampati, e più migiiaja di manoscritti. Copiosa 
pur anche è la libreria del Presidente Periusati. Vi 
sono molte Accademie di belle arti , e scienze. È Città 
di gran traffico. Giace questa Città- in una bella pianura 
fra P Adda a levante , che esce del lago di Como , ed 
il Ticino, che uscendo dal lago Maggiore scorre da po- 
nente a mezzogiorno di Milano. Da questi fiumi ne 
escono due canali navigabili ed atti al commercio. Il 
•traffico di questa Città è di drappi, ricami, galloni 
d’ oro e d’ argento , stoffe ec. È distante da Roma al 
sud ovest no leghe. * 


* Dopo che scrisse f Autore, la Città di Milano fu molto ab- 
bellita, essendosi terminata la facciata, e di molto avanzati gli 
altri lavori del Duomo, ed ornala del palazzo delle scienze e delle 
arti di Brera, del liceo, del conservatorio di musica, de’ giardini 
pubblici, del campo di Marte, dell’ anfiteatro capace di. conle- 
nere 20000 spettatori, e d’ un nuovo canale per la comunicazione 
fra Mila no e Pavia; merita pure d’ essere menzionato Parco trion- 
fale fattosi edificare al priucipio della grande strada del Sempioue^ 
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I cinqtie lerrkorj spettanti alla Casa d' Austria sono : 
il Milanese proprio che ha Milano per capitale, come 
si è detto. Circa io miglia lontano da questa Città vi 
è la piccola Città di Mor(za posta sul fiume Lambro , 
celebre assai nelle storie , perchè fu sede un tempo del 
Re Teodorico, e poscia della Regina Teodolinda, odi 
più altri Re Longobardi. La detta piissima Regina, alle 

- cui persuasioni abbracciò il Cattolicismo Agilulfo suo 
marito, s’affezionò talmente a questa Città, che vi edi- 
ficò l’ insigne Basilica dedicata a sari Giambattista eletto 
per Protettore della Nazione Longobarda : e 1* arrichì 
di molti poderi , e di varj preziosi doni d’ oro, e d’ar- 
gento , che in gran parte tuttavia si conservano nel te- 
soro di essa Basilica. Fra le più preziose cose che ivi 
si ammirano oltre le due corone d’oro ornate di gem- 
me^ che furono de’ già detti due Reali Consorti, con- 
servasi ancora la celebre corona detta Ferrea , con cui 
sogliono coronarsi gl’imperatori come Re d’Italia. Viene 
così appellata questa corona per un cerchio di ferro' che 
è inserito nella parte interiore di essa ; per altro è for- 
mata di purissimo oro , ed ornata di smalto e di gioje 
di vario colore: senza merli però, senza raggi, o senza 
altri ornamenti. Non è quésta corona pregevole tanto 
per la preziosità della materia, quanto per quell’interna 
laminelta di ferro , che si dice formala dalla punta d’ 
tino di quei chiodi, onde il Redentore fu in croce con- 
fitto. Questo punto deU’autenticità della corona di Monza 
è difeso dal Fontanini, ed ancora in varie dissertazioni 
dal benemerito signor Anton-Franceseo Fisci, Canonico 
di quell’ insigne , e Reai Basilica. 

II Pavese Settentrionale ( giacché il meridionale ap- 
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partiene al Re di Sardegna mediante I’ articolo IX del 
trattato conchiuso in Worms, come 6Ì è detto) ha per 
capitale Pavia , Città antica e celebre ; si dice fabbri- 
cala dagl’ Insubri , e dicesi fosse antica residenza dei 
Re Longobardi. L’Università che vi fiorisce tuttavia, e 
che per l’ addietro vantò de’ grandi uomini , come sa- 
rebbe Giasone celebre giureconsulto, Alciato , e Baldo, 
il quale morì in questa Città, ed è sepolto nella chiesa 
di san Francesco , fu fondata da Carlo Magno , quindi 
rinuovata da Carlo IV , e finalmente alcuni anni fa ri- 
formala dall’Imperatrice Regina Maria Teresa d’Austria. 
Il Vescovo di questa Città ha 1 ’ uso del Pallio , e di- 
pende immediatamente dalla Santa Sede, Questa Città 
era molto più rispettabile per lo addietro, e specialmente 
prima del sacco avuto nel 1527 dal Generale Lautrec, 
per vendicare il preteso affronto fatto a Francesco! Re 
di Francia nella famosa battaglia ch’ei vi perdette nei 
j 525 , nella quale esso Re fu fatto prigioniero. Questa 
Città ha sofferte moltissime variazioni di dominio, abitata 
da circa 3 oooo abitanti , e presidiata da 3ooo uomini. 
Essa non è molto fortificata, quantunque abbia un 
castello; ha delle fabbriche ragguardevoli, fra le quali 
si debbono considerare i palazzi Mezzabarba , Botta , e 
Bellisomi. All’Università havvi un museo d’anatomia e 
di storia naturale. Giace questa Città sul fiume Ticino . 
Nella chiesa degli Agostiniani si conservavano le ossa di 
S. Agostino , sepolto in questa chiesa, e che vuoisi sco- 
perte l’anno i 6 q 5 , quali ossa furono trasporule al 
Duomo dopo la soppressione degli Agostiniani. 

Il Territorio di Como che porta il nome della ca- 
pitale , Città antica , giacché fu colonia degli Insubri 
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cella Gallia Cisalpina, ed anche ben popolata, ha un 
Vescovo suflìaganeo di Gorz nella Contea dello, stesso . 
nome. Essa ò situala sul lago dello stesso nome , che 
ha 3 o miglia in circa di lunghezza, e 4 di larghezza. 
Da questo lago ne esce il fiume Adda, ed è abbondante 
di pesci , ed attorniato di ville amene, con bei palazzi» 
Giace questa Citta a piedi di monti altissimi, e vanta 
per suoi cittadini molti illustri uomini, come Catullo, 
Plinio il giovane , Giovio , Innocenzo XI e molti altri. 
Ha soggiaciuto a varj dominj ; finalmente nel 1706 fu 
presa dagl’ Imperiali. * 

Il Territorio di Lodi che ha la capitale dello stesso 
Dome , Città piuttosto grande , e ben popolata da circa 
12000 abitanti, e con un castello fortificato. 

Questa Città ha patite varie rivoluzioni come tutte 
le altre vicine , e finalmente scacciati gli Spagnuoli da 
essa e da tutto il resto del Milanese , venne in poter 
della casa d’Austria, sotto cui presentemente si trova. 
Il Territorio di questa Città ha de’ buoni pascoli , e 
qui è dove si fa il caccio detto comunemente Lodigiano. 

Il Territorio di Cremona , che ha la sua' capitale 
dello stesso nome, Città antica con castello munito. 
Giace sulla sinistra sponda dei Po, che vi si passa con 
un ponte di barche difeso da un forte, ed è traversata 
da un piccolo canale. La struttura , ed il complesso 
della Città è vago sì nei palazzi, quanto nella larghezza 
c simmetria delle strade e piazze , ed ha di circuito 5 
miglia. Ha un Vescovo sufTraganeo di Milano. Questa 
Città è antichissima, e fu fondata, secondo che abbiamo 
da Tito Livio, da Polibio e da Tacito nel Consolato di 
Tiberio Sempronio, e Publio Cornelio, mentre Anni- 
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baie era per invader l’ Italia , affinchè servisse oome di 
barriera contro i Galli , che abitavano dall’ altra parte 
del Po , e contro qualche altra potenza , che meditasse 
di far qualche irruzione di là delle Alpi. Fu varie volte 
saccheggiata , ed ha variato molti dominj. Dicesi , che 
fuori della porta di S. Michele ne’ tempi andati vi fosse 
un tempio consacrato dalla gentilità alla Dea Februa ; 
ma al giorno d’ oggi appena ne resta alcun vestigio. 
Maravigliosa è la torre della Città per la sua altezza , 
e bellissima struttura. Da questa Città sono in varj tempi 
esciti molti insigni uomini e nelle scienze, e nelle armi. 
Il Principe Eugenio in questa Città vi sorprese nel r)02, 
e fece prigioniero il Maresciallo Villeroy, ma non potè 
mantenervisi per la bella difesa che fecero gl’irlandesi. 
Nel 1707 poi si rese per capitolazione. Vicino a questa 
Città v’ è Pizzìghettone piccola Città con castello assai 
forte sul fiume Adda, ove nel ì 525 fu condotto prigio- 
niero Francesco I Re di Francia. Nel 1706 dagl’impe- 
riali fu tolta ai Francesi. Fu fabbricata dai Cremonesi 
nei ti 33 per frontiera contro l’impeto dei Milanesi. 

D. Vi sono altre Città, e Luoghi ragguardevoli in 
queste Provincie ? 

R. Ve ne sono varj , e sono : nelle Provincie sog- 
gette al Re di Sardegna vi è Bosco castello nobile trq 
miglia da Alessandria, che. fu patria di S. Pio V dell’ 
antica, ma povera famiglia Ghisleri : Preme. Terra 
grossa sul Po; Orta piccola terra sopra un lago dello 
stesso nome con una Signoria che apparteneva al Vescovo 
di Novara, cui il Re di Sardegna in cambio donò il 
feudo di Vespolate con titolo di Marchesato , ed ac- 
crebbe la mensa vescovile di 4 000 lire- 4 rana Città 
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con buon castel lo posta sul lago Maggiore nel Territo- 
rio di Anghiera. Per il trattato di Worms fu dall’ Im- 
peratrice Regina d’Ungheria ceduta al Re di Sardegna 
nel 1743. È celebre per i natali di san Carlo Borro- 
meo , alla di cui Casa appartiene il castello d’ Arona, 

DE’ DUCATI DI MANTOVA, PARMA, 
PIACENZA, E MODENA. 

D. In quante parti si divide il Mantovano ? 

R. In sette: cioè Ducato di Mantova , di Guastalla, 
e SabioDelta ; Principato di Castiglione , di Solferino , 
di Bozzolo , e Contèa di Novellara. 

D. Di chi è presentemente il Ducato di Mantova ? 

R. Egli prima appartenva alli Gonzaga, ma estinto 
l’ ultimo Duca nel 1708, decadde all’Imperatore, onde, 
toltane Guastalla posseduta dal Duca di Parma, e No- 
vellara dal Duca di Modena , forma ora parte del do- 
minio della Casa d’Austria in Lombardia. 

D. Qual è la capitale ? 

R. Mantova Città Vescovile grande, posta sul Mincio, 
che forma un lago , che la circonda , e la rende una 
delle piazze più forti d’Italia: fu presa nel I707 dal 
Principe Eugenio, e dai Francesi nel 1797. Ella è ce- 
lebre pel gran Virgilio nato in Andes, ora Petulci vil- 
laggio poco discosto dalla Città. 

D. Che dite dei Principati di Sabionetta, Bozzolo, 
Solferino , e Castiglione delle Stiviere ? 

R. Sono piccoli Principati, pria di Casa Gonzaga, ora 
riuniti al dominio Austriaco. 

D. E nel Ducato di Guastalla, e Contea di Novellara? 
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R. Il primo, che ora appartiene al Duca di Parma, è 
celebre per la vittoria riportata dai Gallo-Sat'di contro 
gli Austriaci nel 1754: Guastalla e Novcllara spettami 
al Duca di Modena sono piccole Città. 

D. Come si dividono gli Stati del Duca di Parma? 

R. In due, Parmigiano, e Piacentino; la capitale 
del primo è Parma, Città antichissima, grande c popo- 
lata; essendo passata sotto varj Governi, finalmente fu 
da Paolo III data ai Farnesi con Piacenza altra gran- 
de, e bellissima Città, che è capitale del Piacentino; 
quindi passarono all’ Infante di Spagna D. Ferdinando. 
Il teatro maggiore di Parma è il più bello di Europa. 
Ha un’Università, Collegio de’ Nobili, ed ivi ha pian- 
tato la più bella Stamperia il celebre Bodoni di Sa- 
luzzo. Giace Parma sul fiume dello stesso nome 36 
miglia da Cremona , 66 da Modena , 4 2 da Mantova , 
col territorio delle quali Città ella confina. 

Piacenza poi confina con Parma a levante , col Ge- 
novese a mezzodì , a ponente con gli Stati di Savoja , 
cioè col Pavese oltre Po , e con lo Stato di Milano a 
tramontana. Il Vescovo di Piacenza è suffraganeo di 
Bologna. La Città ha una buona cittadella, ed un gran 
palazzo, antica residenza de’ Farnesi. Vi si mostra an- 
cora la loggia , ove fu gettato Pier Litigi Farnese da’ 
congiurati. Poco lungi da Parma v’ ha Colorno luogo di 
delizie de’ Duchi di Parma. * 

D. Ove sta situato , e come si divide il- Modenese ? 

R. Il Modenese, che confina al sud col Mantovano, 


* Il Ducato di Parma con quello di Piacenza, e Guastalla furono 
assegnati pel trattato di Vienna o]}’ Arcid. Maria Luigia d’ Austria. 
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a mezzogiorno colla Toscana, a levante ool Bolognese, 
a ponente col Parmigiano, è paese ameno, fertile in 
grano, e vino, e si divide in Ducato di Modena, e 
di Reggio, cui si aggiunge il Principato di Carpi, della 
Mirandola , e di Novellare. 

D. Quale n’ è la capitale ? 

R. Modena Città antica con buona cittadella, superbo 
palazzo, residenza de’Duchi di Casa d’Este, e con Vescovo 
suffraganeo di Bologna, celebre non che per la vastissima 
biblioteca, ma per i successivi dottissimi bibliotecarj. 
Qui ebbero i natali il Sadoleto , il Castelvetro , il Sigo- 
nio , il Tassoni , il Montanari , ed altri gran letterati. 
Reggio ( Regium Lepidi ) è bella Città situala verso il 
Parmigiano, occupata nell' ultima guerra dal Re di Sar- 
degna Carlo Emanuele III. Ritornò nella pace di Ac- 
quisgrana al Duca di Modena. Il Vescovo è suffraganeo 
di Bologna. Carpi è una piccola Città , con Vescovato 
creato da pochi anni a questa parte. Mirandola Città 
forte fra il Modenese , e ’l Mantovano patria del famoso 
Pico della Mirandola , la cui famiglia n’ era Sovrana ; 
questa fu venduta dall’ Imperatore Carlo VI al Duca 
di Modena. Novellare sede degli antichi Conti di questo 
nome fra Guastalla, Carpi e Reggio, è piccola Città spet- 
tante al Duca suddetto. Sonovi pur anche due grandi 
Marchesati S. Martino, c Vignarola; il primo apparteneva 
ad una linea di Casa d’Este; il 2.° era feudo assoluto della 
Casa Boncompagni Ludovisi, già Principe di Piombino, 
ed è patria del celebre letterato Ludovico Muratori. * 


* Il Dncato di Modena, a cui san uniti Reggio e la Mirandola, 
Sa pei trattato di Vienna restituito all’ Arciduca Francesco d’ Este. 
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DEL DUCATO DI GENOVA. 


D. V^ual è lo Stato dell’antica Repubblica, ora Du- 
cato di Genova ? 

R. Questa Provincia , che si estende lungi il Medi- 
terraneo da levante a ponente, si divide in due parti; 
nella riviera di levante, ed in quella di ponente ; la ri- 
viera di levante ha al settentrione porzione del Mila- * 
nese , e ’1 Parmigiano ; a levante la Toscana, ed il 
Ducato di Massa; a mezzogiorno il Mediterraneo, ed a 
ponente la capitale che divide le due riviere ; quella 
poi di ponente confina al settentrione col Monferrato , 
e col Piemonte; a ponente colla Contea di Nizza, ed 
a mezzogiorno parimenti col mare. 

D. Qual è la capitale ? 

\ 

R. Genova, detta per soprannome la Superba per la 
maguificenza de’suoi palazzi. Ella è Arcivescovile, ed una 
delle più ricche Città d’ Italia per il suo porto e pel suo 
- commercio, essendo la porta della Lombardia. Tra il gran 
numero de’ suoi palazzi si distinguono quelli di Car- 
rega , ora palazzo Reale , Durazzo , Balbi , e Brignole , 
e fuori della porta di s. Tommaso quello del Principe 
Doria. Fra le pubbliche fabbriche sono particolari il 
palazzo del Doge, l’albergo de’ poveri, i forni, l’ospe- 
dale, Porto Franco, ed il ponte, e chiesa di Carignano; 
ha pur anche molte belle chiese, arsenale, ed univer- 
sità; ella è patria di più Papi, ed Imperatori; nel 1746 
vi entrarono a’ patti gli Austriaci, ma furono cacciati 
dalla sollevazione del popolo; il suo Governo era com- 
posto di Senatori nobili col Doge, cbc durava due anni* 
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ed aveva titolo di Serenità; fu occupata dai Duchi di 
Milano, dai Francesi, e quindi donata da Carlo V ad 
Andrea Doria , che le restituì la libertà nel i 5 a 8 ; e 
finalmente, come già dissimo, col trattato di Vienna fu 
ceduta co’feudi imperiali alla medesima spettanti a S. 
M. Sarda. Genova conta da circa 95000 abitanti. 

D. Quali sono le città , e luoghi considerabili della 
riviera di levante? 

R. Rapallo, che dà il nome al golfo; Chiavari, Città 
molto popolala ; Sestri di levante , ove risiede la metà 
dell’ anno il Vescovo di Brugnate , piccola Città inca- 
strata negli Appennini; la Spezia piccola Città nel mezzo 
di un golfo , che forma una specie di vastissimo, e si- 
curissimo porto munito all’imboccatura di un fortet detto 
Santa Maria ; e quivi vicino sonovi Lerici, e Porlo 
Venere ; e non molto lungi la Città di Sarzana Vesco- 
vile , nella di cui vicinanza veggonsi le vestigia dell’ 
antica Luni. 

D. Dove sta situato il Principato di Torriglia, di cui 
è titolano il Principe Doria ? 

R. Poche ore lungi da Genova passato 1’ Appennino 
verso Bobbio , ed il Parmigiano. 

D. Quali sono le città principali della riviera di po- 
nente ? ' 

R. In faccia a Genova , passato l’ Appennino per la 
Bocchetta , Novi, Città di traffico, poco lontana da Tor- 
tona, e da Alessandria ; Gavi piccola fortezza. Lungo 
della suddetta riviera la principale dopo Genova è Sa- 
vona, bella Città Vescovile con un castello, e con pic- 
colo porto guastato da’Genovesi ; vi ha poco lungi sulla 
strada , che conduce a Ceva , un celebre Santuario di 
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Nostra Signora. Ebbero qui i suoi natali e Papi, e Car- 
dinali , ed il rinomalo poeta Chiabrera ; fu espugnata 
nell’ ultima guerra dal Re Carlo Emanuele III, ma 
restituita nella pace con tutta la riviera ai Genovesi; 
sieguono lungo la spiaggia del mare verso ponente il 
golfo, o porto di Vado , e quivi vicino Noli, Città Ve* 
scovile; Finale, Città popolata e celebre pel trattato di 
Worms, e per la guerra eccitatasi tra i Piemontesi e 
Genovesi; Albenga, Città Vescovile; Alassio , ( Loano 
feudo del Principe Doria, ed Oneglia già appartenenti 
al Re di Sardegna ), Porlo Maurizio, San Remo Città 
popolata , che considerandosi feudo imperiale , ed as- 
sociata solamente ai Genovesi tentò già inutilmente di* 
scuotere il giogo della Repubblica; Ventimigiia Città 
Vescovile, la di cui giurisdizione si estende nello spi- 
rituale fino a Sospello nella Contea di Nizza. 

LO STATO DI VENEZIA. 

* t 

D. C^ual è lo Stato dell’antica Repubblica di Venezia? 

1 R. Questo è compreso fra i Grigioni , il Tirolo , e 
Carintia a settentrione ; la Carniola , e l’Adriatico a le- 
vante ; il Mantovano , e ’l Ferrarese a mezzogiorno, ed 
a ponente il Milanese. 

D. Qual era il di lui governo? 

R. Aristocratico, quale risiedeva presso il gran Consi- 
glio composto tutto di Patrizj'; da questo consiglio for- 
mavansi poi altri consigli particolari , come il Pregctdi 
composto di cento venti Senatori , che decidevano delle 
alleanze della pace, e della guerra : il Collegio composto 
di vomisci Senatori, che davano udienza agli ambascia- 
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lori esteri , presiedeva ai suddetti il piccolo Consiglio 
di sette, cioè il Doge, con sei Consiglieri; avevano poi 
il Consiglio detto dei dieci , che giudicavano i delitti 
di Stato senza appellazione ; fra questi dieci capivausi 
in giro i tre Inquisitori di Stato. . 

D. In quante parti si divide lo Stato di Venezia ? 

R. In cinque; cioè il Dogado ; la Lombardia Veneta ; 
la Marca Trivigiana; il Friuli; l’ Istria. 

D. Qual’ è la capitale del Dogado ? 

R. Venezia sede Patriarcale ; capitale non che del 
Dogado, ma di tutta la Repubblica ; Città delle più belle, 
più ricche, mercantili, e popolate d’Italia; giace ella 
sopra 72 isolette nel fondo dell’ Adriatico , dovendo la 
sua origine ai Padovani fuggiti dal furore di Attila; ella 
è Città forte per la sua situazione, cioè a cagione delle 
lagune, che la rendono inaccessibile. Il di lei cominer* 
ciò è così florido ( e lo era mollo più avanti la scoperta 
del Capo di Buona Speranza ) che vien detta Venezia 
la ricca. Ha bellissime chiese , e palazzi , tra quali S. 
Marco colla sua piazza, ed il palazzo residenza del Doge ; 
l’arsenale è una cosa maravigliosa ; in questa Città chi 
non vuole andare a piedi, gira in gondola; le altre 
Città del Dogado sono Chiozza ( Fossa Claudia ) con 
porlo e castello; Caorte, e Torcello, Città Vescovile ; il 
Vescovo di Torcello risiede in Murano ; Grado pria 
sede Patriarcale, che fu trasferita in Venezia nel i45o. 

D. Quali sono le Città della Lombardia Veneta? 

R. Padwa, Città antichissima ; il di lei Vescovo è 
suffraganeo di Aquileja; dopo essere stati cagliati i Pa- 
pafava venne in potere della Repubblica ; celebre è 1’ 
Università; bello il palazzo della Città, ove sta la tomba 
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di Tito Livio; bellissime le chiese di sant’Antonio, e 
santa Giuslina; ha Podestà, e Capitano; è spopolata in 
proporzione della sua grandezza, e non molto piacciono 
i portici così stretti. 

Este , da cui prende il nome la Serenissima Casa di 
Modena. 

Rovigo , capitale del Polesine, che riconosce il suo in- 
grandimento dal Vescovo di Adria Città presentemente de- 
caduta , dalla quale ha preso il nome il mare Adriatico, 

Vicenza, Città considerabile, antica capitale del Vi- 
centino tra Padova, e Verona ; ha Vescovo suffraganeo 
di Aquileja ; ha bellissime fabbriche , tra quali il fa- 
moso teatro olimpico ; qui nacque il celebre Palladio , 
e san Gaetano fondatore de’ Teatini. 

Verona , capitale del Veronese con Vescovo suffraga- 
neo di Aquileja, Città antica, grande, popolata, bella, 
auraversata dall’Adige, piena di monumenti antichi, tra 
quali il famoso anfiteatro: ella è patria di san Pietro 
Martire, di Catullo, Vitruvio, Plinio Seniore, del Me- 
dico Fracastoro, e del Marchese Maffei. Il Veronese 
confina col Trentino a settentrione, col Vicentino a le- 
vante, col Bresciano a ponente, ed a mezzodì col Man- 
tovano; è paese ricco di bestiame, di frutta, vino, olio 
ec. ; v’ha pur anche la fortezza di Peschiera, e Garda, 
da cui prende il nome il lago. 

Brescia, capitale del Bresciano, che confina a setten- 
trione coi Grigioni , e Trentini, a levante col lago di 
Garda, Veronese, e Mantovano ; a mezzogiorno col Man- 
tovano , e Cremonese, e col Bergamasco, e Valtellina 
a ponente; ella è Città popolata, forte, con castello , 
e Vescovo suffraganco di Milano ; è di gran traffico], e 
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ricca; celebre per le sue fabbriche, ira le quali il ma- 
gnifico Duomo innalzato dal dotto cardinale Quirini 
Vescovo di Brescia ; nacque ivi il famoso Arnaldo da 
Brescia. Qui si fabbricano armi bianche , e da fuoco 
molto eccellenti* 

Bergamo y Città antica, capitale del Bergamasco con 
buona cittadella, e Vescovo suffraganeo di Milano, da 
cui è lungi circa 3o miglia verso il settentrione; con- 
finante colla Valtellina, e col Bresciano ; la gente ivi è 
industriosa , mercantile , la sua fiera è rinomata. 

Crema , Città mercantile con Vescovo suffraganeo di 
Bologna, poco lungi da Lodi tra Milano , e Brescia, si* 
tuata sul Serio. 

D. Quali sono i territorj della Marca Trivigiana? 

R. Quattro : i. Il Trivigiano proprio , che ha per 
capitale Trevigi, Città antica e forte, con Vescovo suf- 
fraganeo di Aquileja ; Bassano sulla Brenta con sopra 
un bellissimo ponte di legno ; ivi si trova la stamperia 
Remondini , ed un forte castello ; Ceneda Città Vesco- 
vile. 2 . Feltrino, così detto dalla Città di Feltre; questa 
è Vescovile suffraganea di Aquileja. 3. Il Bellunese che 
prende il nome da Belluno, Città Vescovile c suffraga- 
nea del Patriarca di Aquileja* 4 • H Cadorino., che ha 
la piccola Città detta Pieve di Cadore per capitale. 

D. Quali sono le Città principali del Friuli detto 
Provincia di Aquileja ? 

R. Udine , Città Arcivescovile, e bella; Cividal del 
Friuli una volta Città ragguardevole ; Palma nuova , 
fortezza considerabile, e baluardo contro ai Turchi: il 
Porto del Tajamento formato da questo fiume sull* 
Adriatico. Concordia , Città rovinata, il di cui VescQVO 
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f isiede a Porto Gruaro ; Collovedo , Spillimbergo , c 
molti altri castelli sono terre di riguardo. 

D. Qual’ è l’ Istria Veneziana per distinguerla dall* 
Austriaca ? 

R. Quella parte , che è a guisa di penisola che si 
avanza in mare, ed ha per capitale Capo d'Istria, Città 
Vescovile, fortificata -sul golfo di Trieste: le altre Città 
sono Città nuova , e Parenzo sedi Vescovili. Po la, Gittà 
Vescovile con il più bel porto d’ Istria; e con un an- 
tico anfiteatro. * 

DEL FRIULI , ED ISTRIA AUSTRIACA. 

D. La Casa d’ Austria non ha ella porzione del 
Friuli , e dell’ Istria ? 

R. Sì ; e ne ha per capitale Gorizia , Città finora Ar- 
civescovile col titolo di Contea; ella è piena di gran 
nobiltà , che si è diramata negli Stati Austriaci ; al mez- 
zodì ha la fortezza di Gradisca. Veggonsi ancora le ro- 
vine della famosa Acjuileja distrutta da Attila, il di cui 
Patriarcato fu diviso da Benedetto XIV in due Arci- ’ 
vescovadi , uno residente in Gorizia per i Veneziani , 
e 1’ altro in Udine per la Casa d’ Austria. 

D. E dell’ Istria Austriaca , quale n’ è la capitale ? 

R. Trieste , Città forte sull’Adriatico, con un buon 


* Gli Stati della cessata Repubblica Veneta furono dagli ultimi 
trattati ceduti a S. M. I. Austriaca , che avendo ad essi unite le 
valli di Chiavcnna Bormio , e Valtellina, ed il Milanese già da 
lei posseduto, ne formò il Regno, che chiamasi oggidì Lombardo 
Veneto, quale è di i 5 oi leghe quadrate, ed ha 4,110,000 abitant i 


Digitized by Google 


porto reso ai nostri giorni assai frequentato per l’atten- 
zione dell’Imperatore Giuseppe II ; Fiume è una pic- 
cola Città con cittadella , e piccolo porto. 

Si potrebbe aggiungere all’ Italia avanti di ripassare 
alla parte del Mediterraneo , il Tirolese; ma .siccome 
questo appartiene al circolo d’ Austria , così se ne par- 
lerà a suo luogo* 

, t 

DELLA TOSCA, NA. 

% 

> 

D. C osa intendete per Toscana? 

R. S’ intende non solo il dominio soggetto al Gran 
Duca di Toscana , ma il Ducato di Massa e Carrara > 
e la Repubblica di Lucca, ed incominciando dalla parte 
di ponente verso il Genovesato si ritrova : 

li piccolo Ducato di Massa e Carrara , posseduto 
già dalla famiglia Cibo-Malaspìna , quindi passato nell’ 
ultima figlia primogenita Maria Teresa Duchessa di Mo- 
dena ; la capitale è Massa posta poco lungi dal mare 
di Toscana; ed a settentrione sta situata Carrara pic- 
cola Città celebre per le cave de’ marmi bianchi. * , 

D. Qual è lo Stato , e Governo di Lucca ? 

II. Sta questo situato fra la Toscana, Modenese, Du» 
calo di Massa, ed il mare di Toscana. ** . 

Lucca , bella Città, ha un Arcivescovo , è posta sul 
fiume Serchio; abbonda di olio assai stimato; ed ha un 
porto al mare detto Viareggio ; poco lungi da Lucca yì 

s 

— - ■ ■ ■ ■ — - - ■ ■ ■ - ■ • — 

* Del Ducato di Massa , e Carrara fu investita f Arciduchessa 
<T Este Maria Beatrice. 

** II Ducato di Lucca fu ceduto <fol trattato di Vienna all'In- , 
fanla Maria Luisa già Duchessa di Parma. 
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sono i bagni di Lucca frequentali dai forestieri , e dai 
quali si trasporla per Viareggio la famosa , e salubre 
acqua detta della Prilla. 

D. La valle di Magra contenuta fra il Lucchese, Ge- 
novesato, e Parmigiano, a chi appartiene presentemente? 

R. Al Gran Duca di Toscana perii trattato del i y36 ; 
Pontremoli fortezza rispettabile n’ è la capitale. 

D. Qual’ è la situazione della Toscana ? 

R. Ella è compresa a settentrione fra la Romagna , 
Bolognese , Modenese , e Parmigiano ; a levante fra il 
Ducato di Urbino, il Perugino, l’Orvietano, ed il Du- 
cato di Castro ; a mezzodi il Mediterraneo , ed a po- 
nente il Genovcsato. 

D. In quanti territorj si divide ? 

R. In tre : nel Fiorentino , Pisano , e Senese. 

D. Quali vicende ha sofferto il Fiorentino? 

R. Da Repubblica passò per opera di Carlo V sotto 
F assoluto dominio di Alessandro de' Medici, ed estinta 
questa famiglia , ora è governata dal Gran Duca , ed 
Arciduca d’ Austria. Sotto Cosimo I fu eretto da San 
Pio V in Gran Ducato, e poco dopo venne allo stesso 
Cosimo ceduto il territorio di Siena dal Re di Spagna 
Filippo II. - 

D. Qual’ è la capitale del Fiorentino? 

R. Firenze, Città oltre ogni italica, bellissima, resi- 
denza del Gran Duca, con Arcivescovo, ed Università ; 
sontuosa libreria, e galleria di antichità, di pittura, e 
di fisica; qui fiorì la celebre Accademia del Cimento: 
qui fiorisce per la purità della lingua italiana 1’ Acca- 
demia della Crusca. È tutta popolata di traffico; ha 
superbe fabbriche come il palazzo Pitti domicilio del 
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Gran Duca; la cupóla di santa Maria del Fiore; la 
Chiesa di san Lorenzo ec. Ella ha avuti troppi grandi 
uomini , come Papi, Cardinali, e famosi letterali, fra 
quali vagliano per molti il Dante, il Galileo, e Mi- 
chel’ Angelo Bonarotti , per poterli qui annoverare. 

Fiesole, Città Vescovile antichissima, non conta che 
le sue rovine; Prato c Pistoja formano una sede Vesco- 
vile; Pratolino, Poggio a Cajano, e Poggio Imperiale 
sono ville di delizie al Sovrano. Serravalle è un castello 
a mezzodì di Pistoja; Barca capitale della Carfagnana; 
Pescia, Colle, san Minialo sono Vescovadi, come pure 
Arezzo , Cortona, e Borgo san Sepolcro, ma Arezzo è 
rispettabile per Y antica potenza de’ suoi Vescovi, e per 
i natali di molli grand’ uomini, come Mecenate, Guy, 
1 ’ Aretino inventore delle note musicali , il Petrarca , il 
Redi ec. ; e Cortona è famosa per i natali di Pietro 
Berretino , e della penitente santa Margherita da Cor- 
tona ; all’ origine dell’ Arno v’ ha il famoso Monte delC 
Alvernia , e più sotto a man destra Camaldoli , ed a 
sinistra verso Firenze l’Abbazia di Vallombrosa . 

D. Quante Città abbraccia il territorio Pisano? 

R. Tre: Pisa , Città antica, Arcivescovile, e primazia 
di Corsica ; fu già Repubblica , e famosa per il suo 
commercio, e guerre con li Genovesi. Venne sottomessa 
dai Fiorentini nel 1406, ha una celebre Università con 

un ricchissimo orto botanico; celebre è la sua torre, 

« 

che sembra stare in pendìo , e voglia rovinare ; ella : è 
questa Ja torre della magnifica Cattedrale ; è poco po- 
polala relativamente alla sua grandezza ; giace sull’Arno 
lungi sei miglia dal mare, io da Livorno, e 10 da 
Lucca; non lungi tra Lucca , e Pisa vi sono i famosi 
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bagni , che li rese più celebri la penna del Dottore An- 
tonio Cocchi. 

Livorno, Città delle più vaghe d’Italia con buonis- 
simo porto franco , che ne rende florido il commercio, 
ed aumenta la popolazione; gli Ebrei godono gran pri- 
vilegj , e vi hanno una bella sinagoga; i Greci, gli Ar- 
meni, ed ultimamente i Moscoviti hanno le loro chiese, 
ed officiano secondo il loro rito. Cosimo 1 la ridusse 
da maremma nello stato florido, in cui è presente- 
mente ; Volterra , Città antica, e sede Vescovile. 

D. Qual è lo Stato Senese situato verso gli Stali della 
Chiesa a levante, e con il Fiorentino a ponente, e 
settentrione, ed il Mediterraneo a mezzogiorno? 

R. Ha Siena per capitale situata sopra di un colle 
con Arcivescovado ed Università ; ha una superba Cat- 
tedrale benché . fabbricala alla gotica; ha una bellissima 
piazza con una superba fontana ; è piena di nobiltà, ed 
ha avuto varj Papi, e molti Santi, fra quali san Ber- 
nardino , e santa Canarina. - ’ ♦ 

Dopo le sue maremme vengono nel suo territorio gli 
Stati deiPresidj, che sono altrettante fortezze sulla riva 
del mare riserbatesi da Filippo II, ed appartenevano agli 
Spagnuoli, quantunque presidiate dai Napolitani ; queste 
piazze sono Telamone , Orbitello , ed attorno al monte 

Argentaro il forte santo Stefano , ed il forte Ercole . * * 

* . 

- - - — 

* 

* 

* Pel trattato di Vienna l 1 Arciduca Fèrdinando d’ Austria ri- 
acquistò il Gran Ducato di Toscana colla giunta dello Stato de’ 
Presidj, della parte dell’ isola d’Elba già appartenente al Re di 
Napoli, e del Principato di Piombino. 

Lo Stato de’ Presidj posto a mezzodì della Toscana comprende 
la Città di Porto- Ercole , e di Orbitello. * 


Djgitized by Google 


in 3 

DEL PRINCIPATO DI PIOMBINO 

E sue Isole dell' Elba 9 e della Pianosa . 

D. .A chi appartiene questo Principato situato tra 

il Pisano, ed il Senese sui mare di Toscana? 

• ' - * 

R. Appartiene oggidì, come dicemmo , al Gran Duca 
di Toscana. Piombino è piccola Citta, poco popolata, 
ed in aria malsana di maremma. L’antica Populonia è 
meno popolata di Piombino. L’ Isola d’ Elba rinomata 
per sua miniera di ferro , in cui v’ha il piccol forte di 
Porto Ferrajo . L’Isola di Pianosa è affatto spopolala, 
e serve a meri pascoli. 

In faccia all’ imboccatura dell’ Arno v’ ha 1 ’ Isoletta 
di Gorgogna celebre nel poema dei divino Dante.; 

DELLO STATO PONTIFICIO. 

m 

p 

D. C^ual’ è la situazione di questo Stato detto an- 
che Ecclesiastico , perchè appartiene al Sommo Pon- 
tefice Capo della Chiesa Cattolica ? 

R. Questo Stato ha di superficie 1192 leghe, ed una 
popolazione di 2,425,000 abitanti , ed ha lo Slato Ve- 
neto a settentrione; il Modenese, e la Toscana a po- 
nente; il Regno di Napoli, e l’Adriatico a levante col 
mare Tirreno a mezzodi. 

D. In quante Provincie si divide ? 

R. In 12, cioè Ferrarese, Bolognese, Romagna, 
Ducato d’ Urbino, Marca d’Ancona, Umbria, Peru- 
gino , Orvietano , Ducato di Castro e Ronciglione, P a- 
trimonio di san Pietro , Sabina , Campagna di Roma. 
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D. Qual’ è la capitale del Ferraresi. 

R. Ferrara, Città Arcivescovile con una buona citta- 
della , ed un’ Università ristorala da Clemente XIV } 
ella è meno popolata che nei tempi passati. Ha avuti 
Uomini grandi , fra quali l’ Ariosto ( quantunque alcuni 
lo dicano nativo di Reggio ) Guarini , ed il Cardinale 
Bcntivoglio. 

Sotto Ferrara il Po si divide in due rami} il meri- 
dionale, che si chiama Po di P 'rimaro , ed il setten- 
trionale Po di Volano verso il Veneziano ; da questi due 
rami , e dall’ Adriatico formasi un’ isola , che dicesi il 
Polesine di san Giorgio. 

Argenta & terra considerabile} Comacchio è Città 
Vescovile sopra Un lago , che dà il nome alle valli , e 
che abbonda di anguille} Bagnac avallo , Lago , A/s- 
sola , Ariano , e Bondeno , sono terre riguardevoli. 

A questo Ducato presiede un Cardinale Legato i e 
forma Una delle tre solite legazioni. 

D. Qual’ è la capitale del Bolognese ? 

R. Bologna , detta per antonomasia, la Dotta : con 
Arcivescovado, e con un Cardinale Legato, che la go- 
verna ; ha un’ Università rinomatissima fondata da Teo- 
dosio II nell’anno 447 5 Carlo V, l’ultimo degl’im- 
peratori coronati in Italia, vi ricevette dalle mani di 
Clemente VII con solenne pompa la corona imperiale. 
È ripiena di bei palazzi ; particolare è il museo di an- 
tichità, di storia naturale, e delle belle arti, incominciato 
da’ due grand’ uomini Ulisse Aldovrandi , ed il Conte 
Ferdinando Riarsigli , e maggiormente arricchito dall’ 
immortale Benedetto XIV ; la Società dell’ Instituto 
delle scienze , e delle arti è delle più celebri d’ Eu- 
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ropa , ed è un seminario d’ uomini letterali , de’ quali 
ha sempre in ogni scienza e bell’ arte abbondato; que- 
sta gode molti privilegi ; ha 40 Senatori nobili ; man- 
tiene un Ambasciatore ai suo Sovrano ; è sempre ripiena 

di forestieri , e viene considerata la seconda Città dello 

< 

Stato Pontificio. ... 

. Fort ’ Urbano sulle frontiere è piazza assai forte ; 
Castel san Pietro , Castel Franco , Cento , e Castel 
san Gioanni sono terre considerabili. 

D. Cosa intendete per la Romagna ? 

. R. La Romagna detta anticamente Regio Emilia , o 
Flaminia, che ha per capitale Ravenna sede degli Esar - 
chi , ossia Governatori degli Imperatori d’Oriente ; fu 
così chiamata quando nuli’ altro restò della Gallia Cisal- 
pina all! suddetti Imperatori Romani.- 

Ravenna è- Città Arcivescovile pria tanto famosa, e 
popolata: ora si trova assai, decaduta dai suo primiero 
lustro; ella è stala madre di molti grand’uomini ; giace 
in un territorio mollo fertile, ma paludoso; dal di lui 
porto dagli antichi Romani detto Classe si è scostato il 
mare per più di un miglio, locchè la rende malsana: 
vi si veggono ancora molti avanzi di antichità, . 

- Cervia , antica Città con Vescovo, Cesena , Sarsina , 
Forlì , patria dei due gran letterati Mercuriale, e Mor- 
gani; B ert inoro , Faenza , ed Imola sono. belle Città 
Vescovili; Rimini poi, sull’ Adriatico , pur anche* Ve- 
scovile, èia più popolata dopo Ravenna; conserva molte 
antichità; vi sbocca poco lungi nell* Adriatico il piccolo 
fiume Rubicone , che divideva l’antica Italia dalla Gallia 
Cisalpina. Qui nacque e morì a’ nostri giorni il cele- 
bre Janq Planco. 
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La Cattolica è un piccol villaggio al mare sulla strada 
di Pesaro così detto, perchè colà si ritirarono i "Vescovi 
Cattolici scappati dall’ assassinio , ossia Concilio Rimi» 
nense tenuto in favore dell’eresia Ariana. 

D. Qual è lo Stato, o Ducalo d’ Urbino? 

R. Questo Ducato posseduto pria dalla famiglia Ubal- 
dini, e poi da quelle di Monte Feltro, e della Rovere, 
ritornò nel 1626 nel potere della Santa Sede, ed ha per 
capitale Urbino Città Arcivescovile sovra i fiumi Fo- 
glia , e Metauro ( celebre per la rotta e morte d’Asdru- 
bale Generale Cartaginese ) . Ha un grandioso palazzo , 
antica sede dei Duchi, e bellissima Cattedrale; ella è 
patria del famoso Raffaele, di Polidoro Virgilio, e di 
Clemente XI. 

Pesaro , Fano , in cui v’ ha un bellissimo teatro , 
Sinigaglia , bella Città ampliata da Benedetto XIV , 
rinomata per la sua fiera, sono Città sul mare; Fossom- 
brone , che ha vicino il famoso foro del Forlo per ve- 
nire nell’ Umbria*: Cagli, Gubbio, Città antica rinomata 
per le sue tavole Eugubine , s. Angelo in Vado patria 
di Clemente XIV, Urbania sono tutte Città Vescovili, 
s. Leo è una fortezza sui confini della Romagna. Vicino 
a sant ’ Angelo , ed Urbania sta situata sopra di una 
montagna , la terra di san Marino , che con un tenue 
territorio forma una piccolissima Repubblica sotto la 
protezione del Papa. 

D. Cosa intendete per Marca di Ancona ? 

R. Viene così detta la Marca di Ancona , già Pi- 
ceno , dalla Città d’ Ancona , che è per una parte la 
sua capitale, e l’altra di Macerata, ove risiede il Tri- 
bunale delia Rota civile, cui nelle cause fa capo tutto 
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il restante della Marca, la quale é seminata di varie 
cospicue Città , e forma una delle Provincie più fertili 
ed utili del Sommo Pontefice. Le principali di queste 
sono Ancona, Città Vescovile, popolata, ricca, e di 
gran traffico per il suo porto, che è uno de 1 migliori 
dell’ Adriatico ; ha una forte cittadella. 

Macerata bella città Vescovile, piena di nobiltà, 
con una Università di studj , patria del Crescimbeni. 
Fermo sede Arcivescovile; Montalto patria di Sisto V, 
Ascoli, Ripatransona sedi Vescovili situate dalla parte 
di Abruzzo; Osirno, Recanati, Tolentino, Jesi, San - 
severino , Fabriano , Camerino col suo principato , 
tutte Città vescovili , e segnatamente Loreto , ove si 
venera la santa Casa , in cui si degnò nascere il Divjn 
Verbo. 

11 Porto di Fermo è un ricco Borgo sull’Adriatico. 
Ossida, terra tra Ascoli e Ripatransona; il Tronto vi- 
cino al mare divide la Marca dal Regno di Napoli. 

D. Qual è il territorio dell’ Umbria , o sia Ducalo 
di Spoleto? 

R. È una gran pianura in mezzo dell’ Appennino, che 
ha a settentrione la Marca; a mezzodì la Sabina; a le- 
vante il Regno di Napoli; ed a ponente il Perugino; 
Spoleto, Città capitale, antica e famosa per i Duchi 
suoi Longobardi , rovinata dall’ Imperatore Barbarossa ; 
Nocera rinomala per i suoi bagni; Foligno, Assisi 
patria di S. Francesco ; Città di Castello ( Tiferò um ) , 
Todi ( Tudertum); Rieti verso i confini dell’Abruzzo; 
Norcia , sono tutte Città Vescovili. 

Il fiume Felino che scorre sotto Rieti formava prima 
una gran palude, che disseccala dal Censore M. Curio 
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Dentato, coll’ apertura di una durissima rupe, venne a 
formare la più alta che si conosca , e la più bella Ca- 
scata detta delle Marmore , egregiamente descritta dal 
Cardinale Carrara : piombando questa dall’ altezza di 
palmi 1871 nel supposto fiume Nera ( Nar ) , che poi 
va passando per le campagne di Terni , e a gettarsi 
nel Tevere. . ■ 

D. Qual è il distretto Perugino ? 

R. Quello di cui n’ è capitale la Città di Perugia , 
Città antica Etnisca , popolala , piena di nobiltà gene- 
rosa , con sede Vescovile, ed Università; Città della 
Pieve è pur anche Città Vescovile sui confini della 
Toscana in faccia a Chiusi ; Castiglione del Lago , 
Bor ghetto, e Passignano sono terre popolate ; in questo 
distretto v’ha il Lago di Perugia , già celebre Transi - 
meno per la sconfitta de’ Romani colla morte del Con- 
sole Flaminio , < 

D. Qual è V Orvietano? 

R. Questo prende il nome dall’antica Città di Orvieto 
( Urbs Vetus ) con sede Vestovile , come pur anche 
Acquapendente , patria del dotto Medico Fabrizio; e 
Bagnarea patria di S. Bonaventura. 

D. Cosa s’intende per il Ducato di Castro ? 

R. Il territorio del rovinato Castro ( fatto distruggere 
da Innocenzo X per avere gli abitanti ucciso il proprio 
Vescovo ) colla Contea di Ronciglione, che è una terra 
molto popolala, non lungi dalla quale v’ha la terra di 
Caprarola , ove si ammira il bel palazzo dei Farnesi 
( un tempo padroni di questo Ducato ) , fatto dal ti- 
gnola ; verso Civita Castellana vi si ammira ancora le 
vestigia dell’ antico Falleri tutto circondato di mura. 
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Mont'alto ( Gravisca ), e talentano ; questo è il luogo 
ove risiede il Governatore di questa piccola Provincia. 

D. Qual è il Patrimonio di san Pietro , e perchè 
così viene chiamalo ? 

R. Questa è una Provincia che ha per capitale Vi- 
terbo, con sede Vescovile ; ed è chiamata il Patrimo- 
nio di san Pietro, perchè fu donata alla Santa Sede 
dalla Contessa Matilde per il mantenimento della Chiesa 
di san Pietro; Montejiascóne , e Cornetto ( Phiscon 
mons ) formano una sola sede Vescovile, come pur an- 
che Sutri e Nepi , che hanno un 6 olo Vescovo; Boi- 
sena già Città Etrusca ( Volsinium ) ora terra grossa 
sul lago dello stesso nome ; Oria piccola Città , il di 
cui Vescovo sta nella Città di Civita-Castellana , fortezza 
riguardevole; Civita- Vecchia ( Centum Celine) così 
delta dal palazzo di 100 camere fallo fabbricare da A- 
driano , Cillà ora molto popolata e di gran traffico per 
l’ ottimo porte/ in cui stanno le galere Pontificie con 
forte cittadella ; è soggetta al Vescovo di Viterbo, cui 
vicino sta l’antica Tuscania , ora delta Toscanella 
ma vicino a Civita- Ve c chia , per venire verso Roma, 
stanno alla riva del mare 1 ’ antico Pi/'go ( Santa Ma- 
rinella e non Santa Severa J ; Bracciano, ed Angnil- 
lara sono due terre grosse sul lago ora detto di Brac- 
ciano , ed anticamente chiamato Lacus Sabbatinus. 
Porto, Vescovado del Cardinale Sotto-Decano, vi si 
veggono gli avanzi di una Città con porlo fatto scavare 
da Trajano sulle rive del mare, che si è scostato di 
più miglia. Egli è poco lungi da Ostia, dalla quale 
vien diviso per mezzo del Tevere. 

D. Qual’ è la capitale della Sabina? 

9 
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R. Magliano , piccola Città , sedo Vescovile di uno 
de’ sei Cardinali suburbicarj ; ma il Governatore risiedo 
a Colle- Pecchia borgo popolato. 

Monte rotondo ( Ereturn ) in vicinanza di Roma , 
è terra rispettabile ; in Poggio Mirteto , grosso borgo , 
risiede il Governatore dell’ Abbazia di Far/a , celebro 
Santuario , ed amica Abbazia di Monaci Beneditlini , i 
quali per l’aria malsana risiedono buona parte dell’ 
anno in Fara terra grossa situata sulla cima di alla 
monte , e famosa per lo squisito suo olio , unitamente 
all’altra vicina terra di Toffia. L’antica Casperia , ora 
Aspra , è su un alto monte nella Sabina Superiore, 
Poco lungi da Magliano veggonsi ancora le roviue di uq 
ponte sul Tevere , fatto innalzare da Augusto, in vece 
del quale Sisto V fece ergere il presente , detto Ponte 
Felice ; nel territorio della Fara veggonsi parimente 
le rovine dell’antico Cures, capitale de’ popoli Sabini, 

D. Cosa intendete finalmente per la Campagna di 
Roma ? 

R. Quella che vauta Roma per capitale, e comprende 
non solo il Lazio , ma le due Provincie di Marittima 
e Campagna propriamente delta. 

Poco dirò di Roma , giacché tanti libri ne parlano, 
q per parlarne mediocremente voglionsi non già una , 
o due facciate , ma un libro intero. J)irò solo che con? 
tiene circa 357,000 abitanti , e che fra le sue tante ma T 
gnificenzc è stata arricchita ultimamente del Museo. 
Clementina da Papa Pio VI , quale per la sontuosità 
delle fabbriche, e per la rarità, ed immensità delle 
statue, si ammira dagli eruditi viaggiatori per un’opera 
meravigliosa ben degua. del gran Mecenate, e di Roma. 
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Dopo Roma viene Ostia , amica Città del Lazio all’ 
imboccatura del Tevere , rovinata , la quale serve di ti- 
tolo al primo Cardinale Vescovo, cioè ai Decano del 
Sacro Collegio, con Feletri , Città popolala de’ Folsci 
sulla strada Àppia 2 5 . miglia lontana da Roma ; fra 
questa e, Veleiri vi s’incontra la Città di Albano, che 
è l’antica Alba, pur anche sede di un Cardinale poco 
lungi dal lago Albano , sulle di cui sponde è situato 
Castel Gandolfo y luogo di villeggiatura del S. Padre. 
Vicino ad Albano v’ha la Riccia ( Arida ) con sòn- 
jtuoso . palazzo , e poco lungi Civita Lavinia ( l’antico 
Lanuvium ) ora piccolo villaggio ; siccome dritto ver^o 
il mare Ardea r > natica capitale de’ Rutuli ; fra Ardea , 
ed Ostia vi si osservano ancora le vestigia delle antiche 
Città di Lavinio ora detto Pratica , poco . lontana dal 
mare, e deliziosa tenuta dell’ Eccellentissima Casa Bor- 
ghese , con Laureato chiamata presentemente Torve 
paterno , posta vicino al mare ; lungo il mar • Tirreno 
verso il Regno di Napoli Rincontra il Capo d 1 Anzio , 
Città ora rovinata, indi Nettuno con pic<?ol porto, ed 
Astura in oggi picciolissimo villaggio , ove Cicerone 
soggiacque al furore del Triumviro M. Antonio; segue 
poi Monte Circello in faccia alla palude Pontina pria 
eosì abitala, e al. dire di Plinio seminata di molle Città, 
Jfra le quali Suessa Pometia , capitale de’Volsci, quindi 
per il ristagno delle acque , ritornata palude piuechè 
prima, e che il coraggio e la costanza del . Pontefice 
Pio VI riuscì di asciugare in parte. 

Volgendosi a settentrione di Roma vedesi poche mi- 

glia lontano 1’ antica Fidene sul Tevere ; detta ora Ca - 

•*> 

stei Giubileo y c poco lungi da Monterotondo laude® 
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Nomentum piccolo villano ; seguita poi verso levante 
la Città Vescovile di Tivoli ( Tibur )\ celebre per :il 
tempio della Sibilla, per le ville Adriana e di Z'enobia 
Regina dei Palmireni , e per. la bella cascata ^ del 
verone ( antico Aniene ) , e prendendo la valle dèlio 
stesso Teverone, si va. al celebre Santuario ìli SubiacOy 
ove dimorò lungamente san* Benedetto. ? \ \ * .:** * ò 

Tra levante e mezzodì Tivoli venendo all’ antico 
Gobbio presso il laghetto Regillo sotto la Colonna cre- 
duta da alcuni l’antico Labioo , si' va alla Città di Pd- 
tes trina ( Preneste ) ; nota per il tempio della* Do* 
Fortuna, sede pur anche di un Vescovo Cardinale; di 
là da Palestrina Regno si contano varie Città- Vescovili^ 
come Segni , Anagni , Ferentino , Alatri\ Veroli* ni 
confini del Regno suddetto 9 ma ritornando vèrso Romà 
anzi ai colli Latini , vedesi a levante il 'Tuscolo ora 
Frascati ,1 pieno- di ville deliziose de’ Principi Romani, 
e poco più ini su vi ha il. famoso Algidam 9 r da dóve. 
Annibaie . tentò inutilmente di mettere paura a hRoma; 
Accanto all’Algido v’ ha il Monte Cavi a mezzogiornè 
sopra il lago Albano, ove era il famoso tempio di Giove 
Latiale , e si radunavano tutti i varj popoli Latini. Al 
di là di questo milite verso Vcletri sta il lago Cintfiiano * 
onde Gensano bellissimo feudo di Casa Sforza Cesa riti ì 9 
e che dicesi ora di Nemi , altra .terra * e ; feudo- pria 
dell’antichissima Casa. Fra ja pani , ossia Frangipani, ed 

ora dell’Eccellentissima Gasa Braschi- Onesti. f • 

• * 

Gli Stati della Chiesa constano oggidì di 1 3 Provia- 
vincie, cioè le Legazioni di Ferrara, Bologna, Ravenna, 
il Ducato d’ Urbino, le Marche d’Ancona^ il Perugino, 
}’ Orvietano, il Ducalo di Spolcli, il Patrimonio di Sai* 
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Pietro , la Sabina > la Campagna di Roma , Macerata , 

e Fermo* 

* % * 

I*. N * Bi La parte del Ferrarese posta sulla sinistra del 
Po, appartiene al Regno Lombardo-Veneto. Inoltre 
T Austria ha diritto di tenere presidio in Ferrara ( trat- 
tato di Vienna .) . 

DEL REGNO DI NAPOLI. 

* i 

4 

D. c osa intendete per Regno di Napoli ? ^ 

R. Una parte delle Due Sicilie , che è di qua dal 
Faro* che ha per capitale la Città di Napoli , e che 
incominciando dallo Stato Ecclesiastico si estende fino 
al mare Jonio , avendo a mezzanotte 1 ’ Adriatico , ed a 
mezzodì il Mediterraneo , ossia il mar Tirreno. Dopo 
moltissime vicende nella decadenza dell’ Impero d’ 0 - 
riente dai Satacini ai Normanni, da questi agli Angioini, 
e da essi agli Aragonesi, Tedeschi ec. si è finalmente 
ora fissato questo bel Regno nella linea Borbone Spa- 
gnuola , avendolo Carlo III Re di Spagna rinunziato 
nel 1759 a Ferdinando IV suo terzogenito. / 

D. Come si divide questo Regno, che dicesi ora di 
Napoli ? 

R. Dividesi in quattro grosse Provincie , delle quali 
si suddivide ciascuna in altre tre; queste quattro sono : 
i.° Terra di Lavoro, 2. 0 V Abruzzo i 3 .° la Puglia , 
4 «° la Calabria . » 

* ^ * * <1 * 

/ 

4 . . , ■ , .fc ■ * r 1 1 .1*1. . — ~ 1.1 ... i 11 i. i 

* II Regno di Napoli, compresa la Sicilia, contiene 6 , 65 i,o«rtr 
abitanti, ed ha di superficie 3 , 600 leghe. 
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D. Qual è la espilale di Terra di Lavoro } . 

R. Napoli detta la bella Partenope, Città la più po- 
polata d’ Italia , sede del Re delle due Sicilie , posta 
nella più bella e amena ( toltone Costantinopoli ) situa- 
zione del mondo , in faccia ad un bellissimo golfo detto 
Cratere sul mar Tirreno* Ella è difesa da quattro ca- 
stelli , c sede Arcivescovile , ha un’ antica Università 
eretta da Federico II Imperatore ; ed il teatro di san 
Carlo riedificato nel 1818 , dicesi sia il più bello dell’ 
Italia. À levante vedesi il celebre monte Vesuvio , che 
ben sovente manda fuori fiamme , e non di rado ma- 
teria fusa , che dicesi comunemente Lava alle falde 
del monte giace, al mare la deliziosa Villa Reale di 
Portici , posta sulle rovine di E r colano , e seguitando 
la riva del mare verso levante veggonsi le vestigia di 
Pompeji y poi Castel a Mare y di Stabbia , e Vico E- 
quelite y ambedue Città Vescovili ; quindi , Sorrento y 
Città Arcivescovile, e Massa Lubvense presso il Capo 
di Massa ; sede Vescovile , ed in faccia a detto Capo 
la ( già infame ) Isola di Capri , sede di un Vescovo } 
a ponente di Napoli sullo stesso cratere, dopo il vago* 
Capo di Posillipo colla sua grotta, veggonsi Pozzuolo y 
indi gli avanzi di Baja , e di Cuma , e finalmente il 
Capo Misseno cosi detto daH’antica Città di tal nome, 
il cui porlo il Re Ferdinando IV procurò di ristabilire ; 
sulla riva di Baja , e di Cuma si osservano i laghi di 
Averno , di Agnano , la Solfatura , il Sudatorio di 
S. Germano , e la Grotta del Cane . Poco lungi dal 
Capo Misseno veggonsi prima le due Isolette Nisita , 
c Procida , poscia più in là verso mare l’Isola fischia 
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( anticamente Ornarla , Inarine , Pithecusd ) celebre 
per i suoi bagni. 

Seguitando sempre la spiaggia del mare sino» a Ter- 
ragna s incontrano Patria , Antico Liriturno , ove ri- 
tirossi e morì Scipione l’ Affocano, e passato il Vài- 
turno veggònsi Mondragone y e Carinola , sede Vesco- 
vile , quindi valicato il Garigliano ( Liris ) Trajetto y 
Mola , e la fortezza di Gaeta cori porto , e finalmente 
la Città di Fondi che confina con Terracina. Ritornando» 
di là da Napoli verso terra la prima Città che s’incontra 
vicino al Principato Ultra y è Nola y Città antica, e ce- 
lebre pel suo Vescòvo Si Paolino ; e rivenendo sempre! 
terso settentrione, e ponente contansi Aceóra y Aversd 
Caserta ora famosa per là superba fabbrica ( opera del 

f^anvitelli) y fatta innalzare da Carlo III Monarca delle 

» ' 

Spagne, allora Re di Napoli, e gittatovi un acquedotto 
per entro la montagna, che trasporta le acque per ab- 
beliimerito e coitìodo del reale ecìifizio ; quindi Capod 
Con rispettabile fortezza , troppo nota per le sue delizie 
così fatali ad Annibaie, Calvi y Sessa , Teano y Teleàè 
Aliffe , Venafro , Acquino diruto , e Sora y tutte ( tol- 
tone Capoa che ha un Arcivescovo ) sedi Vescovili. 

Sora y Aquino con Arpino , Città di gran traffico ,> 
e popolata y patria di Mario , e di Cicerone ; verso il 
Garigliano v’ ha Ponte-Corvo ( antica Fregella ) chè 
appartiene al Papa. Verso poi l’Appénnirio ammirasi so- 
pra di un monte il celebre Monastero di Monte Cas - 

' * * 

sino capo dell’ antico , ed insigne Ordine Benédittino j 

alle falde del monte giace S . Germano , terra grossa* 

♦ ». 

appartenente al suddetto Monastero. 

D. Cosa s’ intende per il Principato di Citra 7 
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R. Quello che forma la parie meridionale dell’antico 
Ducato di Benevento, la di cui capitale è Salerno , 
Città Arcivescovile con un’antica Università, celebre 
in medicina p$r la sua scuola salernitana : è situala sul 
fine di un golfo , ed è sede del Regio Tribunale ; nel 
Principato di Salerno vedesi la piccola Città Vescovile 
di Minori, non molto lungi dall’antica distrutta Mag- 
giori. Amalfi con Arcivescovo, Città verso la punta del 
golfo salernitano ; Scala , e Ravello che formano una 
sede Vescovile; Santo, Nocera de' Pagani , la Cava , 
Acerno , Capeccìo , Morsico nuovo , Castel a Mare 
della Buca , e Pollcaslro sopra un altro golfo verso 
levante , sono tutte sedi Vescovili. 

D. Qual è il Principato Ultra ? 

R. Quello che formava la parte settentrionale del Du- 
cato di Benevento, ed ha per capitale l’antica Città 
di Benevento, sede Arcivescovile, che ora col suo pic- 
colo territorio appartiene alla S. Sede fin dal tempo di 
Carlo Magno. Seguono le Città di Coma Arcivescovile ; 
S. Agata detta de' Goti che la fondarono ; Bisaccio, e 
*S. Angelo de' Lombardi che ne furono i fondatori, for- 
mano un solo Vescovado -,Nusco, Montemar ano, Avel- 
lino con Frigenti, Trevico , ed Ariano, sono tutte 
sedi Vescovili. 

D. Qual’è la Provincia dell’ Abruzzo ? 

R. Quello, che ora si suddivide nelle tre Provincie 
Ultra , Citra , e Contado di Molise, e che verso le- 
vante ha il mare Adriatico, a settentrione e ponente la 
Marca d’Ancona, ed a mezzogiorno la Terra di Lavoro. 

D. Cosa s’ intende per Abruzzo Ultra ? 

R. Quello proprio che confina colla Marca d’ Àn- 
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cona, ed ha per capitale Aquila, Città Vescovile, bella, 
e con forte castello ; qui vicino l’antico Amiterno patria 
di Sallustio , Teramo Vescovado : Cività di Penne con 
Atri formano una sede Vescovile ; di qua dail’Appcn- 
nino verso 1’ Umbria, C vicino Rieti giace Cività Du- 
cale con Vescovo; e Celano grossa terra, che dà il 
nome al lago detto anticamente Lacus Fucinus ; veg- 
gonsi qui attorno gli avanzi dell’ antico Maruvium , ca- 
pitale de’ Mar si ; Piscina , e Tagliacozzo capo d’uno 
Stato di Casa Colonna sono terre grosse , e vicino a 
Tagliacozzo , cd al lago Fucino vedesi ridotta ad un 
piccolo villaggio f antico Albi de’Marsi ; ove morirono 
prigionieri due gran Re Perseo di Macedonia col figlio 
Alessandro , e Sijace di Numidia , e qui ancora fu 
disfatto da Fabio Massimo , e fatto prigioniero Bituitto 
Re di Alvernia. 

D. Qual è l’ Abruzzo Citral 
• R. Quello , che vien diviso dall’ antecedente per 
mezzo del fiume Pescara , che vicino all’Adriatico ha 
una fortezza di questo nome ; Chieti ( Theate ) che 
n’è la capitale, è sede Vescovile: ella ha dato il nome 
all’ordine de’ Teatini ; pochi miglia lungi, proprio sulla 
spiaggia del mare, v’ha Ortona pur anche Città Vesco- 
vile , verso levante di Ortona giace sul fiume dello 
stesso nome la Città di Lanciano sede Arcivescovile; 
Sulmona patria d’ Ovidio situata in mezzo Abruzzo 

Citra al principio del fiume Pescara, è Città Vescovile. 

% 

D. Cosa s’ intende per Contado di Molise ? 

. R. Quella parte di Abruzzo , che ha per capitale 
Isermia , Città Vescovile, posta in mezzo agli Appennini, . 
Molise castello ragguardevole, onde viene il nome al 
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Contado. T rivento , Guardia- Àlfier a , Larino , e Bo- 
jano sono tutte Città Vescovili. 

, D. Cosa prendesi ora per la Puglia ? 

R Quel terreno, che si divide in Capitanata , Terra 
di Bari , e Terra di Otranto . La Puglia . ha 1 fra le- 
vante e settentrione il mare Adriatico, e fra levante d 
mezzogiorno, fcioè la Terra di Otranto) il mare Jonico^ 
D. Qual’ è dunque la Capitanata ? 

R. Quella parte di Puglia detta Puìia Daunia , che 
Confina col Contado di Molise verso ponente , cd ha 
per capitale Lucerà detta de ’ Pagani perchè riedificata 
dai Saracini venuti con Federico II ; Troja , Bovino , 

ed Ascoli di Satriano , che sono Città Vescovili ; presso 

| ; 

ad A scoli fu battuto Pirro dal Console Fabrizio ; sul 
fiume Cerbaro v’ha la Città di Foggia celebre per la sua 
fiera, sull* Adriatico poi vi è la Città di Manfredonia così 
detta da Manfredi , che la fondò nel 1206 sulle rovine 
dell’antico Siponti , Città Arcivescovile,' ai cuti setter!* 
trione Vederi il famoso Monte Gargano , ossia Monte 
Sé Angelo , pel Santuàrio dedicato all’ Arcangelo san 
Michele ; alle falde di questo monte sul mare giace 
‘ Viestiy Città Vescovile ; indi veggonsi i laghi di Schi- 
fella, e di Lesina, Città distrutte, e dentro mare le Isole 
di Tremiti già Diomedea , Sé Severo , e Vulturara 
sono Città Vescovili. 

D. Qual’ è la Terra di Bari ? 

R. Quella parte di Puglia fra la Capitanata , e la’ 
Terra di Otranto sull’ Adriatico , detta anticamente 
Peucetia , ed ha per capitale Bari rinomata per il San- 
tuario .di san Nicolò -Vescovo di Mifa, leciti sacre ce-' 
«eri ivi conservami. Troni è Arcivescovado y And ria 
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poi. Barletta ove risiede il Vescovo di ffazaret, Già * 
venazzo , Molfetta , Bis se glia , Bitonto , Conversano, 
Polignano, Monopoli sono tulle Città Vescovili ; Gravina 
più entro terra verso levante, Minervino verso ponente 
sonò pur anche Città con sedi Vescovili; presso quest’ 
ultima v’ ha la Città di Canosa , presso cui veggonsi le 
vestigia della famosa Canne per la disfatta generale dei 
Romani. 

's » 

D. Cosa s’ intende per la Terra di Otranto ? 

R. Quella parte di Puglia , che si estende fino al 
mare Jonico, ed ha per capitale Otranto ( già Japi- 
gia , Messapia , Salentina ) ; quantunque Otranto, Città 
Arcivescovile posta sul mare «Tonico ( Hjdrontum ) dia 
il nome alla Provincia , tuttavia Lecce ( Città antica 
greca detta Lupia , o Ljcium ) , Castro , Alessano , 
Ugento , Gallipoli con porto , Nardo , sono Città Ve- 
scovili ; al Capo santa Maria veggonsi ancora le rovine 
dell’ antica Letica, Oria , Ostuliy Mótula , e Castella - 
netta sono pur anche sedi Vescovili ; Taranto su una 
lingua di terra del mare «Tonico nel golfo Tarantino 
con ottimo porto, e cittadella, notissima Città per essere 
stata cagione della guerra sì fra Pirro ed i Romani , 
che fra questi, e li Cartaginesi, ripresa in fàccia . ad 
Annibaie dal Console Fabio Massimo , è sede Arcive- 
scovile ; siccome Brindisi posto sull’ Adriatico con un 
porto, il migliore che avessero i Romani nel Mediter- 
raneo, quindi interrato, e presentemente alquanto ri-* 
nettato- 

D. Cosa s’ intende ora per la Calabria ? 

R. Quel tratto di paese, che comprende le tre Provincie 
della Basilicata , Calabria Citta , e Calabria Ultra . 
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. D. Cosa s’ intende qui, per la, Calabria/ , . , \ «.iV r 

R* Non solamente le dug Provincie di Calabria Gi* 

* 1 ' , i > • 

tenore s ed Ulteriore le più meridionali, ed orientali 
del Regno, di Napoli, ma ancora la Basilicata incastrata 
fra la Terra di Bari., ed il Principato di Citra. 

. D. Quaf è la Capitale della Basilicata ,, già detta Lu-i 
cania ? 9 4 , T 

R. Muterà sede Arcivescovile, Coerenza ( Ache «* 
rontium ) pur anche sede Arcivescovile, unita presen- 
temente a Matera, quale situano alcuni nella Terra di 

4 

Bari Verso la Capitanata vi sono Melfi, Lavello, Ve* 
uosa ( patria di Orazio ) tutte . Città ; .Vescovili ; come 
anco Curo e Potenza, poste verso il Principato , e 
Monte Peloso , Tricatico , e Tursi , Monte . Albano, 
e Monte Scaglioso sono piccole Città,. ma popolate* 

. D. Qual' è la capitale della Calabria Citra ? 

. R. Cosenza , Città Arcivescovile, ove sta sepolta Ala- 
crio Re* de’ Goti; in faccia al mare v- ha ‘poco lungi 
Fuscaldo con Paola , patria di S. F rancesco da Paola, 
Le altre Città di questa Provincia sono Rossano .con 
Arcivescovo, Bissignano , san Marco , Cessano , f/m- 

< _ i 

bratico , Strongoli , Cariati , e Cari or ano tutte co» 
sede Vescovile:, Amantèa giace nel golfo Nepentino sul 
mar Tirreno detto ora di sant’ Eufemia :> fra Cassano 
e Rossano v’ era sul golfo di Taranto l’antico Sibari * 
D. Qual’ è la capitale , della Calabria Ultima , detta 
anticamente Magna Grecia , Popoli Bruzi, ultima Pro- 
vincia dell’Italia? 

R. Catanzaro , Città Vescovile poco lungi dal golfo 
di Squillace ; verso la Calabria Citra cominciando dal 
mare Tirreno sino al golfo Tarantino sonovi Nicastro* 
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Taverna , • Polioastro ,■ e Cotrone , Città Vescovili , 
come anche Isola vèrso* Capò -'Rizzato , e BéldaÈtró vi- 
ci (iò a Catanzaro versò ló- stesso golfo di Squillaci, ^che 
prende il nome dàlia' 'stessa Città ; essa è antica, situata 
più versò oriènte’ della capitale ; sièguono poi fino verso 
il Faro* di ÌVIessi riandai la j) arte del mare Tirreno Monte * 
Leone y Tropea > 'Mileto y Ni cote ra , Ciìtà ,; Ves covrii*^ 
suli Faro flesso Città: Arcivescovile, e dalla 

parte del rnar Jonico Gerace , e Bova non ,; lungi ’ dal 
Capo di Spapòimentó- all’ ultimo confine dell’ Italia. 
fioQùestà Mitissima!) : 'ferriée‘ già j’te ricca Provincia , è 
quella che fu » per diverse Vòlte sdossa , rovesciata , e ro* 

vinata i aiutici da» 1 beri' frequenti 'terremòti 1 1 . •■* **'•■* 

iv .> no ni p'i« i ..»* j* »•£(»<. V lii ri:*. f r ;;r ...t 

. c il.:» .V 1 obuMBLfit -JWIdl D’ITALIA ; f ÌU 

• 1 i 1 t i ii,.’ i r.rvy < i » •'« * . * >ViìtI 

D. Cattali sono le ( - Itole principali* d’ Italia ^ 

: R. T re : ; 6 * ióUia y s Sa*lÙ$fta e Corsica *, v cui si ag- 
giungono le Isole di* Malta ] e di Gozzo più vi'ciiie 1 all* 
AJJvica , che all’ Italia , come anche Lipari accanto 

alla Sicilia, Ciglio , la Capra fa , e Gianuto nel mar 
Tirrerk). ^ ih i.tnJ j;i noe] irt;*#?*. .* 

• c| ’j ril*)(I v 'tit'i i in‘ ' , . *i <*'Jj ? .*5 * »* 1 * 

li oìì.'D.E'LL'A. -SIC I LI A. ^ * 4 

•li r ;<’.**•< tiii i.) r»!oor*i(j sUv.*uv iì> 

i •' v V! 1 ' **' 

“»'R* La Isolarla piÙ grande ^Italia, e là piu 

bella del Meditérràneo dal tre miei promoiitorj Pecchino , 
Lilìbe o >, c PéiorO ) deità Trinacria , è topàratà' dalla 
Calabria Ultra fa iwi «anale,’ o àtreUò ’di màrè detto 
il Faro di Messifia > e noto per ì <}ug 1 celèhri scogli 
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Scilla , e Cariddi , aventi a levante il mare Ionio , il 
Tirreno a settentrione , ed a mezzodì 1 ’ Africano. , 
D. Qual è in compendio la storia della Sicilia dqpo 
gl’ Imperadori d’ Oriente , e li Saraceni ? 

R. Soggiacque quest’ Isola alle stesse vicende del Re- 
gno di Napoli sino a Carlo I. d’-Angiò, dal cui domi- 
nio si sottrasse v col Vi 3 spro Siciliano , passò in potere 
degli Spagnuoli , che per il trattato di Utrecht la ce- 
dettero per pochi anni a Vittorio Amedeo li. Duca di 
Savoja , a cui la ritolsero nel 1718; ma avendola poi 
questi ceduta agii Austriaci in compenso della Sardegna 
ceduta al suddetto Vittorio, Amedeo dall’Imperatore 
Carlo VI., i Tedeschi la riteniMyq fino al .-1734, cioè 
finché restituita ai Monarca delle Spagne in un col 
Regno di Napoli; orala possiede Ferdinando IV. figlio 
terzogenito del Re di Spagna Carlo III, 

D. Come si divide quest’isola? m 5 . [ 

R. Si divide per mezzo de’ monti detti di Modonia 
in tre valli, cioè: Val di Ma zzar a f a.° Fai di 

Pernotta, 3 .° Val dinoto, '• 

D. Qual’ è la Val di Mazzera} , •; . ! . 

R. Quella che vanta per capitale la Città di Palermo. , 
ed anche di tutto il Regno , Città vasta, bella e popo- 
polata con sede Arcivescovile, cui fu unito il pingue Ar- 
civescovado di Monreale piccola' Città posta sopra di 
uu colle non lungi 'da Paiermo; Castella Mare è 
una fortezza sopra un golfo , cui dà il nome ; Tra - 
pani altra fortezza sopra una litlgua di Terra. Poco lon- 
tano da Trapani v’ ha aóprA il monte Erice la Città 
di san Giuliano: al ponente di Trapani véggonsi quat- 
tro isole, ira le quali è la più cospicua Puntaleone 
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con fortezza; Maritila fabbricata sulle rovine deiramica 
Città di Lilibeo , Mazara , e Gir genti ( antico Agri- 
gento ) sono Città Vescovili , al settentrione di Mon- 
reale vedesi Termini rinomala per le sue acque mine- 
rali. Alleato, Naro , Polizza, Castro Nuovo, Pivona, 
Coniglione sono Città prive’ di sedi "Vescovili. 

D. Qual’ è la Val di Demona ? * - 

R. Quella che è verso il continente d’ Italia, da cui 
è separala per il Faro di Messina , Città non che ca- 
pitale della Valle , ma che contende di primazia di tutta 
T isola con Palermo , ella è rispettabile pel suo porto , 
ora popolata , di gran traffico , ma e per la peste suc- 
ceduta nel 1744 > e P er 1 ? ultimo terremoto, che Y ha 
quasi interamente rovinala, stenta a rilevarsi; ella è 
Città Arcivescovile con forte cittadella. Melazzi poco 
lungi da Messina è fortezza con porto sopra di un golfo; 
Patti , e Calafu sono Città Vescovili , ma Nicosia , e 
Traina sono semplici Città Regie. 

J). Qual 1 è finalmente la Val di Noto ? * 

. R. Quella che ha per capitale Cattania , Città con Ve- 
scovo, e celebre Università situata poco lungi del Mori- 
gibello , ossia Monte Etna ; Agosta altra Città con forte 
cittadella, e vasto porto, fabbricata sulle rovine di Afe - 
gara , Lentini ,.( antico Leontium) poco discosta dal 
lago di Beviero ;♦ Siracusa troppo nota per la sua an- 
tichità, e potenza, e per i suoi vini particolari, ma 
molto più per essere patria di Archimede gran male* 
malico ; Viziai Città posta nel centro della valle Pai - 
tagirone, Castro -Gioanni, S. Filippo di Arginati, sono 
tutte e tre Città Regie: e Noto dà il nome alla Valle* 


Digitized by Google 


i44 


DELLE ISOLE DI LIPARI. 

* 

• D. l^Juali sono le Isole di Lipari ? 

R. Quelle che sono poste al settentrione della Sicilia, 1 
e da questa dipendono, e sono sette, cioè Lipari ì 
Strongoli y Vulcano , Penaria , Le Saline , Alio un i, 
e Filicuri. Lipari è la principale con Vescovo, e forte 

castello. Vulcano 9 e Strongoli buttano fuoco. 

* 

* 4 1 * - 4 

DELLE ISOLE DI MALTA , E GOZZO. * • • 

. D. Ove sta situata l’Isola di Malta ? « ' ‘ 

R. Fra l’Affrica e la Sicilia, e di quest’isola n’ è 
la capitale Malta città fortissima , popolata, di molto 
* traffico; la lunghezza di quest’isola è 7 leghe, e 4 di 
larghezza. I Cavalieri dell’Ordine Gerosolimitano dopo 
la perdita di Rodi si ritirarono in quest’ Isola stata data 
da Carlo V Imperatore nel i 53 o. Fu la Città inutilmente 
attaccata da’.Turchi, che ci perdettero 3oooo uomini, 
sotto il Gran Maestro Gio . de la V ìlette , che la ri- 
fabbricò, e fortificò in una maniera straordinaria, sic- 

« t * 

che dal medesimo ha preso il nome della Ve detta. ; 
essa ha un Vescovo, ed era sede, del Gran Maestro 
dell’ Ordine * e del Corpo de’ Cavalieri. 

. . NeL 1740 schiantò fortuitamente una congiura tramata 
dagli, schiavi Turchi, che mise in rischio il gran Mae- 
stro, e tutta la religione;; in quest’isola visi raccoglie 

— — — ! i 

• * » * 

- * Lo Isolo di Malta « Gozzo appartengono in oggi alla Mouar- 

chia luglese , ed hanno circa 70000 abitanti. 


t 
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del miele, e del cotone, poche biade, ottimi melan- 
goli delti di Portogallo, e perfetto seme di cavoli-Jìorj ; 
nell’ anno 1784 il celebre Vice- Ammiraglio di Francia 
Ball di Suffren ha trasportato molte famiglie dall 'Indo 
in Malta per tesservi le tele indiane alla maniera dell’ 
Indostan. 

Al settentrione , e ponente di Malta discosta 2 leghe 
da quest’ Isola v’ ha quella di Gozzo pur anche donata 
alla stessa Religione da Carlo V ; ella è vicina alla spiag- 
gia dell’ Affrica; fu presa dai Turchi nel i 55 r ; quindi 
ripresa dai Cavalieri , che la fortificarono ; dicesi , che 
in quest’ Isola non vi allignano animali velenosi. 


DELLA SARDEGNA. 

D. A chi appartiene ora la Sardegna ? * 

R. Alla Reai Casa di Savoja. Dopo la rovina dell! 
Impero d’ Oriente fu conquistata dai Saracini , e su 
questi dai Genovesi , e Pisani ; quindi ne presero pos- 
sesso gli Aragonesi; nel 1720 fu da Filippo V Re di 
Spagna ceduta a Vittorio Amedeo II di Savoja , che 
prese il titolo di Re di Sardegna, nella cui famiglia 
resta presentemente ; questa è separata dalla Corsica 
per lo stretto di san Bonifacio. 

D. In quante parli si divide la Sardegna? 

R. In due vaste Provincie ; una che giace verso il 
mezzodì, e chiamasi Capo Cagliari ; l’altra che ri- 


* La Sardegna ha di sii|>erficie 691 leghe quadrate , ed una 
popolazione di 5»9,ooo abitanti. 
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tificata, con Vescovo. Questa Città è una colonia di Ca- 
talani , e vi si parla un dialetto catalano; 12 miglia 
da Algheri v’ è 1 ’ antico Ninfeo , oggi chiamato Porto 
Concle , ch’è uno dei migliori del Mediterraneo ; Bosa , 
Città, si trova posta sulla parte occidentale della Sar- 
degna, con Vescovado. Castel Sardo, Città fortificata 
con Vescovo, che dicesi di Anipurias ; ne’ mari di Al- 
ghe ri , di Bosa, e Castel Sardo si pesca il corallo; 
Ossieri , Tempio , ed Osilo sono grossi villaggi, che 
per la popolazione vagliono altrettante Città. General- 
mente però l’ Isola per l’ aria malsana detta Intemperie, 
è assai spopolata. 

Fra le molle piccole Isole adjacenli alla Sardegna , 
quattro sono le principali ; Tavolara spopolata è piena 
di capre selvatiche , che sono un «aggetto per i vicini 
abitanti. San Pietro la più grande, è popolata dai Ta- 
barchini, che attendono alla pesca dei corallo, con un 
forte castello ; ella ha dirimpetto la famosa tonnara di 
Porlo Secco. Sani Antioco sembra una Penisola poco 
popolala di uomini , ma molto più di cavalli selvatici 
indomiti ; queste tre Isole sono in faccia al Capo Ca- 
gliari : Asinara detta anticamente Isola d’Èrcole è in 
faccia a Sassari. 

DELL’ISOLA DI CORSICA. 

D. Dove sta posta la Corsica ? 

R. A ponente della Sardegna, anzi fra questa , e^la 
Toscana; liberata questa dal giogo de’Saracini da Carlo 
Magno , la donò egli alla Chiesa Romana , ed Urbano 
II donali» a’ Pisani , da’ quali passò in mano dei Ge- 
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novesi, e da questi fu ceduta finalmente, dopo una lunga* 
sollevazione, nei 1768 alia Corona di Francia. Essa ha 
171,800 abitanti, e viene questa divisa in quattro Pro- 
vincie, giusta i quattro cardini del mondo , cioè : 

I. Nella parte settentrionale detta di qua da monti , 
che ha per capitale la Bastia , come la è di tutta 1 ’ 
Isola, dove risiede il Vescovo, ed il Governatore dell* 
Isola. Sìegue san Fiorenzo posta sul golfo dello stesso 

nome, ove risiede il Vescovo di Nebbio , Città ora di- 

« 

strutta. 

II. Nella parte meridionale detta di là da? monti , 
vedesi san Bonifacio situato verso lo stretto della Cor- 
sica ; e Sardegna , Città fortificata con porlo nel golfo 
dello stesso nome. 

. III. Nella parte orientale v’ ha Alleria , il di . cui 
Vescovo risiede a Corte , Città popolata nel centro dell’ 
Isola, con Università. 

IV. Nella parte occidentale v’ha Ajaccio ora la prima 
Città dell’ Isola, capitale del Dipartimento della Corsica, 
ben munita di un buon porto, e sede Vescovile ; e 
Sagona , il cui Vescovo risiede in Calvi , Città forte 
situata sul fine di una Penisola , che forma il golfo di 
Calvi. 

Altre piccole Isole sonovi fra la Corsica, e la To- 
scana, come il Giglio , e Gianuto appartenenti al Gran 
Duca di Toscana 5 delle Isole dell’ Elba , e Pianosa ne 
abbiamo parlato nel capo del Principato di Piombino. 
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DELLE ISOLE BRITANNICHE. 

Di Dopo avere scorsa primieramenle la nostra Ita* 
lia, come proseguiremo a descrivere il resto dell’Europa ? 

R. Proseguiremo giusta il metodo indicato dividendo 
l’Europa in parte settentrionale, media, e meridionale, 
e perciò cominciando dalla settentrionale faremo capo 
dalle Isole Britanniche , e così seguitando successiva- 
mente fino alla Russia. 

D. Cosa intendete per Isole Britanniche ? 

R. Ciò che fot-ma il Regno della Gran Bretagna ; 
e comprende X Inghilterra, la Scozia , e X Irlanda; * 
le due prime formano una sola Isola, ma l’ Irlanda à 

staccata dalle medesime. 

» , 

D* Qual è il governo di questo Regno ? 

Ri Egli è misto di Monarchico e Repubblicano, nort 
potendo il Re levare il minimo sussidio senza il con- 
senso del Parlamento , nè essendo egli padrone della 
vita de’ sudditi , che stanno all’ ombra delle leggi, e 
della costituzione ; per altro può egli far grazia della 
vita ; dona tutte le cariche , ed onori , e può far la 
pace, e dichiarare la guerra a suo piacere. 

D. Cosa è tjuesto Parlamento ? 

Ri Egli è il Senato della Nazione , e viene formato 
da due Camere , cioè la Camera alta , e la Camera 
bassa ; la prima è composta di Principi dei Sangue ,• 
Duchi, Conti , Arcivescovi, e Vescovi; la seconda dei 
Deputati delle Città , e delle Provincie. 

v. ... ■ ■ — ■■ ■■4 

* Le Isole Britanniche hanno 10087 leghe quadrate di super-» 
fiele , e 18,000,000 circa d’ abitanti.- 
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D. Qual’ c la religione di coteste Isole? 

R. La religione dominante è la così detta Anglicana, 
che pure si chiama Episcopale , ma vi domina pari- 
menti la Presbiteriana ch’è quella di Calvino; la Cat- 
tolica, che è tollerata in Inghilterra, meno in Scozia, 
è quella della maggior parte degli Irlandesi , ove da al- 
cuni anni a questa parte ha acquistato privilegj ;* ed ha 
ivi i suoi Vescovi ed Arcivescovi. Vi sono ancora molte 
altre sette, come di Anabattisti, Millenari, Quaccheri ec. 

DELLA GRAN BRETAGNA. 

D. Che cosa intendesi per Gran Bretagna ? 

R. La più grand’ Isola dell’ Europa così detta dai po- 
poli Bretoni, che la occuparono, divisa dalla Francia 
e dalla Fiandra per un tratto di mare, che si chiama 
la Manica ; questa si divide in due Regni, cioè d'In- 
ghilterra , e di Scozia ,- quella situala verso oriente, e 
mezzogiorno in faccia alla Francia; questa al ponente, 
ed al settentrione verso le Isole Orcadi. 

DELL’ INGHILTERRA. 

D. Perchè vien delta Inghilterra , os'sia Anglia , 
chiamata anticamente Albioni 

R. Dai popoli Angli venuti dalla Bassa Sassonia, che 
scacciarono i Bretoni. 

D. In quante parli si divide l’ Inghilterra? 

R. In due, cioè in Inghilterra propriamente detta 

* Con decreto dell! i 3 aprile 1829, che ebbe forza di legge 
dal a 3 stesso mese vennero i Cattolici ammessi a godere di lutti 
i diritti politici e civili , e pareggiati in tutto agli altri Sudditi. 
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nlT onerile , ed iti Principino di Galles all’ occidente. 
La prima si suddivide in 4 ° Provincie, che sono: 
i.° La provincia di Corti wallshire, in cui si contano 
da 27 Città , o borghi di mercato , e circa a 167000 
abitanti ; il capo Lands-End ( estremità del paese ) detto 
dagli antichi Bolerium Promontorium , ed il capo Li- 
zard , chiamato anticamente Ocrinum Promontorium, 
formano due corna attaccate alfestremilà di questa Pro- 
vincia, che è ricca per le miniere di ‘stagno, il più 
bello del mondo, e per altre miniere di rame, oro, e 
pietre preziose , non però dure quanto le orientali. «S. 
Joes è un borgo di mercato con porto. Pensewe è una 
Città ben fortificala e popolata, col porto ivi vicino di 
Market-Jew ; Helston , e Peuryn sono due borghi , 
che deputano due membri al Parlamento. Falmouth 
detto da Tolomeo Ostium Cenionis , Città che ha un 
buon porto capace di 100 vascelli, e da cui partono i 
pachebotti per Spagna , e Portogallo ; Fruro , Tre- 
gone, Franpound-Redouth sono grossi borghi. S. Mi- 
chel pria Città , ora villaggio che manda ancora due 
deputati al Parlamento. Padstow, Città con buon porto, 
da cui si può andare in Olanda in 24 ore. Wadbrigde 
piccola Città. Lestvtithiel, Bodmyn , e Foy tre borghi 
che deputano al Parlamento ; come anche FFestlow , 
e East-loW , Leskagd, Città abitata dai Duchi di Corn- 
wal. Cumelford , Città antichissima, Launceston è la 
Città principale della Provincia , cui è vicino il monte 
Kengistone ricco di diamanti. Boscasle , e Stratton 
sono due piccole Città, come anche Saltasb ; ma Ne te- 
pori, Kennigton, e St Germain sono tre grossi borghi. 
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In distanza di i5 in 16 leghe all’ occidente del capo 
Lands-End vi sono le Isole Sorlingues. 

3 .° Devonshire , altra Provincia che ha 38 tra Città, 
e borghi da mercato , e circa 3oo,ooo abitanti , cd ha 
titolo di Ducato ; Excester è la capitale di questa 
Provincia, ed ha il titolo di Contea; si crede V Augu- 
sta Britannica de’ Romani : ha un grandissimo commer- 
cio di saje linissime , e dei più belli panni d’ Inghil- 
terra; conta ancora 22 Chiese e i5 Parrocchie, ed ha 
una bellissima cattedrale. 

Plimouth ( Tarnarae Ostium ) piccola Città con 
uno dei migliori porli del Regno. Plimpton piccola 
Città ; e Darmouth con uno de’ più larghi e più pro- 
fondi porti d’Inghilterra, capace di 600 vascelli; v’ha 
qui vicino la baja di Torbay , che serve di asilo alla 
Flotta Reale. 

T’avistok, piccola Città che ha acque minerali. Barn- 
stabt, Città florida per il commercio con porto. Tor « 
ringhton , Città popolala e commerciante coll’ Irlanda. 
Tiverton, Città riedificata in buona forma , e ricca in 
manifatture, e commercio. Modbury , Kingsbridge , Dod- 
brook, Howlwoorthi , e Hartland sono piccole Città. 
Biddiford , e Iljordcomb sono due Città commercianti 
con porto. South-Mouthon , vaga Città innaffiata dal 
Taw. Ckimleigb , Iiaterligb , Kerton , Bowe sono 
piccole Città. Arminster tomba dei Principi Sassoni ; 
si tralasciano altri grossi borghi , fra quali Tornes , 
Ockengton, e Honiton, quale somministra gran quan- 
tità di merletti a Londra ; appartiene a questa Provin- 
cia l’ Isola di Lundey , 5o miglia discosta $ e situata 
nel canale di Bristol. 
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3 .° Provincia di Dorselshire, eh’ è situata nella Ma- 
nica , e conta fra Città e borghi num. 23 , con 109,000 
abitanti ; per la sua fertilità in lino, canape, finocchio 
marino, ed eringio pianta medicinale, vien detta il 
giardino dell' Inghilterra ; l’ Isola di Portland dà bel 
marmo , e la penisola di Purback somministra terra 
da far majolica; fa la maggior birra del Regno; i suoi 
antichi abitanti furono li Durotriges. 

Dorchester ( 1 ’ antico Duruinum di Tolommeo , o 
la Durnavarìa di Antonino ) è Città commerciante in 
droghetti, saje, ed ha gran pascoli per le pecore- Nelle 
sue vicinanze vi si vede un antico campo romano con 
una strada dell’ impero detta Fosswai , e vi si sono 
trovate antiche medaglie. 

Warham , e Wimbourn ( ove si fabbricano bellis- 
simi aghi ) e Sherburn sono Città : fìridport^ e Wei- 
rnoth sono borghi di mercato. Nè lungi da questi vi 
ha il castello di Sanjoot e l’Isola suddetta di Portland , 
nella penisola di Purback v’ è Corf-Castle luogo il 
più considerabile. Poole con buon porto nella baja di 
Luxford , ove si pescano ostriche con perle ; e Shist- 
sbury sono grossi borghi. 

4 ° Sommetshire , in cui vi sono trenta tra Città, e 
borghi di mercato con i 5 o,ooo ànim e. Bristol {Venta. 
Silurum ) è la sua capitale , eli’ è dopo Londra la più 
grande, e più ricca Città dell’Inghilterra, popolata da 
circa 70000 e più anime ; il suo Vescovo è suffraganeo 
di Canlorbery ; si scaricano molti vascelli in un canale 
di acqua, che imbocca dalla Froma nell’ Avon, e si 
fa un grandissimo commercio. 

A S. Fincents-Roch, ed a Baili ( Aquae Solis ) vi 
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souo acque minerali rinomatissime , che aliiratio una 
moltitudine di ammalati; JVels, ( Theodorodunum J , 
Città popolata a piè di un monte, su cui vi sono mi- 
niere di piombo; Glastomburj avca pria una ricchis- 
sima Badia, in cui fu seppellito il Re Arthur. Puvlock , 
Dunster, ec. sono Citià, con più altri borghi mercantili. 

6 .° Wiltshire ha 24 fra borghi grossi e Città con 
loo,oOo e più anime. Salislnuj, Città popolata, mer- 
cantile, è la capitale di questa Provincia; Wilton , Città 
florida pefr le sue manifatture 5 Clarendon commerciante, 
e Mal/nesburjr rimarchevole per le roviue di una ce- 
lebre Badia , con molti altri borghi. 

6 .° Northumberland , questa Provincia abbonda di 
cacciagione, miniere di piombo, e di carbon fossile : la 
sua Capitale è Newcastle grande, popolata e ricca Città. 

7. 0 Cumberland , ed ha per capitale Carlisle, Città 
Vescovile, con titolo di Contea, situata sul fiume Eden. 
L’ intiera Provincia abbonda di pascoli , come anche 
possiede miniere di piombo , di rame, e carbon fossile. 

8.° Westmorland , una delle più piccole Provincie : 
essa è un paese arido, pieno di monti scoscesi , e spo- 
polato del pari , che la sua capitale Applebj. 

9. 0 Lacanshire. L’aria di questa Provincia marittima! 
è molto salubre; il suo territorio é fertile. Ella è ba- 
gnata da tre fiumi, e contiene due gran laghi, detti 
Windcr , e Merton. Lancastro sua capitale , adorna di 
una bellissima Chiesa, ha dato il titolo di Duca a pa- 
recchi Principi d’ Inghilterra. 

10. 0 Hampshire detta prima Southampton, che unita 
alte sue Isole, fa da*circa i 3 oooo e più anime: ha 
per capitale Winchester ( Venta Belgarum ) antica 
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Città con Uh Vescovado riccliissimo al settentrione di 
Cantorbery. Ivi sono Je tombe di molti Sovrani Sassoni, 
Danesi , e Normanni. Ha un bel collegio per 70 gio- 
vani. Qui nella sala delle sessioni si vede la tavola del 
Re Arthur sì celebre nei romanzi di cavalleria. Sout - 
hampton già Città florida , ora decaduta , con porto. 
kVhitchurch , Peter-jìeld , e Ramsey sono piccole Città. 

• Leminghton , Città in faccia allusola di Wiglu. Ports- 
mouth ( Partii? magnus , ossia il Portus Peris dei 
Romani ) , il più celebre porto d’ Inghilterra, nell’Isola 
di Portsey formata dal braccio di un golfo che sporge 
dentro terra. Può contenere 1000 vascelli, ed è guar- 
dato da varj castelli muniti di batterie ; la Città fa da 
12000 anime; ha gran magazzini per i vascelli, ed un 
famoso spedale per 3 ooo letti. L’Isola si unisce al con- 
tinente per mezzo di un ponte. Spithead è un canale 
formato dall’Isola di Wight e dal continente, in cui 
si ratina la flotta reale sicura dai venti. L’ Isola di 
UKight ( Pie tesi s ) è piena di grossi borghi. 

'Jersey è la più grande delle 4 Isole, in faccia alle 
spiaggie di Normandia; è di difficile accesso, ripiena 
di gente di mare, pescatori, e commercianti;* Gaer - 
nesey , e Alderney sono più piccole. 

1 1.° Barcky o Berkshire , che è circondata a setlcn* 
trione dal Tamigi, farà da 120,000 abitanti; la sua 
capitale è Rèdding , Città ricca. IVindsor celebre per 
la casa di caccia, convertita in palazzo da Edoardo III , 
ove istituì l’ordine della Giarettiera. 

kVallingford , Abingdon ,> Faringdon , V autage 7 
Upper , Lanibourn , Hemgheford , Newbury , O chili- 
gam , Maidenhead sono piccole Città. 
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l a.° Surrev o Suth-rej così detta, perche situata a. 
mezzodì del Tamigi, contiene da circa 170000 abitanti. 
Guilfort è riguardato per capitale della Provincia. 
Southwarck, Città popolata, die vien considerata come 
un borgo dì Londra , cui si congiunge per una strada 
di 7 miglia. Farnham , e Godalmingh sono piccole 
Città. Kingston sul Tamigi , Città bella e popolata con 
bellissimo palco, ove prima «'incoronavano i Re. Rich- 
mond sul Tamigi, Crojdon irrigata dal Wanl o., Par- 
king , TVoking , Ehertsey , Weibrulge , e IValton 
residenza de’ Conti di Portmore , e di Lincoln, Ro- 
champton , ed Empson nolo per le sue acque , e sale 
dello d’Inghilterra, sono Città, e Villaggi di questa 
Provincia. 

1 3 . ° Sussex f situata lungo la Manica, conta da 1 20,000 
abitanti. Chichester è la capitale di questa Contea. lilla 
è amena, ed ha una fabbrica di aghi. Arondel , il cui 
Conte è pari del Regno. Hastings , Città antica, ed 
East-Grindstead , borgo in cui Roberta Sack- ville ha 
fondato un bello spedale, con molte altre città, e borghi 
considerabili. 

1 4 . ° Kent Ducato situato all’ imboccatura del canale, 
conta da 200,000 abitanti ; sembra che questa Provincia 
sia statà separata dal continente della Francia. Cantor- 
bery n’ è la capitale: ella è la sede del Primate d’Iu- 
ghiltcrra ; la Città è bella , popolata , ed ha una bel- 
lissima cattedrale di disegno gotico. 

Douvres C Portus Dubris ) f Città fondata da Giulio 
Cesare , o da Arvirago sotto Claudio , ha un piccolo 
porto; da qui parte il pachetlo dei dispacci due volte 
la settimana per la Francia. Sandwich ( anticamente 
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liutepiae ) con piccolo porto. Queenbourough , piccola 
Città sull’ Isola di Shepejr ( Toliapis di Tolomineo ) 
con il forte di Sherness, che difende il canale in cui 
stanno sicuramente i vascelli. Rochester ( Duro Brivis ) 
antica Città divisa dal Medovay. Ila un bollissimo ponte, 
che unisce la Città col sobborgo diStroud, l’altro sob- 
borgo celebre per il famoso Pilt Conte di Chatam , è 
popolala da 6000 abitanti. Maidstone, Romney , Lumne 
( Lemanis , ove Cesare sbarcò la prima volta , benché 
ora sia un poco discosta dal mare ). Folkstone , Città 
ora quasi distrutta, Elthain , sono piccole Città. Deal 
(Dola ) in faccia alle Dune , luogo innanzi di quale è 
il banco di arena di Goodwin , ove i vascelli possono 
gettar l’ancora con sicurezza tra esso e la terra-ferma; 
questa spiaggia è guardata da tre castelli Deal , JValma , 

• e Sandown. Rarnasgate , Città con piccolo porto sull’Isola 

di Thanet che ha due altri porti di Broudsteere , e 

* _ 

Margate. Fevershan , Città che comunica col Tamigi , 
Milton y o Midletony e Gnavesand sul Tamigi. Satin* 
ghourn luogo di gran passaggio , e Derfort piccola 
Città con molino per la polvere. iVolvìch , Città sul 
Tamigi, ove si costituiscono i vascelli da guerra. Tuni - 
bridge celebre per le sue acque minerali. Deptford sui 
Tamigi , ove si disfano i vascelli del Re. Greenwihc 
( golfo verde ) sul pendio d’ una Città piccola sul Ta- 
migi, ma bella e popolala con grandioso spedale per 
li poveri marinari , c per cento orfani di padri morti 
al servizio del mare , fondato da Guglielmo III. ; qui 
vi è il miglior osservatòrio d’Europa, reso celebre dai 
famosi astronomi Flamstcd, Halley , e Bradlei. Apple - 
dorè è piccola Città sul Rhoter. 
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i 5 .° Middlesex piccola provincia abitata dai Tri- 
nobauti , ma per compenso ha Londra per capitale, 
come la è di tutta la Gran-Bretagna. 

Londra ( Londìnium ) sul Tamigi che vi forma una 
mezza luna , è una delle più considerabili Città del 
mondo. Vi rimontano i vascelli de’ quali vi ha tanta 
moltitudine , che il Tamigi pare una foresta ; ella è 
lunga da sci in sette miglia; ha 100 case di carità, 
ao spedali, 147 parrocchie anglicane, 8 seminari, 27 
piazze, 7000 contrade, ed un 1 ,160,000 circa d’ abitanti. 

La più spaziosa piazza è quella di Liucoln-Inn Fields, 
ma la più bella è quella di Soho. L’ acqua dei Tamigi 
e del nuovo fiume vien condotta per canali di piombo 
pelle cisterne. Fra i passeggi di Londra i più belli sono 
Parco S. James, e Hide-Park. Fra le Chiese la più 
bella c quella di S. Paolo, disegno del cavaliere Wren 
con cupola la più alta dopo S. Pietro in Roma ; bella 
è pur anche quella della Collegiata di Westuiinster , 
nel di cui chiostro vi ha la bella biblioteca pubblica 
del cavaliere Collon. I palazzi reali sono S. James , e 
Witehall. La Città è adornala di varie case di Sovrani. 
La torre è una 'fortezza , ed un arsenale d’ armi , e di 
artiglieria; ed ove si conservano le cose preziose della 
corona ; la casa della dogana fra la torre , ed il ponte 
è un edilizio magnifico; l’antico ponte è assai lungo, 
e largo, ma il nuovo presso a Weslminster è più bello 
dell’ antico. La piramide poi fatta per conservare la me-< 
moria del funesto incendio del 1666, è bellissima, ma 
la Borsa è uno dei più belli edifìzj di Londra. Fra lo 
sale pubbliche la più vasta è quella di Weslminster ; 
fra i varj collegj è quello de’ Medici in Warwlklane. 
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Vi è la celebrò Società Regia composta di 200 membri 
di cui è protettore il Re, eoa magnifica biblioteca ac- * 
cresciuta dal Duca di Norfolk , unitamente ad un mu- 
sco di cose naturali ; sonovi pur anche due famose bi- 
blioteche , cioè del Cavaliere Sioane, e M. Dupui. Il 
capo delia Città si chiama Lord-Console che si elegge 
ogni anno dai preposti Scabini , ed ha una grande 
autorità 5 e va con gran pompa. La Città è divisa in 
26 quartieri , che con altri sotto di essi forma il Con- 
siglio dei Lord-Console, che può citare, imprigionare 
dal ponte di Staves fino all’ imboccatura del Tamigi, 
Keusington è un grosso borgo formatosi da un palazzo 
reale. Hampton- court borgo 1 1 miglia distante da 
Londra, con bel castello fabbricato dal Cardinal Woi- 
sey , ove si veggono varj disegni di Raffaele falli a ri- 
chiesta di Francesco I. , rappresentanti gli atti degli 
Apostoli ; intorno ai giardini scorre il Tamigi , che ha 
alla riva opposta Kingston. 

Le rive del Tamigi sono abbellite da molti borghi , 
tra quali Batter sea , PPandswortk, Putnejr , Barnes , 
Rowharnptoni , Hanimersmiln , Brentjort , Richemont , 
Pulì ia ni, Hoius , Uxbridge , Hacknej , Acton con acque 
minerali , e Hampsteadt parimenti con acque minerali. 

16. 0 Essex-sihre provincia, che ha fra città e borghi 
di mercato num. 21, e 170000 abitanti, Colchester 
è la capitale di questa Contea ; è molto mercantile , 
ma per la sua grandezza spopolata. Harwich città pic- 
cola con uno de’ migliori porti d’ Inghilterra. Malden 
forse 1’ antica Canialodunum piccola città, come auche 
CJielnisford : Duwnow altra piccola città con molti 
grossi borghi , appartengono a questa Contea, 
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. 17* 0 Suffollk-shire abitata anticamente dagli Sceni , 
conta da circa 170,000 anime; ella è a settentrione (fi 
Essex. Ipswich è la sua capitale; le altre città sono 
S. Edmundsbury , Sudbury , Orford , Aldboroug , 
Dunwich , Had\ey , Braudon > M ilde ubali , con moi- 
tissimi borghi. 

' ,i8. Q Norfolt-shire abitata anticamente dagli Iceni ♦ 
fa da circe. 23o,ooo abitanti. Norwich è la sua capitale. 
Città molto commerciante, in cui sono impiegali più 
di 12000 lavoranti di seta e lana. Yarmouth , Città grande 
con buon porto, fabbricata sulle rovine dell’antico Ga- 
- rianonum ; qui si fa gran pesca di aringhe ; Lynn , 
Thetfort , Cromer piccole Città , oltre il gran numero 
di borghi. 

:ig.° Cambridshire s’estende verso mare ed è palu- 
dosa , farà da 1 00,000 anime, Cambridge è la sua ca- 
pitale , Città in amena campagna, ma poco sana; è 
celebre per la sua antica Università , che favorisce i 
Wighs. Ely , Città malsana, il cui. Vescovo è il più 
ricco prelato d’ Inghilterra. 

20. v Huntingtonshire piccola provincia, la cui ca- 
pitale è Huntington , mediocre Città, con li borghi S* 
Dues , K ini boston , Stilton e pochi altri. 

* ; 21. 0 Bedfortshire , che ha il titolo di Ducato, fa da 
circa 70000 abitanti ; Bedjort è la capitale. Dunstable 
( M agio -Vinili ni di Antonino ) , e Slieffòrd sono pic- 
cole città, con alcuni altri borghi. 

22. 0 Hertfon al mezzo di Cambridge , fa da 90000 
abitanti. Hertford , e S. Alban S ( così delta dal primo 
martire dell’ Inghilterra, e che si crede l’ antico He- 
rulanium ) \ sono Città, ed i borghi principali sono 
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TVare y Rojstón , Hitchiu , Baldok , Starfield , Bis - 
chop-Stotford , Batncjr y Barkhamsted ( antico Duri- 
. briwd Iiempsted ec. ) 

a 3 .° Buchinghamshire provincia fertile in biade , e 
pascoli , che fa da 91000 abitanti. Buckingham ( antico 
Vicemagus ) n’ è la capitale , semplice borgo di mer- 
cato ; Alesbury borgo più grande del primo, cosi Chip - 
ping-JVicombe con moltissimi altri grossi borghi. Eaton 
separato per mezzo del Tamigi da Windford, è famoso 
pel 6uo magnifico collegio» 

a 4 «° Oxfordshire piccola provincia bagnata da molti 
fiumi , e molto fertile , fa da circa 40000 anime. Oo> 
Jord ( Oxonia ) è la capitale famosa per la sua Uni- 
versità , che ha avuto fino da 3oooo scolari , con la 
copiosissima biblioteca Bodlejana, con la stamperia Cla- 
rendon, museo, giardino botanico ec. Sonovi pur anche 
varj borghi da mercato , come Bamburj , JVoodstohy 
Heulej ec. 

a 5 .° Gloceffèrshire , che fa da circa i 3 o,ooo anime, 
Glocester è la capitale ( antico Glevurn ) ben popolata. 
Cirimester ( Corinium ), Città antica. Tewksburjr , Città 
in mezzo a quattro fiumi. Jetburj 9 Città alla sorgente 
dell’ Avon con molti grossi borghi. 

26. 0 Manmouthshire fa da 4^000 abitanti ; la capi- 
tale è Monmouthy Citta popolata, e mercantile; Caer- 
Lejon altra piccola Città, con molti borghi. 

27. 0 Herfortshire y a settentrione di Monmouth, fa da 
80000 abitanti ; Herfort n ’ è la capitale ; V ha altra 
Città detta Lemster , con varj borghi da mercato. 

28. 0 Vorcestershire 9 Provincia fertilissima, abitata da 
circa 76000 abitanti; Worcester eh’ é la capitale, è 
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l’antico Branonium di Antonino ; Evhesum altra pie- 

i* # > „ j ^ • * * /■ 

cola Citta ; il resto è di grossi borghi da mercato. 

29. ° LVarwickshire è Provincia abbondante di biade, 
c pascoli, e fa di più di 100,000 abitanti. La capitale 
è Warwick , Coventry è più grande , e più popo- 
lata ; sonovi poi molti borghi da mercato. 

3 0. ° Northamptonshire paese fertile, che fa da 1 24,000 

* . 4 • * _ » 

abitanti, di cui è capo Northampton bella Città, Pe - 
terburougli altra Città, in cui sono seppellite Caterina 
d’ Austria mogiie d’ Enrico Vili , e l’ infelice Maria 
Stuard.; il resto è composto di grossi borghi. 

3 1. Q Ruthcindshire piccola Provincia, ma fertile in. 
biade, che non fa di più di 5 oooo anime. Il grosso 
borgo di Okham passa perla capitale; v’ha un altro 
grosso borgo detto Uppingham . 

32 . ° Leicestershire paese fertilissimo , che conta da 

1 / 1 « a . , _ 

100,000 anime, di cui n è la capitale Leicester ( Ratae 
Coritanorum ) grossa Città ; ed il resto è borghi grossi 
da mercato. _ 

33 . ° Lincolnshire Provincia divisa in tre quartieri , 
cioè Lindsey e S . Kertheven all’ occidente, e Holland 
a mezzodì, che dà 200,000 abitanti. Lincoln ( Lindum 
Colonia ) è la capitale ; Stamfort , Città ben fabbricata, 

Grantliam piccola Città, Boston , Città mercantile con 

■ * .. . • *' r * 

porto ; vi sono poi molti bellissimi grossi borghi. 

54 *° Nottinghamshire } la di cui popolazione è di circa 
90000 anime, Nottingham sua capitale è bella antica 
Città; sono pur anche Città Retjerd , e Newark , il 
resto borghi. 

v . 4 * 

r 55 * 0 Derbishire Provincia piena di monti, c di mi- 
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nicrc , Derbf bella Città , è la capitale, così Chester - 
Field , e Barkewe , con varj borghi principali. 

36 .° Staffordshire fa da 1 20,000 anime, Stafford è 
capo della Provincia , bella e florida Città mercantile, 
Newcastle piccola Città, più ampia è Lichtjield , le 
altre Città sono Tamworth , Utoxeter , Burton , TVol- 
veramptem , il resto è borghi grossi. 

37. 0 Shropsliire fa da 100,000 abitanti ; Shrewsbury 
C Uriconium ) è la capitale, ricca e mercantile, Lud- 
lovv altra piccola Città, con molti borghi da mercato. 

38 .° Chestershire fa da 1 60,000 e più abitanti , Che- 
iter la principale Città della Provincia è molto popo- 
lata, e commerciante con porto; rViral e una Penisola 
formata dal mare , e dalle imboccature della Dea, e del 
Merséy; le altre Città sono Naptwich , Northwick , 
Maclesfield , Congleton , con molti borgi da mercato. 

39. 0 Yorkshire la più grande delle 4 ° Provincie , 
che fa da 400,000 abitanti , e si divide in tre parti , 
che sono The-West-Rildingh , che ha le seguenti Città, 
cioè Leeds-Wakefield bella, e popolata Città; Ponte - 
fraety Knaresborough, Bippon , Hallifax , Dumaster, 
Skipton , Shef/ìeld, con molti borghi da mercato. 3. The- 
East-Riding , che ha le infrascritte Città , Kingston- 
Uupon-Zull, Città commerciante, Ilexdem , Beverlejr , 
ed alcuni grossi borghi. 3 . The-Nord- Riding , è la sola 
Città di York (Eboracum ) capitale del Ducato; la sua 
Cattedrale è la più vasta deiringhilterra, e ricco il suo 
Vescovo , che è Cappellano della Regina. Scarboroug, 
e Malton sono i più grossi borghi di questo distretto. 

4 0. 0 II Vescovado di Durham, che fa da 80000 anime, 
questo Vescovo è dei più ricchi d’Inghilterra. Le Città 
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sono Durham , Hartlepool , Darlinghton , con i grossi 
borghi di Sunduband, Stokton , Stanhope , e varj altri. 

PRINCIPATO DI GALLES. 

D. Come si chiamava anticamente questo Principato ? 

R. Cambrici. È paese montuoso , ma fertile ; il figlio 
primogenito del Re d’ Inghilterra si chiama Principe 
di Galles. 

D. In quante Contee si divide ora il Principato ? 

R. In i a , delle quali sei si comprendono nel South- 
Wales , e sei nel Nord-Wales ; e sono: 

NEL SOUTH- WAI.ES. 

i.° Pembrokshire verso il mare d’Irlanda fa da 28000 
abitanti. Pembroke è la seconda Città del Galles me- 
ridionale per la sua grandezza ; il di lei porto di Mil- 
fort è il più vasto d’ Europa , ed uno dei più sicuri. 
Il suo commercio mantiene da 200 vascelli. Seguono le 
Città -di Tembigh , Haversort- TVest , S. Davids, New- 
port con buon porto. 

2. 0 Caermarthenshire fa da 45 ooo abitanti. Caer- 
marthen ò la Città principale, popolata, e mercantile; 
poco lungi v’ ha la famosa Grotta di Merlino , Llan- 
dilovawr , e Llanimodverij sono piccole Città- 

3 .° Clamorganshire abitata da circa 60000 uomini, 
Caerdiff è la sua capitale, le altre Città sono Schwan- 
sey , e Laudaff. Da questa Provincia dipendono le 
piccole Isole Steempholmes , e Flatholmes nel canale di 
Bristol. 

4-° Breckouckshire fa da circa 36 ooo abitanti , 
Breeckuock è la sola città, con tre, o quattro borghi. 
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5 . ° Cardighanshire fa da 37000 abitanti ; Cardigan 
ò bella Città / e mercantile ; Tregaron altra piccola 
Città , con qualche tfrrgo. 

6. Q Radnosshire paese sterile; Radnoy , e Knigton , 
con qualche borgo , sono le Città della Provincia* 

norO-wal.es* 

i. q Montgomery shir e è abitata da circa 44 °°° abi- 
tanti. Montgomery è la capitale , con IVels-Poole 
altra piccola Città* 

2. 0 Merionethsire fa 3 oooo abitanti, ha due piccole 
Città, Arlegh e Dolgelly. 

3 .° Flintshire che non fa più di 25 ooo abitanti, ha 
le Città di Asaph , e Flint ; con qualche borgo. 

4 *° Datibighshire fa da circa 4 oooo abitanti; ha Da u- 
bigh , e W rexam } Città grandi, popolate , e commer- 
cianti, con Rothin altra piccola Città. 

5 . ° Carnaraonshire fa da 3 oooo abitanti, ha Caer* 
narvon piccola , ma bella Città ; Newin , Bangor , e 
Aber - Conway pur anche Città* 

6. ° Anglesey Isola , fa da 22000 abitanti ; ha due 
piccole Città Beaumaris , e Newborough . 

ISOLA DI MAN* 

D. Come si chiamava l’Isola di Man dagli antichi 1 * 

R. Da Plinio Menabia , e da Tolommeo Monoda ; 
fa da 20000 abitanti ; la capitale è Douglas con porlo, 
ma più considerabile è Russia residenza del Vescovo; 
, v’ha pur anche Laxi all’oriente, e Peal all’occidente. 

ì 

t 
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SCOZIA. 

• » 

• ► . 

9 * 

, • « • me* . 

D. Come si chiamava anticamente la Scozia ? 

R. Catcdonia ; ed è situata a ponente deli’ Inghil- 
terra ; la sua maggior estensione da settentrione a mez- 
zodì è di 240 miglia ; da levante a ponente circa 160. 

D. A chi appartiene óra questo Regno? 

R. Al Re d’Inghilterra coll’ istesso Governo d’Inghil- 
terra medesima, essendo l’antico Parlamento di Scozia 
ora unito con quello d’ Inghilterra. 

D. Qual’ è la religione dominante? 

R. La Riformata. 

D. In quante parti si divide la Scozia?* < \ 

. R. In due: in settentrionale, ossia di là daK Tay , 
ed ha due Città riguardevoli , Brechin e -Aderbeen ; 
ed in meridionale, ossia di quà dal Tay , ed ha per 
capitale del Regno Edimborgo y residenza delli Viceré, 
con antichissima Università ; Glascow , e S. Andrea 

sono Arcivescovadi. 

• * ■ 

• * « * * 

* 

DELL’ IRLANDA. . 

* «* 

• » * 

D . (^ual’ è la situazione àe\Y Irlanda ? • 

R. Isola a ponente della Scozia, e del Principato di 
Galles: questa si chiamò anticamente Hibemia>o Bre- 
tagna occidentale; la sua estensione è da settentrione 
a mezzodì di miglia 24°? da levante a ponente miglia 
140. 

* D. Chi fu che riunì questo Regno all’ Inghilterra ? 

R. Arrigo Vili. 

\ D. Qual è il traffico deli* Irlanda ? 


1 
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R. Il traffico maggiore è in bestiami, carni salale, in 

* « » 

pelle, ed in tele di lino , di cui ne provveggono Londra. 

D. QuaP è la religione degl’ Irlandesi ? 

R. La dominante è P Episcopale ; ma la Cattolica è 
la più estesa , e gode ora privilegj maggiori godendone 
il pubblico esercizio; perciò ha Vescovi, Arcivescovi, 
e Regolari dipendenti dalla Congregazione de Propa- 
ganda Fide . 

‘ D. In quante parti si divide 1* Irlanda ? 

R* In 4 9 cioè in settentrionale, ossia Ulster , che ha 
per capitale Armagh ; in orientale, ossia Leinster, che 
ha per capitale Dublino sede del Viceré, del Parla-: 
mento , con mi’ antica Università ; in meridionale , os-,- 
sia Munster , che ha per capitale Li me r ick , o Cassai 
ed in occidentale ossia Connaugt , di cui è capitale 
Galloway . 

< 

DELLE ISOLE W ESTERNE, DELLE ORC ADI, 

E DI SCHETLAND. 

» • , ■ \ 

'* * . . ' • ‘ # , I < 

D. (^uali sono queste Isole? Ed* appartengono forse ! 
alle Isole Britanniche ? 

% 

R. Sono al ponente , ed al settentrione dell’ Irlanda , 
c della Scozia, ed appartengono alle Isole Britanniche* 
Le Isole Westerne poste a ponente sono più di 3oo. 

Delle Orcadi al settentrione delia Scozia , la princi- 
pale è Mainland , ed ha per capitale Kirk-TVal re* 
sidenza d’un Luogotenente; le Isole di Schetland sono 
in numero di 45 ; delle quali la maggiore è un’ altra 
Mainland differente dalla prima delle OrcadL 


\ 
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DELL’ ISLANDA. 


t 


D. Uovendo andar per ordine nella descrizione delle 
parti settentrionali d’ Europa, non si dee forse comin- 
ciare dall’ Islanda per indi passare alla Norvegia? 

Signor sì > tanto più che quest’ Isola , la più set- 
tentrionale d’Europa, appartiene al Re di Danimarca. 
Questa vien creduta la Thule degli antichi ; ed ha per 
capitale Schalet Vescovado. Il Viceré abita nel castello 
di Bqstode. V’ha in questa povera Isola il monte Ella , 
che vomita fiamme , e che dal iy85 a questa parte ha 
rovinato fino le spiaggia, e le poche abitazioni di quest* 
Isola infelice. 

Le Isole del Faro appartengono all’ Islanda , e di- 
pendono dallo stesso Viceré. 


DELLA SCANDINAVIA. 

D. Tn quante parti si divide la Scandinavia ì 
R. In tre Regni , cioè Norvegia , Danimarca , e 
Svezia. 

DELLA NORVEGIA. 

D. C^)ual’ è la posizione di questo Regno? 

R. La Norvegia ha per confini a settentrione, a po- 
nente, ed a mezzodì l’oceano ; e$ all’ oriente la Svezia. 
D. Sotto di chi sta la Norvegia? 

R. La Norvegia apparteneva al Re di Danimarca , 
che la cedette nel i8i5 alla Svezia. 

D. Quali sono i prodotti di questo Regno? 
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R. Abbonda di pelli preziose, di olio di pesce , al- 
beri da nave, ed altre tavole da fabbricar vascelli, che 
cambia co* mercanti stranieri in vino, acquavite, biade, 
ed altri generi necessarj alla vita. 1 suoi porti princi- 
pali sono Bergen , Cristiania , e Drontheim ; la reli- 
gione è la Luterana. 

D. In quante parti si divide? 

R. In quattro Governi ; cioè di Aggerhus , Bergen, 
Drouthein , e Wardus ; il primo ha per capitale 
Apslo , presso cui fu fabbricata Cristiana da Cristiano 
IV circa il 1648; Bergen si considera ora la capitale 
del Regno, perchè ivi sta il Viceré; ha un buon porto, 
ed è Città commerciante. La parte settentrionale com- 
prende parte della Lapponia , * i di cui abitanti sono 
rozzi , e poco si distinguono dagli Idolatri. 

i 

DELLA DANIMARCA. 

D.Quali sono i confini della Danimarca ? 

R. La Danimarca ( Dania ) confina a levante col 
Baltico ; a mezzodì coirAllemagna ; a ponente, e setten- 
trione colf Oceano. / 

D. Qual* è il Governo di questo Regno?. 

R. Dispotico , ed ereditario ; il , Regno è popolato , 
(èrtile , ricco , ed ha per religione la Protestante. . 

D. In quante parti si divide la Danimarca? 

R. Si divide in quattro parti ; e conta da circa un 


* La Lapponia, dopo la cessione della Norvegia fatta dalla Da- 
nimarca alla Svezia nel i8i5,è divisa in due parli; all’ occidente 
la Lapponia Svezzese , ed all’ oriente la Lapponia Russa. 
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milione d’ abitanti; cominciando dalle Isole si presenta 
la più grande, che è: - , 

• ' * t 

»x * * < f ’ ^ * 

; L’ISOLA DI ZELANDA. 

, ' • • ‘ ..fi ’• ’ », 

D. Come è fertile quest’ Isola ? * ■ * * * * 

R. Ella è fertile , ricca , ed ha due famosi porti , 
primo di Copenhaghen , secóndo di Kalimburg ; Co- 
penhaghen è la capitale della Danimarca, residenza del 
Re, Città ricca, e popolata, con buonissimo porlo detto 
Christian&hausen ; ha belli spedali, un’Accademia Reale 
de’ cadetti '; una biblioteca pubblica con vago osservato* 
rio, ed Università ristorata da Cristiano VI; nel ca- 
stello di Crislianburg alloggia la Famiglia Reale j e vi 
è la biblioteca reale ( fatta a foggia di quella ideila 
Minerva .) , sopra 1’ arsenale , e con museo di storia 
naturale. * 

Otto leghe al nord di Copenhagen sullo stretto del 
Sund vi è la Città di Heùìngor , con buona spiaggia, 
ove si paga il pedaggio dèi Sund ; sette leghe all’ oc- 
cidente di Copenhaghen havvi Roschild antica capitale 
e sede dei Re, che quivi ancora hanno la loro tomba ; 
sulla riviera di Nes vi è la Città di Vestred , ed -al 
sud di Copenhaghen Kóge vicino al mare ; Korsoa 
nello stretto del Gran-Belt ha un * porlo eccellente \ 
sieguono le Città di Slagel , Ringsted , Skilkioer , 
Kallaudborgh , come si è detto, con buon porto, Wors - 
dingborgh , Holbeck , jNikioping . ec. 

r 

• 4 • 
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D. (^)ual’ è la Diocesi di Fionià ? 

R. Quella che comprende le quattro Isole di Fionia, 
Langeland , Laland , e Falster con altre piccole. 

D. Quali sono le Città della Fiorita ? 

R. Odensee nel centro dell’ Isola , Città piena di an- 
tichi monumenti, e molto commerciante ; Nyeborg' all’ 
oriente di Odensee sul Gran-Belt , ove i vascelli pa- 
gano il pedaggio. Kirtaminde sulla spiaggia di un gran 
gólfo con la piccola Isola di Ramsoe in faccia; Faa - 
borg , Svenborg , Assens , Mitterfahrt , ove il piccolo 
Belt si restringe in faccia al Jutland. Ne 1 baliato di 
Densee vi sono molti borghi ; in quello di Nyeborg 
la piccola Città di Sproe ; ed in quello di Ragaard 
un piccolo borgo ; seguono i batiali Hindsgavel , As- 
sens , le Contee di Wedelsborg , e di Gildensteen, le 
Baronie di Scheelenborg , Holkemhaw , di Brahe, Tol- 
leborg t e di Eintidelborg con la terra nobile di Kie- 
stup nell’ Isola di Tassing. Vicino alla terra nobile di 
Hindsgavel v’ha l’Isola di Fanoe. 

D. Cosa v’ ha nell’ Isola di Langeland ? 

R. Uu castello su d’ un’ alta montagna, da cui di- 
pende tutta l’ Isola. 

D. Quali sono le Città dell’Isola di Laland ? 

R. Naxkow capitale dall’ Isola Mariehoe, Myested, 
e Sakiobing con i ballati di Halstep , e di Haalholm, 
di F uiroee , di Mariehoe , con le Contee di Chri- 
stiansade , Cristiansholm , e di Knuthemborg , e fi- 
nalmente con le Baronie di Jvelinge , Witensbourg , 
Chistinthal. 
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D. Quali sono le Citili dell’ Isola di Falster ? 

R. Nyckiohing , e Stubbekiohing ; vi ha la piccola 
Città di Kippinge. 

DEL JUTLAND. 

D. Come si chiamava anticamente il Jutland ? 

R. Il Chersoneso Cimbrico , prima unito , ora se- 
parato dallo Sleswick. 

D. Qual’ è la posizione del Jutland ? 

R. Egli è circondato dal mare da tre lati , e sepa- 
rato dallo Sleswick dai fiumi Koldrig , e Skorburg ; è 
lungo da 60 leghe, e largo da 25 in 3o, e si divide in 
4 Diocesi, cioè di Alborg , Wiburg , Arhus , e Ripen. 

D. Quali sono le Città di Alborg ? 

R. Alborg la più ricca della Danimarca dopo Co- 
penhaghen , Sabie , Hiorring, Skevn con alquanti Ba- 
llati , Contee , Baronie , ed Isolette. 

D. Quali sono le Città di Wiburg ? 

R. Wiburg capitale del Jutland sul lago di Asmild, 
Mariager , Skive , e Nickiobing con alcuni baliati , e 
borghi. 

D. Quali sono quelle di Arhus ? 

R. Arhus C Nemorum Domus ) Città popolata; Rau- 
dersy Città mercantile ; Ebeltost con porto ; Horsens con 
porto ; e Scanderborg con i ballali di Marioger , Silke- 
borg , Dronningborg , Aakiar , S tiruholm , Kalloe , 
con le Contee di Frusemborg , Loewenholm, e Scheel - r 
e con le Baronie di Hogolm , Marsillesborg , e Wilhel- 
rusborg. , 

D. Quali sono le Città della Diocesi di Ripen 2 
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R. Ripeti ( Ripa Cimbripa ) Holding , Tridivia , 
TV elle , JVarde , Ringkiobing , Ilolstebrohe con i 
baliati di Riberhnus , Bosting , Lumdems , Koldin- 
ghurius f con la Contea di Tehuikenburg. 

DELLO SLESWICH. 

D. Qual parte della Danimarca occupa lo Sleswich ? 

R. La meridionale , che viene separata dall’ Holstein 
per mezzo del Levensau. 

D. Di chi è lo Sleswick ? 

R. Parte del Re di Danimarca , cui appartengono le 
Città di Aderchsleben y e Flensburg ; parte del Duca 
di Holstein- Gottorp , dalla cui famiglia sono usciti i 
presenti Re di Danimarca, Svezia, e Czar di Moscovia. 
Sleswich è la capitale di questa parte con il castello 
di Gottorp • * 

* La Danimarca comprende ora al nord le Isole d ’ Islanda , e 
di Feroe col Jutland. 

nel Baltico le Isole di Assen , Fermen , Selanda , Fionia, Lan- 
gelanda , Laland , Falster , Moen , e Bornolma. 

Ella possiede inoltre colonie in Asia , in Affrica , in America. 

NelT Asia la Città di Tanguebar colle sne coerenze sulle coste 
del Coromandel. 

Neir Affrica il forte di Cristiamburgo sulla costa della Guinea. 

nell’ America possiede fondachi di commercio, e Tarj così delti 
stabilimenti nella Groenlandia, e sono sue le Isole di san Tom- 
maso , di san Gioanni , di santa Croce nel golfo del Messico. 

Possiede finalmente pel trattato di Vienna la parte dei Ducato 
di l>auenborgo situata sulla destra dell’ Elba , che le fu ceduta 
dalla Prussia in cambio della Pomcrania Svezzese, la quale le fu 
ceduta dalla Svezia in compenso della Norvegia. 

La popolazione presente della Monarchia Danese si calcola a 
1,690,000 abitanti. 


V 
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DELLA SVEZIA. 

D. (^ual’ è la situazione della Svezia ? 

R. Ella ha a ponente ed a settentrione la Norvegia, 
a mezzodì lo stretto del Sund (passo, ove dall’ Oceano 
si viene nel Baltico , cd appartiene alla Danimarca ) , 
cd il mare Baltico, c all’oriente la Moscovia. 

D. Come è fertile il Regno di Svezia? 

R. Poco; abbonda solo di rame, pece, e tavole di 
abete, con che fa il commercio con i Francesi, ed 
Olandesi. 

D. In quante parti si divide la Svezia? 

R. In otto , delle quali , tre furono smembrate in fa- 
vore della Moscovia , e sono la Livonia , l ’ Ingria , e 
la Cardia, le quali descriveremo dopo le cinque se- 
guenti , che sono : 

i. La Scania che ha per capitale Lunden , che ha 
un’ Università fondata da Carlo IX. 

a. La Gothia che si divide in Westrogothia , ed 
ha per capitale Gotliemburg , ed in Ostrogotica, che 
ha per capitale Norchoping , ed in Smolandia , che 
ha per capitale t Calmar , anzi è capitale di tutta la 
Provincia, da cui si credono usciti gli Ostrogoti, e Vi- 
sigoti che inondarono tempo fa l’ Italia , e la Spagna. 

3. il Governo di Bahus smembrato dalla Norvegia , 
ed ha per capitale Bahus. V’ha Gottemburg fuori del 
Sund. . 

4- La Svezia propriamente delta , che si divide in 
molte Provincie; Stokolm che ne è la capitale, anzi la 
capitale del Regno, residenza del Re, con famoso porto 
ed Università ec. , dicesi capitale della Uplanda ; v’ ha 
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pur anche un’ Università nella Ctttà di Upsal primazia 
dei Regno. La Sudermania ha per capitale Nikobing ; 
la.Nerizia Orebo : la Vestmania Arosia ; e la Dale- 

... J . t K tr • - j ’ • . - • 

carlia Falliurri , una delle migliori Città della Svezia. 

5. Le Provincie del nord che sono molte , fra le 
quali, la Botnia , e la Finlandia : la Botri ia ha per ca- 
pitale Tome ed al settentrione vi sono le Prefetture 
della Lapponia Svezzese , popolata da gente rozza , e 
idolatra. 

* •* ' * * * * 

La Finlandia y o Finnia che ha per capitale Abo • 

6 . La Carelia che ha per sua capitale Fibovg . 

7 . L’ Ingria che ha ora per capitale Pietroburgo , 
di cui se ne parlerà più diffusamente in appresso. 

8 . La Lipoma che ha per capitale Revel, ed il porto 
famoso di Riga . * 


* La Svezia , a cui per il congresso di Vienna si aggiunse nel 
x 81 5 la Norvegia, si divide ora in sei principali Provincie. 

. AI nord-ouest la Norvegia , che ha pejr capitale Cristiania. 

Al nord la Bothia , ed il Nortland , cìie ha per capitale Uiner. 
Al centro la Svezia propriamente detta, che ha per capitale 
Stocolma. 

/ AI mezzodì la Gothia , che. ha per capitale Calmar. 

. Si aggiungono le Isole di Gotblaud , e di AIand 9 che giacciono 
nel mar Baltico. 

Ella possiede pure 1 * Isola di san Bartolommeo nel golfo del 
Messico. 

Ella cedette alla Danimarca là Pomerania Svezzese , che fu poi 
da essa di nuovo ceduta alla Prussia in iscambio del Ducato di 
Lauenborgo . 

La Monarchia Svedese ha di popolazione 3 , 4 5 0000 abitanti. 
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DELLA RUSSIA OSSIA MOSCOVIA. 

D. dome si divide il vasto Impero della Russia, 
appena conosciuto verso il fine del secolo scorso dal 
. resto deli* Europa , ed ora così glorioso , e potente dopo 
il famoso Pietro I. delio il Grande , che lo ha innal- 
zato al grado di una delle priiì£ potenze, non che di 
Europa , ma del mondo ? 

R. In Russia Europea , cd Asiatica* * 

D. Come si divide la Russia Europea ? 

R. In tanti Governi , che sono altrettante Provincie , 
alle quali debbonsi aggiungere quelle conquistate sulla 
Svezia, la porzione deila Lituania Polacca, la piccola 
Tartaria, e la Crimea con porzione del Cuban. 

D. Quali sono le conquistate sulla Svezia? 

• R. La Livorno . , Estonia , Ingria , e parte della Ca- 
rdia. 

D. Qual 9 è la religion della Livonia , ed Estonia ? 

R. La Luterana: nella prima si contano 120 Pastori, 
4 o nella seconda* 

D. Qual’ è la capitale ? 

R. Riga Città forte , ricca , con bel porto ; seguono 
coi loro circoli le città di Venden , Dorpt , Pernau 
colf Isola Oesel , che ha le città di Arensbourg , 


* La popolazione dell’ Impero Russo si calcola : 

In Europa 46,000,000. 

In Asia 6,000,000. 

In America 7,000. 

Totale abitanti 52,007,000. 

N.B. Secondo calcoli più recenti si fa ascendere oggidì a 64,000,000 circa. 
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Revel nell’ Estonia , Città forti sulle rive del Baltico f 
con altri circoli, cd Isolette. Narva già Città Anseatica ec. 

D. Qual’ è la capitale deli’ Ingria ? 

R. Pietroburgo , eh’ è pur la capitale dell’ Impera , 
Città fabbricata in mezzo alle paludi da Pietro il Grande 
sulla Ne va divisa in tre braccia, e sui piccoli fiumi di 
Fontaka , e di Motka } che fa da circa 286,000 abitanti; 
la più bella parte di Pietroburgo è l’Isola dell* Am- 
miragliato , ed in qualche distanza vi sono varj belli 
palazzi imperiali, fra quali Peterhof, ed Cranieubaum» 
Segue la Città di Cronstadt con porto , popolata da 
60000 anime, edificata nell’Isola di Ritzkar nel golfo 
di Finlandia; poco discosto j su di un banco di arena 
vi è il forte di Rronsc hlo ,. che difende l’accesso a 
Cronstadt , e Pietroburgo ; il borgo di Sarkoselo , 
- ove havvi un bel palazzo di corte , è distante sei leghe 
dalla capitale. 

D. Qual rotta terremo nel descrivere questo grande 
Impero ? 

R. Indicato appena il Governo, e Città di JVibourgo 9 
che è situato nella Carelia in mezzo al lago di Ladoga , 
ed il golfo di Finlandia a settentrione di Pietroburgo , 
con altra Città di Kexholm sullo stesso lago di Ladoga, 
ritorneremo, accanto alla Livonia , accennando la Città, 
e Governo di Pleskow attorno al lago Peipus; segui- 
teremo i Governi di Novogorod , e Bielozero verso Ar- 
cangel sul mar bianco , descriveremo il centro dell’Im- 
pero, scorrendo le parti del nord fino vèrso la China; 
e riservandoci per ultimo le parti di conquista da 
Astrakan fino alla piccola Tarlarla ; dovendo così , per 

« V 

. I 

0 A ' 
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compire la descrizione della Russia, toccare una por- 
zione dell’ Asia , e della parte di . mezzo dell' Europa. 

D. Quali sono le Città del Governo di Pleskow? 
y t R. Pleskow capitale con Vescovo ; le altre sono Rzev - 
va , Pustaja , Isborsk , Gdow sul lago di Pei pus , 
Ostrow , ed Opotschka ; sono qui attaccate le due Pro- 
vincie conquistate recentemente sulla, Lituania Polacca, 
e sono quelle di Polosko , e di Mohilow celebre ai 
nostri giorni per le varie cose accadute. 

.« D. Quali sono i laghi che vengono compresi nel bis- 
lungo governo di Novogorod ? 

' R. Due , i laghi d’ llmen , su cui sta la Città di 
Novogorod la grande piu verso la Lituania , e di O- 
nega verso il mar bianco. 

D. Quali sono le Città principali di quésto Governo ? 
R. Novogorod capitale, Città vastissima ; seguono le 
Ladoghe vecchia e nuova , Steraja-russa , Olonetz 
sulla riviera dell’ Olonza , con Vescovo. Verso la Li- 
tuania TVelikie-Luki , Torzok , e Twer , con li Pa- 
latinati di Polosk , Witepsk , parte del Palatinato di 
Minsk, Mscitaw , in* cui stanno le Città di Mscislaw 

e Mohilow , formano altrettante Provincie. 

, * % 

DEL GOVERNO DI ARCHANGEL. 

% 

D. (^uali popoli comprende il Governo di Archangel? 
R. 1 Lapponi Russi , che sono di religione Greca ; 
ed i. Samojedi, che si estendono dal territorio di Mesen 
lungo il mar gelato sino al fiume Jenisei, sono idolatri; 
già il Governo si divide in 4* Provincie, cioè: 1 di 
Arcangel propriamente detta ; 2. di Vstiog ; 3 . di TYo- 
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iogda ; 4* di Galitsch . Nella prima vi ha Arcangeli 
Città celebre , c di traffico sulla Duina , ove il com- 
mercio è 1 libero per ogni sorta di religione; essa ha 
d’ intorno alcune piccole Città, con una fortezza tre le- 
ghe distante , dette Dwina. Ustiog capitale della Pro- 
vincia , sede di un Vescovo, con due altre piccole Città; 
VPologda è Citta popolata, di gran commercio, e con- 
siderata come un magazzeno di mercanzie ; ha sotto di 
se Totma y Città pure mercantile, ma piccola ; Galitsch 
è sulle rive del lago Galiskoe , è la sola Città di que- 
sta Provincia. 

« 

DEL GOVERNO DI MOSCKOW. 

; D. Qual’ è ia capitale del Governo di Mosca ? 

R. Mosca gran Città , centro , ed un tempo capitale . 
dell’ Impero; sede Patriarcale, ripiena di Chiese ricca- 
mente adornale. Il deposito de’ Czari è nella Chiesa di 
S. Michele. Pietro il Grande ha fatto fare un canale 
da Mosca sino a Pietroburgo. Vi sono 200000 abitanti ; 
la Città si divide in 4 quartieri , che il Kreml ( for 
iezza, o castello imperiale ), Kitaigorod , Belgorod , 
Semlanoigorod. Lungo il fiume Mosk si trovano altre 
piccole Città, come S wenigorod , Moskaisk , Kolomna , 
ec. Nel territorio di Demitrow si trovano certe mele 
gialle e bianche , trasparenti , dette askines ; in qualche 
distanza da Mosca v’ha il famoso Convento della Tri- 

4 

n i là ( ben fortificalo), ove si ritirò da giovinotto Pietro 
il Grande ; quando lo volle far assassinare la Princi- 
pessa Sofia' sua sorella. Seguono le Provincie i. di 
Uglitsch , Città sul Volga , con le Città di Mologa , 
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Kaschin , c Beteheskoi ; 2. di larotawl f Città grande 
sul Volga colle piccole Città di Kinefchma, Romano w 
e Poscechonie ; 3 . di Kstrom , Città parimenti sul 
Volga; 4 * di Susdal sede di un Vescovo;, 5 * Tur^ 
gew-Polskoi ; , 6 . di Pereslaw-Salesk con Rostow ; 

7. di PFolodomir antica capitale de’ Gran Duchi ; 8. 
di Pereslaw^Riasanskoi con altre piccole Città ; 9. di 
Rolug sull’ Occa ; io di Tul , Città grande, e mercan- 
tile con molte altre Città. 

* a 4 * I 

DEL GOVERNO DI NISCHGOROD. : . 

D. (Quante sono le Provincie del Nischgorod ? 

R. Tre: 1. quella di Nisc hgorod] Città con Vescovo, 
e fortezza sul Volga, con Balachna r Città parimenti 
sul Volga; 2. di Arsamask , Città nuova sul Toscha; 

' 3 di Alatyrj Città sul Sura. 

/ • 

;DEL GOVERNO DI SMOLENSKO. 

D. (Quante Provincie ha questo Governo? 

R. Racchiude la sola Russia bianca in vicinanza della - 
Polonia ; Smolensko è la capitale in riva al Dnieper 
con Governatore , cittadella , e Vescovo , e gran com- 
mercio; ha sotto di se altre Città; come Dolgorobusky 
JYiasma , Balafa } e RoslawL 
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DEL GOVERNO DELLA PICCOLA RUSSIA 

O DI KIOWIA. 

D. (^)uali sono i popoli, che abitano questa Provincia? 

R. La maggior parte Cosacchi , che sono divisi in 4 
varj rami ; il paese che abitano si chiama comunemente 
1* Ukrania. Kiowia sul Dniepcr, Città antica con Arci-’ 
vescovo ed Università, ne è la capitale; l’Arcivescovo 
risiede a Wilna, ed assume il titolo di Metropolitano 
di tutta la Russia ; ha sotto di se altre Città parte sull 9 * 
Oster, parte sul Desna. 

DEL DISTRETTO DI NESKIN. 

D. Ov* è situato JVcskin? 

IL Sull’ Oster con cittadella, e guarnigione Russa. 
Batterin era la residenza dell’ Hetman ( capo de’ Co-? 
sacchi ) : ora la residenza del Governatore della piccola 
Russia sta in Glukow ; sotto questo Governatore stanno 
molte piccole Città. 

w , 

• 3 

Del distretto di chzernicovia. 

t _ ’ 

D. (^uali sono le Città di questo distretto? 

R. Czernikow sul Desna con Arcivescovo 1 ; Lubitch 
sul Dnieper ; Senew sullo Snovv; Beresna , Mena , e 
Sosniza . 

D. Quali altri distretti vi sono quivt vicini ? 

R. Molti , come I. quello di Haradub con Nono - 
gorod , Severkoi sul Desna ; Sistnniza in riva al mar 
nero , e molte altre Città. 
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2. Di Perejaslaw, Città sul Trubesch con Woronzow, 
e molte altre Città. 

3 . Di Priluki, Città fortificata suIl’Udai. 

4. Di Lubni, Città sul Suda con molle Città abitale 
da’ Cosacchi. 

5 . Di Mirgorod , Città sul Chorol, e molte piccole 
Città. 

6 . Di Gaditsch , Città sul Psol. 

7. Di Pultawa , Città celebre per la sconfitta di 
Carlo XII Re di Svezia, con molte piccole Città. 

DEL GOVERNO DELLA NUOVA RUSSIA. 

D. Qual’ è la capitale di questo nuovo Governo, 
composto di due Provincie? 

R. Belgorod sul Danet n’è la capitale con molte 
altre Città sul Oskol , sul Psol, e sul Worskla 

Seguono le Provincie di Sewsk, Citta sul Soscha, di 
D'Orel; di Slobode diviso in cinque reggimenti; di 
Ostrogosc/i-korybna ; di Wovonech, Città popolata, 
con moltissime altre; di Tele z , di Schatsk, &\Tam- 
bow , e di Bachmut , nella di cui Provincia sta sul 
Don la Città di Azow ; fra il Don, e il Volga sono 
state tirate le linee di Zarizin. 

DELLA RUSSIA ASIATICA E DEL GOVERNO 
DI ASTRACAN. 

D. Dove resta situato il Regno di Astracan ? 

R. Nella Tartaria, e si estende fino al mar Caspio. 

D. Qual’ è la sua capitale ? 
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R. Astracan, Città Arcivescovile in un’ Isola formata 
dal Volga. 

D. Quali sono i popoli di questo Governo? 

R. I Tartari Nogaisi, ed i Calmuchi Torgotiani. 

D. Quali sono le altre Città . * 

R. Kralnoijar , Tenatajoxvka , Tschernoijare ,, Za- 
rizin sui Volga; e verso i confini della Persia la Città 
di Kislar col territorio abitato dai Seitneni cristiani 
greci. ’ .. ; ... . 

• r • 

* * * . ‘ 4 

• i 1 » I » •* 

DEL GOVERNO DI ORENBOURG. . . , 

D. C^ual* è* la capitale? ' T : • « 

R. Orembourg, Città con fortezza al confluente dell* 
Or , e del Jaik ; Stawrpol è capo di una Provincia 
come anche Uffa . La Provincia d’ Isetta , sebbene . ap- 
partenga alla Siberia, è stata unita a questo Governo*; 

» 9 , . - * * 

DEL GOVERNO DI CASAN. 

* \ ' t 

D. In quante Provincie si divide questo Governo ?- 

R. In molte, cioè: i. di Casari, Città capitale in riva 
al Kasank , poco lungi dal Volga, con molte Città % 
fra le quali Tetuschi , poco lungi dall* antico Bulgar 
capitale della Bulgaria. 2 . Di Sinbirsk , Citta sul Volga. 
3. Di Pensa in riva al Sura. 4* Di iViatka, Città Ve- 
scovile. 5. Di Pernia , o di Kungur capitale , con 
Tcherdin , Solkamskaia , ove si fàbbrica il , miglior 
sale. •. 

• t » . » < » 
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DELLA SIBERIA. 

D. In quanti Governi si divide la Siberia ? 

R. In due, cioè di Tobolsh , e d ’ Irkutzh ; il i. si 
suddivide in due Provincie, che sono quella di To- 
bolsk , e quella di Jeniseisk , ed ognuno di queste in 
altrettanti distretti. 

D. Qual è il Governo di Tobolsk ? 

R. La parte meridionale della Siberia propria , detta 
anticamente Tura, abitala ancora dai Vogo li ; Tobolsk 
è la capitale in riva all’ Irtich , con cittadella , e Ve- 
scovo ; ella è la sede del commercio fra l’Asia, e l’Eu- 
ropa ; ed ha sotto di se altre Città, Slobode, e Ostrogi 
sopra varj fiumi ; le principali sono Tininsk , VTere- 
hoturie , Catrienbourg abitata da Alemanni, ed ove 
sono molte fucine per le miniere ; Tara , nel cui ter- 
torio abitano i Tartari Pagani delti Telenguti ; Te~ 
inishev’-Kaja . , S emipalatnaja , Raraba , Beresow , 
Surgut , Narirn in un’ Isola sull’ Ohy , Tomsk. 

Novaja Sembla , ossia Nuova Zembla è un’Isola nel 
Mar gelato , separata dal continente per mezzo dello 
stretto di Weigatz. Ella è sterile , e deserta ; i Russi 
ci vanno da Archangel a pescare } la notte vi è di due 
mesi e mezzo. 

D. Qual’ è la Provincia di Jeniseisk ? 

R. Parte dell’ Impero de’ Tartari , che ha per capi- 
tale la Città di Jeniseisk, Città florida, e commerciante, 
nel cui territorio abitano popolazioni di Samojedi , che 
vivono senza capi, e senza leggi} questa Provincia con- 
tiene altre Città , come Mangasea , Ki'asnojarsk , con 
alcuni ostrogi assai grossi. 
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DEL GOVERNO DI 1RKUTZK. 

D. Come è vasto questo Governo ì 
R. Vastissimo; poiché si estende fino al Kamtschaika 
verso P Arcipelago fra P Asia , e P America. Irkutsk , 
Città delle più grandi della Siberia, con Vescovo, e 
Governatore, ne è la capitale; è situata in bella pia- 
nura sul fiume Ovagara; i Burati ( specie di Calmuchi ) 
sono gli abitatori del paese ; sonovi in questo vasto 
paese molle piccole Città , ed ostrogi, coni g Nersching 
frontiera dalla parte della Cina ; Argonskoi frontiera 
de* Tartari Mongali. Abitano in codesta regione i Ton- 
gusi divisi in quattro nazioni. Jakutzk sul Lena, che 
provvede di mercanzie il Kamtschatka ; Ochotzk , che 
ha un porto sullo stesso Kamtschatka , il quale è abi- 
tato da tre distinte nazioni. In faccia ai Kamtschadalii 7 
verso mezzogiorno della penisola, sonovi le Isole Co- 
rili , dove fu ammazzato il celebre , ma sfortunato 
viaggiatore Cook. 

t N. B+ Al di là delle Cordi verso P America , vi sono 
e* si vanno scoprendo altre Isole, e particolarmente 
P Isola Kadejak ( v. Oceanica ) . 

* 4 * 

DELLE PROVINCIE - 

/ . * 

é * • 

Ultimamente conquistate sul Turco dai Russi . 

> 

* D. C^uali sono i paesi poco tempo fa conquistati sui 
Turchi ? 

R. Parte del Cuban , e della Piccola Tartaria fino 

* 4 

al Niester, e la Crimea. 

— 


DEL CUBAN RUSSO. 
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D. Celiai è il Cuban Busso ? 

R. La metà di questo Regno fra i fiumi Cuban, ed 
il Don ; cosicché la parte meridionale verso la Georgia 
resta al Turco, e la occidentale verso Azof resta ai 
Russi. 

DELLA PICCOLA TARTARIA. 

D. C^ual’ è la parte ceduta ai Russi ? 

R. Quella che da Azof, ossia dal Don , o Tanai fi- 
nisce al Nieper, ossia Boristene; sul Don v’ha Azof ; 
all’ Istmo della Crimea , v’ ha Precop ; ed in riva al 
Nieper , ed in faccia ad Oczakow v’ è Limbourg. 

DELLA CRIMEA. 

D. Cosa è questa Crimea ? 

R. È una Penisola, che si avanza nel mar Nero detta 
anticamente Chersoneso Taurico , che ha per capitale 
Bacsisarai , residenza dei già Kan de’ Tartari ; viene 
poi Coffa , Città celebre pel commercio de’ Genovesi; 
Precop è sull’ Istmo, e questi Tartari si chiamano Pre- 
copiti. Nuovamente è stata ristorata dall’ immortale Cat- 
tarina II la Città di Kerson in faccia al Cuban, e nello 
stretto del mare delle Zabacche. * 

* Per accordo fermato il di 17 novembre 1809 tra la Russia, 
e la Svezia , cedette questa alla Russia io stretto , che si appella 
il mare di Alaud. Il golfo della Bolnia , e le riviere di Torneo, 
e Muonio formano ora i limili tra queste due Nazioni. 

Cedette pure la Finlandia , e 1 ’ Austro- Bolnia pel trattalo eie’ 
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D. Qual’ è la situazione della Polonia ? 

R. Fra li 34 y c 5o gradi di longitudine, e li 47 © 
67 di latitudine avendo a settentrione il Baltico, la Li- 
vonia ; all’ oriente la piccola Tartaria , a mezzodì la 
Bessarabia, Moldavia, Transilvania , e l’Ungheria; ed 
a ponente la Germania. Essa non’ forma più un Regno 
separato , come si disse di sopra. 

D. Qual è il Governo della Polonia?. 

. R. Esso è monarchico costituzionale , ed appartiene 
alla Russia come si è detto. 

D. Qual’ è stata la principale cagione della smcm- 
brazione di questo gran Regno ? 

R. La disunione de’ Magnati , ed il Liberum veto 
nelle Diete: ( un voto solo contrario potea, e soleva man- 
dar in fumo la Dieta generale della Nazione ) . 


3 settembre 1809, delle quali Abo^èla capitale, in; cui vi ba 
Università. 

Alle Provincie poi, che la Russia possedeva nella Polonia sino dal 
1795, il trattato di Vienna aggiunse Varsavia ed il suo Gran Du- 
cato , tranne il Ducato di Posen che ritornò alla Prussia ; aggiunse 
pure la Gallizia occidentale, che era toccata all* Austria nel 179$, 
allorché questa , la Prussia , e la Russia si divisero buona parte 
della Polonia. Tuttavia TAustria conserva ancora nella Gallizia, 
(che nella pace del 1809 era stata ceduta alla Sassonia) i di- 
stretti di Zlogovv , Brzezin , Tarnapol , e Zalescvuch. Ora la Vi- 
stala serve di confine fra la Gallizia Austriaca , e la parte del 
Ducato di Varsavia ceduto alla Russia, il cui Imperatore, agli 
altri suoi titoli, unì quello del nuovo Regno di Polonia, e le diede 

uu Governo monarchico costituzionale. . .... 

• ‘ 
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D. Qual’ è la religione dominante ? 

R. La Cattolica , di cui dovea essere il Re. Essendo 
però tollerale la Greca , la Protestante , la Riformata , 
e P Ebrea. 

D. Qual era il Primate d’ Interregno ? 

R. L’ Arcivescovo di Gnesna , che era il Reggente 
della Repubblica. 

. D. Come si divide il Regno di Polonia ? 

R. In Regno di 1 Polonia, e Gran Ducato di Lituania . 

D. Come si divide la Polonia ? 

* 

R. In 4 parti, cioè Polonia maggiore , e minore , in 
Russia y ed in Prussia . 

D. Come si suddivide la Polonia maggiore ? 

R. In cinque Palalinaii , di Posnania , Kalisk , Si- 
rad , Lenciciy e Rava ; nel Palatinato di Kalisk vi è 
Gnesna sede del Primate del Regno. 

ss. In Masovia : che ha per capitale Varsavia* 

3. Di PloczkOy cui va attaccato Tom che fa parte 
del territorio di Culm Palatinati ; sono Città molto ri- 
strette dai confini Prussiani. 

4. La Cusavia , che ha per capitale Uladislavla , con 
il Palati nato di Bresti , cd il paese di Dobrsim. 

D. Come si divide la Polonia minore? 

R. In molli Palatinati , cioè di Cracovia * ( Caro- 
donum ) già capitale del Regno ; ( la di lui porzione me- 
ridionale di quà della Vistula fu ceduta nella triplice 
spartizione agli Austriaci , della quale si parlerà dopo 
l’ Ungheria , di cui ora fa parte con altre porzioni dei 

^ - T ' ' - - 

* Cracovia fu nel trattato di Vienna dichiarata Città libera; 
eioè di lai, e qualche Comune si formò uua piccola Repubblica. 
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Pastinati di Lublin , di Beh , e di Wlodimir ) con 
Università, e Vescovo il più ricco della Polonia. 

Di Sendomir , di cui la parte meridionale alla Vi- 
stola è annessa ora all’Ungheria; Sendomir n’èla ca- 
pitale, con varie altre Città. 

Di Lublin , una di cui porzione è passata al dominio 
dell’ Ungheria; Lublin è la Città capitale sotto di cui 
havvene molte altre di Podlachia , o di Bielsk ; ella à 
all’oriente della Mazzoviod, ed ha per capitale Bielsk . 
I palatinati di Russia , e di Belz appartengono inte- 
ramente ali’ Ungheria. 

Di Chelm al Nord della Russia Rossa. 

« ... • 

$ 

DELLA PROVINCIA DI PODOLIA. 

\ 

D. (^)uaP è la capitale del Palatinato di Podolia ? 
R. Kaminiek ( Camenecia J Città forte in un alpe 
scosceso; ha due Vescovi, uno Cattolico e l’altro Ar- 
meno; Paniowze è una fortezza vicino alla suddetta Città. 

# « 

\ 

DEL PALATINATO DI BRATZLAW. 

X . ' 

D. (^ual n’ è la capitale ? , 

R. BratzlaWy o Città di san Pietro , con altre Città. 

DEL PALATINATO DI KIOWIA. 

D. Di chi à (juesto Palatinato? 

R. Questo è una parte dcll’Ukrania, e diviso fra {a 
Russia, e la Polonia; la parte orientale ed il territoà 


tgo 

rio di Kiowia fu ceduto ai Russi ; in Sitomhrs si 
nevano le dietine polacche. 


DEL PALATINATO DI VOLINIA. 

A 

D. (^ual’ è la capitale della Volinia ? 

R. Lutsk, Città grande con due Vescovi Cattolici , 
Romano e Greco unito, che prende il titolo di Esarca 
della Russia sopra gli Arcivescovi di Smolensko , e 
di Polochz. 

* 

Del Palatinato di Czernichow . 

N. Buona parte di questo Palatinato con le stesse 
Città di Czernichow, e Nowogorod è stato ceduto alla 
Russia. 


DEL GRAN-DUCATO DI LITUANIA. 


D. vjome si divide il Gran-Ducato di Lituania , 
di cui alcuni Palatinati furono, come si è detto, ora 

ceduti alla Russia ? 

♦ 

R. In Lituania propria ,‘ e Russia Lituana . 

D. Quanti Palatinati comprende la Lituania propria ? 
R. Due: di VP ilna , e di Troki . 

*' D. Qual’ è la capitale del Palatinato di JVilna , òhe 
è a mezzodì della Livonia ? 

R. kVilna Città grande capitale del Gran-Ducato , 
con Università. 

D. Qual’ è la capitale del Palatinato di Troki ? 

R. Troki con molte altre Città, fra le quali Groduo y 
ove sonovi i belli palazzi dei Principi Radzivil c Sapicha. 


1QI 

D. Quali sono i Palatinati della Russia Lituana ? 

R. j.° Il Palalinato di Polocski, di cui Brozkia è 
la capitale, con altre Città. a.° Della Russia Nera , o 
di Nowogorod , di cui questa è la capitale. 

DELLA RUSSIA BIANCA. 

D. Quali sono i Palalinati della Russia Bianca ? 

R. Li Palalinati di Minsk , Matzislaw , di Witepsk , 
di Smolensko , e Polotzk. 

Tutto il Palatinato di Smolensko , e quasi tutto quello 
di Polotzk , è stato ceduto ai Russi. 

Il Palatinato di Livonia è pur anche passato ai Russi, 
come si è notato. 

DELLA SAMOGIZIA E CURLANDIA. 

/ 

D. A chi appartengono , e qual’ è la loro capitale ? 

R. Appartengono alla Russia , e Rosienna è capitale 
della Samogizia, e Mittau della Curlandia. 

DELLA PRUSSIA. 

D. Come si divide il Regno di Prussia? 

R. In tre ripartimenti , cioè Alemanno, di Lituania, 
e dei nuovi acquisti della Polonia. 

D. Come si divide il riparlimenlo Alemanno ? 

R. In tre Distretti o Provincie , che sono Smaland , 
Natangen, ed Oberland. 
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Lo Smaland ha per capitale Konigsberg gran oitlà 
con Università, e gran commercio per mezzo del / > re- 
gel , che ammette grossi vascelli, ed è la capitale 
della Prussia, con varie Città, fra le quali Pillati, 
chiave della Prussia dalla parte del mare. 

Il Natangen ha mollissime Città , fra le quali Bar - 
tentein è la più bella, ed ha il primo posto fra le 
Città della Prussia. 

Oberland ha parimenti molte Città , fra le quali 
Gilgenbourg , Marienverder , Holland ec. 

D. Come si divide il ripartimento di Lituania? 

R* Si divide in Batiali di Lituania e Polacchi. Me - 
mel è la principi Città del ripartimento Lituano ; 
Tllsit ( CronopolL ) è la seconda città della Prussia. 

Olesko , e Johanesberg sono le principali città del 
ripartimento Polacco. * 


# Il regno di Prnsda attualmente ha 11,000,000 d'abitanti, ed 
i suoi Stati si dividono in due parti, cioè Stati in Àllemagna e 
fuori d’ Àllemagna , e sono i possessi delle Case di Brunswick , 
di Assia, di Waldeck, di Lippa, di Nassau, che formano questa sepa- 
ratone. La M. Prussiana compreude attualmente i seguenti paesi: 
quasi tutto il circolo deW Alta Sassoni 7 , cioè la Marca ossia P 
elettorato di Brandeburg; la Pomcrania, di cui la parte occiden- 
tale coll'isola di Rugen appartenne fino al 1814 alla M. Sve- 
dese; i circoli di Wirtemberg , di Naumburg, di Turingia , di 
Querfurt , parte di quello di Misnia e di Mersburg, ed nn pic- 
colo tratto di quello di Lipsia ec. già appartenenti al R. di Sas- 
sonia: i Principati già Magonzesi , di Erfurt , dell'Alto Eichsfeld 
e Treflfnrt : le città imperiali di Mu!}iauscn e Northanscn. Nel cir- 
colo della Bassa Sassonia il Due di Magdeburg ed il P. di IlaU 
t berstadt» Nel circolo di IVestfalia i vescovadi di Padcrbon e di 
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DELLA PRUSSIA POLACCA 0 DUCATO 

DI PRUSSIA. 

D. Come questo Ducato era compreso nella Polonia ? 

R. Era meramente sotto la di lei protezione ; ma ora 
è indipendente colla dignità di Re. 

Il Vescovo di Ermelan ( FVarmia J occupa il primo 
posto tra gli Stati. 

Il Vescovo di Citlm prende il nome di Vescovo di 
Pomerania , ed i Palatini di Culm , e Marienburg gli 
sono subordinati. 

Corvey , la maggior parte di quello di Munstcr , parte di quello 
di Liegi; il D. di Westfalia , già appartenente all’ elettorato di 
Colonia e poscia al Gran Ducato di Assia ; i D. già Bavaresi di Ju- 
liers e Berg coi paesi loro annessi; I Prussiani D. di Cleves, P. 
di Minden e C. di Ravensberg, di Mark, di Tecklemburg e parte 
di Lingen ; le abbazìe di Werden , di Essen , di Elten, di Erford ; 
parte dei possessi del ramo di IN assau -Ora nge ec. ; le città imp. 
di Dortmud e di Acquisgrana. Nel circolo del Basso Reno quasi 
tutti gli elettorati di Treviri e di Colonia, piccola parte di quello 
di Magonza , come pure una parte del già Bavarese Basso-Palati- 
nato. Alcuni piccoli tratti nel circolo delV Alto Reno . Inoltre i 
possessi di parecchi principi medintizzati , i quali sono indicati 
nella descrizione delle diverse provincie. Tutt 1 i suaccennati paesi 
formano parte della Conf. Germanica , ed appartenevano allTmp 
Germanico- Tutta la Bassa Lusazia , e circa tre quinti dell’ // a, 
paesi ultimamente distaccati dal R. di Sassonia. Quasi tutto il D. 

di Slesia colla C. di Glatz. Tutta la Prussia , ossia le due Prussie 

• • 

Or. ed Occ. antiche dipendenze del cessato R. di Polonia. Nella 
Polonia la parte occ. della Grande Polonia, ossia il palatinato di 
Posen , e parte di quelli di Culm , di Gnesna e di Kalisch, e la 
città ed il territorio di Danzica. Finalmente nella Conf. Svizzera 
il cantone di Neufcbàtcl ; e nella Francia una piccola parte della 
Lorena, cioè i cantoni di Saarlouis, Saarbruck e S. Jean. 

i3 
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I tre Pastinati sono quelli di CiUm , Marienburg, 
e di Pomerelia . Thorn , Elblng, e Danzica mandano 
ciascuna due Senatori agli Stati. 

D. In quante Provincie si divide questo Ducato ? 

R. In quattro ; la Pomerelia, il territorio di Culm, 
quello di Marienburg , e l’ Ermeland ossia JVarma . 

La Pomerelia faceva parte della Pomcrania , onde il 
Re di Prussia 1* ha a questa riunita , estendendone i 
confini sotto Danzica , città mercantile, e molto ben for- 
tificata, e troppo nota per le passate differenze col Re 
di Prussia ; oltre la famosa Badia di Oliva vi sono in 
questa Provnicia altre parecchie piccole città. 

II territorio di Cairn ha Culm sulla Vistola perca- 
pitale, con Cheima e Craudentz ; Thorn non è ancor 
compreso nel dominio Prussiano. 

Il territorio di Marienburg , città regia su di un . 
braccio della Vistola, antica residenza de’ Gran Maestri 
dell* Ordine Teutonico; vi sono altre città, fra le quali 
Elbinga soggetta ora alla Prussia. 

L’ Ermeland ( IVarmia ). Questo Vescovado circon- 
dato dalla Prussia, è ora annesso alla medesima: con- 
tiene da dieci in dodici città. 

N. Inoltre sono state annesse nella riferita spartizione 
una porzione del Palatinato di Posnania , una parte 
del Palatinato di Kalisk, o di Gnesna ; ed una parte 
del Palatinato di Inowroslaw , che fa parte della Cu - 
javia . 
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D. vjome si divide ora 1 ’ Ungheria ? 

R. L’ Ungheria , antica Pannonia, si divide in alta, 
e bassa , ma l’attuale Governo in quattro gran Circoli, 
de’ quali la Bassa Ungheria ne contiene due , uno al 
disso'pra del Danubio , e l’ altro al dissotto. 

L’ Ungheria bassa, ed il Circolo al dissopra del Da- 
nubio si estende dai monti Crapacks fino al Danubio, 
e contiene 14 Contee, che sono: i. Contea di Pves - 
burgo ( Istropolis ) città capitale del Regno, ove si 
Conserva la corona del Regno; vi sono varie altre Città, 
e borghi considerabili, a. Di Nitro borgo popolato, di- 
viso dal fiume Nitra; Sakolts è la sola Città di questa 
Contea. 3 . Di Trentschin , città libera sul Waga. 4 * Di 
Hont , di cui la Città principale è Schemnitz nota per 
le sue miniere di argento e di oro. 5 . Di Thurotz gran 
borgo popolato sul Thurotz. 6. Di Arwa , di cui Ku- 
bin , grosso borgo , è la capitale. 7. Di Lipto , questa 
Contea è piena di grossi borghi ; ed in quello di San 
Nicola si tengono le assemblee. 8. Di Sobl. 9. Di Par- 
seli , che ha per capo Kremnitz , ove havvi il tribu- 
nale delle miniere, io Di Neograd , che ha per capo 
Lascontz. 11. Le Contee unite di Pestali ; Pilisch , e 
Scolth che hanno le città di Pesth , Wazt, o Wait- 
zen , e di Offen , o Buda ( Sicambria ) già capitalo 
del Regno ; Colocza è città Arcivescovile, ia. Di Baz - 
sch borgo semplice cou varj altri. »3 Di Bodrog , di 
cui è capo Neusatz , pria Peter- VU ur dein- Schanz ; 
Palanka è un di lui borgo fortificato dai Turchi. 14. 
Di Cuniania minore, che ha pochi borghi sotto di se. 
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DEL CIRCOLO AL DISSOTTO 
DEL DANUBIO. 


* 



D. v^uante Contee contiene questo Circolo ? 

R. Undici: 1. D’ Edemburgo città vicina all’Austria* 
colle città di Eisenstad e Rusi. 2. Di Wiessemburgo 
borgo vasto ; colla città di Altenburgo , e molti grossi 
borghi. 3. Di Raab città regia con fortezza sul Danu- 
bio. 4* Di Comorra città talmente forte, che i Turchi 
non T hanno mai potuta prendere ; gente ricchissima , 
che segue il rito greco , posta sul Danubio con molti 
borghi. 5. Di Stuhl-TViessemburgo , o Alba Regia , 
ove una volta si coronavano, e seppellivano i Re. 6 Di 
TVesprin città Vescovile, pria fortificata. 7. Di Saala 
che confina colla Stina, innanzi badia , ora castello con 
moltissimi borghi. 8. Di Simegh che contiene pochi 
borghi, g. Di Einsenburgo ( Contea di casa Bathiani ) 
castello pria fortificato colle città di Gunz , e Steinara - 
Auger. io. Di Tolna città ora decaduta, it. Di Ba- 
ranja , di cui è Conte il Vescovo di Funjkirchen , 
ossia Cinque Chiese , città che ora rifiorisce per 1’ a- 
menità del suolo. 


DELL’ UNGHERIA ALTA E CIRCOLO 
DI QUA DAL TIBISCO, 

/ 

D. C^uali sono le Contee di questo Circolo ? 

R. Tredici , cioè : 1. Di Sabolco. 2. Di Abaniwar 
che contiene la città di Cassovia di lui capitale. 3. Di 
Torna , borgo aperto. 4* Di Goomer , borgo sul Sajo 
fi» Di Borschod . 6. Di Zips , di cui è Conte la casa 
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Zischaki. •}. Di Ungh. 8. Di Èvesch, e Hólvoker , di 
cui è capo la città di Erlau , ossia Agria. 9. Di Sa « 
roseli : questo è un borgo popolato, che le dà il no* 
ine; ma la capitale è Eperies , città regia, con due al- 
tre piccole città ) Barefeld e>Schen, 10. Di Semplin 
sul Bodrog con il famoso Tokai. n. Beregìu 12 . Sa- 
thmor } che contiene varie città , come Hungarisch - 
Alsiad > ed Hungarisch-Neustad f ed altre. i 3 . Di 
Ugotsclu 

«r 

DEL CIRCOLO DI LA’ DAL TIBISCO. 

Di C^uali sono le di lui Contee ? 

, R. Le seguenti: 1. Di Biar con Debrezsen , città 
libera e popolata, con la fortezza di Grand-Waradin. 
a. Di Maramorosch , ed Hossu- Messe ( Campus lori * 
gus ) borgo sul Tibisco n’ è la capitale. 3 . Di Krasna, 
borgo sul Krasna. 4 * Di Szolnok . 5 . Zchongrad for-* 
tezza ora rovinata , e Segedin n’ è la capitale. 6. Di 
Zclianad , città sul Mawosch, è Vescovile. 7. Di Arad 
altra fortezza sul Mawosch. 8. Di Bekesch grosso borgo. 
9. Di Sarand > col distretto di Koevar . 

t 

. 

DEL BANNATO DI TEMESWAR, 

D. (^)uafè la capitale del Bannato ? 

R. Temeswar , città forte, con alcune altre fortez^ 
come Lippa , Orsoiva , Vi- Palanca ec< 


( 
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DELLE PROVINCIE SMEMBRATE. DALLA POLONIA 

■ . i 

08*1 A 


DEL REGNO DI GALICIÀ O HALICZ 
. E DI WLODIMIR. 

D. Qual è la situazione di queste Provincie? 

R.. Queste comprendono la parte meridionale della 
Polonia; al nord confinano colla Vistola fino .al nord 
di Sandomir , e di là si estendono ad una parte del 
Palatinato di Lublin , e di Belz fino al Bug al nord 
di TVlodimir ; all’oriente poi si estendono lungo il fiume 
di Podhoria , che sbocca nel Dniester , ed al di là. 

La parte meridionale del Palatinalo di Cracovia , 
contiene JVielitscha celebre per le miniere di sale , 
come altresì Bochnia nota per le suddette .• miniere ; 
Tiniaz , S aride cz , Bietsch ì ove sonovi .miniere di vi** 
triolo. 

La parte meridionale di Sandomir contiene la città 
di Pilsen con cinque , o sei altre piccole città. 

Nel Palatinato della Russia minore, o rossa, vi è 
Letnburg ( Leopolis ) , città grande , popolala , con due 
Arcivescovi, ed un Vescovo, il i.° Latino, il 2 . v Ar- 
meno, ed il 3.° cioè il Vescovo, tutti sotto del Papa; 
Halitsch sul Dniester, fu un tempo gran città; ve ne 
hanno inoltre da 25 in 3o , onde formano il Regno di 
Galicia. 

Nel Palatinato di Belz vi ha Belz con altre dicci ii* 
dodici città , fra quali Zamoschi con fortezza, ed Uni- 
versità fondata dal celebre gran Cancelliere Gioanni 
Za motsiti. 
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DEL GRAN PRINCIPATO DI TRANSILVANIÀ. 


D. Jterchè si dice Trans ilvania ? 

R. Per essere situata di là dalle selve di Ungheria. 
D, A chi appartiene or questo Principato? 

R. All’ Ungheria ; Hermenstadt ne è la capitale ; 
le città principali sono F’eissenburg y e Clausenburg 
nella prima il Principe Ragotski vi stabilì un’Univer- 
sità nel 1607. 


DELL’ ILLIRIA UNGARESE. 


. D. C^uali Regni abbraccia ora l ’ Illiria Ungarese ? 
. R. La Schiavonia , la Croazia , e la Dalmazia ; le 
religioni ivi praticate sono , la Cattolica , e la Greca, 
con tre Arcivescovi e ventiquattro Vescovi Romani ; un 
Arcivescovo , e dieci Vescovi Greci. Questi paesi sono 
ereditarj nella Casa d’Austria, e vi risiedono due Go- 
vernatori in nome del Re d’Ungheria. 



DELLA SCHIAVONIA. 



D. Vjome è situata la Schiavonia ? 

R. È situata fra la Dava e la Sava , confina a le- 
vante col Danubio , e colla Carniola. È così detta dagli 
antichi Slavi , ed è divìsa in Tannato , e Generalato . 

Il Bannato comprende due gran borghi , cioè We- 
roesche , ed Essek , colla Contea di Valpo y e molte 
Signorie ; v’ ha pur anche la Contea del Sirmich , città 
che più non esiste , di cui se ne veggono le rovine 
presso di Mitrovitz ,* Semlin vicino a Belgrado appar- ' 
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tiene al Sirmio. V’ ha ancora la Contea di Posega , 
borgo popolato , e capitale della Schiavonia. 

Il Generalato che si divide in superiore ed inferiore, 
contiene Essek e Peter-Waradin fortezze, e Carlowitz 
celebre per la pace fatta coi Turchi ; qui risiede l’Ar- 
civescovo Greco di Schiavonia; Kafska fortezza al con- 
fluente della Sava, e Danubio ; e Gradisca borgo po- 
polatissimo. 

DELLA CROAZIA. 

- D. Qual’ è la estensione della Croazia ? 

R. Dalla Drava all’ Adriatico , confina a levante colla 
Schiavonia , e colia Bosnia , a ponente colla Stiaia , e 
colla Carniola. 

D. Come si divide ? 

R. In Croazia al nord della Sava o alla Schiavonia, 
ed in Croazia al sud della Sava ; quella contiene le 
Contee di TVaradin città , con Vinitra borgo sulla 
Sava ec. ; di Creniz , di Sdgrab, e di Sagoria : questa 
contiene il Generalato della Croazia colia fortezza di 
Carlstadt o Karlowitz. Il Bannalo della Croazia, che 
ha Pe trina , e Chmstowitz , e Dublitz , fortezze, con 
alcuni borghi , e castelli. 

DELLA DALMAZIA. 

D. Di chi è la Dalmazia ? 

R. Di tre , cioè una parte dell’ Ungheria , una dei 
Veneti, e la terza dei Turchi; la Ungara si divide 
in quattro distretti , che sono di Ottoscohatz fortezza 
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Sul lago pescoso di Eatzka , con Modrusch, città Ve- 
scovile , e S. Giorgio , i) di cui territorio arriva all’ 
Adriatico; di Lika , di cui una parte è de’ Turchi ; di 
Corbaus , e finalmente di Zwonigrod , o di Serman. 

DELL’ ALEMAGNA. 

D. (^)ual’ è 1’ estensione dell’ Alemagna , ossia dell’ 
Impero d’ Occidente , detto pure Impero Germanico ? 

R. Ha per confini a settentrione l’ Oceano ed il 
mar Baltico ; all’ oriente la Polonia , l’Ungheria , e la 
Croazia ; a mezzodì 1’ Elvezia , c l’ Italia ; a ponente la 
Francia , ed i Paesi Bassi. 

D. Qual è il Governo di questo Stato? 

R. Monarchico aristo-democralico , giacche il monar- 
chico sta nell’ Imperatore , come capo; l’aristo-demo- 
cratico nei Principi dell’ Impero , e nelle città libere. 

D. Quanti Sovrani formano questo Impero? 

* R. Più di 3oo , li quali sono divisi in tre collegj , 
cioè: Elettorale, dei Principi, e delle Città Imperiali . 

D. Di quanti Sovrani è composto il Collegio Elettorale? 

R. Di nove ; tre Ecclesiastici , cioè Magonza Gran- 
Cancelliere dell’Impero per l’ Alemagna; Preveri per 
la Francia; Colonia per l’Italia; sei Secolari, cioè il 
Re di Boemia Gran-Coppiere ; il Duca di Sassonia 
Gran-Maresciallo ; il Marchese di Brandeburgo ( ora 1 
Re di Prussia ) Gran Ciamberlano ; il Palatino del Reno 
Gran-Tesoriere; ed il Duca. di Hannover ( ora Re d’ 
Inghilterra ) Grande- Alfiere dell’Impero. 

D. Di quanti è composto il Collegio dei Principi ? 

R. Di tutti gli altri Principi sì ecclesiastici , che se- 
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colari , di Abati, Abadesse ec. Fra gli ecclesiastici sono 
i principali l’Arcivescovo di Salisburgo , i Vescovi di 
Liegi , di Munster , Spira , Vorms , Er bipoli , Ostia- 
bruk , Bamberga , Paderhona ec. ; e fra i secolari i 
Duchi di Wirtemberg , Mechlemburgo , i Marchesi di 
Baden , di Culmbach , i Landgravj di Hassia ec. , 
con molti Marchesi , Conti e Baroni che hanno un’au- 
torità da Sovrani ; lo stesso Duca di Savoja ( ora Re 
di Sardegna ) è membro del Circolo dell’ Alto Reno. 

D. Quali città formano il terzo Collegio ? 

• R. Le città libere, che sono o imperiali o anseatiche; 
le prime dipendono dall’ Imperatore, cd hanno il jus 
d’ inviare deputati alla Dieta ; le seconde sono quelle 
che si collegarono per cagione del commercio , e 5 le 
principali sono Lubecca , Colonia , e Danzica. * 

’ D. Quante sorta di religioni sono nell’ Alemngna ? - 

R. Tre: la Cattolica, Luterana, e Calvinista. 

D. In quanti Circoli si divide la Germania ? 

R. In nove Circoli col Regno di Boemia ; questi Cir- 
coli sono ( oltre la Boemia ) di Austria , di Baviera , 
di Svevia , di Franconia , dell 'Alto e Basso Reno + 
dell’ Alta e Bassa Sassonia e della Festjalia ,* ognuno ' 
di questi Circoli comprende diverse Provincie, e So- 
vrani» * 


* L’Impero d’ Alemagna si disciolse nel 1806 nel formarsi la 
Confederazione del Reno, quale ebbe fine nel i8i3, ed ebl>«r 
principio 1’ attuale Confederazione Germanica , di cui qui appresso 
si dà la descrizione degli Stati componenti la medesima^ 
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DELLA BOEMIA. 

9 

D. (^uali sono i confini di questo Regno? 

' R. A settentrione il Brandeburghese, e la Polonia, a 
levante la Polonia, a mezzodì l’ Austria , ed a ponente 
li Circoli di Baviera, Franconia, ed Alla Sassonia. 

D. Qual’ è la religione, e quale il Sovrano? 

R. La religione è la Cattolica , ed appartiene questo 
Regno alla Casa d’Austria. 

D. In quante parli si divide ? . . 

R. Iti quattro : cioè in Boemia propria , Ducato .di 
Slesia , e Marchesati di Lusazia , e . di Moravia . La 
Boemia propria ha per capitale Praga , una delle pi A 
gran Città della Germania sulla Moldava , con famosa 
Università , ed Arcivescovo ; Egra verso la Baviera ; 
Konisgratz verso la Slesia , Leutmeriz e Tabor sono 
le principali Città del Regno. 

. La Slesia si divide in alta e bassa, e, toltine \ po* 
chi circoli di Tehen , Oppelen ec. , verso la Moravia; 
il resto appartiene ora al Re di Prussia ; Breslavia è 
la capitale di questo Ducato , con moltissime città , e 
fortezze. . , , 

La Lusazia > ceduta dall’ Imperatore Ferdinando II 
all’Elettore di Sassonia, sta situata fra la Slesia, la 
Boemia, e la Sassonia, e si divide in alta e bassa; 
questa ha per capitale Lubben , l’ altra Bauzen , o 
Gorlis . 

La Moravia , che è. cattolica, ed appartiene all’Au- 
stria, ha per capitale Oltnutz ; e Brina è un forte 
castello. 


DEL CIRCOLO DELL’ AUSTRIA. 
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D. V^luali sono i suoi confini ? \ 

R* A settentrione la Boemia , e la Moravia ; a levante 
l’Ungheria, e la Croazia; a mezzodì l’Italia; ed a 
ponente la Baviera , e gli Svizzeri. Nel i8o5 cessò il ti- 
tolo d’impero d’ Alemagna, di cui il Sovrano ne era 
il capo da diversi secoli , e prese quello d’ Imperatore 
d’ Austria. 

D. In quante parti si divide ? 

R. In cinque , cioè ; Austria propria , Stiria , Ca- 
r inzia , Carniola , e Contea del Tirolo. 

L’ Austria propria è divisa in alta , e bassa. Dell 7 
alta , che ora si estende fino al fiume Eno , è la città 
di Passavia, ne è la capitale Lintz ; della bassa è Vienna 
riputata per la continuata residenza dell’ Imperatore , 
la capitale della Germania , città popolata , bella nei 
suoi sobborghi, e fortezza, come la fanno i Turchi, 
consideràbile ; Neustadt poco lungi è pur anche for- 
tezza. 

La Stiria si divide parimenti in alta e bassa ; la 
prima ha per capitale Indelburg , la seconda Gratz* 

La Carinzia pure viene divisa in alta e bassa ; la 
prima ha per capitale Villach , sotto al Vescovo di 
Bamberga ; Glaugenfort è della seconda , anzi di tutta 
la Provincia. 

La Carniola riconosce per capitale Lubiana , ed a 
questa Provincia si unisce la Contea di Gorizia , capi- 
tale del Friolo Austriaco. 

Il Tirolo si divide in tre parli, cioè Tirolo proprio f 
di cui Inspruch è la capitale ; e nei due Vescovadi di 
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Brixen , o Bressanone , e ' di Trento , celebre per 
1’ ultimo Concilio Ecumenico. * 

DEL CIRCOLO DELLA BAVIERA. 

D. (^uali sono i confini di questo Circolo ? 

R. A settentrione colla Franconia, c Boemia; a le- 
vante, e mezzodì coll’Austria, a ponente colla Svevia. 

D. Quali altri Sovrani ha quésto circolo , oltre il 
Duca di Baviera ? 


* L’ impero d’ Austria ha di popolazione 29,000,000 d’ abitanti, 
e confina al nord col lago di Costanza, colla baviera , Sassonia , 
Prussia , Repubblica di Cracovia, e la Russia ; all' est colla Russia, 
ed il Turco; al sud col Turco, il mar Adriatico / Io Stato del 
Papa , il ducato di Modena e di Parma ; all’ ouest col Piemonte, 
la Confederazione Svizzera , e la Baviera. 

I suoi Stati comprendono tutto il circolo dell’ Austria colle 
sue dipendenze nell’ Istria , e nell’ Italia ; parte del circolo di Ba- 
’ viera , cioè quasi tutto 1 ’ arciv. di Salisburgo e tutta la parte della 
Baviera , che resta alla dritta dell’ Inu dopo la sua unione colla 
Salza ; la Boemia, la Moravia , parte dell’ Alta Slesia. Nell’ Italia 
tutto 1 ’ ex-Stato Veneto , e la così delta Lombardia Austriaca col 
ducato di Mantova; la Valtellina, la città di Bormio e di Cbia- 
venna , paesi per l' innanzi dipendenti dalla repubblica dei Gri- 
gioni ; un piccolo tratto del Ferrarese lungo la sponda sinistra del 
Po , già dipendente dal Papa , ed alcuni distretti lungo l'anzidetta 
riva per P addietro spettanti al ducato di Parma. Il regno d'Un- 
gheria co’ due annessi di Slavonia e di Croazia , col gran princi- 
pato dì Transilvania e col bannato di Temesvrar. La Dalmazia e 
I’ Albania venete colla repubblica di Ragusi. Nella Polonia i R. 
di Galizia e Lodomiria , ossia tutta la Vecchia Galizia meno il 
circolo di Zainosc. Nella Turchia Europea la parte nord-oucst 
.della Moldavia , detta Bukovriua. 
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R. Olire il Duca di Baviera * ( nel t8o5 fti rico- 
nosciuto Re ) eravi l’Arcivescovo di Saltiburgq Primate 
della Germania; i Vescovi di Passavia , Ratti bona , e 
Frissinga . 

D. Qual’ è la capitale del Circolo , c quale del Du- 
calo ? 

R. Amberg è del primo, ma del Ducato di Baviera 
ne è Monaco , residenza del Duca, Città grande , con 
bellissimo palazzo ; Ingolstad , e Donavert sono due for- 
tezze della Baviera. Vi ha pur anche il Ducalo di iVeo- 
burg. 

D. Qual è ora il Governo della Baviera ? 

R. Monarchico-Costituzionale. 

DEL CIRCOLO DELLA SVEVIA. 

D. Datemi i confini della Svevia ? 

R. Il Basso Reno , e la Franconia a settentrione ; il 
Circolo di Baviera a levante; 1’ Elvezia a mezzodì; ed 
a ponente l’ Alsazia. 

D. Quali sono i Sovrani di questo Circolo? 

R. Il Vescovo di Costanza, che risiede in Mespurg; 
di Augusta che risiede in Dilinga ; 1’ Abate di Kem- 
pten. Costanza colle quattro Città Silvestri , e colla 
Briscovia di cui è capo Brisac. 

Gli Stati secolari sono il Duca di ‘Wirlemberg cat- 
tolico, ( nel i8o5 fu elevalo alla dignità di Re, v» 
Confederazione Germanica ) , ma con sudditi luterani ; 

* Gli Stati della Baviera furono stabiliti col congresso di Vienna 
« trattato di Monaco ; ( vedi Baviera Confederazione Germanica ). 
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esso risiede a Stutgard ; i Marchesi di Baden-Bade?i, 
e Baden-Durlach y il primo cattolico, e l’ altro lute- 
rano ; il Principe di Fustenberg. 

Le città imperiali sono Ulma , ed Augusta* 

DEL CIRCOLO DELLA FRANCONIA. 

D. Come è situata la Franconia ì 

R. Confina a settentrione coll’ alto Reno , e 1* alia 
Sassonia; a levante con questa , e la Boemia; a mezzodì 
colla Svevia ; ed a ponente coll’ alto , e basso Reno. 

D. Quali Sovrani compongono questo Circolo ? 

R. i.° I Vescovi di Erbipoli ( Virtzbourg ) di Barn- 
berga ( residenza dell’ Imperatore , quando non avesse 
una propria capitale ), e di Achstet 9 Mergentkal 
che è sede del Gran Maestro dell’ Ordine Teutonico. 
2.° I Marchesati di Culmbach , o Bareit e di An - 
spach. Li Conti d’ Holach , e di Heneberg , che ha per 
capitale Mainungen. 3.° Norimberga città imperiale , 
ove si conservano gli ornamenti imperiali per la con- 
secrazione. 

• • 

DEL CIRCOLO DEL BASSO RENO. 

D. (^uali sono i di lui confini ? 

R. A settentrione la Vestfalia, e l’alto Reno; a le- 
vante la Franconia; a mezzodì la Svevia, Alsazia, e 
Lorena ; a ponente i Paesi Bassi. Questo Circolo dicesi 
anche Elettorale del Reno , poiché comprende quattro 
Elettorati ; Magonza, Treveri, e Colonia, col Palati^ 

nato dol Reno. 

\ 
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L’ Àrtjivescovo di Colonia sta In Bonna , perchè Co- 
lonia è città libera. Il Palatinalo del Reno ha per ca- 
pitale Manheirn. 

DEL CIRCOLO DELL’ ALTO RENO. 

D. (^uali ne sono i confini? 

R. A settentrioue la Vestfalia e V alta Sassonia ; a 
levante l’alta Sassonia, eia Franconia; a mezzodì l’ Al- 
sazia, la Lorena , e la Svevia; a ponente il Basso Reno 
ed i Paesi Bassi. 

D. Quali stati comprende? 

R. i.° I Vescovadi di Worms , e Spira . In questo 
vi è la città di Filisburg sede del Vescovo; l’Abbazia 
di Fulda. a.° li Ducato di Simmeren , ed il Ducato 
di Due Ponti. Il Langraviato di Hassia , che si di- 
vide in Hassia Cassel , ed Hassia Darmstadt. Della 
prima è ramo la casa di Hassia Reinfelds. Della se- 
conda le case di Hassia Homburgo, e Filippstadt. Mar - 
purgo è la capitale dell’ Alta*Hassia. 

Nella Wetcravia appartenente a questo Circolo , le 
principali Contee sono di Nassau , Solnis , Valdech > 
e Hanau . 

« 

Porzioni delli Vescovadi di Strasburgo , e di Basilea 
entrano in questo Circolo , le di cui città imperiali sono 
TVorms ( IVormatia ) , che ha 1’ alternativa con Lu- 
becca pel quarto luogo nella Dieta. Spira ( civitas Ne - 
nietum ) , che occupa il quinto luogo. Francfort sul 
Meno, ove s’incoronano gl’ Imperatori , città grande, 
che ha il sesto luogo. Friedelberg ? Vetzlar , ove ri- 
siede la Camera Imperiale. 


DELL’ ALTA SASSONIA. 
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D. Con quali Stali confina 1* Alta S assonici ? 

R. A settentrione col Baltico; a levante colla Prussia, 
Polonia, e Lusazia ; a mezzodì colla Boemia, e Fran* 
conia ; a ponente coll’ Alto Reno , e Bassa Sassonia. 

D. Quali Sovranità ella comprende ? 

R. La Turingia che ha per capitale Erfurt , che 
appartiene all’ Elettor di Magonza. Weimar appartiene 
al suo Duca , che è ua ramo primogenito di Sassonia, 
da cui discendono Saxen- Gotha, ed Eisenach , che ha 
vicino la città di Jena. 

Gii Stali di Sassonia, che spettano all’ Elettor di Sas- 
sonia , sono il Ducato di Sassonia propria, che ha per 
capitale Wittemberga ; cd il Marchesato di Misnia , 
che ha per capitale Dresda residenza dell’ Elettore , * 
qui vi ha pur anche Lipsia celebre per le lettere , e 
pel commercio. 

Il Principato di Anhalt na per capitale Bernburg. 

Il Marchesato di Brandeburgo è posseduto ora dal 
Re di Prussia. Questo Stato dividesi in quattro Marche, 
cioè Marca vecchia che ha per capo Stendala Marca 
media che ha Berlino città popolata, e bella, residenza 
del Marchese Elettore , e Re di Prussia , con Brande- 
burgo che dà il nome al Marchesato , e Francfort 


* L* Elettore di Sassonia nel 180 5 prese la dignità di Re, ed i 
suoi ^tati furono di molto aumentati; ma quindi nel i8i/ ( in virtù 
dell’ atto del Congresso di Vienna , esso ha perduto circa la metà 
de' suoi Stati, la quale andò in accrescimento della Prussia: ( vedi 
Confederazione Germanica ) . 
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sull’ Odor; Marca nuova che ha Cu striti ; ed in Marca 
Ukrana che ha Prenslow. 

La Pomerania è divisa dalPOder in orientale, ed 
occidentale. La prima ha per capo Stargard con Col - 
berg sul Baltico. La seconda ha Stransunda per capo 
pd ha P Isola di Rugcn nel Baltico. 


CIRCOLO DELLA BASSA SASSONIA. 

D. (filali sono i suoi confini? ' 

R. A settentrione la penisola di Jutland , ed il Bal- 
tico ; a levante ed a mezzodì l’alta Sassonia, e Palio 
Reno; a ponente la Vestfalia, ed il mar Germanico. 

D. Quali sono li suoi Stati ? 

R. I Vescovadi d’ Hildèsheim , e di Lubecca. 

Gli Stati dell’Elettor di Hannover , * di Brando- 
burgo , di Mecldemburgo , e di Holstein. 

AIP Eletlor d’ Hannover appartengono i Ducati di 
Luneburg , di Lavemburg 0 di Brema, e di Hannover , 
che ha per capitale questa con Gottinga, rinomata per 
la sua Università. 

Il Ducato di Brunswick porta il nome dalla sua 
capitale , ed appartiene al Principe di Brunswich della 
casa di Bevern ; Volfenbuttel è fortezza , e residenza 
dei Duchi. 


* L’ Elettorato d’ Hannover fu elevato alia dignità di Regno nell’ 
atto dei Congresso di Vienna; esso viene circondato dai ducati di 
Holstein, di Mecldemburgo, dagli Stati della Prussia, dal ducato di 
Brunsnich, dall" Assia Elettorale, dai Gran Ducato di Oldenkurg, 
da’ Paesi Bassi e dal mare del Nord: esso appartiene al Re d’ 
Inghilterra antico Elettore d’ Hannover , vedi Confed. Germanica, 
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Il Principale» eia Halberstadt , e Ducato di Magile- 
burgo appartengono al Re di Prussia. 

Il Ducato di Mechlemburgo ha i suoi Duchi. Le 
principali città sono Gustrow , e Schwerin. Vismar 
appartiene alla Svezia. 

L’ Holstein si divide in orientale , ed occidentale. Il 
primo ha Kielz per capo, e spelta ai Duchi di Hol- 
stein-Goitorp. Il secondo , che ha Glukstadt , spelta 
al Re di Danimarca. 

DELLA VESTFALIA. 

D. C^uai limiti ha la Vestfalia? 

R. A seitentrione il mar germanico ; a levante la 
Bassa Sassonia ; a mezzodì l’ Allo e Basso Reno ; a po- 
nente i Paesi Bassi. 

D. Quali sono gli Stati Ecclesiastici di questo Circolo? 

R. I Vescovadi di Liegi , di Paderbona , di Osna- \ 
brug , e di Munster. In questi Stati domina la reli- 
gione cattolica , e si permette anche a’ Protestanti l’eser- 
cizio della loro religione. 

D. Quali sono gli Stati Secolari. 

R. Il Ducato di Cletes ; la Contea della Marca , 
che ha per capitale Ham ; il Principato di Minden , 
e la Frisia orientale , che ha per capo Embden , e 
che spellano al Re di Prussia. 

La Vestfalia propria colla capitale Arensberg spetta 
all’ Elettor di Colonia. 

Li Ducali di Giulie rs , e di Bergen , che hanno per 
capitale Dusseldorf , sono deli’ Elettor Palatino. 


Digìtized by Google 



212 

Il Ducato di Verden , e Contea di Hojra sono di 
Hannover. Le religioni seguono il Principe loro Sovrano, 
La città Imperiale è Acquisgrana ( Aix-la-Chapelle J 9 
dove prima si consacravano gl’ Imperatori. 

Le Contee di Oldemburg } e Delmenhorst spettano 
alla Danimarca. 

D. Quali sono ì fiumi principali della Germania ? 

R. Il Danubio ( Ister ) che nasce nella Svcvia , e , 
traversando l’Ungheria, finisce nei mar Nero; il Reno 
che nasce negli Svizzeri , e si perde , passato Utrecht , 
nelle sabbie di Olanda. 

Il Meno che nasce nella Franconia c presso Mago nza 
si perde nel Reno. 

L’ Elba ( A Ibis ) che nasce nella Boemia, e finisce 
nel mar Germanico. 

Il Veser ( Visurgis ) che corre dalla Franconia, e 
si perde. nei mare di Alemagna- 

L’ Oder ( Viadus ) che nasce nella Moravia , e va a 
finire nel Baltico. 


CONFEDER AZIONE GERMANICA. 

L'attuale Confederazione Germanica ha per iscopo la conser- 
razione delia sicurezza esterna ed interna della Germania, e l'in- 
dipendenza, e l’ inviolabilità degli Stati Confederati; essa ha una 
popolazione di 12,180,000 abitanti sopra una superficie di 70,226 
leghe quadrate da 20 al grado , ed è composto di 59 Stati, i quali 
benché differentissimi fra loro per forza, titolo, e religione, pure 
nella qualità de' suoi membri sono tutti pari io dritto fra loro. 

11 Governo è Monarchico più o meno limitato in tutti gli Stati 
delia Confederazione, eccettuate le Repubbliche, in cui è Arista-. 
Democratico, 
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Ogni Stato compreso io questo Stato politico ha la propiia ca- 
pitale ; quella di tutta la Confederazione è Francfort sul Meno , 
Città libera, in cui risiedono i Deputali di tutti gli Stati,, ed in 
cui si tengono le Diete della Confederazione. 

Questi Stati nob possono sotto qualsiasi pretesto farsi la guerra ; 
ma le contese, che insorgere potessero fra loro, devono essere 
inappellabilmente decise o dall’ Assemblea federale , o da una re* 
golare instanza ( ausleregal instans ) . Qualora la Confederazione 
abbia dichiarata la guerra, nessun membro di essa può intavolare 
trattative particolari coll'inimico, nè fare la pace o armistizio 
senza il consenso degli altri ; ogni membro per altro può fere al- 
leanza con chi più gli piace, purché questa non sia contraria alla 
sicurezza de’ suoi coostati. 

La Confederaziohe ha sci fortezze , che si chiamano federali , 
perchè il loro presidio dev’ essere formato in parte dalle truppe 
del Sovrano, cui appartiene la fortezza , ed in parte dalle truppe 
della Confederazione. Queste fortezze sono Luxcrabtirg che ap- 
partiene al re dei PaesLBassi come granduca di Lnxembnrg ; Ma* 
gonza che appartiene al granducato di Assia; e Landau, Gerraer- 
sheiui ed Homburg che spettano al R di Baviera; Cima che ap- 
partiene al R. di Wurtemberg. 

Gli affari della Confederazione sono regolati da un’ adunanza 
federativa detta Dieta , presieduta dall’ Austria, e nella quale tutti 
i membri votano per mezzo dei loro plenipotenziarj in due ma- 
niere diverse ; 

Con voti separati , ed allora formano la così delta Dieta ge- 
nerale , nella quale la distribuzione dei voti ascendenti a 97 ha 
luogo nella proporzione seguente , calcolata sulla rispettiva esten- 
sione degli Stati individuali; Austria per luti’ i possessi in ad- 
dietro spettanti all’ I. Germanico 4 voti ; Prussia per tutti i pos- 
ses»i in addietro spettanti all’ I. Germanico 4 voli; Sassonia 4? 
Baviera 4 ; il re d’Inghilterra, come re d’ Hannover 4 ; Wurtem- 
berg 4; Bnden 3 ; Assia Elettorale 3 ; Asvia Granducale 3 ; il re 
di Danimarca come duca di Ilolstein 3 ; il re dei Paesi-Bassi co- 
me granduca di Luxemburg 3 ; Brunsvrich 3 ; Mechlemburg-Schwe- 
rin a; Nassau 2 ; Sassonia-Weimar 1 ; Sassonia- Gotha 1 ; Sassonia- 
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Coburg-Saalfed i ; Sassonia-Meinnngen 1 ; Sassonia *IIildburgbausen 

1 ; Mechlenburg-Strelitz i ; Ilolstein-Oldenburg i ; Anhalt-Dcssau 1; 
Anhalt-Bcrnburg 15 Anbalt-Lothen 1; Scbwarzburg-Sondershau- 
sen 1 ; Schsvarzburg-Rudolstadt 1 ; Ilobenzollern- Bechi ngen 1 ; 
HohenzoHera-Sigmaringen 1 ; Lichtenstein 1 ; Waldecb 1 ; Reuss- 
Greitz, ossia ramo primogenito 1 ; Reuss-Schleitz, ossia ramo ca- 
detto 1 ; Scbauenburg- Lippa 1 ; Lippa 1 ; la Rep. di Lubecca 1 ; 
la Rep. di Francfort 1 ; la Rep. di Brema 1 ; la Rep. di Am- 
burgo 1 ; il Landgrav. di Hassia-Homburg 1. 

Con voti collettivi ascendenti a 1 7 nel modo seguente r Austria 
1 voto; Prussia 1 voto; Baviera 1 ; Sassonia 1 : Hannover 1; Wur- 
temberg 1 ; Baden 1 ; Assia Elettorale 1 ; Assia Granducale 1 ; 
Danimarca per P Holstein 1 ; Paesi-Bassi per Luxemburg 1 ; Case 
granducali e ducali di Sassonia 1 ; Brunswich e Nassau 1 ; Mech- 
lenburg-Scbwerm e Mechlenburg-Strelitz 1 ; Rolstein-Oldenburg, 
Anhalt , e Scbwarzburg 1 ; Ilobenzollern , Lichtenstein , Reuss , 
Scbauenburg-Lippa, Lippa, e Waldech 1 ; le Rep. di Lubecca, 
di Brema , di Francfort e di Amburgo 1, 

» 

STATI DELLA CONFEDERAZIONE GERMANICA. 

Austria per tutti li possessi in addietro spettanti all 1 impero 
Germanico , vedi pag. ao 5 . 

Prussia per tutti li possessi in addietro spettanti all’ impero 
Germanico, vedi pag. 192. 

Baviera popolazione 3 , 55 o,ooo. 

Questo Regno ha Monaco per capitale, e comprende tutto il 
Circolo di Baviera , meno la parte ceduta ultimamente all’ Austria. 
Quasi tutto il Circolo di Franconia , cioè i vesc. di Bainberg, di 
Eichstadt e di Wurlzburg; i P. già Prussiani di Bayreutb , e di 
Anspacb; le città imp di Norimberga, di Rolbenburg, di Schwein- 
fhrt ec. Nel Circolo di Svevia tutta la parte' orientale fino all 1 
illcr colla prepositura di Kempten, col vesc. di Augusta, col mar- 
graviato di Burgau già appartenente all 1 Austria , e colle città imp. 
di Remptcn, Augusta, Memmingen, Raufberuen, Lindau ec. Nel 
Circola dell' Alto Reno parte dei vesc. di Fulda , di Spira e di 
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Worms, il D. di Dne-Ponl! ed. Nel Circolo del Basso Reno parie 
dell’ Elettorato di Magonza con Aschatfenburg , Miltenberg ec. , 
parte del Basso- Palatinato. Nella Francia piccola parte dell’ Al- 
sazia seti, colla fortezza federale di Landau. Inoltre i possessi di 
parecchi principi mediatizzati. 

Inghilterra come Re di Hannover . . popolazione i, 33 S,ooo 

Questo Regno ha la ditta di Hannover per capitale, e comprende 
bella Bassa Sassonia la maggior parte dell’ Elettorato di Hannover, 
meno quel piccolo tratto che giace alla dritta dell’Elba, inoltre 
i già Prussiani vdsc. di Hildeseim , città imp. di Goslar e Basso- 
Eichsfeld, ed i già Assiani baliaggio di Neuengleichen , Sig. di 
Plesse de. Nel Circolo di JFeslfalia il restante del predetto Elet- 
torato col rese, di Osnabruck, i già Prussiani P. di Oslfrisia e C. 
Bassa di Lingen, i già Assiani baliaggi di Freudenberg, Udite ed 
Aubudg , ed i paesi tnedializzdli di Reina- Wolheck, il baliaggio 
di Meppen , e la C. di Bentheim. 

IF urlemherg popolazione i,/,oo,ooo.- 

Ha Slutgarda per capitale del Regno , quale è quasi tutto posto 
ite! Circolo di Svezia ; la sola sua estremità nord-est appartiene 
a quello di Franconia. Esso comprende il Ducato di Wurtemberg 
( Wirtdmberg); più le prepositure ed abbazie di Zwiefallen, F.llv- 
vangen $ WeingartCn ec. ; le città imp. di Reutiingen, Esslingen, 
Hall, Rotweil , Heilbronu, Geinund , Weil, Giengen , Aalen, Bu- 
chorn, Wangen, Rawensburg, Leutkirch , Ulma; il P. di Mer- 
gentheim ; le così dette cinque città del Danubio , cioè Ehingcn,. 
Munderkingen, Riedlingen , Mengen , Sulgau , come pure l’alta 
e bassa C. di tìobenbergy già appartenenti all’ Austria. I possessi 
de’ principi mediatizzati di Oehringen, e parte di quelli di Lov- 
tenstein , di Thurn e Taxis di Furstenburg ^ di Wàldburg , dì 
Melternich-'Wienneburg-Ochsenbausen ec. 

Baden-Baddn . popolazione 1^002,000. 

Ha per capitale Carstruch : questo gran Ducato, che è posto' 
per la maggior parte nel Circolo di Seevia , possedè in questo 
Circolo il margraviato di Baden , il P. di Ettenheim , il vesco- 
vado di Costanza , una piccola parte di quello di Basilea ; la Bri» 
sgotta (. Brisgau) l’ Ortcnau e.l il landgraviato di Nelleuburgy paesi 
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già appartenenti all’ Austria; le ctrtà iinp. «li Uberliflgen, di Gcrr- 
genbach, di OfTenbnrg, di Zeli, di Pfullendorf. Esso possiede nel 
Cìrcolo del Basso Reno una parte del Basso Palatinato lungo la 
sponda destra del Reno. Nel Circolo delt Alto Reno il P. di 
llruchsal. Inoltre la maggior parte dei possessi dei principi me* 
diatizzati di Furstenberg, di Auersberg, e parte di quelli di Schwar- 
zenberg , di Leiningen, di Vowenstein-Wertheiro ec. 

Assia Elettorale . popolazione 5 68,000» 

Ha per capitale Casssl , ed i suoi Stali sono nel Circolo dell ’ 
Allo Reno, e comprendono la Bassa Assia, il principato di Hers- 
feld, le contee di Hanau-Munzenberg ( meno alcune frazioni). e 
di Zicgenbain; il principato di Fritzlar già spettante a H’ Elettorato 
di Magonza coi baliaggi. di R’aumburg, Àmoneburg ec, ; la città 
irap. di Geinbausen, ed una parte del P. mediatizzate d’ Iscnhnrg. 
Rei Circolo di Frnnconia la maggior parte del rese. di Fulda e 
la Sig. di Schmalkaldcn nella contea di Ilenneberg. Rei Circolo di 
Jf'c sfalla una parte della contea di Schauenburg. Inoltre i P me- 
diatizzati di Assia-I’hilippsthal, di Assia-Philippstbal-Barcbfeld e 
di Assia-Rothenburg. 

Assia Granducale popolazione 63 3 , 000. 

Ha per capitale Darmstadt , e possiede nel Circolo dell' Allo 
Reno parte dell’ alta contea di Ratzencllenbogon ed altri paesi for- 
manti il P. di Starkenburg ; parte dell’ Alta Assia, colla contea di 
Ridda, ec. , quasi tatto il vescovado di Worms, la città imp. di 
Friedberg. Nel Circolo det Basso Reno parte dell’ elettorato di 
piagenza. Inoltre la contea di Erbacb, la maggior parte di quella d’ 
Isenburg, il burgraviato di Friedelberg, parte delle contee di Wer- 
theim, di Lemingen-Westerbarg, e Stolberg, di Konigstein , di 
Solms ec. , i quali paesi sono mediatizzati. 

Assa-Ifombitrg ......... popolazione 1 7,000. 

Landgfaziato , ebe ba Homburg per capitale pure posto nel Cir- 
colo deir Allo Reno, e nell’Alta Assia granducale, composto del 
Landgraviato d’ Assia-Homburg. 

Danimarca come Duca d’ Holstein , possiede il granducato d’ 
Holstein, e parte del ducato di Lauenburg , la Sig. di Finw 
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berg , la città d’ AJtona , e la C. di Ranzau. Vedi Danimarca 
pag. 169. . 

Paesi-Bassi come Granduca di Luxembnrgo, e Limburgo, vedi 
Regno de' Paesi-Bassi pag. 223 . 

Brunswick popolazione 210,000. 

È fonnato dai principati di Wolfenbutthen, e di Blankemburg, 
della Prelatura di HoJmstadt , dal capitolo di Valkemricd , e da 
parte del Basso Hurtz posseduto in comune col Re d’ Hannover. 

Nassau t • . • • popolazione 3 00,000. 

Questo ducato ha Wisbaden per capitale , ed è posto nel Cir- 
colo dell' Allo Reno e parte di quello di / Vestfalia, e comprende 
oltre la maggior parte dell! antichi possessi della Casa di Nassau, 
anche parte degli elettorati di Magonza, di Colonia, e di Treveri. 
Inoltre i possessi dei principi mediatjzzati di Leiningen-Westerburg, 
parte di Wied-Runkel , ec. 

. Sassonia popolazione 1,2 3 0,000. 

Questo Regno ha Dresda per capitale , ed i suoi Stati sono nel 
Circolo dell' Alla Sassonia , e comprende la maggior parte dell’ 
Elettorato di Sassonia, cioè tntt’ i Circoli dell’ Erzgebtirge , di 
Woigtland, quasi tutti quelli di Misnia e di Lipsia, la metà circa 
di quello di Merseburg. Inoltre i possessi dei Conti di Schonburg, 
i quali sono feudi del R. di Sassonia. Aggiungansi due quinti circa 

* ■ é- • * 

del Margraviato dell ' Alta Lusaua. 

* t * 

* Sassonia- Vei mar . popolazione 200,000. 

Questo granducato comprende i Princ. di Veimar e di Eisenach, 

e da una parte della città di Henneberg; dai nuovi acquisti fatti in 
forza del Congresso di Vienna , i quali consistono in piccola parte 
della C. di Henneberg, in parte del vesc. di Fulda e del terri- 
torio di Erfurt, nella maggior parte del Circolo già Sassone di 
Neustadt, nelle Sig. già Prussiane di Blankenhaine Basso Kraqi- 

chfeld , nei baliaggi già Assiani di Vach * Frauensee , ec. 

• ♦ * • 

Sassonia- Gotha . popolazione 190,000. 

Questo ducato è formato dal principato di Gotha, da parte del 
principato di Altenburg , della C. di Gleichen , e da un pic- 
colo tratto di quella di Henneberg. 
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Sassonia - Co bnrg-Saatfeld . . . , . popolazione 87,000. 

Questo ducato si compone di una parte della contea di Coburg, 
da nna parte del P. di Alteinburg, ossia Saalfeld, e da un piccolo 
tratto della C. di Henneberg. Inoltre in forza del Congresso di 
Vienna, da Una parte dell’ cx-Dipartimenlo francese della Sarre 
posta tra il Circolo Bavaro del Beno ed il Prussiano Governo di 
Treveri. 

Sassonia Meinungen popolazione 56 ,ooo. 

Ducato che comprende parte della contea di Coburg , e parte 

di quella di Henneberg. 

Sassonia-Hildburgkausen . , . , , popolazione 3 3 , 000 . 

Ducato composto d’ una parte della contea di Coburg , e da 
un piccol tratto di quella di Henneberg. 

Mechlemburg-Slrelitz popolazione 88,000. 

Granducato formato dalle Signorie di Stargard , e dal princi- 

pato di Batzeburg, inoltre pel Congresso di Vienna da un tratta 
dell’ ex-Di pari, francese della Sarre, contenente 1 0,000 abitanti. 

Mechlemburg-Schwerin popolazione 358 ,ooo. 

Granducato, di cui Schwerin è la capitale, ed è formato dai 
ducati di Schwerin e di Gustrov» , e dalla signoria di Rostock , 
più dalla signoria di Wismar comprata dalla Svezia. 

Holstein-Oldenburg popolazione aao,ooO. 

Granducato, che ha Oldenburg per capitale, ed è formato dal 
ducato d’ Oldenburg , dai baliaggi di Vechte, e di Kloppenburg, 
già appartenenti al vesc. di Munster , dal baliaggio prima Anno- 
verese di Wildeshausen , dalle Sig. di Jever, Varel e Kuiphausen, 
che giacciono nel Circolo di Vestfalia ; dal P. di Imbecca, ossia 
rese, di Eutin posto in quello della Bassa Sossonia. Inoltre pel 
Congresso di Vienna esso possedè il P. di Birkenfeld ; ed un pic- 
colo territorio con 5 , 000 abitanti cedutogli in Westlàlia dal R. di 
Hannover. ' 

Anhall-Dessau popolazione 53 , 000; 


i/tnhalt-Bernburg ..... v . , popolazione 35, 000. 

Anhall-Koelhen popolazione 28,000, 


Questi tre ducati della Casa d’ Anbalt sono posti nel circolo» 
dell’ Alla Sassonia. 
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Schwnrzburg-Sondershauten .... popolazione 45,000. 

Schwarzburg- Rudolstfult popolazione 54,000. 

Questi dne principati sono posti nel circolo dell'Alta Sassonia. 

Hohenzollern-Hechingen popolazione 14,000. 

Ilohenzollern-Sìgmaringen popolazione 38 , 000. 

Questi due principati sono situali nel circolo della Svena. 

Lichtenslein ; . popolazione 5 , 000. 

* Principato formato dalle signorie di Vadutz sul Beno , che è 
la capitale, e Schellenberg. 

Valdeeh popolazione 52 , 000. 

Questo principato è formato del P. di Valdeeh posto nel Circolo dell’ 
Alto Reno, e dalla contea di Pyrmont situata in quello di Westfalia. 

Reuss-Greitz popolazione 22,000. 

Reuss-Schlcilz popolazione 16,000. 

• Reuss-Lobenstein-Lobenslein .... popolazione y, 5 oo. 

Reuss-Lobenslein-Ebersdorf .... popolazione 7,600. 

Questi quattro principati sono posti nel circolo dell’Alta Sassonia, 
essi consistono nelle signorie di Grein , di Burg, di Gera , di 
Schleitz , di Lohenstein ec. 

: Lippa popolazione 72,000 

Se hauenburg- Lippa ....... popolazione 2 3 , 000. 

Principati che si trovano uel Circolo di Westfalia; Lippa ha 
per capitale Derinold , e Schauenbnrg-Lippa ha Buclemburg. 

Lubecca Repubblica ........ popolazione 44,000. 

Formata dalla città di Lubecca e suo territorio sul mar Baltico. 

Francfort popolazione 60,000. 

Giace nel Circolo dell’ Alto Reno , e non consiste che nella 
città e nel suo piccolo territorio , il quale è circondato dai pos- 
sessi della Casa di Assia. Francfort ( Frankfurt) snl Meno, la città 
contiene 44,000 abitanti ; ed è la capitale di tutta la Confedera- 
zione Germanica , la cui Dieta colà si raccoglie. 

Brema Repubblica . popolazione 48,000. 

Ella è formata dalla città di Brema e suo territorio , che ap- 
parteneva al Circolo di Bassa Sassonia. 

Ambiirg Repubblica popolazione i 3 o,ooo. 

Formata dalla città d’ Amburgo e suo territorio nel Circolo 
della Bassa Sassonia sull’, Elba. 
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DELL’ ELVEZIA, * 


ual’ è la situazione ? 

R. L’ Elvezia , o paese degli Svizzeri ; così detta dalla 
città di Sweitz; a settentrione ha 1 ’ Alsazia , e la Sve- 
yia ; a levante il Tirolo; a mezzodì l’Italia; a ponente 
la Franca Contea. 

* Giusta la nuova partizione, il territorio dcll’Elvezia, ossia Sviz- 
zera , ovvero Confederazione Elvetica, altro appartiene a’ cantoni 
Svizzeri , altro a’ loro Confederati, come sarebbe Neufchàtel di- 
stretto della Prussia , ed una parte della Savoja, che non cessa 
però d’ essere suddita del Re di Sardegna, come diremo qui sotto. 

Questa Confederazione abbraccia parimenti il Frickal, e le città 
Confinanti Schifeld e Laufenbourg cedute dall’ Imperatore di Al- 
lemagna alla Francia nel 1803, e da questa cedute quindi alla 
Svizzera. 

Ora il territorio della Confederazione si parte in Cantoni ven- 
tiline , cioè: Basilea , Sole «ire , Berna, Friburgo, Vaud (capitale 
Losanna ) , Argovia ( cap. Aarau ), Lucerna, Sciafiusa , Zurigo, 
Zng, Schwitz, Glaris, Unterwalden ( cap. Stanz ) , Uri ( cap. Altorf ), 
Ticino ( cap. Bellinzona ) , Turgovia ( cap. Franenfeld ) , S. Gallo, 
Àppenzel , Griffoni ( cap. Coira ) , Ginevra , Nèufehàtel. 

Questi tre ultimi Cantoni furono aggiunti alla Confederazione 
per l’atto del Congresso di Vienna nel « 8 i 5 . 

Il Cantone di Genetra abbraccia il territorio dell’ antica Re- 
pubblica , e per 1 ’ afU 80 dell’ atto del Congresso di Vienna S. 
M. il Re di Sardegna gli ha ceduta quella parte della Savoja, che 
sta fra la riviera di Arsa, il Rodano, e la montagna di Saleve fino 
a Veiry inclusivamente; più quella, che si trova tra la grande strada 
del Semplone, il Iago di Genevra, e 1 ’ antico territorio della Re- 
pubblica da Venelaz sino al pdnto , ote la riviera di Hermence 
interseca la strada shddetta, e quindi secondando la corrente dell 1 
Rermence invino al punto ove fa foce nel Iago di Genevra. 

Inoltre le Prov. del Chiablcse, e del Faussigny nella Savoja fanno 
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D. Come si divide la Repubblica degli Svizzeri ? 

R. Iu tredici cantoni, i quali spediscono negli affari 
pubblici i suoi commissarj alla loro Dieta generale in 
Bada. 

D. Qual è il Governo di questi cantoni ? 

R. Nei tre cantoni di Zurigo , Lucerna , e Berna 
è aristocratico ; negli altri è democratico. La religione 
è la cattolica, e la calvinista. 

D. Come si suol dividere, oltre ai li cantoni, que- 
sta Repubblica ? 

R. In quattro parti, cioè iu Elvezia propria, in 
Alleati , in sudditi dell' Elvezia , ed in sudditi degli 
Alleati. 

L’ Elvezia propria si divide, come si è detto, in i 3 
cantoni , de’ quali 4 sono calvinisti , 7 cattolici , e 2 
misti. 

I cattolici sono Lucerna capo dell’ Elvezia cattolica, 
ove si fanno le Diete generali de’catlolici , e risiede il 

parte della Neutralità Svizzera , e quando i Potentati limitrofi alla 
medesima si trovino in istato di gnerra aperta, tutti i soldati del 
Re di Sardegna, dovranno ritirarsi dalle dette Provincie, dove non 
potranno stanziare, nè transitare altre genti, che quelle volute 
dalla Coulederacione Elvetica. Il Trattato di Vienna , e l'articolo 
ut del Trattato di Parigi del i 8 i 5 estese questa neutralità al ter- 
ritorio che si trova a tramontana, tirando una linea da Ugine in- 
clusiva al mezzodì del Iago di Annecy per Taverges sino a La- 
cheraiue , e da questo punto al Iago Bourges insino al Rodano. 

Coll’ultimo accordo di Parigi formato il dì 20 9 !>re 1 S 1 5 la 
Francia ha ceduto alla Svizzera la parte del paese di Gex con- 
finata a levante dal lago Leinano, a mezzodì dalla frontiera di 
Genevra , a tramontana da quella di Vaud , ed a ponente dalla 
corrente del Versoy. 

La popolazione di latta la Confeder. ascende a a, 000,000 d’abit. 


Digitized by Google 



233 

Nunzio apostolico Uri, che ha per capitale Aitar/ ; 
Undervald , che ha Sanz. 

I cantoni di Schwitz, Zug, Friburg, e Solura, che 
portano il nome delle loro capitali. 

I calvinisti più polenti dei cattolici, sono Berna, 
così delta dalla capitale , che è il più polente , e può 
armare da 60000 uomini. Qui v’ ha unito Losanna , 
ed Habsburg, dai cui Conti è derivata la Casa d’ Au- 
stria ; Zurigo , Sciajfusa , e Basilea , che ha vicino 
Augusta città assai rinomata. 

I cantoni di Glaris , e di Appenzel sono mescolali 
di cattolici , e calvinisti. 

I confederati, o alleati dell’ Elvezia sono ; 1. i Gri- 
gioni i quali si governano in forma di Repubblica, ed 
armano da 35 ooo uomini } questi popoli sono di reli- 
gione Zuingliani ; si dividono in tre Leghe, cioè Lega 
Grigia che ha per capo Hans ; della Casa di Dio, ed 
ha Coira capitale di tutti i Grigioni ; Lega dei dieci 
Giudizj , che ha Maycnseld. 

2. L’ Abate di S. Gallo Principe cattolico e potente, 
che risiede in Veil, giacché S. Gallo è città imperiale 
e calvinista. 

3 . 1 Vailesi che fanno Repubblica, toltane qualche 
dipendenza dal Vescovo di Sion capitale, con S. Mau- 
rizio forte castello. 

4 - Geneva Repubblica , centro dell’ eresia di Cal- 
vino. 

5 . Il Principato di Neufchdtel che appartiene al Re 
di Prussia, 

6. La città di Mulhausen nell’ Alsazia. 

7. Il Vescovo di Basilea, che risiede in Brondrut. 
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I sudditi degli Svizzeri sono sulle frontiere tedesche, 
francesi, e italiane. 

I primi sono la Contea di Bada , la citta di Arati, 
la Turgovia , di cui è capitale Fravenjcld ; la . Contea 
di Sargans , e le Provincie libere colle loro città di 
Bremegarten , e Mellingen . 

I sudditi delle frontiere francesi sono i Vicariati di 
Murten , di Gransee , di Orben , c di Schwartzburg. 

I sudditi delle frontiere italiane sono i quattro Vi- 
cariati italiani, di Lugano , Locamo , Mendrisio , e 
Vai-Maggia , cui si aggiungono Bellinzona , e Val - 
Brenna . 

I sudditi degli Alleati sono la Valtellina , che ha 
per capitale Sondrio , e le Contee di Chiavenna , e di 
Bormio , appartenendo questi ai Grigioni. 

La (Contea di Tokenburg appartiene all 7 Abate di 
S. Gallo. 

DEI PAESI BASSI. 

D. Perchè diconsi Paesi Bassi ? 

R. Perchè stanno all 7 imboccatura del Reno. 

D. Qual 7 è la loro situazione? 

R. Hanno a settentrione , ed a ponente il mare di 
Alemagna \ a mezzodì la Francia ; ed a levante la 
Vestfalia. 

« 

D. In quante Provincie si dividono? 

R. In diciassette , delle quali sette rinunziando alla 
Spagna, ed alla religione, si eressero in Repubblica, 
e diconsi Paesi Bassi eretici , o Provincie unite di 
Olanda , nome preso dalla Provincia principale. Le 
altre dieci compongono i Paesi Bassi cattolici , o sia 
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Fiandra , de’quali parie ne spetta alla Francia, la mag- 
gior parie alla Casa d’Austria, una 'piccola porzione 
ali’ Olanda. 


DEI PAESI BASSI ERETICI. 

D. (^)ual è il Governo di queste sette Provincie ? 

R. Sono altrettante Repubbliche nel loro territorio ; 
ma unendosi insieme all’ Aja , formano una sola Re- 
pubblica governata dall’ Assemblea degli Stati Generali, 
e ne è capo il Principe di Nassau- Oranges con jas 
ereditario, e col titolo di Statolder. * 

D. Qual' è la religione dominante ? 


* Nel Congresso di Vienna il Principe di Nassa u-Oranges fu eie 
vato alla dignità di Re dei Paesi Bassi, il di cui Governo è mo- 
narchico-costituzionale; le antiche provincie d’ Olanda in un col 
Belgio formano questo Regno; esso è limitato a settentrione, e 
ponente dal mare del nord: al mezzodì dalla Francia : alf oriente 
dalla Prussia , e dal nuovo Regno d'Haunover. ( II Belgio fu se- 
parato dall’ Olanda coi Protocolli di Londra del i83o e i83i sot- 
toscritti dai Ministri d * 1 Inghilterra, Francia, Austria , Russia , e 
Prussia , e fu eletto Re dei Belgj il Principe Leopoldo di Sas- 
souia-Coburgo , a’ quali Protocolli però il Re dei Paesi Bassi non 
ha ancor aderito ) , 

L’Olanda conserva la sua antica di visione in nove Provincie, 
compresovi il territorio di Drenthe; le Provincie poi d’OIanda 

I • 

sono queste: Utrecht, Zelanda, Brabante settentrionale, Gueldria , 
Over-Yssel, Drenthe , Groninga , e Frisia , ed ha di popolazione 
2 , ai 5,ooo abitanti. ' ' 

La divisione del nuovo Regno del Belgio è la sesuente : 

A tramontana la Fiandra occidentale , di cui è capitale Bruges* 
La Fiandra orientale , di cui è capitale Gand. 

La Provincia d 1 Anversa, di cui è capitale Anversa. 
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• R. La calvinista. 

D. Quali sono queste Provincie ? 

R. i. La Guelclria che si divide in Olandese, Prus- 
siana , ed Austriaca. L’ Olandese , che comprende x\7- 
mega , Z ulfania y ed Arnh$im ; Nimega c la capitale. 
La Prussiana ha per capitale Guelclria , c F Austriaca 
ha per capitale Perniò colla fortezza di Ruremonda. 

2 . L’ Olanda più grande di tutte si divide in set- 
tentrionale , e meridionale. La prima ha per capitale 
la commerciante , e ricca città di Amsterdam , con le 
città di A rie in , ed Alchmar , ed il porto di Hoorn • 
La secoinla ha per capitale Roterdarn . La dotta Leiden 
è di questa parte co\V Aj a famoso borgo, residenza dell 5 
Assemblea generale, e dello Statolder; come pur anche 
le città di RLswich , e Delft . 

3. La Zelanda composta di sette Isole , ha per ca* 
pitale Middelbuìgo posto nell’ Isola di Walchern . 

4 La Signoria di Utrecht . 

5. La Frisia che ha per capitale Lewarden , colla 
città di Harlinghen. 

La Provincia del Brabante meridionale , di cui è capitale Brus- 
selles , ed è pur capitale del Regno. 

Più della metà della Provincia di Limbnrgo, di cui è capitale 
Tongres ; il restante appartiene all 1 Olanda che ha per capitale 
Maestcicht. 

A mezzodì il contado di Hainant , di cui è capitale Mons. 

La Provincia di Namur , di cui è capitale Namur. 

Quella di Liegi , di cui è capitale Liegi. 

Meno della metà del Ducato di Luxemburgo , di cui è capitale 
Bouillon ; il restante appartiene all 1 Olanda che ha per capitale 
Luxemburgo , che fa parte della Confederazione Germanica. 

Esso ha di popolazione 3, \ i8,«oo d’abitanti. 
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6. La Tranfisalana, di cui è capitalo Deventer , colla 

città di Coevei'den fortezza, e passo per la Germania. 

7. La Signoria di Groninga . 

DEI PAESI BASSI CATTOLICI. 

D. (^)uali sono i paesi che appartengono all’Austria? 

R. Una parte del Bracante , della Fiandra , dell* 
Hannonia. La Contea di Namur e i Ducali di Lim- 
burgo , e Luxemburgo. 

Il Brabante si divide in Olandese , ed Austriaco» L’ 
Olandese si suddivide in quattro quartieri , che sono 
Bergueop-Zoom , Breda, ed Herzogenbusch ( Bois le 
Due ). Mastricht sul Liegese è una piazza considerabile. 

L’ Austriaco comprende parimenti quattro quartieri, 
cioè Bruxelles capitale di tutti i Paesi Bassi Austriaci; 
di Anversa sulla Schelda ; di Malines arcivescovile ; 0 
di Lovanio celebre per la sua Università. 

La Fiandra Austriaca si divide in tre parti , o 
quartieri , cioè di Gantz ( patria di Carlo V. ) , di Bru- 
ges , e d ' Ipra. Ai mare vi ha O stenda , e Nicuport , 
due porti della Fiandra Austriaca. Sluis appartiene 
agli Olandesi. 

L’ Hannonia ha per capitale Mons . Namur fortezza 
considerabile, è capo delia sua Contea. I Ducati di 
Limburgo , e Luxemburgo prendono il nome dalle 
loro capitali. ( Vedi la nota a pag. 224 )• 

Le pertinenze francesi sono una parte della Fiandra, » 
cioè tre quartieri di Gravelingen , di Cassel , e di 
Lilla ; Donai è il capo della Fiandra Francese ed al 
mare v’ ha il famoso Dunkerchen . 
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L’ Jrtesia ha per capitale Arras : comprende anche 
S. Omer. 

L’ Ilannonia Francese ha Valenciennes . 

Il Calabrese ha la città di Cambrai arcivescovile. 

Nella Contea di Namur Charlesmont , e ucl Lu- 
xeniburghese Thionville , e Montine dy con altre piazze. 

DELLA FRANCIA. 

D. Canali sono i contini delia Francia (antica Gai- 1 
Ha ) il più bel Regno , e Mouarchia dell’Europa? 

R. A settentrione la Manica, e la Fiandra, a levante 
l’ Alemanna , 1’ Elvezia e l’Italia; a mezzodì il Medi- 
terraneo ; a ponente 1’ Oceano Atlantico. * 

D. Qual è la legge detta Salica ? 

R. Quella, per cui non possono regnare le femmine, 
essendo la corona ereditaria ne’ masebj. 

D. Come si divide la Francia? 


* La Francia confina ora a settentrione colla Manica , col passo 
di Cala» , col mare del fiord , col Regno del Belgio, e di Prussia 
ed i possessi Bavari di là del Reno ; a levante colf Alemagna , 
ossia Confederazione Germanica e Svizzera, e la Savoja ; a mez- 
zodì col mar Mediterraneo, e la Monarchia Spaglinola ; a ponente 
coll’ Oceano Atlantico. 

Le molte variazioni , e specialmente novelle frontiere stabilite 
paratamente per la Francia da’ due accennati trattati di Parigi , 
e dell’atto del Congresso di Vienna, non possono aver luogo in 
nn compendio; basteià il dire, che possiede oggidì l’antico Regno 
di Francia, { eccetto alcuni tratti de’Dipartimenti del nord, delle 
Antenne, della Mosella , del Basso Reno , e dell’ Ain ), il terri- 
torio di Avignone, e la Contea Venaissin, appartenente poc’anzi 
al Papa; il Principato di Moutbeillnrd già appartenente al Du- 
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R. In tre parti : settentrionale , di mezzo , e meri- 
dionale 

D. Quali provincia comprende la settentrionale ? 

R. L’Isola di Francia, la Normandia , la Picardia, 
la Sciampagna , X Alsazia e la Lorena con i tre Ve- 
scovadi. 

D. Quale è la capitale dell’ Isola di Francia ? 

R. Parigi , capitale di tutto il Regno , una delle più 
considerabili, popolate, e belle città dell’Europa. I 
nomi del Louvre , Tuilleries , Sorbona , Accademia 
delle Scienze basta indicarli. 

Poche leghe da Parigi vi è Versailles , ordinario 
soggiorno della corte. Le altre città sono Beauvais , 
Laon , Nojon, e Soissons. 

La Normandia si divide in alta, e bassa. Della prima 
è capitale Arniens. Della seconda Abbeville , ed al mare 
v’ ha Bologna , e Calais sulla Manica , da dove si- 
tragitta in Inghilterra; Guisa dà il nome ad un pic- 
colo Ducato. 


calo di Wurtcmberg ; la piccola Repubblica di Mulhausen già al- 
leata della Confederazione Svizzeia, ed alcune frazioni della Savoja 
cedutegli coi predetti trattati ; ed ha di popolazione 3 a, 000,000 
d’abitanti, sopra una superficie di i 63 ,ooo leghe. 

Il Governo della Francia ora è Monarchico-Costituzionale. 

La religione Cattolica è professala dal maggior numero d’abi- 
tanti della Francia ; la Calvinista , e la Luterana contano però 
molti seguaci -, quella degli Ebrei c d’ assai piccol numero ; (tutte 
però hanno il libero esercizio del loro culto, e godono indislinU*- 
piente tutti i dritti politici. 
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La Sóiartipagna si divide in settentrionale y e meri- 
dionale» La prima ha per capitale Reims , con Arci- 
vescovo y che consacra i Re. La seconda ha Trojes. 
Sens è Arcivescovado, Meaux Vescovado celebre nel 
dottissimo Vescovo Bossuet. . Langres è una fortezza 
considerabile. 

L’ Alsazia , pria della Casa d’Austria, e ceduta nel 
1748, S1 divide in alta , e bassa . Deli 1 alta è capitale 
Colmar . Della bassa , Strasburgo , ossia Argentina ca- 
pitale di tutta T Alsazia. 

La Lorena capitale del Regno di Austrasia , ha 
avuto i suoi Duchi fino al 1755, quando fu ceduta a 
Stanislao Re di Polonia, e suocero del Re di Francia 
Luigi XV dal Duca Francesco poi Imperatore in com** 
penso del Gran Ducato di Toscana. Nancy è la ca- 
pitale. Luneville era casa di delizie dei Duchi. Bar - 
delue dà il nome ad un piccolo Ducalo. I tre Vesco- 
vati sono Metz > Toul y e Verdun , che portano il no* 
me delle loro capitali. 

D. quali provincie comprende la Francia di mezzo ? 

R. La Bretagna y 1 ’ Orleanese , la Franca Contea / 
ed il Lionese . 

La Bretagna dividesi in orientale , ed occidentale . 
La prima comprende i Vescovati di Renne s , Nantes y 
e S . Maio porto di mare. Rennes è la capitale di tutta 
la Bretagna. La seconda contiene i Vescovati di Van - 
nes y Quipper , e San Paolo di Leon ; sotto a quest’ 
ultimo v’ ha il famoso porto di Brest. 

L’ Orleanese , che ha per capitale Orleans y com- 
prende anche le città di Mans , Vandom , Augens 9 
. TourSy Nevers . La Rochelle porto di mare. Angoulerne, 
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Poitiers , Bourges , che danno il nome ad altrettale 
Provincie. 

La Borgogna , conosciuta massime per i suoi eccel- 
lenti vini , ha le seguenti città vescovili : Dijon capi- 
tale , Auxerre , Autun , Chàlons , e Mdcon. Vicino 
a Chàlons vi è la celebre Badìa di Cisteaux ; e Tre- 
voux celebre per il giornale de’ Letterati. 

La Franca-Contea ha per capitale Besanzone Ar- 
civescovado, con Dole città riguardevole. 

Il Lionese ha per capitale Lion , la seconda città 
della Francia, con Arcivescovo, che è il Primate del 
Regno. Sotto questo Governo vi sta I’ Alvergnese , che 
ha per capo Clermont. Il Borbonese , che ha Molins. 
Il Forese , che ha Fours , e la Marca, che ha Guaret. 

D. Quali sono le parti della Francia Meridionale ? 

R. La Guienna , il Delftnato , la Provenza , e la 
Linguadoca. 

La Guienna , o Guascogna ha per capitale Z?or- 
deaux Arcivescovado , con Università. A questo Go- 
verno appartengono varie Provincie, come la Santongia, 
che ha Saintes per capo; il Rovergne , che ha R/io- 
des ; il Perigoni , e Limosin , che hanno Perigueux 
e Limoges per loro Città capitali; siccome il Quercj * 
ha Cahors , il Labour ha Bajonna, il Bearn ha Pau, 
la Guascogna propria Ajre , l ’ Armaguc Auch Ar- 
civescovado, e la Bassa Navarca, che ha S. Palai s 
piazzaforte. Nel Quercy v’è Montauban già piazza forte 
degli Ugonotti. 

Il Delfinato , che dà il nome ai primogeniti del Re, 
si divide in Alto , c Basso. Grenoble è capitale dell’ 
Allo , e di lutto il Delftnato , presso cui v’è la prima 
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Certosa , che ha dato il nome ai Certosini ; vi ha pur 
anche Embrun Arcivescovado con Briancon. Del Basso 
Delfinato è Vienna città arcivescovile con Università. 

La Provenza ha Aix per capitale con Arcivescovo, 
Parlamento , ed Università ; v’ ha pure Arles con Ar- 
civescovo; Marsiglia , celebre pel suo traffico; Toulon 
pel suo porto ; Fréjus, Antibo, che confina con Nizza, 
e S. Tropes , sono porli nel Mediterraneo. 

Alla Provenza si aggiunge il Principato di Oranges, 
e la Contea Fenaisitf, al Principato dà il nome la 
città di Oranges antico -feudo della Casa d’ Oranges. 

Della Contea appartenente alla S. Sede è capitale 
Avignone ( vedi pag. 227, nota ), Arcivescovado, ritiro 
e soggiorno di molti Papi ; ella ha Università 5 Car- 
pentras è l’altra città della Contea. 

La Linguadoca si divide in occidentale, ed orientale. 

La prima riconosce Tolosa per capitale , come la è 
di tutta la Provincia; ella ha Università; Albi ha pur 
anche Arcivescovo, come Tolosa; Montpellier celebra 
per la sua Università, e Carcassona peri suoi panni. 

Comprende pur anche il Vivarese , ed il Rossiglione 
Del primo è capo Viviers ; del secondo presso i Pi- 
renei è capo Perpignano. 

D. Quali sono i fiumi principali della Francia ? 

R. I. 11 Rodano, che incomincia nella Vallesia, & 
finisce nel Mediterraneo passalo Arles. 

2. La Loira ( Ligeris ) nasce nella Borgogna , e si 
perde nella Manica presso Nantes. 

3 . La Senna ( Sequana J, che nasce nella Borgogna, 
bagna Parigi, e sbocca nella Manica ad Havre de Grace. 

* j> 
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La Mosa , clic sorge nella Lorena , e perdesi nel 
mare di Zelanda. 

5. La Garonna , che nasce dai Pirenei , e finisce 
nell’ Oceano. 

6. La Mo sella , che sorge pur anche nella Lorena, 
e s’incorpora col Renò presso a Coblenza. 

Dopo di aver descritto la Francia nelle divisioni di 
33 Governi, o Provincie, essendo ora divisa in 86 Di- 
partimenti , per comodo ed istruzione de’ principianti , 
si accresce della carta geografica de’ detti Dipartimenti, 
colle città capitali assegnate a caduno di essi, e del se- 
guente stalo comparativo delle antiche Provincie coi 
suddetti. 


Divisione comparativa dell' antico Territorio francese 
in Provincie , ed in Dipartimenti . 


DIPARTIMENTI 

86. 

CAPI-LUOGHI. 

' 

Nord .... 

Lilla. 

Pas de Calais. . 

Arras. 

Somme .... 

Àmiens. 

Sena-Inferiore . 

Rouen, 

Calvados . . . 

Caen. 

Manica .... 

San -Lo. 

Orne • . ' . . 

Alenano*. 

Eure .... 

Evreux. 

Oise . . . . • 

Rovai». 

Aisne . . . . • 

Laoo. 

Senna e Oise . . 

Versailles. 

Senna .... 

Parigi. 

Senna e Marne . 

Mei un. 

Ardennes . . . 

Me/.iers. 

Marna .... 

SciaJons sol Marne. 

Aube . . . # . 

Troie». 

Alta- Marna . . 

Scioinont. 


ANTICHE 

PROVIiNClE. 


Fiandra 

Arlois e parte della 
Picardia . . . . ^ 

Parie della Picardia ] 

Normandia , e parte 
del Percese . • . 


Parte della Picardia 
ed Isola di Francia \ 


V 

Picardia ^ 


/ 


Parte d»*ir Isola di 
Francia , c della 
Sciampagna . . . i 




ANTICHE 

PROVINCIE. 


DIPARTIMENTI 

86 . 


CAPI-LUOGHI. 


I 


Lorena 


Alsazia, e parie della \ 
Lorena . • . . • 

.( 


Bretagna 


» . • • | 

v 

Manese ?! 


Anjou 

Turena 


• • • • • 

• • • • • 


Parte del Percese e 
Orleanese . . • 


Berrì 

Nivernese 


• • • • 


I 


Parte della Sciampa- \ 
gna e Borgogna . | 

Franca-Cootea . • ^ 

Poitù ..... 

Marche, e parte del ^ 
Limosino . . . ) 

Parte del Limosino I 
Borbonese .... 
Aunis e parte della ? 

Sautongia . . . ^ 

Parte della Santongia ( 
e Angomese . . ^ 

Auvcrgna . . . . | 

Lionese .....? 


3Iosa . . 

Mosella , 

Menrthe 
Vosges . 

Basso Reno 
Alto Reno 
Ile-et-Vilaine 
Coste del Nord 
Finistere . . 

Morbihan . • 

Loira Inferiore 
Mayenne . . 

Sarte . . . 
Maine e Loira 
Indre e Loira 
Eura e Loira 
Loiret . . . 
Loira e Cher 
India . . . 

Cher . . . 
Nievra . . . 
Yonna . • • 

Costa d ? Oro . 
Saona e Loira 
A. in. . . . 
Alta Saona 
Doubs . . . 

Jura .... 
Vandea , • . 
Duc-Sevre» 

Vienna . . . 
Alta Vienna . 
Creusa . . . 
Coneza . . 

Allier . . . 

Carenta Inferiore 

Carenta . . . . 

Puy-de-Dome 
Cantal 4 . . . 
Loira .... 
Rodano . • . . 


Bar-le-Duc. 

Metz. 

Nancy. 

Epinal. 

Strasburgo. 

Colmar. 

Rennes. 

San-Brierrx. 

Qui in per. 

Vannes. 

Nanles. 

Lavai. 

Le Mai». 

A ngers. 

I ours. 

Chartres. 

Orleans. 

Blois. 

Chàteauroox. 

Burges. 

Ne ver». 

Auxerre. 

Digione. 

3Iacon. 

Bourg. 

Vesouf. 
Besanzone. 
Lons-le-Sanlnier. 
Bourbon- Vandea. 
N iort ‘ 

Poiliers. 

Limose». 

Gueret. 

Tulle. v 
Mulins. 

La Rochelle. 

Angonleme. 

Clermont. 

Aurillac. 

Monlb risone. 
Lione. 




artiche 

DIPARTIMENTI 

€ API-LUOGHI. 

PROVINCIE. 

86. 

i 



Isera . . . . 

Grenoble. 

Parte del Delfinato . 

Droraa .... 

Valenza. 


Alte Alpi . . . 

Gap. 


Gironda . . . 

Bordeaux. f 


Dordogna . . . 

Perigueux. 


Lot e Garonna . 

Agen. 

Parte della Guienna 

Lot ..... 
Aveyron . . . 

Landes .... 

Cabors. 

RbodeZ. 

Monte di Marsan. 

' % j 

Gers .... 

Auch. 


Alti Pirenei . . 

Tarbes. 

Parte della Gnienna 
e Cearn . • • • 

Bassi Pirenei . 

Pau. 


Alta Loira . . 

Le-Puy. 


Lozera .... 

Mende. 


Ardeche . . • 

Privas. 


Gard .... 

Nimes. 

Parte della Lingua- 

Ileranlt .... 

Montpellier. 

(loca della Guienna 

Aude .... 

Carcassona. 


Tarn .... 

Aiby. 


1 arn-et-Garonna 

M onta uba n. | 


Alta Garonna 

Tolosa. , 

1 Parte della Gnienna ) Arnése • • • 

Foix. 

e contea di roi* • 
Parte della Lingua- 

► Pirenei Orientali 

Perpignano. 

doca e Rossilione 
Parte del Delibato e 
Provenza, comprese 
le contee d’ Avi- 
| gnone e Venesino . 

Van eluse . . . • 

| Basse Alpi . . 

( Bocche delRodano 

J Varo .... 

Avignone. 

Digne. 

Marsiglia. 

Draguignan. 

Ajaccio. 

Isola di Corsica . . 

Corsica .... 


/ 


! 
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DELLA SPAGNA. 


*35 * 


D. vjome si chiamava anticamente la Spagna ? 

R. Iberia , o Hesperia , che confina a settentrione 
colf Oceano settentrionale, e colla Francia; a levante 
col Mediterraneo; a mezzodì col suddetto mare, e collo 
stretto di Gibilterra ; a ponente col Portogallo , e coll* 
Oceano. 

D. Qual’ è la religione ? 

R. La Cattolica, esclusa ogni altra, essendo stati 
cacciati gli Ebrei, e Mori, che coll’emigrazione nell’ 
America resero assai spopolata questa Monarchia. 

D. Qual è il Governo di questo Regno, ed in quante 
parti si divide ? 

R. Il Governo è Monarchico , e dividesi in due 
parti , cioè settentrionale , e meridionale , e queste in 
14 Regni , o Provincie. 

D. Quali Provincie contiene la settentrionale ? 

R. Otto , che sono la Galizia , V Asturia , il Regno 
di Leon , la Bis caglia, la Navarra , la Castiglia vec- 
chia , I’ Aragona , e la Catalogna . 

La Galizia si divide in cinque Diocesi, cioè di Com - 
postella Arcivescovado, e capitale di tutta la Provincia, 
ove havvi il famoso tempio di san Giacomo Apostolo; 
di Mondognedo , Lago , Orense , e Tujr , che portano 
il nome delle capitali. Vigo , e Corogna sono due porti 
sull 7 Oceano ; Capo Finis ter re è un promontorio sullo 
stesso Oceano. 

L’ Asturia , che dà il nome ai primogeniti del Re, 
dividesi in Asturia di Oviedo , e di Santillana ; la prima 
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n’è la capitele della Provincia; Villa- Viciosa è un poftd 
di mare. 

Il Regno di Leon partesi in settentrionale , e meri- 
dionale ; quella ha Leon per capitale di tutte la Pro- 
vincia , ed ha pur anche la città di Astorga, e Palerà 
eia ; questa ha per capitale Salamanca la più celebre 
Università della Spagna ; v’ è pur anche Ciudad- Ro- 
drigo. 

La Riscaglia si divide in tre parti : in Riscaglia 
propria , che ha per capo Rilbao , con porto di mare ; 
in Guipuscoa , di cui è capitale Tolosa con S . Seba- 
stiano porto di mare; in Alava , di cui è capo la città 
di Vittoria. 

La Navarra in cinque parti , cioè di Pamplona 
capitale con Università, di Olite , Tudella, Estella, c 
Sanhuessa. 

La Castiglia vecchia comprende otto territorj, che 
sono di Rurgos con Arcivescovo, ed Università, e ca- 
pitale di tutta la Provincia, di Seguenza , di Calahora, 
di Soria, di Osma, di Valliadolid , Segovia , ed Avita ; 
nel territorio di Seguenza vi è il Ducato di Medina- 
Cailù 

L’ Aragona comprende l’ Arcivescovato di Saragozza 
capitale della Provincia, ed i Vescovati di Taca , di 
Illescas , di Ralbastro , di Tarazona , di Albarazin , 
e di Teruèl. 

La Catalogna si divide in olio territorj , che sono 
di Ralanguer , di Le rida , Torto sa, Girona , Vieti , 
Urgel , Rarcellona , e Tarragona. Rarcellona è la 
Capitale, con Università, ed è piazza forte sul mare; 
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Tarragona con Arcivescovato città già capitale di una 
porzione della Spagna al tempo de’ Romaui ; in Lerida, 
\ 9 è Università, 

D. Quali Provincie contiene la meridionale ? 

R. La Spagna meridionale abbraccia i Regni di Va* 
lenza , e di Marcia , la Castiglia nuova coli’ Estre- 
madura , P Andai uzia , e Granata. 

• * » 

Il Regno di Valenza ( detto giardino di Spagna ), 
dividesi in due territorj , di Xucar , e di Segura ; il 
primo ha per capitale Valenza Arcivescovato con Uni- 
versità ; il secondo ha Origuella ; Alicante è un bel 
porto sul Mediterraneo. 

Il Regno di Marcia così vien detto dalla capitale ; 
Cartagena il miglior porto della Spagna nel Mediter- 
raneo appartiene a questo Regno. 

La Castiglia nuova dividesi in quattro parti , cioè 
in settentrionale , che ha Madrid città grande, popo- 
lata , ora polita , e bella , residenza del Re , e capitale 
della monarchia, con due case di delizie ivi vicine; il 
Pardo , e Aranjuez oltre 1 * E scuriale, villaggio celebre 
con insigne Monastero di 200 Gerolomini , e chiesa 
fatta sul modello di s. Pietro di Roma, ed una copiosa 
libreria. Alcune volte il Re colla sua Corte vi fanno 
dimora; e S. Ideljonso . Toledo con Arcivescovo, che 
ha sotto di se Madrid , e Primate delle Spagne , Hai - 
cala di Henares con Università; in meridionale , che 
ha per capitale Ciudad-Real , colla città di Calcitrava ; 
in occidentale , che abbraccia 1 * Estremadura , ed ha 
per capitale Badajos , con Me ri da , ed Alcantara . 

L’ Andalusia . comprende due territorj di Siviglia 
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( Hispalis ) capitale , con ricco Arcivescovato , e Cor- 
dova patria di Seneca e di Lucano. Cadice è il famoso 
porto , ed emporio per le flotte dell’America , e dell* 
Asia. Gibilterra piazza inespugnabile, con porlo, è nello 
stretto in faccia all’ Affrica , ed appartiene agl’ Inglesi. 

La Granata contiene quattro Diocesi , che sono di 
Rimeria, di Guadix , di Malaga , questa rinomata 
per i suoi vini preziosi, e Granata capitale con Arci- 
vescovo , ed Università. 

D. Quali sono i fiumi principali di Spagna? 

R. i. Il Tago , che nasce nei confini d’ Aragona , 
passa per Toledo , e finisce a Lisbona nell’ Oceano. 

a. L’ Ebro ( Jberus ) , che sorge nelle montagne 
della Castiglia vecchia , e termina nel Mediterraneo. 

3. Il Douro che nasce parimenti nelle montagne della 
Castiglia vecchia , e finisce a Porto in Portogallo. 

4- U Guadalquivir , che nasce nella Castiglia nuova* 
e finisce nel golfo di Cadice. 

5. La Guadiana , che nasce parimenti dalla Castiglia 
nuova, e sbocca nell’Oceano fra l’Algarve, e 1’ Auda- 
luzia. 


DELLE ISOLE B ALE ARI, E PITIUSE. 


D. (Quante sono queste Isole? 

R. Tre ( oltre una piccola delta Formentera ) cioè 
Majorca , Maiorca , ed Ivica. 

Majorca forma un Regno fertilissimo, ed ha Palma 
per capitale , piena di generosa nobiltà , e residenza di 
un Viceré. 
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Minorica , chetila Cittadella per capitale, col fa- 
moso Porto Maon ( Portus Magoni s ) . 

Ivica ( una delle Piti use con Fermenterà ) porta 
il nome della capitale fatta ora città vescovile. * 

DEL PORTOGALLO. 

D. Quali sono i confini del Portogallo ? 

R. Ha il Portogallo ( Lusitania ) a settentrione, ed 
a levante la Spagna , a mezzodì, ed a ponente l’Oceano 
Atlantico. 

» 4 

D. Qual’ è la religione ? 

R. La Cattolica : sono tre Arcivescovati, di Lisbona , 
Evora , e Braga . 

D. Come si divide il Portogallo ? 

R. In Portogallo proprio , e nel piccolo Regno di 
Algarve. 

D. Come si suddivide il Portogallo propriamente 
detto ? 

R. In cinque Provincie , cioè tra il Minho i ed il 
Douro : tra i monti Beira , Estremadura , cd Alente jo. 

La prima contiene quattro Comarche , di Fiana , , 

di Porto , di Ponte di Lima , di Guimaranes. Porto 
( Portus Gallorum in tempo dei Saracini ) , sembra che 
abbia dato il nome al Portogallo , ed è la capitale della , 
Provincia. Nella Comarca di Guimaranes v’ ha la città 
di Braga Arcivescovato , Primazia del Regno. 

La seconda si divide in quattro Comarche , che sono 


* La popolazione della Spagna si calcola di 1 5 , 000,000 abitanti, 
e di i'j 3 ,ooo leghe di superficie. 
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di V illarcale , di Mone or vo, di Pirihel , e A\~ Miranda 
che è la capitale della Provincia , e qui vicino vi ha 
Braganza , che dà il nome alla Famiglia Reale. 

La Provincia di Beira comprende sei Cornar che , 
cioè di Lamego , di Viseu , d’ Aveiro , di Coimbra , 
di Guarda y e di Castel- Franco. Coimbra è la capi- 
tale con Università. Nella Coniarca di Castel-Franco 
vi ha Salvaterra fortezza sulle frontiere Spagnuole. 

• *L’ Estremadura si divide pur anche in sei Cornar- 
che , che sono di Tornar , di Santarein , di Leiria , 
di Lisbona y di Set ubai, e di Àlanguer . Lisbona è 
capitale non che della Provincia, ma del Regno, con 
un bellissimo porlo sul Tago , città . popolata , patriar- 
cale , e con Università. "Vicino a Lisbona v’ ha Belern 
residenza ordinaria del Re. Alcantara è un luogo de- 
lizioso per la Corte. 

La Provincia di Alentejo tra il Tago , c la Gua- 
diana , comprende cinque Comarche , cioè di Portal- 
iegro y di Elvas y di Estremoz , di Evora , e di Beja * 
Evora è la capitale de|la Provincia , con Università* 
Nella Comarca di Elvas v’è Villa- Viciosa delizia del 
Re; havvi pure Olivenzay città molto forte, ed impor- 
tante. 

Il piccolo Regno di Algarve dividesi in due Co- 
marche , di Lagos y e di Tamira che è la capitale. 
Faros ha Vescovado con un buon porto di mare. 


* La popolazione del Portogallo è di 3,900,000 abitanti , ed 
ha di superficie 29,500 leghe. 
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DELLA TURCHIA EUROPEA. 

ir 

D. (^uali sono i confini della Turchìa Europea ? 

R. La 'Turchia Europea così della , perchè è parte 
di Europa appartenente al Gran Signore ; ha al setten- 
trione la Schiavonia , Ungheria, Polonia, e Moscovia; 
a levante il mare delle Zabacche , lo stretto de’ Dar- 
danelli , e 1’ Arcipelago ; a mezzodì Io stesso Arcipelago, 
il mare di Candia, ed il Ionico; a ponente il Ionico, 
1’ Adriatico , e la Germania. 

D. Qual’ è la storia e governo di quest’ Impero ? # 

R. I Turchi discendenti dagli Scili alla testa di Otto- 
mano, si stabilirono sulle rovine degli Imperatori Greci 

«Dm» *% 

e de’ Soldani di Egitto, prima a Bar sa nella Bitinia, 
poi ad Andrinopoli , e finalmente a Costantinopoli sotto 
Maometto IL II loro governo è dispotico , e il loro So- 
vrano dicesi il gran Turco, Sultano, o gran Signore. 

Il Muftì è capo della religione; il gran Visir è il primo 
Ministro di Stato ; i Bassà , o Beglierbey sono i Go- 
vernatori delle Provincie , che hanno sotto di loro i 
Sangiacchi , o Governatori particolari. 

D. Qual’ è la loro religione ? 

R. La maomettana fondata da Maometto nel 5^i. I 
cristiani che sono molti, sono la maggior parte scisma- 
tici , ed obbediscono ( principalmente nella parte me- 
ridionale ) al Patriarca di Costantinopoli capo della Chiesa 


* La popolazione dell’ Impero Turco si calcola ; 

In Europa ^,iioo,ooo» 

In Asia . 12,000,000, 


Totale . . 

I 6 


. 2 I ,000.000. 
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Greca orientale. Oltre a questo vi sono tre altri Patriar- 
chi , di Alessandria , di Antiochia residente in Dama- 
sco y e di Gerusalemme ; anzi vi sono altre sette di 
cristiani , che hanno i loro Patriarchi , e Vescovi a 
parte ; come i Maroniti ( questi sono Cattolici Romani ), 
gli Armeni , Giorgiani , Jacobiti , Nestoriani , Copti ec* 
D. Come si divide T Impero Turco Europeo? 

R. In settentrionale , e meridionale. . 

Il primo comprende la Tar tarla minore , la Bessa - 
rabia, la Moldavia, la P^alachia, la Bosnia , la Croazia , 
la Dalmazia , la Servia } la Bulgaria , e la Romania . 

La Tar tarla minore , o piccola T urtarla era go- 
vernata dai suo Sovrano chiamato Kan de’ Tartari, ma 
ora viene occupala dai Russi , ed è stata descritta in- 
sieme alla penisola della Crimea nelle Provincie acqui- 
state dalla Russia. 

La Bessarabia dividesi in settentrionale, e meridio- 
nale ; la prima ha per capitale Okzacow conquistalo 

dai Russi nel 1791 , e ad essi ceduto nella pace seguila 

\ 

ih detto anno. La seconda ha Bialogrod colla fortezza 
di Tekin ossia Bender , fn faccia della Polonia. 

La Moldavia , * e V alachia sono due Provincie ahi- 

t 

tale da’ cristiani greci col loro rispetiivo Principe chia- 
mato Vaivoda, ed in Turco Ospodaro. Il Moldavo ri- 
siede in lassi $ il Valacco in Bukarest ; sono tributar] 
del Gran Signore. 


* La Turchia col trattato di Bukarest joel 1812 ha ceduto alla 
Russia il territorio,, che giace sulla riva sinistra del Pruth, il quale 
abbraccia una parte della Moldavia e della Bessarabia, dimodoché 
il fìuróo Pruth divide la Moldavia Russa dalla Turchesca ; la 
prima ha per capitale Cboczim piazza forte. 


» r 


Bosnia ha per capitale Ranialuca residenza del Bassa, 
con Taitza e Serajo , fortezze verso 1 * Ungheria. 

La Croazia Turchesca ha per capitale Tih'itz for- 
tezza , 1 ’ Austriaca Carlstadt , come si è detto. 

La Morlachia lungo il mare Adriatico ha per capitale 
Segna , e spetta alla Casa d’Austria, come si è notato. 

La Dalmazia si divide in Turca 7 Austriaca , e Ra~ 
gusea . La Turca ha Scardona , ed Arcegovina resi- 
denza del Bassa ; V Austriaca ha due Arcivescovadi , 
S paiatro 7 e Zara capitale di questa Provincia, col 
Vescovado di Catturo , ed alcune Isole, cioè Cherso , 

\ Veglia , Arbe y o Scardona , e Lesina. La Ragusea ha 
Ragusi ( antica Epidauro ) già Repubblica, ora appar- 
tenente alla Casa d’ Austria , città mercantile, e popolala. 

La Servia ha per capitale Belgrado , postà ove la 
Sava entra nel Danubio, fortezza presa dal Principe 
Eugenio di Savoja nel 1717* e riperduta nel 1739, 
ripresa dal Generale Laudoft fcèl 1789 , resti iurta al 
Turco alla pace; v’ha pur anche Semendria , e Pas- 
sar owitz , onde fu conchiusa la pace tra il Tutco, gli 
Austriaci , e li Veneziani. 

La Bulgaria ha per capitale Sofia ; qui sul màr Nero 
(Ponto) vi è Tomi luogo di esilio del Poeta Ovidio. 

L a Romania ( Tracia ) ha Costantinopoli (antico 
Bjzantium , in Turco Stamboul ) capitale dell’Impero, 
e residenza del Sultano. Questa città ristorata , ed ab- , 
bellita da Costantino, presa da Maometto II , è in una 
delle più belle situazioni del mondo; ella è delle più 
popolate d’Europa, ripiena di antichità romane, e di 
superbe Moschee turche. Il serraglio solo vale per una 
gran città. Andriànopoli è la seconda città della Ro- 
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mania , luogo di villeggiatura del Gran Signore- Galli- 
poli è una fortezza sul mar di Marmara ; i Dardanelli 
sono due castelli, uno in Europa e l’altro in Asia che 
guardano 1’ Ellesponto. 

DELLA TURCHIA MERIDIONALE 
OSSIA DELLA GRECIA. 

D. (^uali Stati comprende la Turchia meridionale ? 

R. La Grecia detta Elide dagli antichi, ed ora detta 
Romelia dai Turchi. 

D. Come si divide la Grecia ? 

R. In Terraferma , ed in Isole. 

D. Come si suddivide la Terraferma? 

R. In sei Provincie, che sono la Macedonia , 1’ Al- 
bania :, V Epiro, la Tessaglia, la Livadia , e la Morea. 

D. Quali sono le città principali della Macedonia ? 

R. La Macedonia, già Regno così celebre per la fon- 
data monarchia de’ Macedoni da Filippo , e da Ales- 
sandro il Grande, ha per capitale Salonicchi ( Tessa- 
lonica ) sul golfo di questo nome, città di gran com- 
mercio , e popolata ; Zuchrixi ( antica Pella ) residenza 
de’ Re Macedoni ; Libanova ( già Stagira ) patria d’ 
Aristotile ; Filippi celebre per 1’ epistola di S. Paolo, e 
per la battaglia fra Augusto, ed Antonio comro Bruto, 
e Gassio ; alla destra del golfo di Salonicchi vi ha il 
monte Athos abitato da molli Calogeri , o Monaci greci 
sottoposti al Patriarca di Costantinopoli. 

D. Quali sono quelle dell’ Albania ? 

R. L’ Albania sulle coste dell’ Adriatico ha per ca- 
pitale Scutari ( Scodria J residenza di un Bassà ; Du- 
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razzo celebre per l’esilio di Cicerone, ha un porlo 
considerabile , e qui si traghetta da Brindisi in Grecia ; 
Croja ( Antìgonia , o Eriboea ) cèlebre pel famoso 
Scanderberg ; Antivari poi, e Dolcigno sono due piazze 
marittime. . 

D. Ditemi le città particolari dell’ Epiro ? 

R. 1 / Epiro , già Regno di Pirro , ha per capitale 
Chimera , le di cui montagne lo dividono dall’Albania; 
Larta su di un golfo è città di commercio , e qui 
presso Capo Figolo , già antico Azio , troppo noto per 
la battaglia fra Augusto , e Marc’ Antonio, e che decise 
in favor del primo il dominio di Roma. 

D. Quali sono quelle della Tessaglia ? 

R. Larissa y che passa per capitale ; Farsa ossia la 
famosa Farsaglia notissima per la sconfitta di Pompeo; 
Janna o Jannìna è la più popolata. Qui in Tessaglia 

vi è il famoso passo delle Termopili detto ora Bocca 

* 

di Lapo . Qui pure i monti tanto celebrati dai Poeti , 
cioè Parnasso , Pindo , Elicone , Olimpo , Ossa , e Pe- 
lion con la fonte Castalia , ed Ippocrene. 

D. Qual’ è la Provincia della Livadia ì 
R. L ' Acaja y o Grecia propriamente delta, di cui è 
ancor capo la famosa Atene , ora detta Setines , dove si 
veggono ancora lo Stadio per le corse de’giuochi Pana- 
tenei , e gli avanzi dell’Areopago, dell’Odeo, e dimoiti 
celebratissimi Tempj. Nella Beozia , parte della Livadia, 
vi ha Stives , che è l’antica Tebe, presso di cui nella 
Focide vi era l’antico Tempio di Delfo, e poco lungi, 
su di un golfo , Lepanto ( Lacris ) rinomato per la 
vittoria riportata da’ Cristiani sul Turco nel 1571. 

D. Coinè si chiamava amicamente la Moreal 


I 
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. R. Pelopponeso ceduto dai Veneziani al Turco nella 
infelice pace di Passarowitz nel 1718. Ella è questa, 
una penisola, che si divide in quattro parti, cioè: i.° 
Zaconia detta ancora Romania , ed ha per capitale 
Napoli , che lo è pur anche di tutta la Morea, e Mal- 
vasia . Il famoso Corinto sta sull* Istmo, nel quale sta 
il monte Ovejo celebre pel teatro destinato ai giuochi 
istmiciy di cui veggonsi ancora degli avanzi. Sicione , 
Argo, e Micene sono città di questa Provincia, e sono 
celebri nella storia antica della Grecia. 2. 0 La Laconia y 
ove havvi V antica S parta o Lacedemone , detta ora 
Misitra , fortezza riguardevole, e capitale della Provin- 
cia. 3 .° La Messenia , di cui è capo la città di Nava- 
rino ; le altre città sono Corone, e Belvedere ( Elis ), 
che dà il nome alla Provincia. 4 >° Clarenza ( Dyma ) , 
di cui Chiarenza è la capitale, e che forma un Prin- 
cipato. Patrasso è l’altra città di questo distretto. Qui 
vi ha l’antica Pisa , luogo ove si celebravano i giuochi 
olimpici i pjù celebri della Grecia. * 

DELLE ISOLE DELLA GRECIA. 

D. Come si dividono queste Isole ? 

R. In Isole del mar Jonio, ed in quelle dell’Àrcipelago. 

D. Quali sono quelle del mar Jonio? 

R. Corfìc ( Corcjra ) Zante ( ZaCyntus ) , Cefa- 

* L* Àcaja e Morea colle Isole adjacenti dell’ Arcipelago for- 
mano il nuovo Stato Greco reso indipendente dalle principali Po- 
tente Europee col trattato 6 luglio 1827 e protocollo 4 gonna jo 
1800 , coi quali ne vennero pure stabiliti i confini. Ora vien 
retto da un Presidente. 
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Ionia ( Cephalenia J,S. Maura ( Leucas ) , e Cerigo 
( Cjrthera ) , che appartenevano ai Veneziani. * Presso 
S. Maura vi hanno le Isole Curzulari ( Echinadi ) , e 
fra queste si crede esservi la famosa Itaca di Ulisse. 

D. Quali sono quelle dell’Arcipelago appartenenti ai 
Turchi ? 

R. Queste si dividono in grandi, e piccole. Le prime 
sono Candia già Creta perduta dai Veneziani nel 1669 
dopo 24 anni di guerra. 

D. Come si divide quest’ Isola ? 

R. In quattro terrilorj , che sono i.° Candia capitale 
dell’Isola, della Canea , di Setta, e di Retimo. In 
questa Isola vi ha il famoso monte Ida celebre per la 
supposta nascita di Giove , e del labirinto del Re Mi- 
nosse. 

2. ° Negroponte già Eubea separata dall’ Acaja per 
mezzo dell’ Eurippo , di cui è capitale Negroponte , 
che è l’antica Calcide. Qui vi è il capo Artemisio ri- 
nomato nelle guerre della Grecia. 

3 . ° Cipro e Rodi altre grand’ Isole appartengono più 
all’ Asia , che alla Grecia , e sono fuori dell’Arcipelago 
verso l’ oriente. 

Le piccole sono mollissime, delle quali le principali 
sono Colliri ( Saturnina ) nel golfo di Engia ; Stati- 
mene già Lemno , Tenedo , Scio ( Chio ) abitato da 


* Le Isole .Foniche appartennero prima ai Riusi, poscia ai Fran- 
cesi, quindi in rigor del trattato delti 4 9F>re 1817 tra la Russia 
e I’ Inghilterra, -esse furono poste sotto la protezione ossia padro- 
nanza dell'Inghilterra; il suo gorerno è repubblicano, e l’Alto 
Commissario del Re d' Inghilterra dirige gli afiàri insieme ni 
Presidente del Senato composto dei Deputati delle sette Isole. 


Digitized by Google 



348 

molli Greci uniti, e celebre per il bellissimo Terebinto; 
Metelina , già Lesbo , o Mitylene , patria di Saffo ; 
Deio ora Sdille celebre pel Tempio di Apollo; Samo 
già Parthenia , 0 Cyparissa , creduto patria di Pila- 
gora ; Lango , già Coo t famoso uon tanto pel Tempio 
di Esculapio , quanto per essere patria d’ Ippocrate , e 
di Àpelle; Tine già Tenos ; Paro rinomato peri suoi 
mai mi ; Andro , Nascia , Milo , Stampalea ( A stipo- 
lea ), Patmos luogo di esilio dell’ Apostolo S» Gioanni, 
ove scrisse l’Apocalisse, con molte altre Isolelte di 
poco conto. 

DELL’ASIA. 

D. Perchè l 'Asia viene considerata da molti per 
la parte principale della terra? 

R. Per più capi, poiché, oltre l’ essere la più grande 
dell’ antico continente , la più fertile , e la più ricca , 
qui fu creato il primo Uomo ; qui nacque , e morì il 
Salvatore del mondo ; qui fiorirono le principali mo- 
narchie del mondo , come de’ Medf , de’ Babilonesi 7 
degli Assirj , de’ Persiani , de’ Parti , e qui regnano 
potentissimi Principi. 

D. Quali sono le religioni più comuni dell’Asia? 

R. Tre: I’ idolatra, maomettana, e giudaica. Vi sono 
però non pochi greci , e molti cattolici , specialmente 
nella China; come anche dei riformali nelle piazze dell’ 
Indo , spettanti agli Olandesi. 

D. Quali sono le lingue più estese nell’Asia? 

R. L’araba, la tartara, e chinese. Le meno diffuse 
sono la greca , la giapponese , e la malabarica. 
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D. Quali sono i confini dell’ Asia ? 

R. Ha a settentrione l’Oceano settentrionale; all’o- 
riente, ed a mezzodì l’Oceano orientale; a ponente il 
mar Rosso, l’istmo di Suez, il Mediterraneo, l’Arci- 
pelago , lo stretto de’ Dardanelli , il mar di Marinara , 
il mar Nero , lo stretto di Caffa , il mar delle Zabac- 
che, i fiumi Don , ed Obio. 

D. Come si divide 1’ Asia ? 

R. Generalmente si divide in sei parti, cioè : i.° Tur- 
chia Asiatica con 1’ Arabia , e la Georgia . 2. 0 La 
Gran Tartaria . 3.° La Persia . 4* L ’ Indie . 5. Q La 
China. 6.° Le Isole . * 

DELLA TURCHIA ASIATICA. 


D. Q uali sono i confini della Turchia Asiatica ? 

R. A settentrione col mar Nero, e la Gircassia; a 
levante col mar Caspio, là Persia, i golfi di Bassora, 
e di Ormus ; a mezzodì coll’ Oceano Indiano , ed il 
mar Rosso ; a ponente col mar Rosso, 1’ istmo di Suez, 
il Mediterraneo , 1’ Arcipelago , lo stretto de’Dardanelli, 
il mar di Marinara , e lo stretto di Costantinopoli. 

D. Perchè si chiama Turchia Asiatica ? 

R. Perchè è posseduta dal Gran Signore de’ Turchi, 
e sta nell’ Asia. 

D. Come si divide questo vastissimo Stato? 

R. In sei parti, cioè i.° in Natòlia ; 2 . Q ih Soria ; 


* La popolazione dell’' Asia si fa ascendere a 56o,ooo,ooo di 
abitanti. 
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3.° in Armenia ; 4-° ia Diarbekir ; ,5.° in Arabia ; 
6.° in Georgia. 

DELLA NATÒLIA. 

D. C^ual’ è la situazione della Natòlia , detta anche 
Asia minore ? 

R. È la più bella , ed ampia penisola del mondo , 
la più a portata per il commercio fra l’Asia, e l’Eu- 
ropa , specialmente , per mezzo di Smirne la più co- 
moda scala di levante. 

D. Come si divide la Natòlia ? 

R. Questo paese, che conteneva prima molti fioritis- 
simi Regni , si divide dai Turchi in quattro parti, go- 
vernate da quattro Beglierbey , che sono Natòlia prò - 
piia , Caramania , Aladulia , ed Amasia. 

La Natòlia propria comprende i seguenti amichi 
Regni. Incominciando dallo' stretto de’ Dardanelli lungo 
1’ Arcipelago 1’ Ellesponto , che conteneva la Dardania 
col Regno de’Trojani. L’ Bolide , e verso il Mediter- 
raneo sulla punta in faccia a Rodi la Doride , con più 
addentro la Caria , e lungo il Mediterraneo la Licia , 
e più addentro la Pisidia , e Capaziana , la Lidia , 
Misia , Frigia , ed in faccia allo stretto di Costantino- 
poli, e lungo la costa del mar Nero la Bitinia, quindi 
la Pajlagonia sullo stesso mare. 

D. Qual’ è la capitale della Natòlia propria ? 

R. Cutaye ( Cotyaeum ) residenza del Beglierbey ; 
in faccia a Costantinopoli si ritrovano Pera , Scutari 
presso 1’ antica Calcedonio , Jsmid già Nicomedia y ed 
in faccia al mar di Marinara Bursa già residenza dei 
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Sultani avanti Costantinopoli , ma prima di questa la 
città di Nicea , celebre per il primo Sinodo generale , 
detta da’ Turchi Isnich . Passati li Dardanelli vi sono le 
reliquie dell’ antica Troja , ed entrando nel golfo, pas- 
sata f Isola di Melelino , si ritrova il famoso porto , e 
scala di Smirne ; sulla spiaggia del golfo susseguente 
vi sono le città di Efeso , celebre per 1* epistola di san 
Paolo, per il concilio Ecumenico, e Magnesia . Passata 
r Isola di Samo viene un altro golfo con l’ antica città 
di Mileto , e nel seguente la città di Alicai^nusso ; si 
viene quindi nel Mediterraneo passata la Doride in 
faccia a Rodi; poscia traghettato il seno Glauco , tro- 
vasi nel seguente il seno .Mirenese così detto dalla 
città di Mira celebre pel Santo Vescovo san Nicolao di 
Bari; nell’ interno poi le principali città sono Angari 
( Ancyra ') , Sardi Reggia di Creso, A Udine Ili, Per- 
gamo patria di Galeno , Laodicea, e Tiatira, Filadelfi, 
Lampsaco , e sulla spiaggia del mar Nero le città di 
Eraclea , A mastri , e Sinopo con porto. 

Nella Caramania ( aplica Licaonia , ed Isauria } 
vi ha Cogni capitale, e residenza del Beglierbey, e 
Tarso patria dell’ Apostolo san Paolo , Lajazzo. ( Js - 
sus ) , che dà il nome al vicino golfo ; presso Tasso 
scorre il fiume Cidno , ove Alessandro azzardò la vita 
3. L r Amasia nell’ antico Ponto verso il ponto Eu^ 
sino , ossia mar Nero ha per capitale Amasan ( Ama- 
sia ) residenza del Beglierbey , e presso cui v’ era il 
supposto Regno delle Amazoni, Tocat ( Neocaesarea ) T 
c Trebisonda , ove, dopo la presa di Costantinopoli, Ales- 
sio Comneno stabilì un nuovo Impero, che poco durò; 
più a dentro , e nel centro dell’Asia minore verio l’an- 
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tica Cappadocia vi è il Monte Argeo y da cui si ve- 
dono i due mari Nero , e Mediterraneo. 

4- L’ Aladulia , che comprende 1* Armenia minore , 
ha per capitale Maraz ( Maronias ) residenza del quarto 
Beglierbey ; v’ha qui l’antica Sebaste detta ora Siwas 
dai Turchi. 

/ . 

DELLA GEORGIA. 

D. C^ual’ è il paese della Georgia ? 

R. Il presente Giurgistan situato fra il mar Nero, ed 
il mar Caspio diviso fra diversi Principi di religione 
Nestoriani, de’ quali alcuni erano tributar] del Turco, 
( ora della Russia ) , altri sono tributarj della Persia. 

. D. Quali sono i tributar] della Russia ? 

* R. Verso il mar Nero sono la Mingrelia già Col - 
chide famosa pel vello d’ oro, la di cui capitale è iSe- 
bastopoli , il Regno d’ Imerette , che ha per capo la 
città di Cotalis grande , e popolata , il Regno di Gu - 
riel così detto dalla capitale , che è residenza del Prin- 
cipe. 

D. Quali sono i soggetti della Persia ? 

R. Quelli verso il mar Caspio; tali sono i Principi 
di Carduel , di cui Tiflis città di passo n’ è la capi- 
tale , di Cacheiti , di cui la capitale è Zagan resi- 
denza del Principe. 

A settentrione della Georgia vi ha la Circassia piena 
di varj Principi dipendenti dalla Russia ; qui pur an- 
che si dice , che abitassero le Amazonh 
* * 


DELL’ ARMENIA. 
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D. Come si chiama ora 1’ Armenia ? % 

II. Turcomania , che confina a settentrione colla 
Georgia , a levante colla Persia , a mezzodì col Diar- 
bekir, ed a ponente colla Natòlia. 

D. Di quale Armenia ora $’ intende ? 

R. Della Maggiore , che si divide in Turca , e Per- 
siana. \ 

La Turca ha per capitale Erzerum ( Arzuris , o 
Theodosiopolis ) residenza del Beglierbey ; Cars, città 
di passo per le caravane, e TVi vi sono due altre città 
riguardevoli. 

La Persiana che ha per capitale Erivan , comprende 
pur anche lo Schirman , riputato l’antica Albania ; 
presso il monte Ararat v’ è Ischiamiazin , dove sog- 
giorna il Patriarca degli Armeni. 

DELLA SORIA. 

D. C^ual’ è la situazione della Soria ? 

R. La Soria già antica Siria , governata da’Seleucidi, 
quindi da’ Romani, poscia dai Cristiani sotto Gioffredo 
Buglione , in seguilo dai Soldani d’ Egitto, e finalmente 
dai Turchi, sta situata fra il Mediterraneo, e l’Eufrate. 

D. Come si divide ora la Soria ? 

R. In tre Governi, cioè di Aleppo , di Tripoli , e 
di Damasco. 

Il primo Governo è quello di Aleppo , e porla il 
nome della capitale, città la più grande della Soria , 
di grandissimo commercio, e residenza del Beglierbey , 
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r Ales$andretta , ora Scanderona , sul mare Mediterra- 
neo , si può dire il porto di Aleppo. Antiochia già la 
più grande città di Oriente, onde presero il nome i Cri- 
stiani, ora è distrutta; Seleucia 9 Saniusat , ed il Monte 
Libano abitato dai Maroniti Cattolici, sono i luoghi più 
rinomali della Soria. 

Il secondo Governo ha Tripoli per capitale , città 
popolata, e commerciante, con porto sul Mediterraneo , 
e residenza di un Sangiacco. 

Il terzo è della Fenicia , che ha per capitale Dama - 
sco , una delle più belle , più amene , e popolate città 
di Oriente, e residenza di un Bassà ; le altre città sono 
Said già Sidone , Sur già Tiro , Jaffa già Joppe 
Acri ( Ptolemaide ) , Samaria , Gaza , e fra tutte Be- 
tlemme , e Gerusalemme capitale della Palestina , dove 
Gesù* CRisfo óprò i sagrosanti Misterj della nostra re- 
denzione. 


DELliA MESOPOTAMIA. 

D. Come sta situato il Diarbeckir ? 

R. Il Diarbeckir , propriamente Mesopotamia , sta 
situalo fra il Tigri, e 1* Eufrate, ma abbraccia pur an- 
che la Caldea , ed anticamente si nominava Assiria. 

D. Come dividesi ora? 

R. In tre parti, cioè i. Diarbeckir pt ì opt i iò 9 che ha 
per capitale Diarbeck ( Amida ) sul Tigri, città popo- 
lata, e commerciante, abitata da molti Cristiani, e re- 
sidenza di un Bassà. Mosul fabbricata presso l’ antica 
Ninive sul Tigri , e Rika sonò due città ragguardevoli. 

su Jerach ( antica Caldea ) , dove s’accostano il Ti- 
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gri , e 1’ Eufrate, Bagdad poco lungi dall’ antica Babi- 
Ionia sul Tigri è la capitale , città grande, e residenza 
del Bassa ; nei contorni di Bagdad si traveggono , per 
quanto dicesi, gli avanzi della torre di Babele. Bassora , v 
città di commercio , quantunque discosta dal mare, ha 
porto sul golfo Persico , ed è governata da un Bassà ; 
nel concorso del Tigri coll’ Eufrate , crede Monsignor 
Huezio l’esistenza dello sparilo Paradiso terrestre. 

3. Il Curdi stari, o paese de’ Curdi , che ha per ca- 
p itale Belli posseduto da un Principe particolare tri- 
butario ora del Turco, ora del Persiano; il Gran Si- 
gnore vi possiede la città di Schercsul . 

• DELL’ARABIA. 

D. Canali sono i confini dell ''Arabia? 

R. L’ Arabia è uno dei più considerabili paesi dell’ 
Asia , è una penisola che confina a ponente col mar 
Rosso , coll’ istmo di Suez , Palestina , e Soria ; a set- 
tentrione coll’ Eufrate , ed il golfo Persico; a levante 
coll’Oceano; a mezzodì collo stretto di Babel-Mandel. 

D. Come sono gli Arabi di oggidì? 

R. Gli Arabi , popolo antico , istrutto nell’astronomia, 
e medicina, e così dediti al commercio; ora sono in 
buona parte dediti alle ruberie ; i meno incolti sono 
i Musulmani , giacché alcuni sono liberi , alcuni di- 
pendono dal Gran Signore , altri da Principi partico- 
lari , che chiamansi Emiri ; la loro lingua è una delle 
più usate in tutto 1’ Oriente. 

D. Come si divide 1’ Arabia ? 
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H. In tre parti , cioè Petrea , Deserta , e Felice. 

La Petrea così detta dalle rupi scoscese , spetta al 
Gran Signore , la di lui capitale è Herat ; in questa 
parte vi ha il monte Sinai ; qui erano gli Amaleciti , 
Moabiti , Madianiti , e Idumei nominali nella Sacra 
Scrittura. 

La Deserta perchè coperta di sabbia , ha per capi- 
tale Anna , ed è quasi tutta dipendente dal Gran Turco. 

La Felice, cosi detta dalla sua fecondità, contiene le 
città della Mecca , cioè Medina , ove nacque e morì 
l’impostore, e falso profeta Maometto, e dove vi ha la 
famosa Moschea frequentata dai Pellegrini Maomettani ; 
queste dipendono dal Seri fio della Mecca, che si reputa 
della stirpe di Maometto. 

Il Regno di Aden dipende da un Principe dello stesso 
nome, che s’ intitola Re dell’Arabia Felice ; Almaca - 
rena è propriamente la capitale dell’Arabia Felice , ed 
è residenza del Sechemir ; Zbit ( anticamente Saba ) ; 
Mocca celebre pel caffè; Labla , Moscate , F odano , 
Elcatifa dipendono dai suoi Emiri. 

L’ Isola di Baliaren nel golfo Persico è nota per la 
pesca delle bellissime perle. 

DELLA TARTARIA. 

D. C^ual’è la situazione della Tartaria ? 

R. Questo vastissimo paese comprende più di una 
terza parte dell’Asia, ed ha per confini a settentrione 
1’ Oceano settentrionale, o Tartaro ; a levante il grande 
Oceano ; a mezzodì la China , e le Indie ; ed a po- 
nente la Moscovia. 
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D. Di qual religione sono i Tartari? 

» 

R. Nelle parti settentrionali sono idolatri , nelle me- 
ridionali quasi tutti maomettani ; lungo il mare Caspio 
molti giudei ; qua c là molli nestoriani. 

D. Iu quante parti si divide la Tarlaria ? 

R. In Moscovitica , Chinese , ed Indipendente. 

La Moscovitica 9 o Moscovia Asiatica comprende i 
paesi vicini alla Moscovia , e quelli posti nella parte 
settentrionale ; di questi ne abbiamo di già parlato nel 
capitolo della Moscovia. 

La Chinese comprende i Regni di Niuchè ( il cui 
Kan invase , e soggiogò la China nel 1640 ) , e di Tari- 
gut y che ora sono Provincie della China , ubbidicndo 
allo stesso Sovrano : la capitale è Poutala ; qui v’ ha 
la famosa muraglia di io 5 o miglia, che divide la China 
dalla Tartaria. . 

La Tartaria indipendente comprende molte popo- 
lazioni , fra le quali sono gli Usbecchi, che abitano un 
vasto paese diviso in varie Provincie; questi sono go- 
vernati da un Kan , che risiede a Bokara. Sarmackatid, 
città popolata, e mercantile fu già residenza del famoso 
Tamerlano. Nel Turckestan , da dove sortirono i Tur- 
chi, vi sono due Kan, de’ quali uno risiede in Tur- 
ckestan } e l’ altro in Tarckano. 

I Calmucchi occupano la maggior parte della Tarta- 
ria , ed hanno i loro Kan ; Terchem è la loro città 
più riguardevole. 

A settentrione del Mogol vi ha il regno di Tibet , 
sotto cui sta quello di Tarantola , residenza del Kan , 
che si crede il famoso Dalai-Lama , o Sovrano Ponte- 
fice dei Tartari idolatri , che lo credono immortale. 

, * • l 7 
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Molli aliri popoli appena noli abitano questo vasto 
paese sottoposti non già ad un solo Gran Kan , come 
vicn supposto da aleuni , ma a molti e varj Kan in- 
dipendenti T uno dall’ altro. 

DELLA PERSIA. 

D. ( 3 uali sono i confini della Persia ? 

R. A settentrione colla Tartaria , e parte del mare 
Caspio ; a levante coi Mogol ; a mezzodì col golfo Per- 
sico ; a ponente colla Turchia Asiatica. 

D. Qual è il Sovrano , che regna presentemente in 
Persia ? 

R. Dopo gli Arsacidi, i Saracini, ed i successori di 
Tarnerlano , cominciò da Ismaele la linea dei Soft, che 
durò fino al 1786, quando Koulichan . col nome di 
Se hac- Nadir invase il trono ; ma , trucidato questo, fu 
posto sul trono un parente del famoso Miriveis, quale 
morto, venne questo bellissimo regno, ricco pel gran 
commercio, straziato da guerre civili; finche AlyMu- 
rat-Kan generale delle truppe persiane, fatto nel 1780 
cavar gli occhi all' Imperatore Abouifat-Kan . giunse a 
governare da Vice- Reggente Y Impero. * * 

D Qual’ è la religione de’ Persiani? 

* R. La Maomettana , ma della setta di Alì genero di 
Maometto; la religione Cattolica è permessa in Persia; 
ed in Ispahan vi sono molle case religiose. 


* La Persia sembra respirare in oggi sotto il Governo di Fath- 

* - \ 

Ali-Schah Princij >e fermo e severo, che ha liberato il Popolo, 

*d il Governo dall' autorità arbitraria , e dalie estorsioni dei Ran. 
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D. Come si divide la Persia ? * 

R. In settentrionale , di mezzo, e meridionale. La 
settentrionale comprende X Adirbeigiam ( Media ) di 
cui è capitale Tauris ( già Ecbatana ) , città di grati 
commercio per il trasporto delle mercanzie da Ispahan 
in Europa. Recht è la capitale del Kilan ; come Ile- 
rat del Chorossan già Baclriana ; nella Provincia dello 
Scirvan v’ è la fortezza di Derbent , che appartiene ai 
Russi. E qui sono le Porte Caspie,- come si è notato. 

La parte di mezzo ha le Provincie prima di Era- 
kagen già Partia , di cui è capitale, come la è di 
tutta la Persia Jspahan ( creduta l’antica Ekatom - 
poli ) residenza del Re , e una delle più grandi città 
del mondo. 

a. Di Sablustan (già Barapomisius ) che ha la città 
di Basi , e la fortezza di Candahar verso l’ Indo. 

5. Il Sigistan ( già Drangiana ) , che porta il nome 
della capitale. 

La meridionale comprende : i. Il Chusisfan ( già 
Susiana ), di cui è capitale Sus. 2.11 Fars ( già Per- 
sia ) , di cui è capitale Sliiras fabbricalo sulle rovine 
di Persepoli incendiata da Alessandro. 3. Il Kinnan 
(già Carmania ) , che ha per capitale Gamron , città 
mercantile sul seno Persico. Màkran , che ha per 
capitale Titz , o Makran. 

2V. L’ Isola di Ormus spetta alla Provincia di Kir- 
man ; la città pria mollo frequentata, e posseduta dai 
Portoghesi venne distrutta in un colle fortificazioni dai 
Persiani. 


* Il Regno di Persia attualmente conta 8,000,000 d‘ abitanti. 

. 1 
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D. V^JuaF è la situazione dell’ India vasto paese } e 
per 1’ oro , e diamanti ricchissimo ? 

R. Fra i gradi 84 e 126 di longitudine, e fra li 2, 

e 36 di latitudine, avente a settentrione la Gran Tar- 

« 

taria; a levante la China; a mezzodì l’Oceano Indiano; 
a ponente la Persia. 

D. Come si divide ? 

R. Nell’ Impero del Gran Mogol , e nelle Penisole 
occidentali , ed orientali del Gange . 

' DELL’ IMPERO DEL GRAN MOGOL. 



ricchezze. 

1 

R. L’ Indostan , così detto dal fiume Indo , ove Poro 
fu vinto da Alessandro. 

D. Qual è il di lui Governo ? 

R. Dispotico , sotto un Sovrano detto il Gran Mogol , 
le cui ricchezze si ammirano specialmente nel trono 
fabbricato di oro , e guernilo di diamanti , perle, e pie- 
tre preziose , delle quali per altro lo sgravò alquanto il 
famoso Koulikan nella scorsa , che fece nell' Indostan 
alia testa della sua cavalleria P anno 1739. 

D. Qual’ è la religione del Mogol? 

R. La dominante è la Maomettana della setta di Omar ; 
ma la più estesa è la Pagana degli antichi Sacerdoti , 
e filosofi Bracmani. 

D. Quali sono i principali governi del Gran Mogol? 

R. Pri rno di Agra residenza del Sovrano, citta assai 
popolata , e ricca, ed una delle più grandi nelle Indie, 
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31 . t)i Defili altra residenza del Mogol, città grande , é 
fabbricata , come credcsi , sulle rovine della Reggia di 
Poro. 5 . Di Cambaja , o Guzarate , che ha per capi- 
tale Surate sul mare Indiano dalla parte occidentale 
del Capo Comorino, città la più mercantile dell’Impero* 
ove sonovi negozianti di tutta Europa. 4 * Di Bengala, 
che ha per capitale Daca dalla parte orientale sul Gange* 
paese mdlto frequentalo pel gran commercio de’ Fran- 
cesi, Olandesi, e specialmente Inglesi , che sono i più 
potenti. 5 * Di Kachemit , Banchise , e Laor , che 
sono dalla parte occidentale sull’ Indo verso il Candahar* 
c le montagne del piccolo Tibet , di Tatta, o Sindes al 
di là di Guzarate verso la Persia : ( quivi Dioul al mare 
è posseduto dai Portoghesi, siccome superiormente al 
di là dell’ Indo verso Moultan , fu ceduto a Koulikan 
nella pace del 1739 ). 

Nell’ interno poi vi sono i governi di Tesselmere , 

JYarvar sotto Agra, di Siba, Varai , Gor , Couki- 

* . _ 

Tanipou superiormente verso il Gran Tibet ; inferior- 
mente nel centro di Chitor , Malva * Candix , Berar , 
Balagate , Baglana verso Golconda e Visapour; sopra 
Bengala verso il gran Tibet vi si trovano i Regni di 
Putna , Jesvat , Achcm , Azo , Tipra , e Marbaca 
verso il Regno di Ava al di là del Gange. 


DELLA PENISOLA OCCIDENTALE DEL GANGE, 

D. Come si divide questa Penisola ? 

R. In due parti scorrendo le coste del mare Indiano? 
dall’ Indo fino al Gange; 1. di là dal Capo Comorino j 
2. di quà dallo stesso Capo verso T Isola di Ceylaih. 


a6a 

1. Duuque cominciando dall’ Indo incontro al Regno 
di Tutta vi ha il Governo, o Regno di Soret, di cui 
c capitale Cavitai e saltando i Regni di Cambaya , e 
Ragiona già enunciati, viene il Regno di Visapour , in 
cui vi Iia al mare la città di Goa , sede del Governo, 
e commercio portoghese, con Arcivescovo, ed ove havvi 
il corpo di S. Francesco Saverio Apostolo delle Indie ; 
seguono i Governi di Canara , che ha per capitale 
Mangalor ; il Carnate, Maissour,eà il Malabar, che 
forma un angolo della punta del Capo Comorino, c che 
le città commercianti di Cananor , di Calicut ( città 
principale ) Kranganor , Cochin , e Trac ancor alla 
punta del Capo ; qual punta passata verso lo stretto di 
Ceylan , si fa la famosa pesca delle perle orientali. 

2. Lungo lo stretto suddetto sta situalo il Madurè , 
che ha le città di Negapatnam, e Trangebar dei Da- 
nesi fuori dello stretto; e quindi si passa alla famosa 
costa di Goroniandel , ove rilrovansi molte città capi- 
tali di altrettanti stabilimenti europei, come Pondìchcry 
de’ Francesi; Madras degl’inglesi ; P alleati degl’ Olan- 
desi. Vi ha fra Pondichery, e Madras la città di san 
Tommaso abitala da’eristiani. Segue il ricchissimo Re- 
gno di Golconda , ove vi hanno le miniere dei diamanti, 
e delle pietre preziose, con molte città al mare oltre 
la capitale Golconda , ed appartiene questo Regno al 
Gran Mogol ; indi succede quello di Orixa colle città 
di Marampour , e Ganiatn , ove gli Inglesi tengono i 
loro fondachi , e scrittone. 

Eccoci avanzati nel golfo di Bengala , anzi sino allo 
stesso Regno , che si estende al di là del Gange, ed ha 
Duca, città di gran commercio, e Chatignam per capitale. 
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DELLA PENISOLA ORIENTALE DEL GANGE. 

D. (^)ual è il primo Regno che s’incontra dopo 
Bengala nello stesso golfo ? 

R. Aracan ; quindi il potente Regno di Ava con; 
grande e popolata città, anche dello stesso nome, il di 
cui Sovrano è padrone del Regno del Pegu ivi annesso. 
Lungo però il golfo viene il regno di Siam, che si 
estende per la lunghissima lingua di terra, quale forma 
la vera Penisola di Malacca , ove finisce il gran golfo 
di Bengala ; Malacca sullo stretto dello stesso nome 
in faccia alla grande Isola di Sumatra ; Martabam che 
è più dentro del golfo verso Ava è una Provincia del 
Regno di Siam. 

Tutti questi Regni delle Penisole suddette, trattine 
alcuni spettanti al Gran Mogol , hanno i loro proprj 
Sovrani. * 

Si aggiungono a questa parte della Penisola orientale 
i cinque Regni seguenti , cioè : t. Laos , di cui è ca-' 
pitale Lancione. a. Cambogia . 3. Tonchino afFaito 
confinante colla China. 4 * Cochincliina , e Ciampa : 
quali Regni hanno pure i loro Sovrani assoluti , e di- 
spotici. * ' 

* 

N. E da ritenersi , che in oggi 1* Impero de! Gran Mogol essendo 
Cessato, altri Governi vi hanno succeduto: dimodoché nell 1 Asia 
tra gli Stati antichi e nuovi si annoverano uno Stato Ecclesiastico, 
ossia Teocratico , cinque sovranità, che portano il titolo d'imperj, 
venti regni , un gran numero di principati , e cinque o sei rer 
pubbliche ; il pontificato è quello di Barantala nel Tibet , il eui 
Sovrano si chiama il Dalai-Lama, ossia Gran-Lama, o Papasso: 
gl 1 itnperj sono quelli della Turchia , della China , del Giappone, 
di Anaru , e del BirbiiiianuUn; i regni principali sono quelli di 
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Cabul , * d’ Iran : i! Re di Cabul è pure Sovrano della Persia 
orientale; quindi i regni di Iemen nell’Arabia, dei Maratlr, di 
Recamo , o de! Nizam nell’ Indostan ; quelli di Bucara nel Ghr- 
gatai, quelli di Cino-sin o Corea, tributario della China, e quelli 
di Siam, e di Assein nella Serica : i Tu reo mani, i Cerracalpacchi, 
Chirgisi , ed i Seixi formano repubbliche popolose e polenti. 

Ma di tutti questi Stati il più potente è la Confederazione An- 
glo-Indiana, avendo gli Inglesi colle loro conquiste nell’ Indostan 
fondato un Impero Indo-Britannico , che suole riguardarsi come 
il più poderoso di tutta la terra. 

L’ Impero Indo-Britannico appartiene alla Gran Bretagna, vive 
sotto il governo di una Società di trafficanti Inglesi conosciuta col 
nome di Compagnia delle Indie. Gli Stati di quest’ Impero si di* 
bidono in paesi sudditi , e paesi tributar). 

La superficie del dominio Inglese è di leghe quadrate ( da 20 
per gr. ) 54,590. La popolazione è di 60,000,000. Così esso ha 
il quinto della superficie d’ Europa , e pressoché il quarto della 
sua popolazione ( Recenti notizie fanno ascendere la popolazione 
dell’ Impero Indo-Britannico a cento milioni d’abitanti ). 

La Compagnia delle Indie ha un reddito per Io meno di 3 oo 
milioni : essa tiene al suo soldo un esercito di 24 mille Europei, 
e di ioo mille Cipayes , o naturali del Paese. 

Calcutta è la capitale di questo vasto impero , bellissima città 
di 600 mille abitanti, posta suHa riva manca del Gange, con Uni- 
versità , Accademia delle Scienze, divenuta celebre per le' sue 
scoperte , ed un ricco giardino di Botanica. 

In somma l’India è un paese, che nel periodo di dieci lustri 
ha provate le più strepitose rivoluzioni. 

DELLA CHINA. 

D. sano i confini di quest’ Impero , che è 

fra H T22 , e i5o gradi di longitudine , e fra i 20 c 4o 
di latitudine? 

R. A settentrione parte della Tartaria , da cui vien 
separata per mezzo della gran muraglia : a levante il 
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mar Chinese ; a mezzodì P Oceano orientale ; a ponente 
parte delle Indie. 

D. Che idea si ha di questo vastissimo Impero ? * 

R. Per il più fertile , il più popolato, e ricco paese 
dell’ Asia; oltrecchè i Chinesi sono amanti delle scienze 
e delle arti , quantunque abbiano il più difficile e peg- 
giore alfabeto del mondo. 

D. Qual’ è la religione dominante ? 

R. L’Idolatra, venerando Confuccio più che Filosofo. 
Sonovi per altro molti Cristiani dipendenti da Propa~ 
ganda Fide . 

D. Come si divide la China? 

R. In molte provincie , delle quali si descriveranno 
le principali. 

1. Peto fieli , che ha Pekin città capitale dell’ Im- 
pero , quale conta un millione circa d’abitanti. 

2. Di Xansi , che ha per capitale Taiyven* 

3 . Di Xantung , che ha per capitale Cinam. 

4. Di Nanckin già capitale, e residenza dell’ Impero 
prima della conquista de’ Tartari, che conta circa 800,000 
abitanti 

5 . Di Huquan , che ha per capitale Voucthan 

6. Di Chekiang , che ha per capitale Hangeheà 

7. Di Fokien , dalla sua capitale Fokien , in faccia 
all’ Isola Formosa. 

8. Di Quantung , o Cantori dalla capitale Quancheu 
città popolata , e mercantile per il fiume Tà , e per la 
vicinanza dell’Isola, e città di Macao , città popolata 
dai Portoghesi in faccia all’ imboccatura del detto fiume. 


L’ Impero della China conta una popolazione di *70,000,00*. 
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g. La Provincia dì Tunrrnn verso i Regni di Ava ? 
e di Laos dalla sua capitale Tunnan. 

10 Quella di Setchuen resta verso il gran Tibet. 

11 Siccome l’altra di Sifan verso i Tartari Koko- 
nori , che pur formano un’ altra Provincia. 

Al di là della famosa muraglia nella Tartaria Chi- 
nese vi sono poi i Tartari Ortous , accauto al gran 
deserto di Golii ; poscia i Mongous , quindi i Mant- 
cheux nella Provincia di Kirin al di là della Penisola 
di Corea. 

Similmente al di là di Pehin fra li Tartari Manlcheux, 
e la Corea v’ ha la piccola Provincia di Leaolone. 

Per ultimo v’ha la Penisola suddetta di Corea in 
faccia al Giappone, che ha molte città con un Re tri- 
butario deli’lmperalor della China. 

LE ISOLE ADIACENTI ALL’ASIA. 

D. Come si dividono queste Isole? 

R. In due sorta, cioè in quelle situate nel Mediter- 
raneo, e quelle nell’ Oceano Indiano. 

LE ISOLE ASIATICHE NEL MEDITERRANEO. 

D. C^uali sono le principali? 

R. Oltre l’ Isola di Tenedo , vicino ai Dardanelli , e 
le Isole di Metelino , Scio , Samo ec. entro l’Arcipe- 
lago , parte in faccia , parte in vicinanza di Smirne , 
con molte altre assai piccole , le due principali sono 
Rodi , e Cipro nel Mediterraneo, in faccia all’Asia 
minore , ossia Natòlia. 


Digitized by Google 



DELL’ISOLA Di RODI. 


367 


D. C^ual’ è la situazione dell’ Isola di Rodi ? 

R. Nell’ uscire dall’ Arcipelago fra Caudia, e la punta 
della Natòlia. 

D. Quando furono cacciati i Cavalieri di S. Gioanni 
da quest’isola? 

R. Nel i5a3 da Solimano II, ed allora si ritirarono 
in Malta ; presentemente è governata da un Sangiacco, 
che ubbidisce al Capitano-Bassa. 

DELL’ ISOLA DI CIPRO. 

D Q ual’è la situazione di questo Regno? 

R. In faccia alla Caramania. 

D. Quali sono i pretendenti a questo Regno , posse- 
duta dai Turchi da Selim II a questa parte ? 

R. La Reai Casa di Savoja erede della Principessa 
Carlotta erede legittima della famiglia Lusignani ; ed i 
Veneziani per il matrimonio di Callerina Cornaro con 
Giacomo figlio naturale di Gioanni III. 

D. Qual’ è la capitale dell’Isola? 

R. Nicouei , ove risiede un Bassa ; Famagosta , e 
Bafo sono /due città ragguardevoli; la prima per la 
bella difesa del Cavalicr Bragadino, l’altra per il suo 
commercio. 
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LE ISOLE ASIATICHE NELL’ OCEANO* 

D. Come si possono numerare le tante Isole Asia- 
tiche nell* Oceano Orientale ? * 

R. Dividendole in otto corpi , cioè oltre alcune pic- 
cole nel golfo Persico, come Ormus ec* ; 1 * nelle Isole 
Maldive ; a. in quelle del golfo di Bengala ; 3. della 
Sonda ; 4* le Molucche \ 5. le nuove Filippine ) 6 . 
le Filippine , o , Manille ; 7 . le Marianne 5 8 » del 
Giappone. ' 


* Il numero pressoché prodigioso delle isole esistenti nell’Oceano 
Asiatico , e la straordinaria grandezza di alcune d’esse fecero pen- 
sare a’ Geografi, che si dovessero considerare come un nuovo' 

0 * 

mondo, osservando che tutte le isole al sud-est dell’ Asia non for- 
mano che un sol gruppo colle terre della nuova Guinea , e cogli 
altri Arcipelaghi del grande Oceano. L’ insigne Geografo Malte-* 
Brun ne ha formato una quinta parte del mondo, che chiama 
Oceanica . , a cui dà la superficie di 3,33o,doo leghe, ed una po«* 
polazione di 20 milioni d’abitanti, e dividesi in Oceanica Occi- 
dentale , Centrale , ed Orientale, nel modo seguente: 

OCEANICA OCCIDENTALE* 

Arcipelago delle Filippine* 

Isola Borneo. , 

Isola Sumatra. 

Isola Java. 

Isola Celebes. 

Arcipelago di Ti in or. 

Arcipelago delle Spezie detto delle Molucche'. 

OCEANICA CENTRALE. 

Notasia, ossia Continente Australe, conosciuto sotto il nome di 
Nuova Olanda detta pure Australasia. 

Arcij>elago dei Papus ( nuova Guinea ). 

Nuova Zelanda. 


LE ISOLE MALDIVE. 
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-Perchè si chiamano Maldive ? 

R. Da Male capitale, ove risiede il Sultano, e Re di 1 3 
Provincie, e di iaooo Isole, e Dive che significa Isola. 
D. Qual è il traffico maggiore di queste Isole? 

R. Il Cocco che serve a codesti Isolani per lutti gli 
usi necessarj alla vita. 

Arcipelago Caledonico. 

Arcipelago di Salomone , che in parte corrisponde alla Nuora 
Georgia. 

Arcipelago Britannico e della Regina Carlotta. 

OCEANICA ORIENTALE OSSÌd POLINESIA. 

Arcipelago delle Nnore Filippine ossia Caroline. 

Arcipelago delle Marianne ossia Ladroni. 

Arcipelago di Sandwich. 

Arcipelago di Mendana ( delle Marquesas ) , 

Arcipelago pericoloso o del inar cattivo. 

Arcipelago della Società. 

Arcipelago di Roggewein, 

Arcipelago dei Navigatori. 

Arcipelago degli Amici. 

Sporadi, ossia Isole sparse. 

Tutte le dette Isole nell’interno sono quasi tutte indipendenti, 
ed hanno i loro Sovrani particolari ; ma la gran parte delle Coste 
appartengono a Potenze Europee , ed alcune sono quasi del lutto 
soggette alle medesime , o tributarie. 

Gli Spagnuoli posseggono le isole Filippine, e le Marianne. 

Gli Olandesi hanno parte delle isole di Sumatra, Borneo, Java, 
Timor , Celebes , ove havvi il regno di Goa tributario dei me- 
desimi , le Molucche , e quelle dei Papus. 

Gli Inglesi hanno parte delle isole di Sumatra, della Nuova 
Olanda , della Nuova Zelanda , e le Caroline. 

I Portoghesi possedono una parte dell’ isola di Timor. 

Tutte le altre isole sono indipendenti. 


1 
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ISOLE NEL GOLFO DI BENGALA. 

D. Canali sono le Isole di questo golfo ? 

R. Fra le molte piccole che formano una linea, che 
incomincia dalla spiaggia del Regno di Ava sino alla 
punta dell’Isola di Sumatra , che spetta alle Isole della 
Sonda , vi è l’unica, e troppo celebre, e cognita ai 
nostri antichi sotto il nome di Taprobana , Y Isola di 
Cejlan , posta in faccia al Capo Comorino , ricca per 
]a cannella , di cui soli ne fanno monopolio gli Olan- 
desi , * * per l’oro, argento, e pietre preziose. 

D. Di chi è l’ Isola ? 

R. Di un Re nazionale che risiede a Candjr capitale 
dell’ Isola , e che è situata nel centro , possedendo gli 
Olandesi Colombo da una parte, e Trinquemale ( resa 
ora celebre dal Cavaliere di SufTren), dall’altra quasi 
tutto il littorale per l’esclusivo commercio della cannella. 

LE ISOLE DELLA SONDA. 

/ 

D. Da che prendono il nome le seguenti Isole? 

R Dallo stretto della Sonda , che è tra l’ Isola di 
Sumatra , e di dava. 

D. Quali sono le più ragguardevoli ? 

R. Tre, le Isole di Sumatra, di dava, e di Borneo. 

1. L’Isola di Sumatra è bislunga, situala in fac- 
cia allo stretto di Malacca; questa è divisa in molti 

A 

* V isola di Ceylan fu ceduta dagli Olandesi agli Inglesi nel 
18» 4, li quali in seguito sottomisero il regno di Candy Dell' in 
terno dell’ isola. 
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Regni , fra quali il principale è Achen così detto dalla 
capitale ; ella è molto frequentata da’ negozianti di va- 
rie nazioni europee , ed asiatiche. 

2. L’ Isola di Giova , centro de’ possedimenti Olan- 
desi nelle Indie , in cui hanno fabbricalo alla maniera 
di Amsterdam la famosa città di Batavia , ove risiede 
il Governator generale con il Consiglio Sovrano, da 
cui dipendono lutti li Governi generali delle Indie , 
cioè di Malacca , di Coromandel , di Atnboina , di 
Banda , e di Ternate. 

D. Come si divide quest’ Isola ? 

R. In due Regni principali, di M ater am, e di B on- 
tani ; il primo si chiamava Imperatore, da cui dipen- 
devano gli altri ; ora il medesimo occupa solo il Regno 
di Materam , avendo gli Olandesi occupala l'altra parte 
dopo la fondazione di Batavia nel Regno di Bantarn 
più verso lo stretto della Sonda. 

3 . Borneo è la più grande di tutte , situala più 
verso le Isole Filippine , in faccia ai Regni di Cam- 
bogia , e di Ciarnpa ; ella è divisa in più Regni, fra 
quali il principale ha per capitale Borneo ; gli Olan- 
desi vi posseggono varie piazze. 

LE ISOLE MOLUCCHE. 

D. P erchè si chiamano Isole Molucche ? 

R. Dalla parola Moloc , che significa Testa , per 
essere situata alla lesta , ossia ingresso dell’ Arcipelago 
Indiano, e sono poste sptto la linea; queste sono ab- 
bondanti in droghe, cioè cannella, garofani , noce mo- 
scata ec. , delle quali fanno traffico gli Olandesi. 
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D. Chi sono i padroni di queste Isole ? 

R. Sono soggette a molti sovrani , ma gli Olandesi 
ne posseggono una gran parie. 

D. Come si dividono ? 

R. In occidentali , orientali , e meridionali ; occiden- 
tale è l’ Isola Celebes che si divide in due Regni, cioè 
di Celebes propriamente detto, e di Macassar ( il più 
potente con buon porto ) , che forma uno stretto coir 
Isola di Borneo, detto di Macassar . 

Le orientali sono le Isole di Gilolo e di Amboina , 
fertili in garofani; di Banda , in noce moscata; di Ter- 
nate , Tidor , ed altre piccole , che formano le vere 
Molucche. 

Meridionale è V Isola di Tanor che prende il nome 
dalla capitale : come anche Flores Cumbava ec. 

LE NUOVE ISOLE FILIPPINE. 

D. P erchè si dicono Nuove Filippine ? 

R. Perchè sono state scoperte solamente nel 1696 ; 
sono in numero di circa 32 , e dipendono da molti 
Capi, a quali comanda il Re, che risiede in Fola ca- 
pitale delle Isole. 

ISOLE FILIPPINE O MANILLE. 

D. Perchè si chiamano Filippine queste Isole, che 
dagli Indiani diconsi di Lucori ? 

R. Perchè furono conquistate sotto Filippo IL nel 
t5ao; diconsi anche Manille , dalla capitale, che è Ma- 
nilla 9 ove risiede il Vice-Re Spagnuolo, con un Ar- 
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civescovo che avrà da circa 3ooooo Cattolici. Ella è 
città di gnan commercio. 

D. Quali sono le Isole, più riguardevoli ? 

R. Lucori , ossia Manilla , tutta deglv Spag*uofi ; a 
Mindanao con molte altre piccole indipendenti dai me- 
desimi. 


ISOLE M ARIANNE 0 DE’ LADRONI. 

% 

D. Perchè così elleno si chiamano? 

R. Perchè quando furono scoperte da Magellano , si 
videro questi popoli inclinati al rubare. Ma la Regina 
Marianna moglie di Filippo IV loro diede il nome di 
Ma ria n ne. 

Queste formane una linea di Tsolette*, che quasi con- 
giunge le nuove Filippine col Giappone. 

ISOLE DEL GIAPPONE. 

f « 

D. A chi sono soggette le Isole del Giappone ? 

R. A diversi Principi tributar) dell’ Imperatore del 
Giappone. 

D. Non vi fu predicata la religione cristiana .da S. 
Francesco Saverio? 

R. Signor sì , e con molto fruito , ma dopo 80 anni 
eccitatasi una fiera persecuzione , fu estinto il cristia- 
nesimo , ed esclusa ogni nazione dal commerciare col 
Giappone, dagli Olandesi in fuori, che si possono ac- 
costare ai Nangazacchi. 

D. Quali sono le Isole principali del Giappone ? 

R. Tre , Nifonia , la di cui capitale è Meaco , ove 

18 


risiede il Dairo ( sommo Sacerdote, ed una volta anche 
Imperatore) ; e Jedo , ove fa residenza l’odierno Im- 
peratore ; Jousa è la capitale dei Dicoco , e Nanga « 
zac chi del Ximo. 

Inoltre sonovi in faccia alla China due non piccole 
Isole, cioè quella di Tchican in faccia alla punta di 
Quantung , e 1 * altra detta Formosa , che soffrì tempo 
fa un orrendo terremoto , che la spogliò di abitatori , 
e sta in faccia a Fokien. 

DELL’ AFFRICA. 

D. Canali sono i confini , e la situazione dell’ Af- 
frica ? 

R. La situazione è di qua, e di là dalla linea equi- 
noziale , e confina a settentrione collo stretto di Gibil- 
terra , e Mediterraneo; a levante coll’istmo di Suez, 
col mar Rosso , lo stretto di BabeLMandel, e l’Oceano 
Indiano ; a mezzodì coll’ Oceano Etiopico ; a ponente 
coll’ Atlantico. 

D. I Suoi abitanti sono tutti di color nero ? 

R. Signor no , ma solamente i Meri , la di cui ca- 
gione , cioè di questo colore , non è ancora ben nota 
$i Fisiologici. 

D. Come è ben conosciuta a’ giorni nostri l’Affrica? 

R. «Nelle coste del Mediterraneo , in cui fiorirono i 
Re di Egitto , e di Numidia , la Repubblica di Carta- 
gine , e verso il mare Etiopico. L’ Etiopia è stata co- 
nosciuta da’ nostri antichi ; sulle spiagge deli’ Atlantico 
fu incominciata a conoscere nel 1420 dal Portoghese 
Poca di Viseu ; dopo poi il 1498 i Portoghesi, sotto 
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là condotta di Vasqnes di Gama si aprirono la strada 
di la dal Capo di Buona Speranza , e furono cognite 
le spiaggi e , e li Regni vicini a questo , fino al mar 
Rosso per tutto il mare Etiopico. 

Le parti meridionali interne sono sinora ancor poco 
note. 

D. Qual’ è la religione degli Affricani ? 

R. L’ idolatra , la maomettana. I cristiani sono in 
jibissima , e negli stabilimenti Europei. 

D Quali sono i capi di commercio particolari dell’ 
Affrica ? 

R. Polvere d’ oro , avorio , zucchero , Neri * che si 
mandano in America , pelli di leoni , leopardi, e tigri, 
non che de* camelli , dromedarj , 6cimie, rinoceronti , 
struzzi , elefanti ec. ; abbonda massime delle suddette 
fiere che sono le più feroci. 

D. Come si divide l’Affrica? 

R. In Terraferma , ed in Isole ; la prima in otto 
parti, cioè: i. Egitto ; a. Barbaria ; 3 . B indulger id ; 
4. Saara , e Distretto ; 5 . Nigrizia ; 6. Guinea ; 7. 
Nubia ; 8. Etiopia . La seconda in Ifcole occidentali , 
ed orientali. 


DELL’ EGITTO. 

D. (filali sono i confini dell’ Egitto ? 

R. L’Egitto, detto nella Sacra Scrittura Mesraim , 
confina a settentrione col Mediterraneo , a levante colf 


* La tratta de' Negri fa abolita dagli 
molte altre Potenze Europee. 


Inglesi , a cui aderirono 
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istmo di Suez, (che Io attacca coll’Asia), e col mar 
Rosso; a mezzodì colla Nubia ; a ponente colla Barba- 
ria, e Bilidulgerid. 

D. Sotto qual governo è ora 1’ Egitto ? 

R. L’ Egitto prima dei Faraoni, quindi dei Persiani, 
e dopo Alessandro dei Tolomei , e da’Romani, passò in 
mano de’ Calili , poscia di Saladino, clic fondò il Re- 
gno de’ Mamalucchi , finalmente dopo Sclim sotto i 
Turchi, * che vi tengono un Bassa, la cui autorità è 
per altro bilanciata da dodici Bey , che formano il Di- 
vano , e sono fra loro i veri padroni dell’ Egitto. 

D. Qual è il commercio dell’ Egitto. 

R. Avanti la scoperta del Capo di Buona Speranza 
molto maggiore, dopo, minore si, ma tuttavia molto 
grande per Suez , c Cairo, poscia per Alessandria , e 
Rosetta. Qui passano le droghe dell’ Indo , penne di 
«truzzo , avorio , tele , tappeti , zucchero , caffè ec. 

D. Qual’ è la religione? 

R. Quasi tulli maomettani , e molli cristiani cofti in- 
fètti di eresìa , e dipendenti dal Patriarca d’Alessandria. 

D. Come è fertile 1’ Egitto ? 

R. La sua fertilità dipende dalla maggiore , o mi- 
nore escrescenza del Nilo, che allaga, ed ingrassa il 
terreno. 

D. Come si divide 1’ Egitto ? 

R. In Alto, e Basso. 


* Il Turco . oltre i possessi d’ Europa e d’ Asia . h i pure in 
Aflrica l’Egitto, il cui Governo conta 4 inillioni d’abitanti, quasi 
aggiunti a ai millioni e mezzo d’Europa ed’Asia (vedi pag. 3 .\ \ ), 
porla il totale della popolazione dellTuipero Turco a aS,5oo,ooo. 
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L’ Allo già Tebaide dalla ciuà di Tebe , ora Saie! , 
ha per capitale Gireio ; vi è ivi Azirul passaggio degli 
Ebrei , ed intorno sparsi i deserti degli; Anacoreti, 

Le altre città particolari sono Acmin comandala da 
un Principe Arabo; Reste ( già Cophtos ); Kus già 
famosa Tebe ; Ibrim verso Etiopia. 

Il Basso ha per capitale il Cairo presso l’ antica 
Menfi , una delle città più popolate del mondo , e re- 
sidenza del Divano. A levante del Cairo sonovi le fa- 
mose piramidi dette montagne di Faraone ; all’imboc- 
catura del Nilo vi ha Alessandria già così celebre, e 
popolata ora nota solo pel suo porto , e qualche com* 
mercio , poiché Rosetta , c Damiata sono forse più 
frequentate ; Suez è un piccolo porlo sul mar Rosso , 
da dove si trasportano al Cairo le mercanzie dell’Indo. 

DELLA BARBARIA OSSIA BERBERI A.' 

D. Q uali sono i confini della Barbaria ? 

R. A settentrione col Mediterraneo , a levante coll’ 
Egitto , a mezzodì col Bdidulgerid , a ponente coli’ 
Oceano Atlantico. 

D. Come sono gli abitanti , e quale il commercio di 
Barbaria ? 

R. Sono tutti corsari, ed oltre al loro commercio, 
che si fa in 'Tripoli , Goletta , Tunisi , Algeri , di 
sale , di grani , cera , polvere d’ oro , marocchini , dat- 
teri ec. , vivono il più delle loro rapine; sono tutti 
Maomettani. 

D. Quali sono i Sovrani principali ? 

R. 11 Gran Signore; e l’Imperatore di Marocco. 
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D. In quante parti ai divide la Barbaria? 

R. In sei Regni , e seguitando dall’ Egitto sino allo 
stretto di Gibilterra: 1. Barca ; 2. Tripoli ; 3 . Tu » 
nisi ; 4 - Algeri ; 5 . Fez ; 6. Marocco* 

1. Il Regno di Barca ( Marmarica ) dipende tutto 
dal Gran Signore ; ivi stava il tempio del Dio ( Giove ) 
Artimone ; Barca è la capitale. 

2. Tripoli, città con porto, dà il nome a questa Repub- 
blica, che è più subordinata alla Porta delle altre seguenti 

3 . Tunisi vicino all’antica Cartagine, forma una 
Repubblica governata da un Divano , o Senato, di cui 
è capo il Bey ; il Gran Signore vi spedisce un Bassa , 
che ha meno influenza che in Tripoli , e molto meno 
in Algeri ; Biserta qui vicino è «uà fabbricata sulle 
rovine di Utica. 

4 - Algeri, nido principale de’ corsari, si governa 
come Tunisi col suo Divano , e Bey ; poca influenza 
vi ha qui il Gran Signore ; Algeri è ora una piazza 
forte, come pur troppo lo sanno le armi cristiane ; Bu- 
gia è porto riguardevole ; Bona è l’antica Ippona , ce- 
lebre pel santo Dottore Vescovo Agostino. Le altre città 
sono Costantina alla destra di Algeri ; Gilgel con porto, 
Telensin, eittà popolata ; la piazza di Orano era sotto 
la monarchia di Spagna , che la cedette al Bey nel 
1791 dopo un lungo assedio in tempo di replicali ter- 
remoti , essendosi la Spagna ritenuto il sol porto di 
Mazalquir su quelle sponde. * 

5 . e 6. 1 t Regni di Fez , e Marocco sono sotto 


* Tripoli, Tunisi, ed Algeri si possono considerare come tre 
repubbliche Amtoeralkb* , W quali hanno un capo detto Bey , 
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1* iste$$o Sovrane , che si fa chiamate Imperatore d’ Af- 
frica. Le due città Fez , e Marocco danno il nome ai 
due Regni, Ceuta nel Regno di Fez, ed incontro a 
Gibilterra , appartiene alla Spagna ; Sale sull’ Oceano 
è un altro nido di pirati ; 2 anger con porto , quan- 
tunque sull’ Oceano, è vicino allo stretto di Gibilterra. 
Marocco antica residenza dei Seriffi, è verso l’Oceano^ 
avendo sotto di se il piccolo Regno di Tafilet che con- 
fina col deserto di Saara. * 

* DEL B1LIDULGERID. 

i 

D. Con quali Regni confina il Bilidulgerid ? 

R. 11 Bilidulgerid ( paese de’ Dattori ) confina a set- 
tentrione colla Barbaria , a levante coll’ Egitto , a mez- 
zodì col deserto di Saara $ a ponente coll’Oceano Atlan- 
tico. 

* 

à 

— ■ — — — — * » 

che presiede al Divano, sul qriàlè ha uria grande autorità; dette 
città uou sono ora che vassallo dell 1 Impero Ottomano , da cui 
Una volta erano dipendenti. 

Le loro popolazioni , eompresó il territorio i sono : 


Tripoli i,ooo,oòo. 

Tunisi • *. . * •• i è . i . * ... 2,5oo,oou. 

Algeri . ^ . i... 3,5oo,ooo. 


È da notarsi , cjié nel i8t6 per opera del lord Exraouth , 
Comandante le Forze Britanniche nel Mediterrauèo, le due Reg- 
genze di Tunisi ed Algeri furono sforzate a rispettare le bandiere 
delle Potenze Italiane * e segnatamente quelle di S. M Sarda , e 
òhe Algeri fu qnindi nel i8'o espugnata, ed è tuttora occupata 
dalla Francia coli’ espulsione del Bey. 

* L' impero di Marocco ha una popolazione di circa 5, 000,000 
d’ abitanti. 
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D. Qual è il Governo di questo Stato ? 

R. Qliesio Stato, che comprende Ì T antica Numidia , 
abitato da Arabi rozzi , crudeli , e ladri , è governato 
da varj piccoli Sovrani che dipendono parte dal Gran 
Signore, parte dal Re di Marocco, e parte si gover- 
nano in piccole Repubbliche. 

I piccoli Regni fra i principali sono di Tessete di 
Vara , di Segelmese , di Segorarin , che prendono il 
nome dalle loro capitali; il Bilidulgerid proprio, o de- 
serto di Barca , ha per capitale Cafesa . 

Tra il Bilidulgerid, e la Barbaria ergonsi i monti 
Atlantici, che incominciano da Marocco, e finiscono 
alle frontiere di Egitto. 

DEL SAARA. 

D. C^uali sono i confini di questo Paese? 

R II deserto di Saara ( antica Getulia , e sede de’ 
Garamai%i ) ha per confine a settentrione il Bilidul- 
gerid ; a levante la Nubia ; a mezzodì la Negrizia ; a 
ponente T Oceano Atlantico ; il paese è sterile senza 
acqua, e viaggiando o si muore di sete, o sepolti nell* 
arena. 

» * * * • . • 

D. Come è governato questo paese ?. 

. R. Da piccoli Sovrani chiamati Xegues che vivono 
alla campagna. 

D- Quali Stati contiene ? 

R. Comprende le Provincie di Gaoga , di Bomo , 
di Bardoa , di Lempta , di Targa , che portano il 
nome della loro capitale ; Tar gassa è la capitale della 
Provincia di Zuenziga. 


DELLA NEGRIZIA* 


2S1 


D. Perchè si dice Negrizia questo Regno? 

R. O dal fiume Negro che f auraversa , o dai Mori 
che 1’ abitano. 

D. Quali ne sono i confini ? 

R. A settentrione col deserto; a levante coll’ Abissi- 

nia ; a mezzodì coll’ Etiopia e Guinea; a ponente coll’ 

« 

Oceano Atlantico. Qui si fa l’ infame trallieo de’ Mori 
schiavi 9 ove si giunge a vendere le mogli , ed i figli- 
uoli per trasportarli in America a lavorare il zucchero ; 
il maggior commercio si fa a Senegai all’ occidente 
della Negrizia ( v. la nota a pag. 2^5); in Corea per 
altro si fa il magazzino delle mercanzie da cambiare 
con li Neri. 

D. Da chi dipende questo Stato ? 

R. Da molti Sovrani, quasi tulli però tribularj del 
Re di Tombut il più potente; dopo questo vi sono i 
Re di Mandingo , Gago , e Catto . 

D. Qual’ è la religione de’ Negriti ? * 

R. Sono questi maomettani , o idolatri. 

D. Come si divide la Negrizia in generale? * 

R In settentrionale, e meridionale dal fiume Negro. 

La parte poi settentrionale si divide in varj Regni, 
de’ quali i principali sono di Gualatay Tombut , Aga- 
des , Cano , e Gangava , che prendono il nome dalle 
loro capitali. 

La meridionale comprende i Regni di Mandingo , 
di Gago , e di Zanfara , che pur anche si. nominano 
dalle loro capitali. 
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D. Cosa posseggono gli Europei io questo paese ? 

R. I Francesi il forte Luigi sul fiume Senegai, e 
gli Olandesi il forte Arguin. 

DELLA GUINEA. 

D. Datemi i confini della Guinea ? 

R. I confini sono a settentrione colla Ncgrizia , a 
levante coll’ Etiopia, a mezzodì col mare Etiopico, a 
ponente col mare Atlantico. ' 

D. Qual è il commercio di questi popoli di color 
nero, e sempre ignudi? 

B. Dei denti di elefanti , de’ quali abbondano. 

D. Quali sono i di lei Sovrani ? 

R. Molti, che per altro dipendono dall’ Imperatore 
della Guinea. 

D. Quale ne è la religione? 

R. La pagana. 

D. Come si divide questo Stato? 

R. In tre parti , cioè : i. in costa di Malaguetta i 
2 . in Guinea propria ; 3. in Regno di Benin. 

I. In Malaguetta non vi ha città considerabile; è 
però tale l’ alla montagna di Siera Liona , a motivo di 
un grande strepito che ivi si ode, simile ai ruggiti dei 
leoni. 

a. La Guinea propria * si divide in occidentale, ed 
orientale; la prima che ha per capitale Tabo , si chia- 
ma Costa delC avorio , per il gran commercio del me- 


* Nella Bassa Guinea havvi il Regno di Congo , ove il Re , e 
lotta la famiglia con utollbsiaii abitanti sono Cattolici. 
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desialo; la seconda Coita delt Oro , per la polvere di 
questo metallo che vi si tr^tra ; questa comprende molti 
Regni, ma il principale è quello di bissine cosi detto 
dalla capitale. 

Quivi gli Olandesi posseggono & Antonio (TAssine , 
S. Giorgio della Mina , ed il forte di Nassau con 
altre piccole piazze. Gl’Inglesi posseggono Capo Corso ; 
ed i Danesi Fidichsburg , e Chris tiansburg . 

3. 11 Régno di Benin , così detto dalla sua capitale, 
è il secondo Sovrano della Guinea. 

* 

DELLA NUBIA. 

D. C^ual’ è la situazione della Nubia ? 

R. Ha per confini a settentrione 1’ Egitto , a levante > • 
la costa di Albex, a mezzodì V Abissinia , a ponente il 
deserto di Saara. 

D. Qual è il traffico , la religione , e il colore di 
questi popoli ? 

R. Il loro commercio consiste inoro, avorio, e znc- 
caro ; di religione tempo fit cristiani f ora o maomet- 
tani , o idolatri; di color pero. 

D. Quali sono i Sovrani di questo paese? 

R. Molti , ma ignoti finora a noi ; si dice che nella 
citta di Dancle risieda il Sovrano di tutto il Paese , 
ora tributario al Turco y ora al Re delti Abissini 
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DELL’ETIOPIA ED ABISSINIA. 

\ 

V 

D. (^)uali sono i confini di questo vastissimo Stato? 
R. Confina a settentrione colla Nubia, e coll’ Egitto 
da tutte le altre parli dell’Oceano. 

D. Come si divide ? 

R. In Etiopia interiore , che comprende 1’ Abissinia , 
ed in esteriore che contiene li Regni , e Provincie di 

A 

Biafara , Loango , Congo , Angola ; gl’ Imperi del 
Monungi , e Monomotapa ; e le Coste de’ Cafri , di 
Zanguebar , di Ajano e di Abex . 

DELL’ETIOPIA ANTERIORE 7 ABISSINIA. 


D. VJual è il Sovrano di quest’ impero ? 

R. Il gran Negus , ossia Re de’ Re , riputalo da al- 
cuni per il famoso Pretegianni. 

D. Qual è il commercio, e quale la religione degli 
Abissinj. , 

R. Il commercio è in oro, perle, sale, vino, e zuc- 
chero; la religione è cristiana, ma infetta di Euiichiano, 
e dipendono dal Patriarca di Alessandria ; il paese sta 
sotto la Zona torrida. 

D. Vi sono altri Regni nell’ Abissinia ? 

R. Signor sì, de’ quali alcuni dipendono affatto dall’ 
Imperatore , altri ne sono tribularj , ma sono a noi 
poco noti. 

N. a Qui sono le vere origini del Nilo poco lungi dai 
monti della Luna . 


a85 

DELL’ ETIOPIA ESTERIORE. 

D. (^)nali paesi comprende questa gran parte dell’ 
Etiopia ? 

R. Ne’ suddetti Regni, cioè di Biasara ( città resi- 
denza del Re) che è posta al sud del Congo. 

i. Di Loango così detto dalla città capitale, e re- 
sidenza di altro Re ; e dei popoli cannibali , che ven- 
dono carne umana nelle pubbliche piazze. 

3. Di Congo così detto dalla città chiamata però 
dai Portoghesi S. Salvadore ; ivi risiede un Sovrano, 
che ha tribularj molli piccoli Principi. 

3. Di Angola , di cui la capitale è Loanda , o San 
Paolo di Loanda , sede di un Governatore portoghese 
e di un Vescovo. 

4 . Di Benguela , di cui è capitale la città di San 
Filippo di Beagliela , con porto sul mar Atlantico , 
soletta ai Portoghesi. 

5 . L’Impero del Monomotapa , il cui Sovrano ha 
molti Re tributarj ; la città di Monomotapa è posta 
sul fiume dello Spirito Santo. Il Paese abbonda d’ ar- 
gento , e d’ oro. 

6. L’ Impero del Mononungi ha pur anche il suo 
Imperadore , che risiede in Chieova. 

7 . La costa dei Cafri popoli vaghi , cannibali detti 
Ottentotti , non ha altro di rimarchevole che il Capo 
di Buona Speranza così nolo ; fu questo scoperto da 
Gama c posseduto da’ Portoghesi , poi venuto in mano 
degl’ Olandesi , i quali nel i65o comprarono una lega 
di terreno da un Ottentotto; a poco a poco, oltre una 
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piccola fortezza col porto, vi fabbricarono una piccola città, 
dove sta il Governatore , ed ove si fa il famoso vino 
_ del Capo . La scoperta del Capò di Buona Speranza can- 
giò tutto il commercio di Europa che prima si faceva 
per Suez , e per Alessandria per mezzo dei Genovesi , 
Pisani e Veneziani ( allora comrnerciantissime Repub- 
bliche ), ed ora si fa da popoli del nord, e segnata- 
mente dagl’inglesi, Francesi, ed Olandesi. In questo 
porto si rinfrescano i vascelli, che viaggiano all’Indo; 
e questa si è la costa occidentale . 

La meridionale si estende dal fiume dello Spìrito 
Santo fino al Zanguebar , e dividesi in parecchi Re- 
gni, fra quali il principale è questo di Zojala che sta 
sotto la proiezione de’ Portoghesi, che ivi commerciano 
in avorio , ed oro. 

8. D. Qual commercio si fa sulla costa di Zangue - 
bar ? ' 

R. In avorio ed oro , ed il commercio è in mano 
de’ Portoghesi. 

D. Quali sono i paesi principali di questa costa ? 

R. Molli , come di Mosambique con buon porto , 
Quilloa , e Mombaza , dipendenti dai portoghesi. 

Q. La costa di Ajenia , che si estende fino al golfo 
Arabico; contiene alcuni Regni , come di Magadoxa , 
di Adel così detti dalie capitali ; e la Repubblica di 
Bracca , che sta sotto la protezione de’ portoghesi , in 
questa costa vi è il famoso Capo di Gjvardafui , 
cioè Capo di Droghe. 

v io. D. Cos’ ha di particolare la costa di Aber ? 

R. Nulla dalla città di Suaquen in fuori , presidiata 
dai Turchi per dominare il mar Rosso. 


28^ 

DEI FIUMI, ED ISOLE DELL’AFFRICA. ' 

D. C^uali sono i principali fiumi? 

R. Il Nilo , di cui si sapeva lo sbocco nel Mediter- 
raneo, ma non rondine nell’ Abissinia. 

Il Negro che nasce nell’ Etiopia , e corre per 2000 
miglia per la Negrizia fino all’ Atlantico sboccando presso 
il Capo Verde. 

Il Jaire , che aitraversa il Congo, e perdesi nell’ 
Oceano Etiopico. 

Lo Spirito Santo , che nasce nel Monomotapa , at- 
traversa i Cafri , e sbocca nell’ Etiopia. 

D. Quali sono le Isole piu considerabili dell’Affrica? 

R, Queste si dividono in occidentali , ed in orien- 
tali ; Je prime son le Canarie , le Isole di Capo Ferde 
c Madera. Le seconde, tralasciando le poco considera- 
bili e piccolissime , sono Madagasear la principale di 
tutte ; r Locotora , Comorra , San Tommaso , l’ Isola 
del Principe ; le Isole di Annabon , di Ferdinando 
Pau } di San Matteo , dell 'Ascensione, e di Borbone. 

DELLE ISOLE CANARIE. 

D. Dove stanno le Isole Canarie , o Fort unate do- 
gli antichi ? 

R. In faccia a Marocco nell’ Atlantica , ed apparten- 
gono alla Spagna; onde la religione è Cattolica. 

D. Quali sono i loro generi di commercio? 

R. Vini ottimi, cera, miele, ed ogni sorta di frutti, 

D. Quante sono (peste Isole ? 
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R. Sette, fra le quali la prima e principale è la Ca- 
naria sede di un Vescovo , e del Governatore. 

3. 'Tene riffa celebre e per il Moti té Picco , ove si 
suol fissare il primo meridiano , e per i canarini gra- 
ziossitni uccelletti , e per il vino 3 . Fortventura. 4 * 
Ferro , dove fissano i Francesi il loro primo meridia- 
no. 5 . Palma. 6. Cornerà. 7. 1 )’ Isola Graziosa. 

DELLE ISOLE DI CAPO VERDE. 

D. C^uali sono queste Isole ? 

R. Le Esperidi degli antichi situate nell’ Atlantico , 
sono sterili, nè il poco zucchero, e limoni, e pelli di 
montone fruttano mollo. In San Jago la principale fra 
20 risiede il Governatore portoghese. 

DELL’ ISOLA DI MADERA. * 

D. (^)ual’è la sua situazione? 

R. Al settentrione delle Canarie ; ne fu preso il pos- 
sesso, dopo la morte dell’inglese Manchiti , che vi 
morì di miseria, dai Portoghesi nel 1420. Fu delta 
Madera ( Bosco ) per averla trovata piena di alberi. 

D. Qual è il di lei commercio? 

R. L’eccellente vino, che vi si raccoglie in abbon- 
danza, e se ne fa gran traffico. 

D. Qual’ è la capitale? 

R. La città di Funkal , sede del Governatore; la vi- 
cina Isola di Porto Santo è poca cosa. 


* li Isola di Madera è posseduta oggidì dal Re d' Inghilterra. 
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DELLE ISOLE ORIENTALI DELL’ AFFRICA. 

\ 

D. Celiai’ è la principale che forma un Regno? 

R. Madagascar situata in fàccia alla costa di Zan- 
guebar , da cui è separata per mezzo del canale di 
Mosambique. 

D. Qual è il governo di questa grand’ Isola ? 

. R. Essa è posta sotto varj Sovrani inimici fra loro ; 
gli abitanti sono traditori , e crudeli. I Francesi vi fab- 
bricarono un forte , che fu loro tolto dagl’ Inglesi , i 
quali fanno ivi gran commercio. I Francesi vi posse- 
dono gli stabilimenti d 'AntongU, di Manahar, di Foul- 
pointe , e di Tamavar. 

D. Quali sono le altre piccole Isole? 

R. Sono le seguenti ; 

i. Zocotora sulla costa di Asan creduta la Diosco- 
rule degl’ antichi, sotto un Principe Arabo tributario 
del Seriffo della Mecca. 

а. Comorra , che spetta agli stessi Comorrani 

3. San Tommaso con Vescovo spettante ai Porto- 
ghesi. 

4- Del Principe, ed appartiene pur anche ni medesimi. 

5. Di Annabon posseduta parimenti dai Portoghesi. 

б . L’ Isola di Ferdinando Pau. 

7 . L’ Isola di San Matteo disabitata. 

8 . Sant' Elena appartiene agl’ Inglesi. * 

* Quest’ Isola è celebre per 1 ’ esigilo di Booaparte statovi re- 
legato nel 1 8 1 5 , ed ivi morto il 5 di maggio 1821 : le coste di 
quest’ Isola sono inespugnabili , e presentano 1 ’ aspetto della ste- 
rilità ; l’ interiore è ridente per la sua bella vegetazione -, «ssa ba 
nove leghe di cirenito, • due mille abitanti. 

*9 


i 
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g. L’ Ascensione poco abitala. 

io Mascaregna così detta da Mascarcnas portoghese, 
che la scoprì; c l’Isola di Borbone così dai Francesi, 
che la posseggono. 

11. Si aggiunge l’Isola di San Maurizio così detta, 
quando era in mano degl’ Olandesi f ora chiamala Isola, 
(li Francia , che è in mano de’Francesi ; due Isole, che 
servono di riposo ai loro vascelli, che vanno all’Indo, * 

DELL’ AMERICA. 

D. P erchè I’ America è stala delta Indie occiden- 
tali ? 

R. Perchè è stata ritrovata quasi nello stesso tempo 
che fu scoperto il passo alle Indie per il Capo di Buona 
Speranza ; e perchè 1 ’ America è situata all* occidente 
della nostra Europa. 

D. Perchè fu delta piuttosto America , che Colom- 
ba! a , o Colombaide dal suo primo scuopritore Cristo-, 
foro Colombo nativo di Cuccaro in Piemonte? 

R. Perchè Americo Vespucci Fiorentino , che andò 
cinque anni dopo sulle traccie di Colombo , ( questi la 
scoprì nel 1492 , e quegli nel 1497), diede ad inien-i 
dere all’ Europa , che egli il primo avea scoperto il 
Continente , ossia Terraferma. 

D.> Quanto è grande 1 ’ America ? 

R. La parte più grande , che quasi equivale alle tre 
altre parti del mondo. 


* l.a popolatimi^ dell’ Affrica , comprese le sue Isole , si porta 
a 56,000,000 d’ abitatiti. 
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D. Quanto è lontana dall’ Europa ? 

E. Oltre a 32oo miglia; eppure adesso si fanno in 
a5 o 3o giorni ; e tanto gli Spagnuoli , quanto gl’in- 
glesi vi hanno messo la posta con imbarchi regolati ; 
tanto ora sono pratici di quell’ Oceano ! 

D. Come si dividono gli abitanti dell’America? 

R. In quattro specie : i. Americani proprj detti Audi. 
a. Europei. 3. In Melisj , o Creoli nati da un In- 
diano e da un Europeo. 4- In Negri trasportali dall’ 
Affrica. 

D. Da dove hanno avuto origine gli Americani proprj ? 

II. Si crede che vengano dall’ Asia trasportali sui 
ghiacci. 

D. Qual’ è la religione degli Americani ? 

II. Quella degl’ ludi liberi è 1 idolatra ; dei dipen- 
denti dagli Europei è la religione dei loro padroni. 

D. Conte è popolata l’ America? 

R. Poco , essendo stali distrutti que’ popoli in tanta 
quantità nel tempo della scoperta. * 

D. Quali sono i prodotti , che ci vengono da codesto 
feracissimo paese ? 

R. Oro , argento , gemme , perle , zucchero , caffè , 
indaco, cocciniglia, cacao ec. Del solo oro si pretende, 
che da Colombo fino al 1618 ne avessero di già tra- 
sportato oltre i456 millioni. 

D. Quali sono i confini dell’ America ? 

R. A settentrione collo stretto di Hudson ; a levante 
col mare del Nord, a mezzodì collo stretto Magellanico , 
a ponente coi mare del suddetto ; c giace fra li a5o e 


* In oggi vi si contano 36 millioni c mezzo d’abitanti. 
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55o gradi di longitudine; e fra i 65 di longitudine set-, 
tentrionale , e 55 di latitudine meridionale. 

D. Come si divide 1’ America? 

R. In tre parti, cioè: in settentrionale ; 2 . in me-, 
l'idi onale ; 3. in Isole, 

DELL’ AMERICA SETTENTRIONALE. 

D. 'Come si divide 1’ America settentrionale ? 

R. in otto parti , che sono : i. il Messico , ossia la 
Nuova Spagna ; 2 . il Canadà ; 3. la Florida ; 4. gli 
Stati Uniti ; 5. Nuova Scozia.; 6. Nuova Bretagna ; 

la Groenlandia ; 8. le Isole del Nord , 

DEL MESSICO , O NUOVA SPAGNA. 

p. Quali sono i confini del Messico ? 

R. Questo vasto paese, il primo occupato dagli Spa- 
gnoli, ha per confini al settentrione il golfo del Mes- 
sico , a scilocco la Terraferma , a libeccio il mare del 
sud Pacifico , a ponente il nuovo Messico. 

D. Chi governava il Messico avanti gli Spagnuoli ? 

R. Un Imperatore elettivo ; il famoso Corlez , forti- 
ficala la Vera Crux nel golfo , sottomessa la Repub. 
blica de’ Tlascalaui ( ora Puebla de los An&los) coll* 
ajuto delli Zcmpoallani popoli tributari c malcontenti 
de Messicani , assaltò , e prese la gran città del Messico 
colla morte dell’ ultimo Imperatore Montezuma; il Mes- 
sico ora vien governato da un Viceré , con tre supremi 
tribunali delti Udienze, che sono 1 . quella del Mes-, 
sico. 2 . Di Guadalajara. 3, Di Guatinola. 

D. Comesi divide ora il grande Impero del Messico? 
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ft. tn tre gran distretti , che sono le tre accennate! 
tJdienze. 

D. Quali Provincie comprende l’Udienza del Messieoi 

R. Sette, cioè: 1. La Provincia del Messico proprio, 
in cui vi ha la città di Messico capitale non che della 
Provincia, ma di tutta l’Araerica settentrionale spagnuola 5 
questa città situata sopra un’Isola in mezzo ad un gran 
lago, città popolatissima, e ricchissima , ha il suo Vi«* 
cere , un Arcivescovo , e la sua prima Udienza ; Aca± 
pulco è il di lui porto sul mar Pacifico , ove partono 
i galleoni per Manilla. 2. Mechoacam colla capitale 
dello stesso nome, città vescovile^ colla città di Calùmi 
sul mare del Sud. 3 . Di Panuco così detta dalla sua 
capitale , con la città di San Jago de los Valles pre- 
sidiata dagli Spagnuoli. 4 » Di Tiascala , di cui è ca- 
pitale la Puebla de los Angelos , città popolata, e ve- 
scovile; Segava delta Frontera è buona città sul cam- 
mino fra la Vera Grux , ed il Messico ; la Fera Crux 
è un buon porto sul golfo messicano, difeso da, un 
forte , e di un grandissimo commercio. 5 . Di Guaxaca y 
di cui è capitale Antequera grossa città j e vescovile. 
6. Di Tabasco così delta dalia sua capitale, Provincia 
fertile , ma insalubre , e poco popolata ; di Jucatan 
( Penisola bagnata dal golfo messicano ) , di cui è ca- 
pitale ChampeggiOy città con porto ; e Meri da città ri*- 
spettabile ; V igliadolid è piccola assai e poco frequen- 
tata dagli Europei. 

D. L’Udienza di Gaadalajara quali Pròvincie contiene? 

R. Sette piccole , che sono : 1. la Provincia di Ci - 
naloa abitala da’ selvaggi , toltene le due città di San 
Giacomo f e San Filippo . 2. Di Culicam con la città 
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di San Michele : il restò è pieno d i selvaggi. 3. Di 
Chiameton fertile in miele , cera , argento , poco abi- 
tata dagli Spagnuoli. 4- Di Zolisco , città capitale con 
Compostella, città migliore della prima. 5. Di Guada - 
lajara propria così detta dalla capitale , con Vescovo 
e sede del Supremo Tribunale. 6 - De los Zagatecas 
così detta dalla sua capitale, città popolata, e Provin- 
cia ricchissima di miniere; Durango è città vescovile, 
e Xeres ha un buon presidio per difendere le miniere 
dai selvaggi. 7 . Della nuova Biscaglia , ove non vi 
sono città di verno conto. 

D. L’ Udienza di Guatimala quante Provincie com- 

? , 

R. Sette parimenti, cioè: 1 . Di Chiapa, città capi- 
tale, vescovile, e residenza della Suprema Udienza, 3 . 
Di Soconusco. 3. Di San Jago di Guatimala> città di 
fresco fabbricata con Vescovo, Università, e Presi- 
dente. Questa piccola Provincia occupa una lunga co- 
sta sul mare del Sud. Ha la città di Trinitad con buon 
porto sullo stesso mare. 4- Di Fera Paz così detta 
dalla capitale. 5. Di Honduras ; Falladolid è la capi- 
tale; Truzillo , e Grazie a Dio sono città considerabili, 
e ben presidiate. 6. Di Costa Ricca così detta dalle 
sue miniere ; Cartago n’ è la capitale. 7 . Di Veragua, 
di cui è capitale Santa Fè , città ora spopolata. 

N. Le Provincie di Senora , e di Cinaloa hanno un 
particolare Governatore, indipendente dal Viceré del 
Messico , qual Governatore ha pur anche sotto di se la 
California , e la Nuova Navarra. * 

* Il Messico si sottrasse nel 1810 dal dominio Spagnuolu e si 
regge in Repubblica. 
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&ÈL NtfOVO MESSICO , E NUOVA GRANATA , 
E DELLA CALIFORNIA. 

** D. Canali sono i confini del Nuovo Messico ? 

R. Verso tramontana sono ancora ignoti , quantunque 
ài vada ogni anno scoprendo terreno, e sieno siale fon- 
date nuove colonie , c vescovadi verso la parte setten- 
trionale. Il Nuovo è posto al settentrione del vecchio 
Messico , ed a levante là Florida , ed il Mississipi ; a 
mezzogiorno la Nuova Spagna , ed a ponente il mar 
Pacifico. 

D. Quali sono i prodotti di questo vastissimo paese? 

R. Oro , argento , ed anche pietre, preziose ; il paese 
è fertile. Gli Indi sono docili sì , che si vanno conver- 
tendo al cristianesimo ^ ed Adattando alla coltura dei 
terreni. 

N La California ora riconosciuta penisola , situala 
dall’altra parte del mar Vermiglio, giace fra il Capo 
.di San Lucas , il fiume Colorado , e Capo Bianco di 
S. Sebastiano ; nò il terreno è così spiacevole , nè così 
feroci sono gli abitanti come si è credulo; la sua fer- 
tilità, la pesca delle perle stille sue coste può rendere 
questo paese assai utile , e vantaggioso ; al di là della 
California viene la Nuova Albion ; che si estende fino 
allo stretto di Anian paese incognito verso il Kamst- 
katka. 
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DEL CANADA’. 

^ » 

D. Come si divide il Canadà ? 

R. In due parti ; in basso , ed alto Canadà . 

Il Canadà , che al di dietro degli Stari ora uniti 
( già Colonie Inglesi ) della nuova Inghilterra si con- 
giunge per mezzo dei fiumi Mississipi, Ohio, e S. Lo- 
renzo, e molti laghi colla Luigiana , e forma un vasto 
paese , che dal Nuovo Messico va fino alla baja di 
Hudson, ed alla terra di Labrador; fu dal l'j&i ce- 
duta agli Inglesi, cosicché la Francia da’ varj stabili- 
menti in fuori sull’ isola di Terranuova, e questa perla 
pesca del baccalà, ha abbandonata questa freddissima re- 
gione atta solo al commercio di poohe pelli , o pellic- 
cie , quantunque abitata da’ coloni francesi , eui è restato 
libero il culto di religione ; poiché in Quebec città ca- 
pitale sul fiume San Lorenzo vi ha un Vescovo catto- 
lico con parrocchie , e Missionarj cattolici. Il famoso 
Capo Breton colla città di Louisbourg sta all’imboc- 
catnra del fiume S. Lorenzo nell’ Isola Reale , al set- 
tentrione dell’Acadia, ed in faccia a Terranuova. 

DELLA FLORIDA. 

D. (^ual* è la posizione della Florida ? 

R. Passato il Mississipi , e tutto il lido della Luigiana 
nel golfo messicano , incomincia la Florida , che si di- 
vide in due parti per mezzo di una catena di monta- 
gne , che vanno a finire al Capo che chiude quasi il 
suddetto golfo , e fa uno stretto detto Canal di Bahama , 
in faccia all’ Avana ; la parte orientale che è nel golfo 
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del Messico ha la celebre Petisucola presa dagli Spa- 
gnuoli agli Inglesi. La parte orientale verso la Georgia 
ha Sant 9 Agostino capitale di tolta la Florida , restata 
eh* era in mano degli spagnuoli. * 

DEGLI STATI UNITI. 

D. C^oal* è la situazione degli Stati Uniti ? 

R. Tutta quanta la costa lungo il mare del Nord in-* 
cominciando dalla Florida fino alla nuova Bretagna 
forma la fiorente Repubblica degli Stati Uniti , patria 
dei Franklin, e de’ Wasinghton. 

D. Qual è il suo Governo ? 

R. Gli Stati Uniti formano una possente Confedera- 
zione di aa Repubbliche più o meno democratiche, 
ma tutte indipendenti V una dall* altra , e strettamente 
unite insieme per gli oggetti di sicurezza, e di comune 
prosperità , facienti tra tutte una popolazione di i865ooocr 
abitanti : ogni provincia manda un numero di Senatori , 
e di Rappresentanti al Congresso generale sedente in 
'Wasinghton: il Presidente del Senato esercita il potere 
esecutivo. 

D. Quali sono i varj Stati o Provincie ritiratesi colf 
ajuto della Francia dal Governo inglese? 

R. Tredici ; cioè incominciando sempre dalla Florida : 
I. La Georgia di cui è capitale Savanhà . o. La Ca~ 
rolina orientale , che ha per capitale Cliarles-Thowne. 


* La Florida si divide dunque in orientale , ed occidentale, 
ed è attualmente posseduta dagli Stati Uniti , benché tale posses- 
sione non sia stata ancora definitivamente riconosciuta. 


3 . Carolina occidentale , La Virgìnia. 5 . il Md* 

rjrland. 6. Il Delaware. 7. La Pensilvania. 8. La Nuovd 
Jersey. 9. La Nuova York io. Il Connectitut. i r 
Rhodislande. 12. Il Massachusset. i 3 » La Nuova 
Hampshire , cui debbe aggiungersi la Luigiana , ed 
Una parie del Canada , olire le Floride di cui abbiamo 
parlato. 

D. Quali sono le città principali degli Siati Uniii ? 

R» Filadelfia nella Pensilvania i sede finora del Par- 
lamento, e Senato; Nuova York , e Boston città di 
commercio, e già capitale di tutta la Nuova Inghilterra» 

DELLA NUOVA SCOZIA O ACAL1A, 

D. Cosa s’ intende per Nuova Scozia ? 

R. Tutta quella parte della Nuova Inghilterra restata 
in mano degl’inglesi fin verso il fiume S. Lorenzo; 
ella è in forma di Penisola, che avea già per capitale 
slnnapoli Reale , o porlo reale verso la parte del con- 
tinente ; ora è Halifax con un buon porto in faccia a 
Terranuova , centro e capitale di tutti gli stabilimenti 
inglesi a settentrione. 

DELLA NUOVA BRETAGNA O TERRA 
DI LABRADOR. 

D. (^ual’è la situazione di questo freddissimo paese? 

R. Questo confina colla baja di Hudson al setten- 
trione , ed a mezzodì col Canadà , cd il fiume S. Lo- 
' renzo ; l’ interno è ignoto , i nazionali commerciano le 
loro pelli con i soli Inglesi , ed hanno fabbricato per- 


Digitized by Google 



*99 

ciò alcuni forò sulla costa della baja di Hudson , e 
segnatamente il forte Carlo. 

N. La baja di Hudson così delta dall’ Inglese Hud- 
son , che sperò di trovare il passaggio per mare dalla 
parie tra occidente e settentrione per andare alla Cina 
(passaggio più volte tentato e solo nel 1819 dagli In- 
glesi , e credulo dall’ Ellis, ma non mai finora trovalo ), 
ma che tradito dai suoi compagni , ivi abbandonato , 
morì ; contiene molte Isole , come la Risoluzione , l T 
Isola di Manjield , di Carlo, di Salisbury > di Ntitin* 
gham , le Dormienti ec. 

DELLA. GROENLANDIA. 

D. Come è situata la Groenlandia ? 

R. La Groenlandia è tra il grado 59 a 78 di lati- 
tudine settentrionale, confina al noni probabilmente coll* 
Oceano Artico , a levante coll’Oceano Artico e l’Atlan- 
tico , al sud coll’ Atlantico, od Amcrico-Borcalc , cd a 
ponente coll’ Americo- Boreale. 

Il suo commercio è d’ olio di balena , pesci secchi t 
e salati , pelli , e zolfo. 

Questa immensa regione che probabilmente è una 
Penisola , non pare abitata che lungo la costa occiden- 
tale da Colonie Danesi, quali sono Godhawn , Nuovo * 
Jfterrnhut , ed Upernavik , stabilimento europeo più 
settentrionale del continente Americano, luogo infelice 
alla latitudine di gradi 73 , e minuti 3 o. * 

* Le Coste del nord-ouest colle Isole adiacenti appartengami 
alla Russia, e formano I ’ America Russa, la quale può avere da 
70 mille abitanti al più. 
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DELLE ISOLE DELL’ AMERICA 
SETTENTRIONALE. 

" I 

D. Gome si distinguono le Isole dell’ America set± 
tentrionale ? 

R. In quattro corpi, cioè: i. Nelle Azoride , o Ter- 
zere. 3 . Nelle Isole di Terranuova* 3. Nelle Ber* 

v 

mude . 4- Nelle Antille . 

i . 1/ Isole Terzere così dette da Terzera la prin- 
cipale delle medesime , sono nove , le quali sono stale 
scoperte dai Portoghesi alla metà del secolo XV. ; sono 
fertili in biade, vini, frutti ec. , e sono abitate dai Por- 
toghesi ; Angra è la loro capitale , città' Vescovile. 

3 . Sotto nome d 7 Isole di Terranuova s 7 intendono 
le quattro Isole situate all* ingresso del Golfo di Si Lo- 

• 

renzo , cioè : i. Terranuova propria ; a. F Isola deli 7 
Assunzione ; 3. di Capo Bretone ; 4 . di S. G io anni 

Terranuova posta all 7 oriente deli 7 Àcadia , celebrò 
per la pesca dei merluzzi , o baccalà , è di una grati 
estensione. È restala nell 7 ultima pace agl’ Inglesi , ec- 
cettuatine due comodi stabilimenti con due lsolelte S. 
Pietro , e Michelon in faccia, destinati per il comodò 
della pesca de 7 Francesi. La capitale dell’Isola, è Pia- 
cenza sede del Governatore ) il miglior porto situato a 
mezzodì è Capo Raze. 

L 7 Isola dell 7 Assunzione all 7 imboccatura del fiume 
S. Lorenzo, ha il porto degli Orsi. 

L’Isola di Capo Breton separata dali’Acadia per lo 
stretto di F ronsac , ha la città di Loitisbourg con buoi» 
porto, e cittadella* 
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L’Isola di S. Gioanni , così della dalla capitale, ha 
un buon porlo ove si carica il baccalà. 

Queste tre Isole , col Canada e nuova Bretagna , 
spettano ora agl 7 Inglesi. 

3 . Le Isole Bermude , così dette da Bermudas Spa- 
gnuolo , che le scoprì nel XVI. secolo , sono le più 
discoste dal continente ; sono quattrocento in circa, ma 
piccole, possedute dagli Inglesi che ne ricavano cedri 
e tabacco; la principale è S . Giorgio corredata di un 

V. 

forte dello il Gran Sud. 

D. 4. Quali sono le Isole Antille , quasi ante Ante • 
ricam , già dette Caribbi ? 

R. Quelle che in forma d’ arco si estendono dalla 
costa della Florida fin verso quella del Brasile , e chiù* 
dono quasi l’ ingresso nel golfo del Messico; queste so- 
glionsi distinguere in tre parli, cioè: f. in Lucaje ; 
a. in grandi Antille ; 3 . in piccole Antille che si 
suddividono in Isole, Sopravento e Sottovento, 

1. Le Isole Lucaje , cosi chiamate dalla principale, 
si fanno ascendere al numero di 5 oo , ma piccole ; ven- 
gono separate dalla Florida per lo stretto di Bahama 5 
•abbandonate dagli Spagnuoli , se ne sonò impadroniti 
gl’inglesi, che hanno fabbricato un forte nell’ Isola 
della Provvidenza per reprimere i pirati. 

, 2. Le grandi Antille sono poste a mezzogiorno delle 
Lucaje ; fra queste la prima è J* Isola di Cuba lunga 
700 miglia , ma stretta ; i prodotti di quest’ Isola sono 
pelli , sevo , e tabacco ; San Jago di Cuba è la capi- 
tale con porto , e Vescovo ; in» San Cristoforo delt 
Ha vana è la più popolata con cittadella e forti , cd ' il 
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più bel porlo dell’ America , ore si fa un grandissimo 
commercio. 

L’Isola di S. Domingo, o Hispaniola giace vicino 
all’ Isola di Cuba ; ella è fertilissima in ogni sorta di 
biade, oro, argento, rame, zucchero, pelli, cacao, e 
indaco, di cui si fa gran commercio; per la pace di 
Riswich nel 1697 fu divisa in due parli, cioè orien- 
tale , ed occidentale ; e questa ceduta dagli Spagnuoli 
alla Francia. La orientale ha per capitale S. Domingo 
con Arcivescovo , Governatore , buon porlo ; le altro 
città sono la Concezione della P'ega , S. Jagodelos 
Cav allevo s , e Santa Isabella. La occidentale francese 
ha molti stabilimenti , come & Luigi , il Piccolo Gua- 
ves , capo S. Nicolò , e capo Francese , che passa per 
il principale sì per la popolazione, che pel commercio. * 

Segue l’Isola di Porto Ricco spettante alla Spagna 
è abbondante in biade , pasture , zucchero , cotone , e 
lino ; la capitale è S Gioanni città vescovile , con Go- 
vernatore , cittadella , ed ottimo porlo. 

La Giamaica alla parte meridionale della Cuba più 
verso il seno Messicano, è la più bell’isola che abbia 


* L’ Isola di S. Domingo apparteneva interamente ai Francesi 
dopo la cessione della porte orientale fattane loro dagli Spagnuoli : 
ma nella rivoluzione Francese sconvolta aneh 'essa , cadde sotto il 
potere di Toussains I.ouverture, Generale de IN egri ; invano i 
Francesi tentarono di sottometterla ; le Clerc vi perì, e Rocham- 
beau fu costretto ad evacuarla; i Negri uccisero i Bianchi e sotto 
il comando di Dessaline si dichiararono indipendenti , ridonando 
all’ Isola il nome di Haiti , eh' essa avea prima. 

Jtel i8ao $i eresse in Repubblica sotto la presidenza del Ge- 
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1* Inghilterra fra le Antille ; è fertile in zucchero , ta- 
bacco , cotono , e cacao : ma è molto soggetta agli ora- 
gani ; la capitale era prima San Jago della Fega , 
ma ora è Kingston . 

3. Le piccole Antille si dividono , come si è detto, 
in Isole di Sopravento y o Bassovento , ed in’Isole di 
Sottovento ; le prime sono possedete da varie nazioni, 
onde si possono suddividere in Francesi , Inglesi , Spa- 
gnuole , Olandesi , Danesi , e Cari bòi. 

% 

delle piccole antille francesi. 

La Martinica è la principale, e più grande di 
tutte, e residenza del Governatore generale delle altre; 
abbonda di zucchero , caffè , indaco , cotone , cacao a 
aloè , e tabacco ; il forte S . Pietro ha pur anche un 
buon porto. 

Le altre Isole spettanti alla Francia dopo V ultima 
pace del 1814 , sono Desirada , Mar igalanda 9 S. Bar- 
tolo mmeo } e Santa Croce , ed altre piccole Isolette, 
eccettuate Santa Lucia , e Tabago ritenute dagl’ In- 
glesi. 


uerale Buyer; quindi dopo alcuni anni il Governo di Francia la 
riconobbe indipendente , mediante il pagamento di ceuto in iliioni 
da pagarsi per iudenniuazioue agli antichi Coloni spossessati dei 
luro beni. 
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DELLE PICCOLE ANTILLE INGLESI. 


La Guadalupa , così detta dalla città , con porli si- 
curi , e comodi. 

L’ Isola di San Martino divisa fra gl’ Inglesi , cd 

Olandesi ; il loro prodotto è il tabacco. 

\ 

L’ Isola Barbados assai fertile ; Bridgetowne è la 
capitale , sede del Governatore , e con buon porto di- 
feso da più forti. 

Le Isole di Granata y Granatine y S . Vincenzo y la 

JDominipa y S. Cristojaro y Ne vis y e Mons errato. 

% 

DELLE PICCOLE ANTILLE SPAGNUOLE, 

Non vi ha che la Trinità y che ha la città di 
Giuseppe con mediocre porto. 

Quest’Isola apparteneva agli Spagnuoli, ora appar- 
tiene agl’ Inglesi dopo il 1801. 

DELLE PICCOLE ANTILLE OLANDESI, 
DANESI , E CARIBBI. 

Ài Paesi Bassi spettano le Isole di S Martino y S . 
Eustachio y e Saba. 

Ai Danesi S. Tommaso y ed ora S. Bartolommeo x 
donata loro dalla Francia in compenso del porto, o 
stabilimento libero dei Francesi in Gothenburg, di qua 
dal Sud. 
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Tutte le altre Isole, comprese quelle che spettavano 
ai Caribbi ( antichi abitatori di tutte le predette Isole 
ora appartengono agli Inglesi. 

DELLE PICCOLE ANTILLE DI SOTTOVENTO. 

Poche sono, e piccole queste Isole, ed appartengono 
parte agli Spagnuoli, e parte ai Paesi-Bassi. 

La Margarita , in cui vi 6ono due buoni porti, agli 
Spagnuoli. 

Cubagna, Curassao , Buon' aria, ed Oruba ai Paesi- 
Bassi. 

La sola pesca delle perle che si fa sulle coste , è il 
prodotto di queste Isole. 

DELL’ AMERICA MERIDIONALE. 

D. Com’ è divisa 1* America Meridionale dalla Set- 
trlonale ? 

R. Per mezzo dell* Istmo di Panama , quale se si 
potesse tagliare, si abbrevierebbe di molto il cammino per 
andare al Chili , ed al Perù , giacché bisogna costeg- 
giare il Capo d' Horn, o navigare fino verso il Capo 
di Buona Speranza per giungere nei mar Pacifico. 

D. In quante parti si divide l’America Meridionale ? 

R. In sette, cioè: I. Terra-Ferma. 2. Perù. 3. 
Chili. 4* Tei-ra Magellanica. 5. Paraguay. 6. Paese 
delle jimazoni- 7. Brasile. 

ao 
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DELLA TERRA FERMA- 

D. P erchè vie» detta Terra Ferma ? 

R. Perchè fu la prima Terra dei Continente, che 
§ coprì. Colombo. 

D. Qual’ è la sua posizione ? 

R. Cominciando dallo Stretto di Panama, che la con- 
giunge col Messico, si estende per due e più mila mi- 
glia in faccia alle Antille sino alla foce del fiume delle 
Amazoni ; la sua estensione si fa di 5oo e più miglia ; 
confina dunque col Messico , col Perù , e col paese delle 
Amazoni. 

D. Quali sono i prodotti di questo Paese ? 

R. Molti, e ricchi, quantunque il paese sia poco sa- 
lubre; il terreno è fertilissimo, e produce cacao, va- 
niglia, indaco, una specie di cannella, e balsamo del 
Tolù ; i fiumi tramandano arene d’oro; nelle coste si 
pescano perle ; le miniere però sono ora esauste, e ne- 
glette ; ma si trovano smeraldi , e rubini. 

D. Come si divide ora la Terra Ferma ? 

R. In tre Udienze che sono : i. di Panama , 2 di S 9 
Fè , 3 di A. Domingo. 

D. Qual’ è F Udienza di Panama ? 

R. Panama , Metropoli di tuttala Terra Ferma , città 
Vescovile , con Regia Udienza , ben fortificala , e con 
il più bel porlo , che siavi nel marq del Sud. Il di lui 
stretto, o istmo dicesi anche di D arieti, ove si dice, 
che fu trovata quella specie di uomini così deboli , e 
bianchi , che non potevano sostenere la luce del Sole 
y’ ha pur anche Porlo bello, così dello da Colombo per 
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la sua ampiezza c sicurezza , a ben fortificalo dagli Spa- 
glinoli. 

D. Quante provinole comprende Y Udienza di S. Fè ? 

R. Tre, cioè del nuovo Regno di Grunata > di Car - 
tagena e del governo di S '. Marta . 

Il nuovo Regno di Granata ha per capitale S . , 

città Arcivescovile , Viceré , ed Università fondata nel 
*6 io. Tuccia è città di traffico, ed abbondante in mi- 
niere d’ oro , argento , e smeraldi. 

Cartagena così detta dalla somiglianza del suo porto 
con quello di Cartagena di Spagna dà il nome alla Pro- 
vincia ; la Città sta in una Penisola con un porto il 
meglio fortificato dell 9 America , ed ove facevano la pri- 
ma fermata i Galeoni , che venivano dalla Spagna ; ha 
questa Vescovo , e Governatore. 

S. Marta è la capitale di sua Provincia con buon 
porlo ; qui si pescano le più belle perle. y 

D. Quante Provincie contiene V Udienza di S. Do- 
mingo ? 

R. Tre parimenti, che sono: i. Il Rio dell 1 H ac ha 
a. La Provincia di Venezuela . 3 . Della nuova Ati - 
daluzia . Il Rio dell Hacha è una città, che dà il no^ 
me alia Provincia; qui si raunavano i Galeoni, e da- 
vano, avviso a tutti gli stabilimenti Spagnuoli, affinchè 
tenessero pronti i tesori da mandare in Europa. Sul 
fiume Maracaybo giace V znezuela , che dà il nome 
alla Provincia , ma la capitale è S* Giacomo di Leon 
q di Caracas , ove si raccoglie il famoso cacao. 

Nel 1812 un terribile terremoto rovinò le città di 
Caracas , la Goayra , e Valencia ; quest’ ultima fu 
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intieramente distrutta: disastri da aggiungersi alla Storia 
dei molti che affliggono quelle Regioni, 

Nella Nuova Andaluzia non vi sono città, nè borghi 
considerabili. 

Oltre a queste Udienze vi sono tre altre Provincie 
abitate dai Selvaggi, cioè di Paria , la Guàjana , e la 
Caribana ; delle due prime non si hanno certe notizie, 
poiché i Selvaggi non ammettono commercio; nella (?a- 
ribana sonosi rifugiati i Caribbi delle Isole di sopra- 
vento, e questa si estende sulle coste del mare del Sud. 
Qui gli Europei hanno fatto alcuni stabilimenti: gl’in- 
glesi hanno il Forte Marany sul fiume dello stesso no- 
me; i Paesi-Bassi hanno la città di Paramaribo con 
un huon Forte sul fiume Surinam ; i Francesi nanna 

1* Isola di Cayenna all* imboccatura di un fiume, 

» % 

DEL PERÙ’. 

D. C^ual’è la situazione di questo vastissimo Impe- 
ro? 

R. Ha questo a settentrione Terra-Ferma , a levante 
il Paese delle Amazoni , a mezzodì il Chili , ed a po- 
nente il mar del sud Pacifico* 

D. Quando fu conquistato quest’impero? 

R. Quando da Cortes fu conquistato sopra Montezu - 
ma il Messico , i Pizzarri uccidendo l ’ Incus conqui- 
starono il Perù paese più temperalo del Messico , ed 
abbondantissimo in miniere d’oro ed argento, in fi- 
nissime lane di Lame , c di Vigogne , e segnatamente 
nelle sue montagne dette Andes , o Cordigliera della 
famosa Scorza Febrifuga dell’ albero China-China iu«* 
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t folto Ila in Europa circa il i 65 o per opera del Car-. 
dinal de Lugo. 

D. Come viene diviso questo Regno dagli Spagnuoli? 

R. In tre * cioè » Udienza di Lima * di Quito * e 
della Piata . 

i. Lima * che è la capitale non che dell’Udienza* 
ma di tutto il Perù * è gran città popolala , con Arci-* 
vescovo , e Viceré di tutto il Regno ; il porto di Lima 
è l’infelice Callào affogato* e sepolto nel lerremuoto del 
1747, quale per altro si è incominciato a ristorare per 
la necessità del commercio colla capitale dell’ Impero. 

CuscOy città vasta, e popolata* fu già sede degl’Incas* 

,2. L’ Udienza del Quito suddividesi in tre piccoli 
Governi * cioè del Quito proprio , di Popajan , e di 
QuibcoSé 

La capitale è Quito * città popolata, e Vescovile; le 
altre città di questo Governo sono : S . Francesco , S* 
Gio. de Pasto * Guaquil , Cuenca , e Laxa * 

Nel Governo di Popajan v’ è la città dello stesso 
nome con sede Vescovile. 

In quello di Quixos v’_ ha Baeza residenza del Go- 
vernatore* 

5 . L’Udienza della Piata * che slendesi alle due rive 
del fiume Piata , dividesi in due Provincie* che sono 
de los Charcas * e del Tucuman . 

Nel Charcas v’ ha Piata capitale con Regia Udienza* 
Arcivescovo * e Governatore ; il PotoSi famoso per le 
ricche miniere è poco lungi* lirica è popolata con 
porto per il suo commercio. 

Nel Tucuman la principale città è S. Giacomo dell’ 
Estero 5 le altre sono 5 . Luigi * e S. Michele * , 


DEL CHILI. 
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D. i^luar è P estensione del Chili ? 

R. Il Chili , che viene dopo il Perù , si estende lnngfr 
lo stesso mare del Sud per jaoo miglia, ed in lar- 
ghezza ora 3oo , ora fino a 5oo ; fu conquistato da Àl- 
magro nel i555. 

D. Com’ è questo Regno ? 

R. Sano , e fertilissimo in biade , vino , olio per le 
rugiade , che vengono dalle vicine montagne dette An - 
des o Cordiglieri 2 , ricche d’oro e di argento, che si 
ritrovano nelle arene de’ fiumi , come anche di rame f 
piombo , ferro , e mercurio. 

D. Come si divide ? 

R. In tre Provincie , cioè, del Chili proprio 7 de IP 
Imperiale y e di Chi cu ito. 

11 Chili proprio ha per capitale S . Jago metropoli 
del Chili, con Vescovo , e Governatore, città ricca, e 
che commercia per il vicino porto di Valparaiso . 

Coquimbo , ossia la Serena , e Copiapo sono due 
altre città di questa Provincia* ' 

Nell’ Imperiale ( maltrattata la città di questo nome 
'dagl’ Indi?" e trasportato il Vescovo alla Concezione 
questa , cioè la Concezione , è restata la capitale ; Val - 
dma è una città con porto; l’Isola di Chiloe , che ha» 
Castro per principale città fornita di un castello , di- 
pende da questa Provincia. 

Nel Ckicuito , o Cujo v’ hanno due città conside- 
rabili , S. Juan de la Frontera , e Mendoza ; quest» 
Provincia a levante del Chili proprio giace al di Vx 
della Cordiglieri 1 . - ■ - 



CELLA TERRA MAGELLANICA, 

t o . . ' ; . 

J_ja parte più meridionale dell’ America è questa! 
terra scoperta da Ferdinando Magellano, che pur an- 
che ne ha riconosciuto lo stretto ; ella è freddissima ; 
prima abitata , ora disabitata dagli Spagnuoli , da uno 
stabilimento in fuòri detto De los Aguaderos ; il ce- 
lebre Cook ha riconosciuto , 'che i Nazionali di queste! 
povero freddissimo paese non erano que’ giganti apparsi 
tali all’ immaginazione di alcuni viaggiatori. 

Lo stretto , che si estende per più di 3oo miglia , 
vien separato dalla terra suddetta , situato fra il mare 
del Nord e del Sud ; ha la sua punta verso mezzodì , 
che chiamasi Terra del Fuoco per le molle Isolette 
piene di vulcani Qui v 7 ha il capo d 7 Horn , che si 
costeggia per passare nel mar Pacifico , o del Sud. 

Dalla parte del Nord v’ hanno le Isolette Falkland j 
ove gl 1 Inglesi e Spagnuoli hanno degli stabilimenti. 

DEL PARAGUAY, O DEL REGNO DELLA PLATA; 

Da tre gran fiumi Paraguay , Pavana , ed Ura- 
gùay formasi il Rio della. Piata , che dà il nome al 
paese di una vasta estensione ; il terreno è fertilissimo 
di biade , fruiti , zucchero , cotone , ed in miniere. 

È tutto dipendente dalla Spagna , trattene alcune Co- 
lonie possedute dai Portoghesi. L 7 interno del paese fu? 
molto ben' coltivato dai Padri della Compagnia, che 
ridussero alla religione molli degli antichi abitanti parie 
Quaranti, parte Chiquitos . 

Bu enos-Ajres situato sulla sponda del Rio della Piata!. 
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con Vescovo, e Viceré , e buon porto, ove ratinatisi * 
vascelli di registro per trasportare i prodotti in Europa, 
è ora la capitale del Regno ; l’ Assunzione più all’insù 
del fiume verso il Paraguay è una città popolala ; Monte 
Video più in giù di Buenos-Ajres verso il mare è una 

m • 

fortezza rispettabile; il forte del Sacramento sullo stesso 
Rio della Piata è stato , anni sono, il soggetto di di- 
spute fra gli Spagnuoli , e li Portoghesi, che lo pos- 
sedevano, come anche quello di S. Gabriele in una 

Isoletta all’ imboccatura del suddetto fiume. 

> "• 

DEL PAESE DELLE AMAZONI. 

* Il Maragnon , o fiume delle Amazoni , o Ore- 
gliana , è il più grande fiume di tutta la terra ; nasce 
dalla Cordigliera , scorre per 3ooo e più miglia , e , 
traversando gran foreste, e facendo molte Isoletle, si 
scarica in due gran bocche nel mare del Nord; sulP 
imboccatura di una di queste bocche è la città di Para 
nel Brasile. 

. , . ^ ^ • t 

Questo paese confina a ponente col Perù , a setten- 
trione con Terraferma, a levante col Brasile; ed a 
mezzodì col Paraguay ; essendo quivi le femmine corag- 
giose , fu detto il paese delle Amazoni. 

Tanto gli Spagnuoli , quanto i Portoghesi hanno alla 
sponda del fiume fondati molti stabilimenti, che chia- 
mano Dottrine , e ricavano oro , argento , e legname 
prezioso dalle sue foreste. * 

* Varie Provincie deli’ America meridionale , cioè quelle del 
Rio della Piata , del Chili, di Venezuela, del Perù r del Para- 
guay ec. , essendosi da parecchi anni sottratte al dominio della 
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DEL BRASILE. 

Fra il Maragnon, ed il Rio della Piata, su di una 
bella costa marittima di due mila e più miglia sul mare 
del Nord si stende questo Regno. 

Accidentalmente nel portarsi alle Indie orientali Al- 
varez Gabral scopri nel i fidale coste del Brasile , ove 
poi si stabilirono i Portoghesi , e fondarono varj Capi- 
tanali. Alla morte del Re Sebastiano nel 15^8 tentarono 
gli Olandesi di occupare tutto il Brasile , ma furono 
arrestali da D. Michele di Texeyra Arcivesc. di S. Sal- 
vatore , finché i Portoghesi poterono scacciare i suddetti 
Olandesi , e riacquistare il più bel paese che abbiano. 

Il clima verso la parte settentrionale è malsauo , ma 
tanto più salubre verso la meridionale. I prodotti sono 
oro , zucchero , indaco , tabacco , cacao , e diamanti. 

Tre sono i porti , cioè : a Fernambucco nella parte 
settentrionale ; Rio-Janeiro alla parte meridionale ; ed 
alla baja di Tutti i Santi nel mezzo , ove raunansi lo 
tre flotte che ritornano ogni anno a Lisbona. 

In San Salvatore vi sta il Viceré con li Tribunali j 
la religione c la cattolica. ' 

Tutto il Regno si divide in quattordici Capitanati, 
o Governi , cioè : 

ì. Para, città sul fiume Para, che l’attraversa, con 
fortezza ; Commota è parimente fortezza sull’ istesso 
fiume. 


Spagna , si eressero in Repubbliche indipendenti , eccettualo il 
Paraguay , il cui governo assomiglia al monarchico ; però la loro 
indipendenza non venne sinora riconosciuta, e sono qnasi tutte 
travagliate da civili discordie. 
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3 . Del Maraghan : che ha la città di San Lodovictì 
del Maragnan con porto e castello. 

* 3 . Di Siara piccola città con porto e fortezza. 

4. Di Rio Grande ; Natal villaggio con piccolo porto 
difeso dalla fortezza di Tres Rejes , è la capitale: 

5 . Di Parajba città munita da ire forti. 

6 . Di Tamar aca , di cui è capitale Nostra Signora 
di Tamaraca i cori porto; Gujama è l’altra città dii 
questo Governo. 

7. Di Fernambuco , di cui Olinda , città vescovile y 
e con buon porto e castello, è la capitale* 

8. Di Seregipe piccola città. 

9. Della baja di Tutti i Santi , di cui San Salvatore 
città rispettabile e ben munita , sede di un Arcivescovo 
e del Viceré, è la capitale di tutto il Brasile. * 

10. De los Itlieos , cioè piccole Isole, di cui una 
delta Itlieos è la capitale. 

ir. Di Porto Seguro. 

12. Di Santo Spirito il più fertile del Brasile; 1 ^ 
città di Santo Spirito con porto è la capitale. 

1 3 . Di Rio Janeiro così detta dal fiume Janeiro ^ 
S . Sebastiano città popolala e vescovile, con buon porlo 
difeso da dite forti, ne è la capitale.. 

14. Di San Vincenzo città capitale; San Paolo è 
abitata da’ soli Portoghesi. * 

«T— n . , . . !.. ... .... 

* Il Brasile nell’ 1816 si dichiarò indipendente, e I). Pietro* 
figlio primogenito di Gioanui VI. Re di Portogallo fu proclamate»' 
fmperalore del Brasile; quindi nel 1 83 1 D. Pietro abdicò in la- 
bore di suo figliuolo D. Pietro <T Alcantara. Oggidì la capitale è' 
Rio Janeiro. 
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DELLE TERRE AUSTRALI ED ISOLE 
NEL MARE PACIFICO. 

D. (^uali sono le Terre Australi ?, 

R. Quelle Isole , o paesi , che s’ incontrano di la dall 
equatore , verso il polo antartico in faccia al vecchio* 

e nuovo continente, come: 

li La Nuova Guinea poco distante dalle Isole Mo- 
lucche , paese caldissimo, c sterile; 2. Nuova Olanda ; 
3 . la Terra de' Papus ; 4 * la Carpe nt aria ; 5 . Nuova 
Galles ; 6. Nuova Zelanda* 

Inoltre , navigando da Callao , o da Àcapulco verso' 
le Isole Filippine s’incontrano le Isole di Salamoile , 
le Marchesi , di Mendoza , quelle della Società , e Ira 
queste la celebre Otaiti così ben descritta in questi ul- 
timi viaggi dall’ infelice capitano Cook con molte altre 
che ogni giorno si scoprono in questo gFande Oceano, 
siccome le terre di Quiros , e di Vieinen ec. , oltre 
le Nuove Marchesi , ossieno Isole di Vasinghton state 
scoperte dai viaggiatori Ingraham, e Marchand nel 179 1 i 
(vedi la nota, di cui a pag. 268 dell’Oceanica)*' 
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DELLE CARTE GEOGRAFICHE* 

A • 


i ^fera * * 4 . * * • 

P a S- 

ì 

Mappamondo . . . . • 

» 

65 

Europa 

d 

74 

Italia . . « • . « . 

» 

8o 

Stati della R- Casa di Savoja in Terraferma » 

85 

Gran Brettagna , ossia Inghilterra 

)> 

i 5 o 

Svezia , Norvegia , e Danimarca * ■ 

» 

169 

Moscovia . . « 

» 

176 

Polonia • 

» 

187 

Impero d y Alemagna ... - 

» 

201 

Li due Circoli deli Alto e Basso Reno . 

» 

208 

• • 

Paese degli Svizzeri, e Savoja 

» 

220 

Olanda , ossia Regno dei Paesi-Bassi 

» 

224 

Francia 

» 

227 

Idem colla divisione dei Dipartimenti 

w 

234 

Spagna, e Portogallo .... 

» 

235 

Turchia in Europa .... 

Y> 

24 1 

Grecia antica , e moderna • . , 

» 

244 

Asia ..**•#« 

» 

248 

Turchia in Asia 

. » 

2 49 

Oceanica , ossia Isole Asiatiche 

» 

26S 

Affrica 

» 

274 

America Settentrionale ..... 

» 

292 

America Meridionale .... 

» 

3 o 5 
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/ 

t 

TAVOLA 

% 

In cui s' indicano le longitudini , e latitudini di al- 
cune città principali co' suoi nomi latini corrispon- 
denti ; ed a quelli che non vi segue il latino , questi 
sono gli stessi come in italiano . In appresso vi è 
la spiegazione in quale di queste carte geografiche 
si ritrovi quella città che si desidera 'vedere , ed 
anche il numero della pagina ì ove sono collocate 
tali carte . 


11 primo numero indica la longitudine ; il secondo la latitudine , 
e 1* asterisco la latitudine meridionale. 


Abbeville, Abbavilla , Francia pag. 

Long. Lat. 
227 . , IQ 5 l 

Aberdeen , Aberdona , Gran Brettagn 

a i 5 o • 

16 

58 

Abissinia nell’ Affrica 274 

• 4 

io 

60 

Abruzzo, Abruptium , Italia 80 

• • 

32 

43 

Acaja , Achaja y Grecia 244 

• * 

42 

39 

Acquisgrana, Acquisgranum , Reno 

208 

25 

5 i 

Adriatico golfo Veneto, Sinus Adriaticus , Italia 

34 

44 

Aden nell’ Asia 248 

• • 

80 

.6 

Affrica nel Mappamondo 65 • 

♦ 4 

1 

1 

Agen , Agenum , Francia * 
Agra , nell’ Asia - . . 

* • 

*9 

45 

• • 

100 

3 o 

Agria , nella Turchia Europea 241 

• 4 

40 

5 o 

Aire, Athurum , Francia 

# 4 

18 

47 

Aire, A&ria , Paesi Bassi 224 

• • 

20 

5 i 

Aix la Chapelle, nell’ Alemagna 201 

4 # 

23 

6. 

Aix, Aquae SeXtiae , Francia 

4 4 

24 

44 

Alais , Ale sia , Francia 

4 • 

22 

45 

Alba Reale, Alba Ile gali s , Turchia 

Europ. 

36 

47 

Albact , nella Turchia Asiatica 249 

« • 

63 

• 

.37 
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Long. Lat. 

Alby , Albiga , Francia pag. 237 . . 20 44 

Alcalà Reale, Compiutimi, Spagna a35 . j.5 82 

Alcantara, nella Spagna . . - ■ ia 4° 

Alcaraz, nella Spagna . . . . 16 39 

Alemagna, Germania , Europa 74 • • 5o 5o 

Alenzon, Alenconum , Francia . . . 17 49 

Aleppo , Aleppum , Turchia nell’Asia 349 • 60 4° 
Alessandria , Alexandria , Affrica 274 . 5o 4° 

Alleo fiume , Alphueus , Grecia 344 • . 4° 58 

Algarve , Algarbia , Spagna . . . 1 1 38 

Algeri, Aligeria , Affrica . . . . ao 4° 

Alicante, Alonium , Spagna . . , . io 3g 

Alva , nella Spagna . . . « . i3 4 1 

Alvergna , uelìa Francia . . . . ai 4^ 

Amasia, Cappadocia , Turchia nell’Asia . 54 4 l 

Amberg , A alberga , Alemagna aoi . . 3o 5o 

Ambrun , Embrodunum , Francia . . 24 45 

Amburgo, Augusta Vindelicorum, Àiemagna 28 54 

America, nel Mappamondo 65 260 5o 

Amiens , Ambianum , Francia . . . so 5t 

Amsterdam, Ainsterdamum, Paesi Bassi 324 s3 53 
Ancira , Ancyra , Turchia nell’Asia . . 5s 4° 

Ancona , nell’ Italia 80 . . . . 3a 44 

Andaluzia, Vandalitia , Spagna . . . i3 38 

Andrianopoli , Andrianopolis , Turch. Europ. 45 43 
Angen, Andegavum , Francia . . . 19 4'5 

Angiò , nella Francia . . . , 17 43 

Anglesey, nella Bretagna i5o . v . io 54 

Augouleme , Engolisrna , Francia . . 18 4^ 

Angouri , nella Turchia in Asia . . 5i 4 1 

Anbalt , Anhaltinas , Alemagna . . 29 5a 

Anspach , Onolsbacensis , Alemagna . . 29 5o 

Aulibo , Antinopolis , Francia . . . a5 44 

Antiochia, nella Turchia in Asia . . 54 36 

Anversa , Antuerpia , Paesi Bassi . .23 5a 

A panila , Apamaea , Turchia in Asia .56 36 

Appenzel , Apenzellum , Svizzeri 220 . 27 48 

Aquila , Amiternum , Italia . . .3» 48 
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Arabia, nella Turchia in Asia pag. a 49 
Aracan , nell’ Asia .... 

Aracheim , ne’ Paesi Bassi 224 
Aragona , Ar agonia , Spagna 235 
Arcadia, nella Turchia Europea 241 • 

Archangel , Archangelopolis , Europa *j 4 
Arcipelago, Arcipelagus , Grecia 244 
Argos , nella Grecia .... 

Armagli, Àrmacha , Gran Bretagna i 5 o 
Armenia , nella Turchia in Asia 
Arno fiume, Arnus , Italia 80 
Arras , Atrebatum , Paesi Bassi 
Ascensione, Insula Ascensioni } Affrica 
Asia , nel Mappamondo 65 
Astorga , Asturiga , Spagna 
Astrachan , Astracanurn , Asia 248 
Asturia, nella Spagna 
Atene , Athenae , Grecia • 

A ih , Athum , Paesi Bassi 
Ava , nell’ Asia . . 

Audi, Augusta Ausciorum , Francia 
Augusta, nell’ Alemagna 201 
Avignone, Avenio , Francia 
Avila, Ahula , Spagna 
Aunis , Alnetensis Tractus , Francia 
Auranches , Abrinca , Francia •. 
Austria, nell’ Alernagna 
Autun , Angus todununi , Francia 
Auvergne, Arvernia , Francia 
Auxerre , AUisiodorum , Francia 
Azio , Actiurn , Grecia 

Bada , Baclenae Aquae , Svizzeri 220 . 
Baden , Bada , Reno 208 
Bagdad, Babylon , Turchia in Asia 
Bajeux , Juliobotia ,. Francia 
Bajona , nella Francia . . . 

Balbastro , Balbastruni * Spagna 
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Long . 


60 

5o 


l40 

20 


24 

53 


17 

4a 


4o 

4<> 


60 

65 


44 

3q 


4‘ 

38 


12 

55 


60 

4o 


2 9 

46 


20 

5o 

274 

IO 

5* 


9° 

5o 


i3 

44 


8q 

5o 


i3 

44 


4a 



21 

5o 


180 

22 

a 7 

18 

44 


2 9 

49 


23 

44 


<4 

4i 


‘7 

47 


*7 

4o 


34 

47 


22 

47 


20 

«6 


2 1 

48 

. 

4o 

39 


26 

48 


26 

4q 

. 

64 

53 


16 

5o 


16 

44 


18 

43 
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Bamberga, nell’ Àiemagna pag. aot 
Bapaume , Bapalnia , Paesi-Bassi. 224 
Barbaria , nell’ Affrica 204 
Barca , Marmarica , Affrica * . 
Barcellona , Barcinona , Spagna 235 
Bari , Barium , Italia 80 
Barvik , Barvicum , Gran Brettagna i 5 o 
Basas , Basate s , Francia . 

Basilea , negli Svizzeri 220 
Bastia , nell’ Italia 
Batavia nell’Asia $48 
Baviera , Bavaria , Vindelicia , Alemag 
Beanvais , Bellovacum , Francia 
Beja , Bexa , Spagna 
Belgrado, Alba Graeca , Turchia Europ 
Bender, nella Turchia Europea 
Benevento , Beneventana , Italia 
Bengala nell’Asia 
Benin , Beninum , Affrica 
Berg-op-zoom , Bergae ad Zamam , Reno 
Bergamo , Bergomum , Italia . 

Berlin , Berlinum , Alemagna 
Berna , negli Svizzeri . 

Bery, Biturigies , Francia 
Besanzone , Vesnndum , Francia 
Bessarabia , nella Turchia Europea 
Bethune, Bethunia , Paesi-Bassi 
Betlis , nella Turchia Asiatica 248 
Bielsk , Bielska , Polonia 187 . 

Bilbao , Bilbaum , Spagna 
Biledul»erid , nell’Affrica 
Birkenfeld , Bircofeldensis , Reno 
Biscaglia , Cantliabria , Spagna 
Bisesty, nella Polonia 
Blnmont, Blanmundum , Reno 
Boemia , Bohexnia , Alemagna 
Bog fiume, nella Polonia 
Bois-lc-Duc, Silva Ducis , Paesi-Bassi 


Long. Lat. 

. 29 5 o 
. 31 5 o 

• 20 4° 

. , 5 o 3 o 
. ai 4 a 

. 35 4a 
. 17 56 

• *7 4 5 

. 26 48 

. 27 4 ^ 

. 130 *IO 

. 3 o 47 
. 20 5 o 
. io 33 
24 t 4 ° 46 
- 5 o 5 o 
. 35 42 
.110 3 o 
. 3 o 10 
308 25 52 
. 28 46 
. 3a 53 

• 26 48 
. 20 48 
. 24 48 

. 5 o 5 o 
. 20 53 
. 61 37 
. 43 53 
. i 5 44 
. 20 3 o 
. a 5 5 o 
. i 5 43 
. 87 53 
. 35 

• 3 t 5 o 
. 5 o 48 
, 23 5 a 
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’ . Long. Lai. 

Bologna , Bononia Felsina , Italia pag. 80 3 o 46 
Bologna, Bononia , Francia 227 . . 19 5 i 

Bonna , Bonnopolis , Svizzeri 220 . . 25 47 

Bonna , Bonna , Reno 208 . . . z 5 47 

Borbon Isola , Borbonia Affrica 3 o 3 • 80 *25 

Bourgo , Burgus , Francia . . . 23 47 

Borgogna , Burgundia , Francia . . 22 

Borneo , Oceanica 268 . x 3 o 5 

Borno, nell* Affrica 3 o 3 
Bosforo , Bosphoras , Grecia 244 * 

Bosnia nella Turchia Europea 241 
Bothnia , nella Svezia 169 . . 

Bouchain , Bocchanum , Paesi-Bassi 224 
Bourdeaux, Burdigala , Francia 
Bourges , Bituriges , Francia 
Braban.le , Brabantia , Paesi-Bassi 
Bracklan , Braclavia y Polonia 187 
Braga , Bracar a , Spagna 255 
Braganaa , Brigantia y Spagna 
Brandeburg , Brandebur gunt y Alemagna 
Brasile, Brasilia , America Meridionale 3 o 5 
Brava nell* Affrica 3 o 3 
Breda , ne f Paesi- Bassi 
Brema nell’ Alemagna 201 
Brescia , Brixia , Italia 
Breslavia , Uratislavia , Alemagna 
Bressanone , Brixinum , Alemagna 
Brest, Brestia , Francia 
Bretagna ( Gran ) , Europa 74 
Bretagna , Britannia , Francia 
Bretagna ( Nuova ) Oceanica 
Bretagna ( Nuova ), America 292 
Buisach , Brisacum , Francia 
Brisaco Nuovo, Brisacum Novum , Reno 
Bristol , Bristolium , Gran Bretagna i 5 o 
èrunswick , Brusnivicus , Alemagna 
Brusselles , Bruxellae , Paesi-Bassi 
Brzestya, Breslica , Polonia 


22 
i3o 
40 20 

47 4 * 

40 45 
4 o 65 
.22 5 k 
16 4^ 
20 48 
22 5 i 

48 49 

10 42 

11 42 

3 o 53 
45 t 5 
65 5 

22 5 c 
28 54 

28 46 
35 52 

2 9 j7 
i 3 49 

18 5 o 

1 5 49 

170 *5 

65 55 
26 49 
26 48 

16 5 a 
29 53 
22 5 c 
42 53 
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Bada, nell’ Alemagna 201 
Budziac, nella Turchia Europea 241 '• 
Buenos- Ayres , Bonus Aer , Amer. 29Q 
Bulgaria, nella Turchia Europea 
Burgas , Burgi , Spagna 235 ' 

Cadice, Gades , Spagna . * «, 

Caen , Cadomum , Francia 227 
Gaffa , -Capha , Turchia nell’Asia 249 
Cafreria , nell’ Affrica 274 
Cagliari, Calaris , Italia 80 , 

Cahors , Cadurcum , Francia * , 

Cairo, Cairum , Affrica . - 

Calabria , Italia .... 

Calcedonia, Calcedon , Turchia Europea 
Calcide in Negrop.® , Citale is , Grecia a44 
Caledonia Isola , Oceanica 268 
California , nell’ America settentrionale 292 
Calmar, Calmaria , Danimarca « 

Cambaja, nell’Asia 248 . » 

Cambray , Cameracum , *F rancia 
Cambrige , Cantabrigia , Gran Bretagna 
Camperdon , Campus Botundus , Spagna 
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Metz , Metae , Francia 227 

Milano, Medi ola nutrì , Italia 
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Nancy , Nancejum , Francia pag. 227 
Nankin , Nanquinum , Asia 
Nantes, Nannentes , Francia . 

Napoli , Neapolis , Italia 80 • . . 32 

Narbona, Narbo , Francia . . .21 

Narenta, Narona 9 Turchia Europea 241 37 

Nascio , Naxus , Grecia 244 • • *44 

Natòlia, Anatolia , Asia minore . . 49 
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Neocesaria , Neoccesarea , Turchia in Asia 64 
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Nieper, Boristhenes , Polonia 187 . • 4 2 

Niester , Niestera , Polonia . . «43 

Nieuport , Novus Portus , Paesi Bassi 224 20 

Nigrizia , Nigritia , Affrica 274 • . - 12 

Nilo, Nilus , Affrica . ♦ . . . 5 i 

Nimega , Neomagus , Paesi Bassi . . 24 

Nimes , Nemausus , Francia . • . 22 

Nivcrs , Nivernum , Francia . . .21 

Noirmontier, Nigrum Monasterium , Francia i 5 
Norvegia , nella Svezia 174 . . . 29 
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Nova Spagna , Nova Hispania , America 292 270 
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Obi, Obius , Asia pag. a 48 
Oder , Odera , Alemagna 201 
Offenburg, Offènburgum , Reno 208 
Okzakow , nell’ Europa 74 . • 

Olanda ( Nuova ), Oceanica 268 
Oldemburg , Oldemburgum , Alemagna 
Oleron , Olerona , Francia 227 
Oleron Isola, Uliarius , Francia 
Olimpo monte , Olimpus , Grecia a 44 
Olmuty , Olmutium , Alemagna 
Openheim , Oppeneheimium , Reno 
Oranges , Arausio , Francia 
Orbitello , Urbilelium , Italia 80 
Orcadi , Orcades , Gran Bretagna » 5 o 
Orleans, Aurelianum , Francia 
Orvieto , Orvietum , Italia 
Osnabruk , Osnabruga , Alemagna 
Ostcnda , ne’ Paesi Bassi 224 
Otranto , Hjrdruntum , Italia 
Oudenarde , Adenardum , Paesi Bassi 
Over-Issel , Transisalania , Paesi Bassi 
Oxford, Oxonium , Bretagna 
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Patrasso , Patras , Grecia pag. 244 
Pau , Palum , Francia 227 
Pavia, Ticinum , Italia 80 
Pegù , nell’ Asia 248 ... . 

Pekin , Pechinum , Asia 
Pella , nella Grecia ... 

Pembrok , Pembrochium , G. Bretagna 
, Penco fiume , Peneus , Grecia 
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Portsmout , Pontus Magnus , Bretagna 
Portalegre , Portus Alacer , Spagna 
Porto , Portus Calensis , Spagna 
Portogallo , Lusitania > Europa 74 
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Posega , Bastano. , Turchia , pag. 24* 
Posnania , Po snania , Polonia 187 
Praga, nell’ Alemagna 201 
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Quebec , Quebecum , America 293 
Quimper , Corisopitum , Francia 

Ragusa, nella Turchia 
Raastad , Radistadium , Reno. 

Ralisbona , Ratisbona , Alemagna 
Rava , Ravensis , Polonia • 

Reggio di Calabria , Regium Julii , Italia 
Reinsfeld , Rhenofeldo , Alemagna . 
Rennes , Rhodones , Francia 
Reno, Rhenus , Paesi Bassi 224 
Rezan , Retanio , Europa 74 
Rheims, Rhemi , Francia 
Richemont , Richmundia , Bretagna i 5 o 
Riga, nella Polonia 
Riom , Rigodunurn , Francia 
Roccaforte , Rupifortium , Francia 
Rucella , Rapella , Francia 
Rochester , Rossa , Bretagna 
Rodano fiume, Rodanus , Francia 
Rode* , Ruteni , Francia 
Rodi , Rhodus , Grecia 244 
Rodope monte, Turchia 
Rollane, Rodumna , Francia 
Roma, nell’ Italia . • 
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Romagna, Romandiola , Italia pag. 80 • 5 o 45 

Romania , Thracia , Grecia 244 • • 44 4 l 

Roschild , Rascliildia , Danimarca 169 . 27 5 n 

Roses , Rhoda , Spagna 235 . . . 23 4^ 

Rosienna , nella Polonia 187 . . * 45 55 

Roterdam , Roterdanùm , Paesi Bassi 234 • 22 53 

Roven, Roano, Rotomagus , Francia 227 . 19 5 o 

Rovergna , Buthenium , Francia . . 20 • 45 

Ru remonda , ne’ Paesi Bassi . . • 23 5 1 
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S. Agostino , S. Augustini , America 292 . 78 * 3 o 
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Sant’ Elena ( Isola ) • . . . .16 *17 

Santa Fé , Sancta Fides , America . ..75 *4 

Santa Fè , Sanctae Fidei , America . « io 4 89 

San Flour , Sancti Fiori, Francia . . 20 45 

San Jago, S. Jacobi , America , . 85 *5 

San Maio * S. Malcovii , Francia . . i 5 48 

S. Michel, S. Michaelis , Francia . . i 5 49 

S. Omer , Audemaropoli , Paesi Bassi * • . 20 5 1 

S. Paul de Leon, S. Pauli , Francia . i 5 5 o 
San Salvatore, S. Salvato ris , America . 35 *12 
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San Vincenzo , Insula S. Vincentii , America 4 a 32 
Saintes , Santomes , Francia . . .17-4$ 

Salamanca, Salamantica , Spagna ^ . i 5 4 1 

Saiamina , Salamis , Turchia Asiatica 249 . 53 35 - 
Salerno , Salernum , -Italia 1 . . . 32 41 
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Sandwich Isole , Oceanica pag. 268 
Sanlucas , Sancii Lucae , Spagna 235 
Saara, Affrica 274 .... 

Saragozza , Caesaraugusta , Spagna 
Sardegna , Sardinia , Italia 80 
Sar- Louis , S. Ludovici, Francia 227 
Sarebruk , Saraepons , Reno 208 
Sarlat , S orlatura, Francia 
Sarrajo , Sarajum , Turchia 241 
Sas-de-Grand , Sassa , Paesi Bassi 224 
Sassonia, Saxonia , Àlemagna 201 
Saverne , Taberna , Reno 
Savona , Savo , Italia 
Scania, nella Svezia 174 . . 
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Sees , Sagium , Francia 
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Segovia , nella Spagna 

Sens , Senones , Francia 

Servia , nella Turchia 

Siam , Regnum Samense , Asia 248 

Sicilia, nell’Italia . . . , . 

Siena, Senae , Italia 

Simmern , Simmerensis , Reno 

Sinai, Sinais , Turchia in Asia 249 

«Siria, nella Turchia in Asia 

Siviglia , Hispalis , Spagna 

Skinz, nei Paesi Bassi 

Slesia , Silesia , Alemagna . . 

Smirne , nella Grecia 244 
Soissons, Suessio , Francia 
Soleure , Salurensis Pagus , Solorudutn 
nella Svizzera 220 
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Sonda , nell’ Asia pa g 248 • 

Sophia , nella Turchia Europea * 4 * - 
Sorlinghe Isole , Silurimi Insulae , Bretagna 
Spagna, Hispania , Europa 74 
Sparta , Lacaedemon , Grecia 244 
Spira, nel Reno 208 • » • 

Spoleto , Spoletum , Italia 80 ♦ 

Squillace , Scylletium , Italia • 

StafFord , ' Staffar dia , Bretagna i 5 o 
Stetin, Stetinium , Alemagna 201 
Stiria , nell’ Alemagna 

Stokolm , Holmia , Stocholmia , Svezia 174 
Strasburg , Argentoratum , Reno 
Stutgard, Stutgardia', Alemagna 
Sudermania , nella Svezia ♦ ♦ 

Sveonnia , nella Svezia • « 

Suez, Suesia, Arsirne, Affrica 274 

Svevia, nell’ Alemagna 

Svezia, Svecia, Europa . \ • 

Sch\yitz , Svitium , Svizzeri 220 . „ • 

Sumatra , nell’ Asia • • * * 

Surate , Sdraia , Asia • • ♦ 

«Tago fiume, Tagus , Spagna 235 v 
Tamigi , Tamesis , Bretagna , 

Tarba , nella Francia 227 . . • 

Taranto, Tarentum , Italia ? 

Targovitz , Targoviscum , Turchia Europea 
Tarragona , Tarraco , Spagna ^ 

Tarlarla , Tartaria , Scythia , Asia » 
Tavira , nella Spagna • • * 

Tauris , Ecbatana , Asia • • . • 

Tauro monte, Taurus , Turchia Asiat. 249 
Tay , Tarus , Bretagna • • 

Tcmeswar , Teme svaria, Turchia Europea « 
Terra del Fuoco , Terra Ignis , Amer. 292 
Tessaglia , Thessalia , Grecia 
Tessei , Tegcelia , Paesi Bassi 224 
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Tevere fiume , Tibris , Italia pag. 80 . 
Thorn , Tornunum , Polonia 187 
Timor Isola , Oceanica 268 * 

Tirolo, Tù'olis y Alemanna 201 
Toledo j Toletunì * Spagna 255 • 

Tolosa, nella Francia 227 ; 

Torino, Augusta Taurinorum , Italia 80 
Tortosa , nella Spagna 
Toscana, Etruria , Italia * • * 

Toul , TullUm , Francia . * < 

Toulon , Telo Martius , Francia 
Tournai , Tornacum , Paesi Bassi 224 
Tours , Turoiìes , Francia . 

Trabisonda , Trapezus , Turchia Asiat* 249 
Tre* ;uier , Treorium , Frauda * * 

Trento , Tridentium , Àiemagna • 
Treveri , Augusta Trevirorum , Àiemagna 
Trevoux , Trevoltium , Francia * * 

Tripoli, l'ripolis , Affrica 274 * * 

Troja , Treca , Francia . . « * 

Tròja, nella Turchia Europea 241 * 

Tulle, Tutella , Francia • « « 

Tunisi , Tunetutn , Affrica * •: 

Turcomania, nella Turchia Asiatica 
Turingia , nell' Àiemagna 
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Ultonia , nella Bretagna i 5 o 
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Undervald , Srlvania > Svizzeri 220 
Ungheria , JFJungaria , Europa 74 
Upsal , Upsolia , Svezia 174 
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Vaison , V asia , Francia 
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43 

46 

Valencienna , Valentiana , Paesi Bassi 224 
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Valenza , Valentia , Francia 
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Valenza, Valentia , Spagna 235 
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Vallesia , ne’ Svizzeri 220 . . . . 
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Valtellina, Vallis Telina , Svizzeri 
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Vannes , Venitiae , Francia 
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Visera, Visurgii , Alernagna 
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Viseu , Visentium , Spagna 
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Vittemberga , nell’ Alernagna 
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Wirteuiberg , nell’ Alemagna 
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Witze, TVibitia , Turchia Europea 2.4 1 
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Yorck, ( nuova ) America settentrionale 
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Zangucbat* , Zanguebatia , Affrica 274 
Zelanda , Zelamìia , Paesi Bassi 224 
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Zelanda ( nuova ) Oceanica 268 
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Zurigo, Tigurum , Svizzeri 220 
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47 

Zutfen , Zutphailicnùs , Paesi Bassi 
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In questa ristampa si sono confrontate le Carte Geografiche ivi 
annesse con tutte le Città é Paesi nella suddetta tavola alfabetica 
indicate, in riguardo massime alle longitudini, c latitudini di esso. 
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Arbella , oggidì luogo nel Diarbek , ove Alessandro la 
terza volta vinse Dario. 

Arcadia , oggidì parte della Zaconia al settentrione 
nella Morea. 

Armenia maggiore , oggidì Turcomania. 

Armorica , oggidì Bretagna provincia di Francia. 

Ascolana , città de’ Filistei nella Palestina, non è altro 
che un villaggio sotto di Joppe. 

Assiria , oggidì parte del Diarbek , e della Persia. 

Athos , oggidì Monte Santo in Macedonia. 

Atlantide , si crede sommersa nell’ Oceano Atlantico. 

Aufido , oggidì Pfanto , fiume della Puglia. 

Ausonia , oggidì Terra di Lavoro. 

Azio , Cajao della Livadia , ove Augusto vinse Antonio ; 
oggidì rigalo. 


Babilonia , oggidì non vi è più : si crede che fosse 
verso Bagdad. 

Bactriana , oggidì i Zagatì , ovvero Usbek , provincia 
ai confini della Persia verso la Tartaria. 

Baleari , Isole , oggidì Majorca , Minorca , ed Ivica. 

Batavia , oggidì Paesi Bassi, Olandesi. 

Belgio , oggidì la Fiandra. 

Bisanzio , oggidì Costantinopoli. 

Bithynia , oggidì Bursia nella Natòlia. 

Boii nelle Gallie , oggidì Borbonese. 

Boii nella Germania , oggidì la Baviera. 

Boristene fiume, oggidì Nieper. 

Borjoro Tracio , oggidì Stretto di Costantinopoli , ov- 
vero di Gallipoli. 

Bretagna , oggidì Inghilterra. 

Bructeres , oggidì Frisia Orientale, ovvero Ost-Frisia. 

Camerti, oggidì parte dell’Umbria verso Urbino. 

Campania , oggidì Terra di Lavoro. 

Canne , oggidì luogo sopra l’ Ofanto nella provincia di 
Bari ; questo era un villaggio celebre per la famosa 
vittoria d’ Annibaie contro i Romani. 

Cantabria , oggidì Biscaja. 
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Echatone , oggidì Tauris città della Persia. 

Egeo mare , oggidì Arcipelago. 

Eieusi , città lungo il mare Egeo, ove era un tempio 
famoso di Cerere nell’Attica, Livadia, oggidì Lepina. 

Elide , oggidì luogo della parte settentrionale , occiden- 
tale della Morea , dello Belvedere. 

Emazia parte della Macedonia. 

Epidauro, oggidì Clierona o Pigiade, città della Morea. 

Etiopia , oggidì Abbissinia, Nubia , Monoemugi. 

Etolia , oggidì parte occidentale della Livadia in Grecia. 

Etruria , oggidì Toscana. 

Eubea , oggidì Isola di Negroponte. 

Euripo , oggidì braccio di mare tra Negroponte , e la 

' Livadia. 

Falerno monte , oggidì Monte Massico in Terra di La- 
voro , o Campagna Felice. 

Gades , o Cades , oggidì Cadice. 

Galazia , oggidì Chiangara provincia della Natòlia. 

GaUia , oggidì la Francia, e la Lombardia. I Romani 
chiamavano Gallia Transalpina quella , che era di là 

• delle Alpi , e Cisalpina quella che era di quà. 

La Gallia Transalpina si suddivideva in Gallia 
Cornata dai lunghi capelli che portavano i di lei 
abitanti : ed in Gallia Braccata , a cagione d 1 un 
abito chiamato in latino Bracca , che era una sorta 
di calzoni 3 quest’ ultima si chiamava anche GaUia 
Narbonese , da Narbona di lei capitale. 

La Gallia Cornata era*divisa in tre parti ; in GaG 
Ha Celtica, in Gallia Aquitanica, in Gallia Belgica. 

La Gallia Celtica si divideva in cinque Gallie i 
dette Lionesi , da Lione città capitale. 

La prima Gallia Lionese comprendeva ciò che forma 
oggidì 1’ Arcivescovado di Lione ed i suoi suffragane!. 

La seconda comprendeva ciò che forma oggidì l’Ar- 
civescovado di Roano, ed i suo^ suffragatici. 

La terza comprendeva I’ Arcivescovado di Tours , 

* ed i suoi suffragane!, cioè: la Turena, 1’ Angiò , il 
Maine , e la Bretagna. 
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La quarta abbracciava 1* Arcivescovado di Sens, 
ed i suoi suffraganei , nei numero de 1 quali era 
Parigi. 

La quinta comprendeva l’Arcivescovado di Besan» 
zone , ed i suoi suffraganei , cioè : Bel lai , Basilea , 
Costanza, ec. 

Gallia Aquitanica si divideva ia tre : 

La prima abbracciava il paese che forma oggidì 
gli Arcivescovadi di Bourges , d’ Albi , e i loro suf- 
fraganei. 

La seconda comprendeva ciò che costituisce F Ar- 
civescovado di Bordeaux , ed i suoi suffraganei. 

La terza chiamata anche Novempopulonia , a ca- 
gione che conteneva in se nove popoli , che fanno 
oggidì altrettante Diocesi , cioè : Auche , Cominge , 
Tarhe f Oleron 9 Conserans , Dax ,. Lesear , Aire # 
Bajonna. 

La Gallia Belgica si dividea in due i 

La prima comprendeva l’ Arcivescovado di Trevo- 
ri, ed 1 suoi suffraganei, cioè Spira, Vorms, Strasburgo 
Metz, Toul , Verdun, ec. 

La seconda abbracciava il Paese compreso entro la 
Senna , la Mosa , e ’l Reno da Coblens fino al mare ; 
Reims n’ era la Metropoli. 

La Gallia detta Braccata , e poi Narbonese, com- 
prendeva la Linguadocca, la Provenza, il Delfìnato, e 
la Savoia. Le Primazie, o Arcivescovadi nella Chiesa, 
sono stabiliti la maggior parte secondo questi antichi 
Governi. 

La Gallia Cisalpina , oggidì Lombardia, si divideva 
anche in Transpadana, e Cispadana, cioè in quella, 
che era di là del Po rispetto a Roma , ed in quella 
che era di qua ; questa ultima si chiamava anche To- 
gata , a cagione della lunga veste chiamata Toga , che 
portavano gli abitanti come i Romani, e la quale non 
portavano gli altri Galli. * 

Un poco avanti, e un poco dopo la decadenza dell’ 
Imperio vi fu anche la Gallia Viennese , colla quale 
si confonde la Gallia detta Riparicnse : ella si divi- 
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deva iu cinque parti , e comprendeva la Gallia Nar- 
bonese colia Gallia Subalpina , cioè a dire quella, che 
era intorno alle Alpi , ec. 

Garamanti , oggidì Saara , e Nigrizia in Affrica* 

Geloni , oggidì popoli della Tartaria. 

Germania , oggidì Alemagna. 

Getae , oggidì Moldavia , e Valacchia. 

Gnosso y oggidì Ginosa in Candia. 

Gr accia Magna , oggidì la parte Meridionale dell’ Italia* 
GvannicOy oggidì Lazzara fiume delia Natòlia, che inette 
nel mar di Marmara, famoso per la vittoria di Ales- 
sandro sopra Dario* 

Jlalicarnasso capitale della Caria , oggidì Mest , città 
rovinata nella Caramania. 

Hebro y oggidì Marizza fiume di Romania. 

JJelicone , oggidì Zagara monte della Livadia* 
Hellesponto , oggidì stretto dei Dardanelli* 
fielvetii y oggidì Svizzeri. 
fienili popolo- ai nord di Germania. 

Hesperia , nome , che i Greci diedero all’ Italia , ed i 
Romani alla Spagna. 

flircania f oggidì Tabarestan Provincia della Persia. 
Hirpini y popolo confinante coi Sanniti , oggidì Princi- 
pato Ulteriore. 

Icario mare , oggidì Arcipelago. 

Jdumea , piccolo paese fra la Giudea , F Egitto , e 1 

Arabia. 

lllirio , oggidì Schiavonia propria, Dalmazia, e Croazia. 
Insubria , parte della Lombardia, cioè del Milanese, 
Cremasco, e Cremonese. 

fturea , piccola contrada alla parte occidentale del fiu- 
me Giordano verso F Arabia in faccia di Tiro. 

* * * » 

Ionio , mare fra F estremità del golfo Veneto, e la Grecia. 
. fura y oggidì Monte San Claudio fra la Franca Contea, 
ed i Svizzeri. 
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Lacedemone y o Sparta ; oggidì Misitra in Morea. , 

Laconia , paese ov’ era Lacedemone. 

Laodicea , oggidì Likia, o Ladikia in Siria, a sette 
o otto leghe d* Antiochia ; ella è quasi rovinata. > 

Laureato, oggidì S. Lorenzo nella Campagna di Roma* 

Lazio y oggidì Campagna di Roma, che aveva Lavinio 
per capitale. 

Le nino , oggidì Stalimene Isola dell’Arcipelago. 

Lesbo , oggidì Metelin Isola dell’ Arcipelago , ove è 
Mitilene. 

Libia y o Affrica , oggidì Nigrizia , Barca. 

Liburnia parte della Dalmazia , e Croazia. 

Licaonia , oggidì Governo di Cogni in Natòlia. 

Liguria y oggidì la Riviera di Genova. 

Locri y città vicina a Lepanto , da cui ebbero nome i 
Locrensi popoli dell’ Achaja , oggidì Livadia. 

Lucania , oggidì Basilicata nel Regno di Napoli. 

Lucrino , oggidì Lago d’ Averno vicino a Pozzuolo. 

Lusitania , oggidì Portogallo. 

* * 

Maratone , oggidì villaggio d’ Achaja verso Negroponte> 
ove i Persiani furono vinti dai Greci * » * 

Marcomani abitavano il paese , che è oggidì al mez- 
zodì occidentale della Boemia. 

Massageti y oggidì Turchestan. 

Mauritania, gran contrada dell’Affrica, si divideva; 
i.° nella Cesariense , oggidì Regno d’ Algeri ; 2. 0 
nella Tingitana , oggidì Fez, e Marocco; 3.° nella 
Sitisense a ‘levante della Cesariense ; oggidì paese 
verso Tunisi. 

Meandro fiume , oggidì Madro in Natòlia. 

Media , oggidì parte della Persia verso Albirbetzan. 

Menfi capitale dell’ Egitto , oggidì Gran Cairo. . 

Mesin , oggidì Servia , e Bulgaria, 
s Mesopotamia , oggidì il Diarbek. * 

Metaponto città della Magna Grecia alle sponde del 
» golfo di Taranto. 

Micene , oggidì Caira , o S. Adriano fra Napoli , e Co- 
rinto di Morea. 
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M lieto 9 oggidì, come si crede, Melasso nella Natòlia, 

era città dell’ antica Ionia. 

• ¥ 

Misia , oggidì parte della Natòlia verso i Dardanelli. - 


Nicomedia , oggidì citià rovinata nella Natòlia , già 
Betsangil sul braccio di S. Giorgio. Ella era Capitale 
della Bitinia, e fu rovinata da un lerremuoto Verso 
T anno 356. 

Ninive , oggidì un ammasso di pietre nel Piarbck sul 
Tigri verso la città di Mosul. » 

Norico , oggidì parte dell’ Austria, della Stiria, della 
Garinlia , della Carniola , e della Baviera. 
Novempopulonia , oggidì Arcivescovado di Anche, ed 
i suoi suffraeanei. 

JVumunzia , oggidì luogo vicino a Caray sul Douro , 
ha i confini della Spagna , e di Portogallo. 
ffumidia , oggidì Biledulgerid in Affrica. * ■ 

■» • • *> 

Olimpia , oggidì Lunganico , villaggio in Morea sull 1 

Alfeo , ove si celebravano i giuochi olimpici. * 

Olimpo , oggidì monte in Tessaglia sulla costa del golfo 
di Salonichi. 

# . • , 

• * . 

Palestina , oggidì Giudea , contrada della Siria. - 
P armonia , oggidì parte della Stiria , Carniola , Carina 
tia, Ungheria , Bosnia, e Schiavonia. 

Pelusio città d’ Egitto , ora Belhes sulle coste del Me- 
diterraneo. 

Phenicia , oggidì parte della Soria , ove erano Tiro ^ 
e Sidone. <- 

Piceno , oggidì Marca d’Ancona in Italia. 

Ponto regno, oggidì parte deli’Àladuria nella Natòlia. 
Propontide mare , oggidì mar di Marmara. 

. * ♦ 

fiutili y oggidì Campagna di Roma. 

fiezia , oggidì Grigioni fin verso Trento. ’ ■ 

fihodope y oggidì Basilissa , montagna della Romania. ' 

, # < v 

$aba , oggidì paese per ciò clic si crede , dell’ Arabia 
deserta ai confini della Siria* 
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Sagonto , oggidì Morviedro della Spagna nel Regno di 
Valenza. 

Sanniti, oggidì Contea di Molise nel Regno di Napoli. 

Sardi già capitale della Lidia , oggidì Aldinelli. 

Sarmazia , oggidì Polonia , Moscovia, Lapponia, ed 
altre contrade settentrionali. 

Scamandro , oggidì Xanto fiume della Natòlia vicino 
a Troja. 

Scandinavia , oggidì paese che comprende la Danimarca, 
e la Svezia. 

Scilla e Carridi due promontori sopra due lati dello 
stretto che separa la Sicilia dall’Italia ; si dava auesto 
nome a due scoglj che erano in faccia l’uno all altro. 

Scjrthia vasto paese poco cognito dell’ Asia , e dell’Eu- 
ropa , si stendeva verso la Tartaria. 

Sequani , oggidì Borgogna Contea , o Franca Contea. 

Sicambri, oggidì parte della Germania verso il Reno, 
e verso l’ imboccatura del Meno. 

Sidone , oggidì Saida in Siria. 

Segdiana , oggidì parte della Tartaria verso la Persia. 

Stige , fonte in Morea, la di cui acqua è freddissima. 

Tonai fiume, oggidì Don *i confini dell’Europa, e 
dell’Asia 

Tebe , oggidì Stives in Livadia. 

Tigurini, oggidì Cantone di Schwitz ne’ Svizzeri. 

Tiro , oggidì Sur in Siria. 

Tirreno , oggidì mar di Toscana. 

Tracia , oggidì Romania. 

Transimeno lago a sette miglia di Perugia , detto di 
Passignano, ove Annibaie sconfisse i Romani. 

Trinacria , oggidì Sicilia. 

t 

Vandali, oggidì parte della Germania lungo il mar 
Baltico. 

V ejenli , oggidì parte del Patrimonio di S. Pietro. 

Vindelici , oggidì contrada fra il Danubio, 1’ Eno . e 
l’Alpi. 

V olsci parte della Campagna Romana , la cui capitale 
fu Auxur, oggidì Terracina. 
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